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1 sindacati hanno confennato la giornata di protesta per il 31 gennaio 
Oggi De Mita esaniinerà la relazione del ministro Arnato e una proposta del Psi 

Fisco, si va allo sciopero 
Pd: ora risanare la spesa 


IVIhmi: 6 mre 



ekpoli^ 


C'è la relazione del ministro Amato sullo stato della menio delio siaio, più regola- 
finanza pubblica, ma non ancora la convocazione lore chegesiore. con una nei- 
dei sindacati a palMzo Chigi per la ripresa della di orfimemo e contraili 
miiUaUva sul fisco. Cgil, Cisl e Uti hanno intanto con- del potere politico e una fun- 
fermato io sciopero di 4 ore per il 31. Oggi De Mita «IPne amministrativa impar- 
^ anche le proposte di modifica del Psi al decre- biÈàtf 11 “ 

Ione. Ci sono già quelle del Pci che ora rilancia la ondeggia tra ìlagii 91 rattoppi 
sfida anche sul risanamento dèlia finanza pubblica. Le stesse* proposte che il psi 

presenterà òggi a De Mita per 
la correzione del decretone fi* 

. ' scale rischiano di essere Irop* 

PASQUALI CASpELLA GIORGIO P. POkARA po contingenti. E i sindacati > 
^ . , . . lo hanno ribadito ieri gli ese- 

■i ROMA. Sul tavolo di Girla* mento del ministro del Tesoro cuiivi CgiI, CisI e Uil > respin* 
co De Mita le carte si accumu* si indicano sanità, previdenza, dono sia le «brìcioien sia i «ba* 

Ia'''I l a M«.t .....a 


■i ROMA. Sul tavolo di Girla* mento del ministro del Tesoro cuiivi CgiI, CisI e Uil > respin* 
co De Mita le carte si accumu* si indicano sanità, previdenza, gpno sia le «brìciole! sia i «ba¬ 
lano^ ma le scelte tardano. Il pubblico impiègo e trasporti ratti». Nel vivo dello scontro 
presidente del Consiglio ha ri* come settori della spesa pub- sociale, le tensioni nel penta* 
cevuto ieri l'allarmato rappor* blica ih cui intervenire. E si partito sono dunque destinate 
to dèi ministro dei Tesoro su pone iésiflèriza di ègire sul ad acutizzarsi. Ora non ha af* 
una flnansa pubblica che, co* vehàiite .delle entrate aliar* fatto gradito le crìtiche di De 
irié Tanno scorso, >si avvia a gsndo là base imposltlva (dai Mila ai suo presidente Visenii* 
sfondare il «tetto» quanto se redditi di capitale a quelli pa- ni. Per la Vbcesònostatepro* 
non plùdell-anno appena tra* V nunclate parole.,non adatte al 

àcotso. Vèntimiii ^ tefcnica non (a una politica e capo di una coalizione». E 

cioè, Ed è una cifra che mette proprio sulle scelte la maggio* mentre \\ Pqpolo replicava 
a nudo tutti 1 trucchi usati dal ranza si e clamorosamente di- che Visentini «non è che di- 
governo nella recente Flnan* vlaa anche recentemente, stingua molto (se una critica 
ilaria. lA Voce repubMcana Un'indicazione netta viene in- ha da fare) fra un alleato e un 
lo riconosce apertamente' vece dal Pel che ieri ha messo avversario», l'ex ministro delle 
«UoÙettiVQ di contenere il in campo proposte Innovative Finanze veniva ricevuto a via 
fAblKWrtóÉtétiWémro lH? non «ito per un» efficace ri- del Cor*, da Craxi. PoNotì;»- 
mili inniardr era fondato àu torma n«»le ina anche per n va ad Amato: Tutto con lento 
condijtloni «eonomlche e ti- rtMn«tnento. Inaomma un annuncio ufficiale, peiché 
hanilaité óllL tf<>U>tilte 'di progetto di protondo rinnova- De Mila al regoli. 
fqhdamentOi)% Il Fri si Khie* ’ ,* f - 

rifion il socialista AmatOinel* - 

laifchlMWdlMliuredlMlie- • HAULWlTrENBEfiÓ• RENZOSTEFANEI4.IÀMQINA3 
n)o<'rlaon>,'QualiMleldocu- ■ r ' —, n ^~ ' 

-.afe}’»'\ t- ‘ , 

$(iiopèri: domani sì prevede un alti-o black*out : 
** “ Jàl ^ - A è. è. éÉà 
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Acxjua aD'atrazina 
Alla Camera 
governo battuto 


GUIDO DEWAaUUjr ^ 

B ROMA. Il governo ieri è del Pcièstatabocclata-per un^ 
andato in minoranza alla Ga* soffio (a parità di sì e di no), 
mera. Al termine di un acceso Uasaemblea ha votato inoltre 
. dibattito sulle mozioni relative una mozione del,pentapartito 
al problema della potabilità che chiedeva di rton reiterare 
delle acque, l'aula di Montecl- deroghe alla normativa comu- 
torto ,ha censurato l'operato riitaria, Nel trartsatiantico Zan* 
;del ministro della Sanità Do- gheri, presidente dei deputati; 
mat Cattin e del governo sulla comuniètL commenta: «Slamo 
'vicendà“>dell'acqua':airatrazi* di fronte^ una chiara censu* 
na. Approvata per un voto una ra della Camera nei c<Mtfronli 
mozione Mst,'appoggiata da. del ministro della S^ità e 
tutte le opposizioni dai mo* deH'òpermd dél'gÓvMnìó. die 
mento che conteneva rtchie- om doirà. |iv>edm i^cal* 
ateanaloghe.il ministro dovrà mente il proprio ail^^amen* 
dunque revocare l'ordinanza to». Sul problema dell'acqua 
con la quale; 1130 dicembre sono imervenud per il Pci 
scorso ha «reso potabile» l'ac* Nanda Móritanari. Milvia Bo* 
qua airatratlna. Una mozióne selli ed Eleha Moniecchi. 
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«lascia» 
col discorso 
di Vienna 


Non poteva trovare un palcoscenico migliore per dare 
l'addio alla prestigiosa carriera neli'amministrazione Rea* 
gan: George Shuilz (nella foto), il segretario di Stato ameri* 

, cario che fra pochi giorni lascerà la sua cahea, ha parlato 
ieri, con toni di grande disponibilità verso 0óri)ac]òv,iHtllli 
seduta concluriya dèlia conferenza di Vienna^ il grande 
appuntamento fra Est e Qvèst che inaugura Una huoyà fasè . 
delia distensione e apre lavìa al primo riègoziàtò sul disàr* 
mo convenzionale. ^ PAGINA IO 


Formica conferma 

... - -ii.à. mica ha.incontrato Ieri prt* f, 

A|mI FUlt rnai tre segretari CgUi dite 

un^ima gnato dai pre«denbilSfc 

di riCGttO Confindustria PInIniftriM. 1 

emerso con chiàiéziè chi 
gli ispettori del lavovo iMfh 
no confermato resistenza alla Fiat di un clima peutnte rii 
ricatto. Per Romiti e la C<mfmdiistrla il mlnistroiha'iMigalo ; 
che vi Sia una .strah^ia antisihdacale'negli stabilimenti. » 
Formica andrà domani in Parlamento. AT'^fltriA 11 


Antftniet Accòrdo a sorpi'esa ieri pò* 

^nuwilSI, . meriggio in ' Senato sulla 

IIIKS8 legge antitrustir Durante una 

1 rfittsiiftr's riunione del còlnitato ri* 

_ ^stretto della commissiona 
di SGlldtO Industria, presente il mini¬ 

stro Battaglia, è stata rag* 

. giunta una Inlesa per quan¬ 
to riguarda il potere di conqedere le deroghe ai limiti di 
legge per imprese che realizzano concentrazioni di «pub¬ 
blico Ìnteresse»..Sarà il Cipe, cioè il governo, a deHnire i 
settori nei quali dà sarà possibile. Air«autorità antitniil* 
spetterà di decldere aulla base di questa direttiva. 
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velmio 190 caeda Usa 


Il ministeip della Difesa nega che II cielo del Tirreno n 
ÈlaMricolosoi-c'èun «Intenso traffico di aerei milita- Mmerei 
rl UM»» Sentt rischi per i VOll.di linea. Ma per ammis- Rassicurante suirargomen- 

aionerdei :portavoee della.'VI Flotta, In'quesil ultimi to si è mostrato len ii ministro 
giorni Icf spazio «reo del basso Tirreno è stato regno f 


i suirargomen*.- 


mcontrùUito ^i ben ISO/COccfa. che accompagna¬ 
vano^/ unità navalbUri il Pentagono ha annuncia¬ 
to la conclusione delle manovre militari. 


sicurezza .nel cieli con ì re¬ 
sponsabili deiravìazlone civi¬ 
le, deii'Aeronautlca e dell'a¬ 
zienda di assistenza al volo. 
Intanto, sciòperi e nebbia 
stanno rendendo sempre più 
insostenibile la situazione. 
Domani si rischia un nuovo 
blocco pressoché totalea 


' ' :. .-sr, *“ insostenibile la situazione. 

' .'ìVl'lf ORlb nAaONE MOIASACCHI Domani si rischia un nuovo 

• • * * .... blocco pressoché totale a 

GD ROMA. «Biin corsd, è ve- sentato dossier , sulle disfun- causad'unoscioperodeìcon- 
rOs un lntenao traffico di aerei sioni che minano sicurezza troUori di volo della lega auto- 
militari americani su acque in* del traffico civile, h Pilota,è noma, là Lieta. Santuz non sa- 

femazionali, ma tutto avviene solo, dice quello deli Appi, rebbe intenzionato a precet- 

nel rispetto della sicurezza del spesso non aiutato dalla com- tarli Domani stesSo, infatti, ci 

traffico civile!. Cosi la Difesa pagnia, ma tenuto all'oscuro sarà un incontro fra la Lieta e 
risponde alle denunce «i pi- di informazioni decisive, l'azienda dì assistenza al vólo. 

Iqiì di linea «cireonoatl»,.© In* L'AppI cita casi di cisndestim Servirà a scongiurare‘io scio- 

W.SSPil.i? - ® bordo, di, bagagli ec(^denti pero? Fino al 20, inyece. pro¬ 



li corpo del giovane nero ucclw dalla polizia a Miami 
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Clamorósa protesta, mentre si ir 
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.t. Ir "’it’i 
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«Uccklere coà è 

Il primo ministro Shamir è stato len clamprosamenie 
messo sotto accusa; dai soldati di un reggimento di 
paracadutisti impegnati nella repressione in Cisgior- 
dania, I soldati si sono detti «umiiiati. di dover svol¬ 
gere un compito «vergognoso» e hanno chiesto «ur¬ 
genti misure politiche» per uscire da questa «tuazio- 
ne. Ma proprio ieri Rabin ha varato nuove misure- 
repressive, e altri tre giovani sono stati uccisi. 


liaShandr ^ 
unaveri^^a» 



NCARLOUMNUm 


iQlì di linea «cireondati» .0 in* L'AppI cita casi di clandestini Servirà a scongiurare‘lo scio- 
- a bordo, di bagagli eccedenti pero?.Fino al 20. invece, pro- 
Veijvoll milllaiT E queste sies* - e non controllati, di intìmida- seguiranno le agitazioni di 
aziendali 8ul pilòti irop- due ore ai giorno dei piloti. E 
ronautìca uJ? I» leìantì in tema dì sìcurez* àugi» àeroportì ilaiiani si prof»* 

za, UAhpàc; da parte sùa, dC- la ^minacciosa la «serrata» di 
'scrive leaerbriéitailarie come protesta (per un giorno) da 
yn» nnp? «Incrocf con cluc Vigili»: uoo è parte delle compagnie estere, 

tono stati ascoltali i rappre* - 
mnmi di Anpac e Appi, le 

dM maggiori asaoclazioni dei A PAGINA 6 


mtanli di Anpac e Appi, le 
.due maggiori asaoclazioni dei 
pÌbÈ« entrambe hanno pre* 


«Una pillola 
da tenere ben 
custodita» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARIGI. Le ài oppose l’e* va e priva delk 
piKOpato sulla linea tracciata le- La prudenza 
Sìip«^Wolt)r|a,suscil6laire «iS®'"':'' 
» le mrtadUtonl degli integro- gfS 
M cattolici, fu all'PriSine èi SJif 
uh dlbatllw che InvesiT II Co- girarchia 
fnitiito éticò nazionale, venne che se alcuni « 
addirittura ritirala tempora- afierrnanoche 
neamente dalla casa produi- delle donne cai 
(rice In a«»« dMgaranzIe po-., buon pc^io 
lliiche» (p Sdlroe, toa ora É ?' 
lihaltnenii sul inércato, anche 
se in libertà violata. È la pillo- “«‘2, 

la abortiva, prodotte dal gnip- g g|| ospedali a 
po larmaceùllco Roussel- ubarla debbai 
UCIal è comiheiclallzzate sol- in armadi e I 
lo II nome di «Mifeiyne 200 chiave. Per qua 
mg». La gazzetta ufficiale ha distribuzione, I 
sancito la sua legittimità, ape- o le consegne i 
clficando In lungo e In largo le [« ffindaco 
condizioni « acqiWo, di cu- SS,to nt poizta 
stoidia e d uso. Il ministro lature o sovrac 
Claude Evin non ha Infatti mai relenco dovr 


Rakowskl, Il primo ministro polacco, durante II suo discorso . 


RsklMlKki* Af plenum del PcNjp ri pnmo mi- 

, * nistròRakowsb propone l'awào 

^LBQmlZZIdinO dì un processo-die porti alla le* 

^liHàniAcr gatìzzaztone di Solniarnosc ^ 

- , massimo entro due annié'Wal^ 

entro 2 anni» e i siroi dovrebbero pcfò dare 

una serie di garanzie» in partìco* 
lare la nnuncia a operare come 
movimento polìtico. Nel dibattito le opinioni ostili al pluralisino 
sono però numerose. Mentre scriviamo fi yolo sulla risoluzione 
finale deva àncora avvenire. A pagina 9 


senio umiliato: da¬ 
vanti alia persona che devo 
colpire.. . Non sono questi i va¬ 
lori che nU sòrio stati inculca¬ 
ti... Ricòrriamò alla vìòleriza ■ 
per fare ìh'ihódo che la gente 
abbia paura... Agguanto un 
uomo, vedo che è un lavora¬ 
tore come me e cionon(»tan- 
le devo infliggergli colpi mici¬ 
diali». È solo un eserhpio del 
fiume di contestazioni che si è 
abbattuto ieri su Shamir, reca¬ 


tosi a visìlare la città di Nablus,, 
•* eiricentro della «tnUfada» - e 
il locale campo dei paracadu¬ 
tisti Shamir si è dtf^ malde¬ 
stramente. Ma li ministro della 
Difesa labunsta Rabin proprio 
ieri ha varato nuove e più dure 
misure repressive, che hanno 
indotto la sinistra e i pacifisti a 
parlare di «razzismo e punizio¬ 
ni coUettìve», cioè ràppreàa* ^ 
glia delia peggiore specie, e ?. 
presentare una mozione di sfi¬ 
ducia contro il governo. 
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Mosto iasua preoccupazio- 
rper una diffusione eccessi¬ 


va e priva delle dovute caute¬ 
le. Laprudénzaè anche politi¬ 
ca: si vuole evitare la «banaliz¬ 
zazione» dell'aborto, in Fran¬ 
cia praticato senza traumi so¬ 
ciali ma nettamente rifiutato 
dalla gerarchia cattolica (an¬ 
che se alcuni sondaggi recenti 
affermano che il 65 per cento 
delle donne cattoliche vede di 
buon occhio l'introduzione 
della pillola sul mercato). Il 
decreto pùbbiìcato sulla Gaz¬ 
zetta ufticiaie prevede cosi 
che i produttori, i distributori 
e gli ospedali autorizzati a uti¬ 
lizzarla debbano conservarla 
in armadi e locali chiusi a 
chiave. Per quanto riguarda la 
distribuzione, tutti gli acquisti 
o le consegne dovranno esse¬ 
re Iscritti su un registro firma¬ 
to dal sindaco o dal commis¬ 
sario di poiizià, senza cancei- 
lature o sovrapposizioni. Sul¬ 
l’elenco dovranno figurare 
nome, professione e indirizzo 
degli acquirenti. □ GM. 


■1 Nel i 976, in Italia a ven¬ 
deva un quotidiano ogni lli5 
abltantì. Oggi se ne vende uno 
ogni 9,3. ^amo ancora lonta¬ 
ni dalla media.europea • una 
copia di giornale ogni 5 abi¬ 
tanti - e permane una forte 
disparità geografica: si vende 
una copia ogni 6,9 abitanti al 
Nord, una ogni 7,7 al Centro, 
una ogni 16,7 al Sud. Ma sia 
questa disuguaglianza, sia il 
distacco dalla media europea 
si vanno assottigliando, an¬ 
corché faticosamente. Valga 
la certificazione del Censis: 
ira il 1981 e II 1985 la spesa 
media degli italiani per giorna¬ 
li e riviste ' è aumentata del 
73*. con un Iricremèhto an-; 
nuodel 159S. Insomma, ii Con¬ 
sumo di informazione scrìtta è 
tuttora in crescita, non $1 è 
bloccato il processo messosi 
in moto a metà degli anni 70, 
quando il mercato deH’edlto- 
ria, in stato soporifero da de¬ 
cenni, fu sottoposto a bruschi 
e salutari scossoni. 

l fattori che hanno movi¬ 
mentato il mercato deii'edito- 
rìasono molteplici e tra questi 
vanno annoverati anche i vari 
giochi - Bingo, f^rlkilio, ora 


Nel giro di; tre giorni la diffusione 
del Corriere delia sera è-più che 
raddoppiata, dì colpo Repubblica è 
stata sorpassata e distanziata dì 
400niiia copie alTincirca. Lunedì, ad 
esemplò; H Corsero ha venduto - se¬ 
condo dati dell’azienda - 1 milione e 
250mila copie, contro una media 


precedente di 570-5&Ct)mila. 'Hitto 
merito di Replay^ univoco diabolica¬ 
mente semplice, con il quale ogni 
giorno si possono vincere 10 milioni. 
Con esiti sia pure alterni, Bingo e i 
suoi fratelli sono diventati un fattore 
essenziale nella crescita della diffu¬ 
sione dei giornali. 


Replay - pur se con e^iti spes¬ 
so diversi: alcuni giornali non 
ne. hanno ricavato che poche 
decine di migliaia di copie. E 
un fatto, però..c.hè,oggi dispo- 
, hiàmo di; una ihfonriazìone 
scritta più ricca, pur se questa 
opiilenz&é di natura prevalen¬ 
temente quantitativa. 1 giorna¬ 
li sono di gran lunga cresciuti 
in fonazione e si sono trasfor¬ 
mati In prodotti globali’- con i 
giochi abbondano 1 gadget, i 
libri, i supplementi. Mentre le 
aziende che li producono so¬ 
no passate da una fase vetero- 
artìginale all’avanguardia del¬ 
l'innovazione tecnologica, 
ispirandosi a modelli produtti¬ 
vi di classico stampo indù- 


ANTONIO ZOLLO 

striale. 

Tutto ciò è poKtivo e nessu¬ 
na persona dotata di buon 
senso può rimpiangere la 
stampa che fu. blasonata e pa¬ 
ludata, in perenmiMficit e su¬ 
balterna. fazìo^ é' iritrisa di 
velleità móralìstico-pedagogi- 
che. Ma si possono dimenti¬ 
care le clamorose contraddi¬ 
zioni che hanno generato 
questa crescita e che di essa sì 
nutrono? intendiamo il domi¬ 
nio esercitato sui giornali da 
3-4 grandi gruppi industria-fi¬ 
nanziari; U tasso di omologa-. 
zione raggiunto daii’ìnforma- 
zione; l'inquinamento provo¬ 
cato da un eccesso di com¬ 
mercializzazione deirintero' 


circuito della comunicazione, 
indotto soprattutto dai ne¬ 
twork televisivi privali. Sicché, 
dal momento che in questa lo¬ 
gica si rischia di essere risuc- 
,chiatì tutti e prima che la com-, 
petizione tra i giòmàli degradi 
al livello di una guerra tra fu¬ 
stini di detersivi, almeno un 
interrogativo conviene porlo. 
L'editoria saprà trovare un 
punto di equilìbrio tra Tlnfor- 
mazione come prodotto eco¬ 
nomico (attività che deve pro¬ 
durre profitti) e l’informazio¬ 
ne come prodotto di utilità so¬ 
ciale, rivolto a soddisfare > in 
quanto bene immateriale - 
quelli che Luigi Einaudi definì 
bisogni nobili dell'uomo? 


Nell’ultima relazione che ilga- 
ranfe per l'editoria ha ^pena 
consegnato al Parlamento c’è 
un ammonimento esplicito: 
«...alle innovazioni tecnologi¬ 
che e aire^>ansìone nel mer¬ 
cato non sempre ri associa 
una rispondenza alle esigen¬ 
ze... dell'utenza., non sempre 
l'offerta dì informazione è 
aderente agli oggettivi orien¬ 
tamenti deiia domanda di in¬ 
formazione. delle culture che ' 
in essa sì esprìmono, delle ' 
specificità inerenti alle varie 
articolazioni individuali e col¬ 
lettive». 

Attenzione, insomma. At¬ 
tenzione a non finire imprigio¬ 
nati-In un doppio c^pio: 
quello del condizionamento i 
pubblicitario (ha testimoniato 
di recente un collega: «Fac¬ 
ciamo giornali che sòno con¬ 
tenitori pubblicitari con qual¬ 
che articolo dentro») e quello 
dei giochi. Perché si finirebbe 
proprio come I detersivi: che 
sono sostanzialmente uguali, 
e però condannati a investire 
miliardi in pubblicità e in con¬ 
corsi a premi, pena la spari¬ 
zione dal mercato. 


Folk iKdde 
inCatifoniìa ^ 
dnquetooiil^ 


■i STOCICrON (Calilomià). 
Cinque bambini ucdri erbo¬ 
lati di colpi, quindici persone 
in condizioni gravissime. Mtre 
quindici ferite ma fuori perico¬ 
lo: è TUicredlbUe bilan^ del¬ 
la ennerima incursione di uno 
squilibrato - armato, alla Ram¬ 
po - in una linda sojola statu¬ 
nitense* L'uomo, di cid non ri 
conosce il nome, dopò aver 
scatenato l'inferno ri è spara¬ 
lo un cólpo di fucile alla testa 
ed è morto poco Oò tardi nel¬ 
la stanza d'os^ale in cid era 
piantonato. B accaduto ieri 
verso mezzogionio nella 
scuola elementare «Cleve¬ 
land» di Stockton, in Califor¬ 
nia, non lontano da S. Franci¬ 
sco. La strage era riata prepa¬ 
rata con la tecnica di un «pa- 
rà». Prima di infilairi netta 
scuola, l’assassino ha incen¬ 
diato la sua automobile: era 
solo un diversivo orchestrato 


alio scopo di dbinire Tanen* 
zionedallasua momaucce»- 
riva. Le lezionlerano inqpasè 
e i bambini stavano gtocaildo 
nella parentesi rici^itlva» Te¬ 
nuta nOUtare da 
to. giubbotto ahtipralMUIiK 

hanno intrewistó cod mintre 
supem di ooraa i'inffs wo 
della scuola; in mano, una pi¬ 
stola calibrò 4$ e, neU'aRn, 
un fucile automatico AMT. 
Ha aperto il luoo» quid Jea- 
mediatamenie semlnendo to 
morte: cinqito bambini sono 
rimasti uccw « 15 dd tento 
feriti versano in condUcml di¬ 
sperale. Pitma di svuotore i 
caricatori, Tuonto ha pMntoto 
il fucile alla todà ed hi capto- 
so un colpo. 1^ ùWmi etto 
mesi, nelle scuòle aMMnlillllI 
si sono^ffeattctowito M 
cinque episodi cnaloiFil cHe 
sono costatìto «Uà c dfeeiec 
persone. 




















Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le bugìe dì Cava 


MARIO COZZIMI 

P er sostenere la lesi che, per la lolla contro la 
malia, bisogna rivedere In senso restrittivo la 
legge carceraria, il ministro Cava non bada a 
spese Si la cogliere perfino in llagrante falso 
Ho dovuto nteggeie due volte la sua inlemsta a 
la Kepubblica (14 gennaio) per convincermi 
che era proprio cosi. Dice il Oava Oggi l'unico elemento di 
valutazione per direttoti di carcere e magistrati di sorve¬ 
glianza e II comportamento caicerario la cosiddetta ' rego- 
^ condotta Indipendentemente dada pencolostà del 
detenuto, sia esso slato condannato all ergastolo per dieci 
omicidi 0 per uno, è possibile concedere con la legislazlo- 
rte odierna permessi premio» Dice Invece la legge nAlcon- 
otlWall che hanno tenuto regolare condotta e che non n 
fUlHw di parlltxtlare pericolosità sociale. Il magistrato di 
ÉMvegllanza. senllto II direttore dell Istituto, pud concedere 
pMfhaiSl-piemtai 

HOn d vero, dunque, che la legge prescnva un unico eie 
menù di valutazione, ne ptescnve due, e II secondo è pro¬ 
prio quella pericolosllh da cui II Cava alierma incautamen- 
le poterai prescindere Per di più, tace del tutto sulla non 
(raaculabile citcoslanza che agli eigastolanl i permessl-pre- 
mio powono essere cotKessi soltanto dopo dieci anni di 
raeluslone, 

Paccto parte come giudice esperto del Tribunale di sor- 
ireglianza di Firenze, competente a giudicare sui reclami - 
aia del condannato sia dei Pm - in oidine al permessi con¬ 
cessi 0 negali In prima istanza Sulla base dell’esperienza 
diretta posso dire che nelle nosireidecisioni ha peso deter¬ 
minante proprio li criterio della pericolosità, valutato sulle 
risultanze del lascicolo (processo compreso) e In partico¬ 
lare sulle InlormazIonI di polizia e carablnlen (se non ci so¬ 
no li richiedono) in ordine alla situazione del luogo dove il 
Condannato dovrebbe recarsi In permesso e alla perma¬ 
nenza (anche soltanto presunta o sospettata) di rapporti 
Ita lui e la criminalità organizzata Abbiamo cima il 30% di 
domande respinte II procuratore generale Tonni, nella sua 
niaalanei ha sottolineato che, sul versante carcerario. Il bi¬ 
lancio ilei distretto C positivo 
VI sono magistrali e Tribunali che non si comportano 
con altrettanto rigore? lo accerti il Csm, promuovendo an¬ 
che più Irequenii riunioni col ministero e i colleghi della 
sorveglianza, al lini di un assiduo conhonlo per una pio 
Omogenea, e severa, applicazione del criterio di pericolosi¬ 
tà 

ti ministre lamenta che fra IS26 condannati non rientrati 
dal permesso (meno delTIiti del permessi concessi In due 
gnhi) Vi sono esponehli pericolosi della malia. Un iamerito 
gaitóléo. non vale, tornisca nomi, cognomi e circostanze 
Sempre sulla bue della mia esperienza, Infaltl, l| plU delle 
Ùtile, a non tornare dal penneaao sono condannati cui 
rtisnuarto solo poche settimane alla line della pena. Oppu- 
Ùi dasd IreqUenle, si tratta di stranieri, discriminati di latto 
HÌrila liulzione di permessi e misure alternative perche non 
dU^ngOno di appoggi esterni, se non da patte di vplonta- 
I*', 

L Sii vi 

He l'ordinamento ponllenziatlo àia un valido 
M ^ strumento di governo delle catcerl,^in(j))jBndpn- 
H temente da considerazioni umanitarie e da sO- 
vetphle speranze di •rieducazionev lo sanno 
reeepiee benissimo tutti gli opetalori. e lo stesso mmlstro 
'■■■' ' Vassalli che della logge è uno del massimi arte- 
ncli Una legge cht) ha conlribullo, per riconoscimento una- 
nline, a ridurre la violenza nelle carceri Allora, prima di 
MÌtM)b-a modlllcaila perchà ha reso le sbatre troppo la^ 
HW, Il governo provveda a rilormare e a potenziare II perso- 
Mlf òhe deve attuarla, a cominciare dagli agenti di custo- 
dlà e dalia Imo preparazione. Ma soprattutto se ne appll- 


_Aziende e manager non sono tutti con la Fiat 

Lo spi^ Marco Vitale, docente all’univeràtà Bocconi 
una delle vod più prestigiose del mondo imprenditoriale 


ruiìità 


Massimo D'Alema, dtrettore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Heto Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
EaecutlW'. Diego Bassini, Alessandro Catn, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Airmando Sag| Pietro Verzeletti 
Giorgio RIbolini; direttore generale 

Dlrczlnna, redazione, amministrazione 
MISS goti», via del TsunnI 19 telefono passante 06/40490, 
MmSlSaSI. liZ®iM853Q5 90162 Milmo, viale Fulvio Testi 
7S|laWtot» 02/^1 iKrizione al n 243 del registro sUunpa 
dai tnbunala di Rina, iscnzionc come giornale murale nel 
ngUre del IriMIWladi Roman 4555 

Direttore resoonsabile Giuseppe F Mennella 

jigoncessionarie il'la pubblicità ~ 
SIM^^riola 34 Torino, telelono 011/S7S3I 
^i^Buizonl 3? Milano, telelono 02/63131 

StStltpa NW spai dlreilqne e ulilcl, viale Fulvio Testi 75 Milano, 
lUMilMnll v»QnodalMsIDMIIano,vladelFelasgl5Roma 


non è queUo di Romiti» 


■binili nsìbi llberiS», Questo regime ipartlcQlarev (garantita 
ifIMiMlljanalmente) esclude la canceashme di permessl- 
arnAÙ, Chieda R nutlbbO deU'Inremo al collega della Oiu- 
shllAdl iottoporre I datenuli per aaaoclazlone malioaa rile- 
alla «lorwgllanza partiCQlare>i aarebbe una 

ù ntia Impttailone à che la Stato non sappia (o non vo- 
Mla) Hip quIlctMa d|varement»se rio contro la mafia ria 
jhipmga ila rionnivenaa ri landa, consapcvolmen- 
tf « no,j aon«(vare’un gran poWarone. dentro W quale dare 
«dMollll'anellQ pid debole della cateria, Quello carcera^ 
rtà. Iridili «i tintila di una fuga, o di una aivenione, per 
QQri aÉenMiTe il tom per le cerna, il toro, oula la mafia, fa 
cofiKW a duaidUno. Si fa confusione fra i diverri motivi per 
la dei oareare ri aprono non ci sono soltanto i 
parmasilv ma le Umttaaioni al mandati di arrerio e di cattu< 
ra (legga d( pochi mesi fa), l ricoveri In ospedale prolunga- 
tt aania necessita, la scadenza del termini di custodia cau- 
(alare prima ohe i processi riaho conclusi. 

È in gioco ben altro da un lato, la cultura giurìdica che 
M aua massima espressione nel nuovo codice di pro¬ 
cedura (se funzionerà dovremo abituarci tutti a vedere 
omicidi anche plurimi in libertà Imo a condanna delimU- 
va), dati’altro, la piena efficienza dello Stalo e la perfetta 
collaborazione, sia pure dialettica, fra istituzioni diverse 


m MILANO Marco Vitale è. 
tra le altre cose, presidente 
del fondi Arca presidente del- 
lAifi (Associazione italiana 
delle finanziane di investi¬ 
mento), titolare di uno studio 
di consulenza in alta dugrio* 
ne e docente alla Bocconi 
Che cosa pensa della discus¬ 
sione che si g aperta dopo 
che il Pel ha denunciato viola¬ 
zioni dei diritti sindacati in 
fabbriche del gruppo Rat. a 
cominciare dal caso più cla- 
iporoso, quello di Walter Moli- 
naro, segretano delia sezione 
comunista dell*Alla Lancia di 
Arese, costretto dall azienda a 
scegliere Ira li suo ruoto di 
sindacalista e la promozione 
professionale? A chi 6 Interes¬ 
salo alla sua opinione, il prof 
Vitale risponde invitando a 
leggersi il testo di una lezione 
da lui tenuta alla Bocconi l’8 
maggio dell'anno scorsof de¬ 
dicata ai tema «Vaiori impren¬ 
ditoriali e comportamento 
strategieo» Il distico con cui 
viene presentata sul nutnero 
12 del 1988 della rivista «Ani¬ 
mazione sociale* suona cosi 
•Il crinale vero non 0 tra im¬ 
presa pubblica e impresa pri¬ 
vata ma tra proprietà respon¬ 
sabile c proprietà iiresponsa- 
bile. U grande legltiimatione 
nell'Impresa sta nel fatto che 
essa è produttrice di sviluppo 
collettivo li profitto rimane 
una misura indispensabile ed 
un vincolo Inderàgablle, ma 
non è roblettivo principale». 
Già queste parole, dette otto 
mesi fa. ci portano In una at¬ 
mosfera culturale drastica¬ 
mente diversa da quella cui 
Romiti ha cercato di abituare 
gli italiani dal 1980 in poi Ma, 
presentandoci ora U suo Sag¬ 
gio, Vitale à ancora pIQ espli¬ 
cito e tagliente, dichiarandosi 
lesterrefatto del tentativo di al¬ 
cuni centri Imprenditoriaii di 
riportare il dibattilo su impre¬ 
sa e profitto indietro di alme¬ 
no cinque anni t un tipo di 
imbarbarimento « aggiunge - 
che, come colietdvità, vera¬ 
mente non ci medtìamoB Vi¬ 
tale non considera pertinente 
una sua presa di posizione nel 
merito delie singole specifiche 
vicende oggetto di denuncia, 
ma nello scontra «concettua¬ 
le», tra diverse visioni dell im¬ 
presa, accetta di misurarsi per 
dire che non solo «Romiti non 
rabpresenta l'Intero universo 
delle aziende» ma che «questa 
sorta di nacoperia del tema 
delle relazioni nell'Impresa da 
parte della sinistra non è un 
fatto isolato, ma si incontra 
con cose dette in altre aedi e 
da altre voci Se ta sinistra (or¬ 
na a interessarsene in modo 
incisivo, si troverà tutt'altro 
che sola su questi temi» E per 
essere aiKOra più chiaro ag¬ 
giunge che lui, Vitale, «sotto¬ 
scrive al cento per cento 1 
concetti espressi da Walter 
Moimaro», che, m un editoria¬ 
le sull «Unità» aveva difeso il 
diritto di far convivere mansio¬ 
ni qualificate nell azienda con 
responsabilità sindacali, pro¬ 
clamando i aspirazione a 
«progettare per non essere 


■ Due casi di prese in gi¬ 
ro finite con la punizione del 
colpevole 

Il pnmo si potrebbe intitola¬ 
re Come anticipare ta nforma 
istituzionale per t elezione det 
sindaco e nguarda Elvezio 
Bocci per 28 anni sindaco de 
di Riano piccolo comune in 
provincia di Roma Altitudine 
102 metn popolazione incer¬ 
ta Oggetto dell imbroglio è 
proprio il npmero degli abi¬ 
tanti Si sa che sotto i cinque¬ 
mila si vota col sistema mag- 
giontano la lista vincente ha 
tre quatti dei seggi, alia mino¬ 
ranza spetta un quarto Si pro¬ 
pone ora e sarebbe ragione¬ 
vole, di portare questa cifra a 
ventimila abitanti per assicu 
rare a un maggior numero di 
Comuni quella stabilità che il 
sistema proporzionale (ma 
soprattutto le risse dei tetra- 
penla-esapartiti le giunte di si 
nistra sono più durature) non 
garantirebbe 

Il nostro Elvezio, convinto 
che il sistema maggioritario gli 
garantisse meglio la rielezio¬ 
ne, aveva due strade dinanzi a 



Marco Vitale, docente airuniversità Bocconi di Miianoj «Retriitl d moie nportare indietro di annL La sua 
è una cultura preindustriaie» _____ 


«È utile e importante sapere che 
sbaglia chi pensa che dietro le posi* 
ziopi di Romiti ci sia tutto il mondo 
delle imprese. Infatti c’C cM pon le 
copdivide, e ip modo molto forte.. 
Parla Marco Vitale, che ha credep- 
ziati largamepte ncoposciute per 
rappreseptare upa parte sigmfìcati- 


va delia cultura aziepdale, mapage- 
date e fmanziana. Intorno alla filo¬ 
sofia e alle pratiche del romitismo si 
allarga un'area di dissepso che 
coipvolge apche gruppi dirigepti 
dell'ecopomia che por iptprpretapo 
il mondo secondo i dettami di corso 
Marconi. 


piasanatl,. 

Nel ragsia di Vttaje uoviàr, 
RIO una riSettlone aulTtntpro* 
M e deSrii.|atil della proles- 

poste non come fughe in un 
mondo immaginario o come 
esperimenti di utopismo so¬ 
ciale, ma più semplicemente 
come approdi, come acquisi¬ 
zioni della «cultura aociale e 
delie istituzioni delle cosiddet¬ 
te demoaazie industriali Che 
cos'è llmpresa? Di chi è? 
Quali ne sono^VhnP Come si 
misura U suo successo? Che 
moto hanno gli attori interni 
ed esterni. Dalle risposte a 
questi interrogativi risultano 
diverse concezioni dell impre¬ 
sa come organizzazione di 
propr^ privata finalizzata a 
reali^re esclusivamente gli 
Intelai deila proprietà o co¬ 
me puro («reno di scontro tra 
capitala e lavoro o come or- 
g^lzzazlone pubblica, puro 
braccio opera dello Stato 
collettivisla, oppure ancora 
come isutuzione di mt^esse 
pubblico in CUI la finalità del¬ 
l'accumulazione. la responsa¬ 
bilità del management e I li¬ 
miti e gli obiettivi fissati dallo 
Stato graduano diversamente 
la fisionomia del mondo pro¬ 
duttivo ' Un punto d arrivo 4, 
secondo Vitale, la configura¬ 
zione dell impresa come «isti¬ 
tuzione di interesse pubblico 
a gestione pnVata ma stru¬ 
mento strategico ed operativo 
per lo sviluppo collettivo* Si 
tratta di quella «propria dei 


s4 attendere la nforma. o ri¬ 
durre la popolazione Ha scel¬ 
to la seconda via più sbrigati¬ 
va Ha evitato (ottunatamente 
per 1 SUOI concittadini melodi 
cruenti Ma quando nel 198t, 
come avviene ogni dieci anni 
con assoluta regolantà (guer 
re escluse) dall antico Si di 
cambre 1861 fu svolto 11 cen¬ 
simento della popolazione, fe¬ 
ce sparire 572 abitanti Risulto 
cosi che li comune ne aveva 
4 672 Siccome i sistemi eletto 
rali sono basati sui dati del 
censimento, si credette garan 
tlto (ino almeno ai 1991 
Come il fece sparire? Molte 
schede dei censimento già 
compiiate furono soppresse 
altri cittadini furono dicttivati 
iireperìbili o non residenti in¬ 
teri nuclei famitian il veterina¬ 
rio )a madre un magistrato 
lutti gli abitanti di due frazioni 
Comunisti e socialisti non la 
mandarono giù Le campagne 
di denunzia e l ricorsi ammim 
strativi non ebbero esito Ma la 
federazione det Pei a nome di 
molti cittadini che erano risui- 
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OlANCARLOtOSITTI 

nostro patto coztituzionaie, 
come esso efiWìrBe dagli 
coH 35^7 della Costituzione, 
è quella propria di ogni de- ^ 
mocrazia ireìubiiia; 
su cui al è bau» li grande so¬ 
gno americano del capitali¬ 
smo democratico: 4 quella 
che traspare nella concezione 
^ei leader (come Goibaciov) 
^he tentano di trovare vie d'u- 
acne dai coliettMimo ineffi¬ 
ciente e soffocante: è quella 
nella quale ^ Identificano le 
prirKipaii organizzazioni ma¬ 
nageriali de! mondo L'impr^ 
aa moderna non è lolo uh 
centro di anxumuiuione del 
capitale», M:id, aggiunge Vi¬ 
tale, ala coloro che la eaattano 
«come pura produttrice di 
profitto» aia coloro che la «ad¬ 
ditano al pubblico ^lo co^e 
forma demordi di opprei^ 
Sion» epno «epigoni di cultti' 
re otrocenteiche, aorpaaaate e 
perìcoioie*. il profitto Ir^M* 
duale rimane un «indispenu- 
bile incentivo», ma la legitti¬ 
mazione dell'impresa non sta 
It, sta nelf’obletuvo primari' 
che 4 lo sviluppo «Senza pro¬ 
fitto non c'è sviluppo Ma il 
profitto non 4 sufficiente per 

10 sviluppo Perché c'4 il pro¬ 
fitto senza sviluppo, cèti pio- 
fitto senza quatità: cè U profit- 
^to monopolistico, c'è W proiiV 
’to setua progresso deil’accu- 
mulazione tecnologica e delta 
conoscenza organizzativa, c’4 

11 profitto che deriva solo da 
connivenze di chi gestisce le 
casse pubbliche, c‘é il profitto 
che devasta fa terra, c'4 il pro¬ 


fitto che degrada la città, c'è il 
jptofitto che è aok> apparente 
■^rehé patte dei suoi coati di 
produzione si scaricano in bi> 
«RiFiia-s 

prese», c’è irprofiilQ miete 
solo ed ha smesso di semina¬ 
le, quello che ormai è solo 
consumo di quanto altri han¬ 
no accumulato nell impresa*, 
ci sono I piofilb di guerra, 
quelli di regime, quelli che de¬ 
rivano da spericojate specula- 
.zloni finmuiarte, quelli tesau¬ 
rizzati e non di^b'iiti con 
equilibrio tra ì fattori dello svi¬ 
luppo Che poi il profitto sia 
«tenie 0 fertile» non^puè sta¬ 
bilirlo iohanto li manage¬ 
ment È questione che va sot¬ 
toposta •à rendieonto non so¬ 
lo davanti agli azionisti, ipa 
davanti al lavoro, al mondp fi- 
rianziario, alla etiliqlFa. all'opi¬ 
nione pubblica»,-perché rUn- 
presa «pur di proprietà e ge¬ 
stione privata, è strumento 
strategico ed operativo di svi¬ 
luppo collettivo* Ecco, è pro¬ 
prio questa eccezione del- 
Iimpresa - spiegava tanno 
scoiso li prof Vitale agii stu¬ 
denti della Bocconi e vuole ri¬ 
badire oggi - che «i discosta 
in alcuni punti importanti* da 
quella di Romiti cosi come n- 
suitava dai libro-mléivista di 
Giampaolo Pansa Vitale di¬ 
chiarava, con una circonlocu¬ 
zione di cortesia, la sua «am¬ 
mirazione e stima» per Romiti 
e il suo management (anche 
se non condivideva <1 espan¬ 
sione in aree nelle quali sa¬ 
rebbe suo interesse aziendale 
stare fuori, come i giornali») 


QIOVANNI BIBUNQUER 

I «desaparecidos» 
del^da(x>dc 


tati desaparecidos (buon per 
loro, soltanto nelle schede 
cartacee) ricorselo alia magi 
snatura Ora il (nbunale di ito 
ma ha condannato Eivezio a 
tre anni e sei me^ dk reclusio¬ 
ne, e a cinque di interdizione 
dai pubblici uffici, per interes 
se privato In atti d ufficio e per 
kitso ideologico (non Centra¬ 
no Ideologie politiche o reli¬ 
giose nel gergo penale 4 la 
falsa attestazione di latti. Io- 
missione o alterazione di di¬ 
chiarazioni da patte di ammi¬ 
nistratori) 

Ma i guai, perI'Svezio non 
sono finiti qui II 31 gennaio è 
atteso nuovamente dal magi¬ 


strato giudicante Dovrà n- 
spendere questa volta di aver 
accettato iliegaimente, e na¬ 
scosto alla popolazione, 
un immensa discarica di nfiuti 
tossici che ha contaminato 
l'intera zona Si può dire che il 
Bocci ha mostrato una singo¬ 
lare vocazione a far spanre 
uomini e cose Oppure, che 
l'inquinamento morale e quel 
lo materiale procedono spes¬ 
so insieme 

• »« 

Il secondo caso si potrebbe 
intitolare La vanità punita co¬ 
me un racconto dell Ottocen¬ 
to e nguarda purtroppo me 
stesso Comincia con una let¬ 
tera, che rKeveiti qualche set¬ 


timana fa e che avrei fatto me¬ 
glio a cestinare 
«Caro Giovanni Berlinguer, 

10 ti amo Ti leggo ogni merco¬ 
ledì, e sono sempre soddisfat¬ 
ta dei mio oggetto d'amore 
Sei bravo, normalmente esteti¬ 
co, gentile, educato e signon- 
le Basta Rne della sviolinata, 
che peraltro è tutta vera An¬ 
che oggi ho visto che hai cita¬ 
to I etimologia di una parola 
{asintotica) Ne) mio Zingarel- 

11 non ci sono mai delle radici 
etimologiche come le tue 
Scusa se questa (rase sembra 
uno slogan di detersivo, ma 
amo la pubblicità e me ne go¬ 
do dei pacchi Vuoi sapere co- 


Intervento 

Vi racconto 
che cosa è successo 
domenica a Praga 


JIRI OIRNSTBim 


ma respingeva la visione di 
Romiti su due «passaggi fon¬ 
damentali* il pnmo riguarda 
la presentazione delle vteende 
dell 60 alla Rat come «i inizio 
della svolta nel paese» In real¬ 
tà, secondo Vitate, un con¬ 
fronto sull esigenza di riporta¬ 
re le aziende in profitto era 
iniziato nel 76 

Cera stato Teaempio del- 
lt>liveui nel '78 La Rat non 
Iniziò la svolta ma la segui 
Ora gU apprendimenti, avve¬ 
nuti altraverito fatti traumatici 
derivanU dalla cnsi, sono co¬ 
muni a tutto U Paese, anche «a 
una non piccola parte del 
mondo del lavoro e del sinda¬ 
cato» Ma c'è il rìschio di tor¬ 
nare indietro e di «tornare a 
un modello puramente con¬ 
flittuale» Ed è qui che Vitale 
tomesia la cotica più radicale 
al romitismo Una «divergen¬ 
za», aggiunge, che hon è sua 
qt^sonale», perché ai tratta 
della posizione «dei pnnclpali 
siudioéi di management o del¬ 
le principali organiùazioni 
manageriali» A C^re Romiti, 
il quaJe afferma che «quando 
uno ha la lesponsabilltà del 
comando di un'azienda deve 
preoccupala! degli intereatl 
dell'azienda e soltanto di 
quelli» e che «del rifleial luUa 
aocletà ci ai deve preoccupare 
soprattutto in altre aedi», che 
•questa è una parte che spetta 
al sindacato», al quale tocca 
anche «H compilo di Nmilam 
eveniuaH eccessi aziendalisti¬ 
ci», perchè autollmHard sareb¬ 
be contrario «allfetica del diri¬ 
gente», Marco Vitale replica 
che queUe paiole «non posso- 
iip‘4|sere accetiatei perché se 
li management non è capace 
di, mediare quei nodo.com¬ 
presso di inteiessi'pubbUcI ’% 
privali che è rimpresa, «se 
esclude addirittura dalla sua 
etica l'evitare eccessi, se quel¬ 
lo che avviene intorno all’a¬ 
zienda è solo affare degli altri, 
se li sindacato è per definizio¬ 
ne escluso dal collaborare al 
buon funzionamento, allora 
tutto ciò vuol dire istituziona¬ 
lizzare un puro schema con¬ 
flittuale» E CIÒ significa ^orna¬ 
re indietro», •istituzionalizzare 
la guerre civile Ed il manager 
diventa poco più che un uo¬ 
mo d'armi». A quel punto effi¬ 
cienza e responsabilità si se¬ 
parano. si contrappongono e 
si escludono «proprio come 
affermano quelle concezioni 
culturali di stampo preindu¬ 
striale che faticosamente - 
conclude Vitale - cerchiamo 
di superare» 

Dunque la discussione sul 
caso Rat, che i comunisti 
hanno II mento di «ere aper¬ 
to, 0 riaperto, in modo assai 
efficace come questione cro¬ 
ciale per tutta la società a par¬ 
tire dal tema ineludibile delle 
violazioni dei dinttl sindacali, 
si allarga e si conferma ben 
più ampia di una pura que¬ 
stione negoziale, da sbricisi 
tra sindacali e Rat Essa coin¬ 
volge lo Stato e l organizzazio¬ 
ne della società E le pretese 
del modello Romiti si presen¬ 
tano come un problema Non 
aoio per la sinistra 


R eparti della poli¬ 
zia cecoslovac¬ 
ca. affiancati 
per l occasione 
dalle milizie po- 
polan domeni¬ 
ca a Praga si sono superati 
in brutalità Altissimo era il 
numero degli agenti armati, 
di idranti di furgoni blinda¬ 
to Una novità i) largo impie¬ 
go di gas lacrimogeni sca¬ 
gliati contro la folla da vei¬ 
coli in moviménto E tutto 
questo non per difesa, ma 
irèr attaccare inermi cittadi¬ 
ni che volevano, pacifica¬ 
mente e in silepzio, rendere 
omaggio alla memona di 
Jan ^ach 

I movimenti indipefidenti 
di iniziativa civica ongina- 
namenie non avevano pre¬ 
visto una dirpostrazione di 
massa Alcuni loro rappre¬ 
sentanti intendevano posa¬ 
re dei fion nel punto in cui ti 
16 gennaio 1969 arse una 
torcia umana. Si voleva n- 
cordare che Jan Palach 4 
morto perché «aveva preso 
seriamente quanto la gente 
SI era ripromessa di r^giun- 
Pere e realizzare» nel 1968 
0 suo era un ammonimento 
a non capitolare rivolto agli 
' esponenti della «primavera 
I di Praga», per arrestare la 
demoralizzazione crescente 
, delta società, che alcuni 
I mesi dc^ I invasione del 
' paese da parte delie troppe 
di cinque $tati de) Patto di 
Varsavia cominciava a cer¬ 
care consolazione nella sfe¬ 
ra privata. «Voleva che sa- 
peuimo ciò che effettiva- 
mente stavamo facendo» si 
legge nel documento dUfu- 
ao da Qiaita 77 a nome di 
, altri movunenti Indipenden¬ 
ti: voleva ricordare cosa ab¬ 
biamo fatto a liol stessi, se 
non vogliamo scomparire in 
i quanto comunità umana» 
Spesso ci viene chiesto 
perché proprio il disperato 
, fasto, l'atto 41 Palach, così 
I «non europeo», sia stato e 
sia ancora in quesU nostri 
gioml oggetto di una rimile 
I attenzione Diciamo subito 
I chtfiimotiwi^piinclpalefìon 
' ìèiàT riébnenÌEa vmettriate. 


'^ri&tità-^e VMìpèMunàiì 
modo da lui scelto per 
esprimere la sua protesta. 
Di maggiore rilevanza è l'm* 
teresie delle giovani gene¬ 
razioni per gli «spazi bian¬ 
chi» della nostra storia con¬ 
temporanea, l giovani, che 
sono cresciuti «sotto la to^ 
blda alluvione di menzogne 
che Jan tentò di arginare 
con li suo corpo» • copie si 
legge nel documento di 
Charta 77 -, vogliono sape¬ 
re. avendo compreso che 
Palach é morto per prote¬ 
stare contro CIÒ che poi in 
realtà 4 accaduto, contro 
tutto quanto ha determinato 
e determina, ancora oggi 
proprio ri destino dei giova¬ 
ni 

Ecco perché la partecipa¬ 
zione alla manifestazione è 
stata tanto imponente, ed è 
risultata notevolmente ac¬ 
cresciuta propno a causa 
del comportamento degli 
organi dei potere II pretesto 
per la repressione 4 stato 
{ornilo da due lettere che 
una setiimvia prima della 
commemorazione avevano 
ricevuto il drammaturgo e 
scrittore Vàciav Havel e Da¬ 
na Nasemeovà. uno dei tre 
portavoce <U Charta 77 per 
l'anno in corso In »sse ano¬ 
nimi mittenti annunciavano 
che si sarebbero suicidati 
con ii fuoco durante ia cen- 
monia in piazza Venceslao 
Con molta probabilità am¬ 
bedue le lettere rappresen¬ 
tavano una provocazione di 


sa faccio^ Studio psicologia, 
scrivo racconti e lavoricchio 
quando trovo Attendo una ri¬ 
sposta anche sul giornale e ti 
saluto» Seguivano nome, co¬ 
gnome e indirizzo, che come 
vedrete 4 mutile Irascnvere 
Siccome rispondo, in pub¬ 
blico o in pnvato a tutti i letto¬ 
ri (che dovrei anzi premiare, 
per la collaborazione cJie 
danno alla mia rubrica) le in¬ 
viai questa lettera 
«Cara , anchio amo te e 
tutti I miei letton E sono sensi¬ 
bile alte sviolinate soprattutto 
se non le merito Rispondo sui 
vocaboiano Uso spesso il Di¬ 
zionario maclopedieo italich 
no, pubblicato dalla Treccani 
Ha il pregio di avere non solo 
l’etimo, ma anche nozioni es¬ 
senziali su ogni voce, per cia¬ 
scuna ci sono poi nfenmenti a 
voci analoghe Mio nonno di¬ 
ceva che i vocabolari sono la 
lettura più appassionante, e 
(orse aveva ragione Ora la 
Treccani ha avviato la pubbli¬ 
cazione di un Vocabolario del- 
ta lìr^ua italiana, più agglO^ 


uno dei gruppi stalinisti che 
SI sforzano, costi quel che 
costi, di rendere Inattuabile 
un evoluzione demberatica 
nei npitro paese I mezzi di 
comunicazione di masza 
hanno sùbito colto l’occa¬ 
sione e hanno accusato 
Charta e gli altri moiimentl 
indipendenti di volere •• per 
inseguire 4 propri lini sov¬ 
versivi» - costringere dei 
giovani a suicldarri ^ 

Ma la campagna che è 
stala scatenata j^leva pr» 
vocare soltanto quegli enetu 
che erano prevedibiti 
che persone già nfuglatteti 
nel proprio pnvato ri aonp 
risvegliate e molte di loto 
sono scese in strada. Uomi¬ 
ni e donne si sono cori ritro¬ 
vati spontaneamente a cen¬ 
tinaia, in qualche caso a mi¬ 
gliaia m diversi punti deila 
capitale Hanno cantato 
l'inno nazionale, hanno in¬ 
neggiato alla libertà 
Nel giorno in cui a Vien¬ 
na i rappresentanti degli 
Stali firmatari dell Atto fina¬ 
le di Helsinki hanno appo¬ 
sto i loro nomi sotto li docu¬ 
mento più promettente e 
più avanzato mai elaborato 
m precedenza per regolare i 
rapporti tra i diversi paesi, 
quando nell Unione Sovieti¬ 
ca si cercano metodi demo¬ 
cratici per superare il siste¬ 
ma staliniano, quando la 
Polonia si discute del rito^ 
no alla legalità di Soìidat' 
nosc e in Ungheria al appro¬ 
va una tegae sui pluralismo 
politico, a Praga, nel cuore 
deirEuiopa, gli esponenti 
del potere si sforzano di fer¬ 
mare il tempo. Non ci si de¬ 
ve meravigliare troppo. Le 
pressioni esterne cosmn|o- 
no anche l'attuale vertice 
politico cecoslovacco - i cui 
rappresentanti furono inse¬ 
diati due decenni fa da 
Breaaziwv - almeno i finge¬ 
re di volere la ristnitturazlo- 
ne, a lostenere a parole 
idee e concetti che possono 
ricordare in gran parte queU 
U proclamali venti anni li 
rialia «Prtmayeta 41 Praga» e 
che proprio l’attualeTifliri'r« 
genza ha perseguitato :m 

tutto questo tempo, teli- 
nendobiipticl, antisoclulstì i 
e aniisovieticl 

M a la gente,ha 
compreso che 
nessuno può 
fare credito asH 
esponenti diri 

.potere odierno, 

sa che questi sono davanti a 
un bivio, ma non vogliono 
incamminarsi per Tunica 
strada peicorribilf, quella 
che porta alla liquidazione 
del modello staliniano di ri- 
riema politico, e non posso¬ 
no farlo, per via del loro 
passalo 

(testa comunque il fatto 
che la decadenza dell’eco¬ 
nomia nazionale e l’incapa^ 
cità sempre più evidente di 
risolvere quajsiasi problema 
sociale crescono U bisogno 
di rinnovamento in parti 
sempre più consistenti della 
società cecoslovacca È 
quando il potere tenta di 
costnngere la gente a fare 
marcia tndieUo, tiitlsce per 
vedersi privalo di ogni Spa¬ 
zio per manovrare Potrà 
ancora sforzarsi di mante¬ 
nere lo sMfus quo per un 
tempo limitato, ma quanto 
più a lungo cereherà di Im¬ 
pedire lo smantellamento 
delie barriere staliniane che 
rendono impossibile ìì dia¬ 
logo sociale, tanto più au¬ 
menterà li pericolo che te 
stesse crollino all improvvi¬ 
so, con effetti che al mo¬ 
mento sono difficilmente 
prevedibili 


nato, più 

nassuntoe meno caro, pe^ 
ché sono cinque volumi inve¬ 
ce di dodici Finora è uscito 
solo li primo volume, con le 
lettere dall'A alla C Se noterai 
che le mie citazioni sono più 
precise suite parole che co¬ 
minciano con queste lettere, 
sappi che è dovuto a questo. 
Saprai anche, cosi quando 
avrò in casa il secondo e gli al¬ 
tri volumi Con molta coraiali- 
tà Giovanni Berlinguer» 

Ho spedito la lettera, che 
dopo breve tempo (in questi 
casi evidentemente, le poste 
sono rapidissime) mi è nto^ 
nata con il Umbro «Scono¬ 
sciuto Al mittente» Insomma, 
una gentite ma insidiosa lettri¬ 
ce mi ha teso una ttappote, e 
lo ci sono cascato. Dicono che 
qualche titoirue di rubrtea (in 
aiin giornali’) inventi, quando 
vuol parlare dì un argomento 
e non ha Io spunto le lettere 
dei letton Io ho incontrato 
una tettncc che ha inventato 
un nome, cognome e indiriz¬ 
zo. per prendermi in giio. C’è 
riuscita 











Politica Interna 


Documento della Direzione del Pei 

Si risana la finanza pubblica 
trasformando i metodi di gestione 
dello Stato e dei servizi 


I tre principi della riforma 

«Qualche comunista se ne andrà 
dadle Usi, ma molti de 
dovranno andarsene dalle banche» 


«La spesa? E’ la De che butta i soldi» 



Dopo le proposte sul fisco, quelle sul nsanamento 
della finanza pubblica I comunisti scendono riso¬ 
lutamente in campo con proposte innovative Sta¬ 
to più regolatore che pestore, gestioni' pubbliche 
secondo modelli flessibili, modulati per bisogni, 
netta distinzione tra gestione e controllo politico 
Un documento varato len dalla Direzione illustrato 
ai giornalisti da Tortoreila, Reichlin e Pelhcani 


aiOROIO FRASCA RfllARA 


Amato succube 
del «pefftìto 

dd aeditori» 


RINIQ SnFANILU 


W ROMA, Il ministra del 'Tn- 
Kio Olullana Amato ha cer¬ 
nala di spiegai^ In un Incon¬ 
tra con I giornalisti, come sarS 
gesllio II,debito pubblico nèl 
1949 Parò ha pteraesao eh® 
.non atnbbe risposto adalcu- 
na domanda di politica llnan- 
alMla generale sull'lnllaalo- 
ne, la dimensioni del disavan¬ 
zo, la politica fiscale, la politi¬ 
ca valutarla • vaie a dire sulle 
«determinanti esMnslall della 
geilloné del debito. E cosi ha 
ratto, rendendo preasocM 
Inutile la conlerenu stampa 

Il dabito patrimoniale dello 
Stato ha raggiunto 793mUa 
miliardi alla fine di dicembre 

I titoli che lo rappreaentano 
hanno ormai una durata me- 
rdla di soli tra anni e H giorni 
Vala'a dire cha I Intero debito 
deve eseete tinnovato,^n me- 
,dia, ogni'ire anni III989 aar4 
un'ahno fortunato panie sda- 
dende del «veccht titoli solo 
,27mllhmlUsrdi SCadono.perO 
'adlihe' 260mUa ihllliitdrdi 
buoni del Tesoro emessi a tre, 
ael e dodici mesi Inoltre si 
^prevede un nuovo dellcit ira 
l20mllae ISOmila miliardi, un 
dhllcit le CUI dimensioni di¬ 
penderanno In larga misura 
>dalla spesa per interessi E da 
■cosa dipende II livello degli in- 
'leraail senon dall'lnllealone e 
idalia alabllllli di cambio della 

lira? 

ha previsione del Fondo 
monalarlo che l'inllaslone 
'lomerS in Italia a| 6* - contro 

II 4K previsto dal governo - 
.non suscita alcuna reaslone 
nel mlnlstio del Tesoro II 
cambio della lira, oggi assai 
fotreitel confronti del marco, 
èanslanlblle durante il 1989? 
Anche questo argomento re- 
•statabU Ansi, Amato ha riba¬ 
ldilo la phorlli della llberallz 
■‘taalona valutaria, a coaio di 

laredairasiralla Ideologia nel 
confronti di un mercato dei 
capitali Che reclama invece 
nuova e più efilclenii reSol®' 
.menlaiionl Lo stesso gove^ 
ino De Mila, per dirne una, ha 
.varato una norma fiscale che 
giustamente mira a prendere 
•n controllo del redditi ottenuti 
icoltrasferlmemo di capitali In 
comi eatert E petsino II Con¬ 
gresso degli Stati Uniti tecla- 
ima dal governi europei colla 
iboraalone nelle Indagini sul ri- 
.ciclaggio del denaro soorco, 
aaprailulto da tralllcl di dro- 
iga, nonché sulle frodi fiscali 
iCa Riserva federale degli Stali 


Uniti ha chiesto alle altre ban 
che centrali, In una recente 
riunione a Basilea, comporta¬ 
menti a regole comuni per re¬ 
primere, fa criminalità llnan- 
ziaria' 

Può dami che sla piu eie- 
geme Ignorare queste realtà 
parlando di gestione del debi¬ 
to pubblico «Rigln^i 450mi- 
la miliardi all'anno sarà un 
grattacapo per la Banca d'Ita¬ 
lia ma un affare per chi sparti¬ 
sce le torta della spesa pubbli¬ 
ca per Interesal Ci saranno 
nuove regole per prelevale 
I Imposta su questi Interessi? 
«Aspelltamo Indicazioni dalla 
Comunità europeai, risponde 
Amato Eppure, lutti credeva¬ 
no che fosse II governo Italia¬ 
no più indebitalo di tutti gli 
altri, ad avere preposte da fa¬ 
re alla Comunità europea 

La conlerenu stampa la- 

fpètiSrafcW 

mai {oriamente sult^eooliuca 
Unaralari4 Ua4ana le&^éha 
st lamentano che nel 1989 
non cl alano certificati di ere* 
dito ih «cadenza Si avanzano 
Ipotesi Su nuovi titoli pahtlal* 
mente Indieixzati aU’lnflaz^o* 
ne Cditnenticando con quale 
furia venne combattuta^ a suo 
tempo, rindidzzazione dei sa* 
lari %oeÌtq pensioni) Losce* 
narto evoca chiaramente la 
crisi scoppiata a Londra óuan* 
do il governo, avendo ridotto 
li disavanzo, ha prodotto me* 
no «matena prima» per una in* 
termediaiione finanziaria or* 
mai incollata alle mammelle 
delio 3tato 


B ROMA Punto di partenza 
I analisi e deite jndicuionl 
del comunisti proprio i decre* 
ti di Ime anno (come del resto 
prima la Finanziaria) dimo¬ 
strano I incapacita del gover¬ 
no di affrontare i problemi, 
strettamente mterdipendenh, 
dell equità e della norganizza* 
zione dei servizi e de^i appa¬ 
rati pubblici Pensare di tene¬ 
re sotto controllo la spesa 
pubblica senza affrontare 1 
nodi del risanamento e del* 
1 efficienza non può che por 
lare a nsultati fallimentari, 
com'e li dissesto deila finanza 
pubblica oggi La riforma fi¬ 
scale è indispensabile ma da 
sottf non è sufficiente, come 
d’altra parte 4iil risanamento 
della finanza pubblica non sa¬ 
rà possibile senza una trasfor¬ 
mazione profonda di tulio ,il 
metodo della gestione pubbli¬ 
ca Sconvolto innanzitutto da 
4Q anni d| ininterrotta gestio¬ 
ne del potere da parte di un 
solo partito e degli alleati vol¬ 
ta a volta cooptati nella m^- 
gloranza» 

E su questo ha insistito Al¬ 
do Tortoreila nell illustrare nel 
pomeriggio ai giornalisti II do* 
cumenlo che era stato appro¬ 
vato poco prima dalla Diremo- 
ne, e frutto di un sostanziate, 
pieno accordo sulla relazione 


di Achille Oqchetio Di quésto 
jjdocumento (che pubblichere¬ 
mo integralmente domani) 
balzano subito all'occhio Hre 
principi che H Poi indica come 
•essenziàlì» appunto per il n- 
sanameritb delio Stato e della 
gestione pubblica Vediamoli 

1 . lo Stalo deve assumere 
sen^pre di più «una {unzione 
di regolazione di ciò che è pri- 
vatò e di ciò die è pubblico, 
piuttosto che un'azione di ge¬ 
stione diretta» Ciò richiede 
un'amministrazione pubblica 
che abbia chiare regole lungo 
le quali si deve muovere il rap¬ 
porto con il settore privato, e 
che Sla in grado di controllare 
che queste regole ^ano ri¬ 
spettate, 

2. Ìà 4 estione pubblica^ in¬ 
dispensabile m numerosi set¬ 
tóri, «non può essere confusa 
con lo statalismo e il burocra¬ 
tismo le forme e j modi della 
gestione sono già e possono 
essere ancor più, assai diffe 
tenti 1 uno dall altro a $econ 
da dei bisogni cui cornspon 
dere». 

3. «in ogni caso e sotto 
qualsiasi forma si attui la ge 
stione pubblica», essa'' deve 
vedere «la più netta distinzio¬ 
ne tra la funzine del potere 
polìtico, democraticamente 


legittimata» (orientamento, 
indirizzo e cont'oiio) e «la 
(unzione amministrativa che 
deve avere l imparzialità pre¬ 
scritta dalia Costituzione e 
quindi deve e^re ad ogni h- 
veilo pienamente responsabi¬ 
lizzata» 

Corollario a quest’ultimo 
principiò la distinzione tra 
politica e àmministraziorie de¬ 
ve trovate la pnma e più rigo¬ 
rosa applicazione servizi 
pubblici che non possono es¬ 
ser Considerati come una pro- 
pnetà delle maggioranze poli¬ 
tiche che di wita in Verità si 
costituiscono nelle istituzioni, 
oppure degli operatori che so¬ 
no chiamati a falli funzionare 

Da qui la urgenza di un in¬ 
tervento nformatore «sui pro¬ 
cessi di aziendalizzazione in 
atto in numerosi servizi pub¬ 
blici» l’attnbuzione ai consigli 
d amministrazione di ampi 
poteri gestionali «sta riprodu¬ 
cendo fenomeni di sccmfina- 
mento delia poUticain attività 
che dovrebbero esser proprio 
delle direzioni aziendali, e di 
Indebolimento della loro » 
senziale funzionò di organi di 
programmazione ^>erativa e 
di controllo» Qpifìdi, gli scon¬ 
finamenti vannp eliminati, le 
gestioni aUrit»iite «al compe- 
lenu sulla base di criteri preci¬ 
si e rigorosi», mentre agli or¬ 
ganismi politici de>« spettare 
I indicazione degli obbiettivi, 
I indirizzo e il controllo 

Vanno dunque modificati i 
criten e le procedure che pre¬ 
siedono alle nomine La Dire¬ 
zione comunista sottolinea la 
necessita di «delimitare con 
chiarezza i casi in cut spelta al 
potere politico la designazio¬ 
ne e quelli in cui tale compito 


deve essere affidato ai norma¬ 
li meccanismi concorsuali» E. 
per evitare «forme ambigue dì 
confusione di responsabilità», 
vanno acontenute e superate 
forme incongrue di coopta¬ 
zione di rappresentanti di or- 
ganizzaziòni vane e degli stes¬ 
si sindacati» 

L’Interesse suscitato da 
queste indicazioni uè nflesso 
m una raffica di4omande dei 
giomalistr Qùalctino ha ipo¬ 
strato di cadere dalle ituvolè 
È stato allora ricreato (Gian¬ 
ni Pellicano che esiste già. e 
che verrà ultenormente arric¬ 
chito, un patrimonio di elabo¬ 
razione legislativa del comu¬ 
nisti e delia Sinistra Indipen¬ 
dente per i affermazione del 
pnncipio (sin qui contrastalo 
dal pentaf^to) di un dintto 
comune di tutti I lavoratori de¬ 
gli enti locali, per una nuova 
normativa sulla dingenza pub¬ 
blica che la sottragga a condi¬ 
zionamenti e ncatti, ecc 

C'è un ripensamento del 
comunisti sul «modello Usi»?, 
ha chiesto un altro Relchlln 
•L’esempio del controllo dal- 
1 interno si è dimostrato non 
idoneo Ma allenzlone qual¬ 
che comunista se ne andrà 
dalle Usi ma molti democn- 
stiani dwranno andarsene 
dalle banchel Noi poniamo un 
problema reale, ed esigiamo 
risposte non evasive Faremo 
come per il fisco -se il gover¬ 
no e la sua maggioranza ci di¬ 
cono no devpno anche spie¬ 
garci il perché Anche a costo 
di pagare un prezzo, come ha 
latto De Mita con il suo grave 
discorso a Vicenza con cui ha 
voluto tranquillizzare gli eva¬ 
sori assicurando che il condo¬ 
no non sì tocca» 


Quali margini cotono per 
una trattativa^ Ancora Alfredo 
Reichlm «Una traltaUva è una 
cosa, uno scambjo è un'altra 
cosa E a quést'allra cosa II 
governo cerca di ridurre il 
confronto con i sindacati di¬ 
cendo io ti do il dovuto sul 
drenaggio fiscale) e tu accetti 
la stenlizzazione della scala 
mobile» 

Perché questa stretta corre¬ 
lazione tra equità e risana¬ 
mento? «Perohé a sUdnlirta so¬ 
no le dire e la natura del disa¬ 
stro finanziano statale», repli¬ 
ca il responsabile dell’Ufficio 
del bilancio su 120mi|a nii- 
liardi di deficit, centomila mi¬ 
liardi sono rappresentati da¬ 
gl’interessi che vengono pa¬ 
gati, non certo al lavoro eolia 
produzione E più aumenta il 
debito da interessi e più dimi¬ 
nuisce il defidt primario, che 
è intorno ai 20miia miliardi, 
appena il 2% del Pii (qualche 
anno fa era il 750 

Con quali alleanze 1 comu¬ 
nisti pensano di portare avanti 
la battaglia per II risanamento 
della finanzopubblica? Con le 
stesse alleanze (soggettive e 
oggettive) che d sono deli¬ 
neate e si vanno ancora esten¬ 
dendo nello Kontro sul fisco 
In pnmo luogo i sindacai, per 
quella che Aldo Tortoreila de¬ 
finisce una «cultura di dnlstra» 
ncordando che il drammatico 
rapporto sidla puMrUca ammi¬ 
nistrazione rèca la Arma del 
soaalista Giannini «Anche 
per Amato aveste In allri mo¬ 
menti parole d’incoraggia¬ 
mento». nota un giomaiista. 
■Sulle questioni di fondo il mi¬ 
nistro Amato sta gettando la 
spugna», replica secco Rei- 
chìin 


00 il governo ripensa allldea 
é ma lassa siH redàtì da eapitale? 


più che con i decreti -e l'ope¬ 
rato del risparmiatori, delle 
imprese e degli intermediari, 
se m astiene Si prv'occupà, 
anzi, di aderire ai «vizi» dei 
mercato Anziché creare nuo¬ 
ve attese fra gli operatori, sta a 
nmorchio delle attese ispirate 
daH'indebilamento a spirale 
degli anni passati 
Ciò vuol dire che manca, 
all’interno della politica finan¬ 
ziaria del governo, la molla 
che può far avanzare iniziative 
di risanamento Persino am¬ 
bienti solitamente compiici - 
si vedano certi commenti di 
24 ore - denunciano l mutile 
fatica di Sisifo di procurare 
entrate ad un bilancio che e 
ridotto a colabrodo proprio 
sul fronte più sensibile, quello 
della sua più grossa fonte di 
finanziamento 



L'aliarmati» relazione <li 

za pubblica èi già arrivata sul tavolo di De Mita E oggi 
li 01 sarà purq u documento del ^ don le proposte qi 
modifica al decretone fiscale. Craxi, intanto, riceve 
Visentini, che il presidente del Consiglio ha accusato 
di protestare^ a vanvera 11 Pn è sceso in campo a 
difesa del suo presidente. Tra |e tensioni spunt^o 
nuove ipotesi di inteivento fiscale. 


V ROMA n pnmo adocu¬ 
mento è giàisuliavolo di Ctdà* 
co De Mila p m relazlorte 
commissionata a Giuliano 
Amato d^ il vertice dei 5 
segretari del pentapartito allo 
scopo di contenere la trattati¬ 
va con i sindacai' neU'ambito 
delle compatibalità della fi¬ 
nanza puUilica Ma le 10 car¬ 
telle con rintestazlone del mi¬ 
nistro del Tesoro rischiano di 
creare problemi nel governo 
prima ancora che nel rappor¬ 
to con egli. Osi e Uil Per ia 
semplice ragione che. nem¬ 
meno un mese dopo 1 appro¬ 
vazione della legge fmanzia- 
na Amato certifica uno sce 
nano che già evoca il tanta 
sma di un altro sfondamento 
di un paio di decine di miliardi 
del deficit Per arginare il fab¬ 
bisogno il ministro del Tesoro 
suggerisce un'altra manovra 
•forte» sul versante della spe¬ 


sa ptùrbiica e, lit particolare, 
sulla Sanità, ia previdenza, il 
pubblico impiego e i frasporti 
li nchiamo a scelte ■struttura¬ 
li» può dar corso a una conflit¬ 
tualità («Ne vedremo delle 
telle» ^veva sostenuto quai 
che giorno fa un aitro sociali¬ 
sta, il vicepresidente del Ctm- 
dglio Gianni De Micheits) che 
SI «posta dal terreno dei clas 
sici tagli su quello ^lla gestio¬ 
ne e del controllo m cui tanto 
peso ha la De? 

Amato evita ^ confeziona¬ 
re «ncelte» specifiche anche 
sul fronte delie entrate ia 
sciando che sia Bettmo Craxi 
ad amministrare fa rartita po¬ 
litica con fili alleati £ però an 
che se sul piano tecnico ia 
questione deli allargamento 
della base Imponibtie si naf 
faccia Al Tesoro è allo studio 
un intervento lische sm reddi¬ 
ti da capitale, che in un certo 


senso anticipi la direttiva eu¬ 
ropea con una omogeneizza¬ 
zione delle imposte attual¬ 
mente operanti (cosa che po¬ 
trebbe comportare una corre¬ 
tene dei tassi anche sui Boi e 
i Cct di prossima emissione) e 
anche un ipotesi di revisione 
dei trattamenti attualmente ri¬ 
servati aLiedditi immobiliari e 
agrari Indicaziom e ipotesi, 
però, che m termini altrettan¬ 
to generali erano già in quel- 
l'onglnano piano di rientro 
che Amalo ha dovuto mettere 
da parte tali e tanti erano i 
conflitti nella maggioranza, 
quando si elaborò la legge fi¬ 
nanziaria e poi li decretone fi¬ 
scale 

Paradossalmente il docu¬ 
mento del ministero del Teso¬ 
ro anziché «incastrare» i sin¬ 
dacati offre loro nuovi ele¬ 
menti a sostegno di un azione 
coerente tanto per I equità fi¬ 
scale quanto mr la riforma 
della spesa publica II gioco 
politico tra I due alleati-anta¬ 
gonisti, COSI nschia di com¬ 
plicarsi ultenormente, tanto 
più che nella partita è già en¬ 
trata con forzarla proposta al¬ 
ternativa del Pci 

De Mita oggi nceverà un se¬ 
condo documento questa 
volta con I intestazione del 
Psi Contiene proposte di mo¬ 
difica al decretone fiscale ela¬ 
borate a via del Corso che, a 
questo punto nschiano di ap- 


E i sindacati confermano lo sciopero generale 


Quattro ore il 31 gennaio 
i sette punti prioritari 
indicati da Cgil, Osi e Uil 
No all'ipotesi di trattare 
o©TÌ anno il «fiscal dmg» 

RAUL WITTENBÉRÒ 

■■ ROMA La decisione del- proposte che convincano i 
\q sciopero generale contro il sindacati a revocare lo scio 
governo per 1 equità fiscale ha pero 1 ultimatum 1 ha dato il 
Ivuto ieri la sua sanzione defi numero due delia Cisi Eraldo 
flitiva I tre esecuUvl di Cgll Crea, fissando il 25 gennaio 
CIsI e UH, che da tempo non si come data oltre la quale il 
riunivano assieme. 1 hanno blocco generale sarà mevita- 
«pprovata all unanimità U bile 
^Mse si fermerà per quattro Uno strumento «antidiluvia 
pie martedì 31 gennaio, e il no» quello dello sciopero ge- 
governo ha appena una setti nerale, come dice il vlcese 
mana di tempo per presentare greiano dei Psi Claudio Mar 


telili 11 socialista Fausto Vige 
vani (segretano confederale 
egli) che ha presentato agli 
esecutivi ia relazione a nome 
delle tre segretene Cgii Cisl 
Uil ha fatto sua la risposta for 
mulata dallo stesso Crea «Ri 
spetto a un sistema fiscale pa 
ieozoico come quello Italia 
no anche uno strumento anti 
diluviano diventa modernissi 
mo Del resto quella fiscale è 
«una grande questione demo 
cratica e civile di qui la neces 
sita di ricorrere allo sciopero 
generale» aveva dello nella 
relazione 

Nel documento finale della 
riunione confermando la loro 
opposizione al condono i sin 
dacati hanno indicato come il 
governo dovrà modificare la 
manovra di politica fiscede 
che ha predisposto alla fine 
dell 88 per avviare la riforma 
del sistema tributano E le mo 
difiche debbono realizzarsi 


entro il tnennio 1989 1991 
«con (empi certi e modalità 
trasparenti! su «ette punti 
Drenaggio flKtle restitu¬ 
zione automatica e Integrale 
quando 1 inflazione supera il 
2% a partire da gennaio 1990 
per 1 inflazione 69 Irpef n 
dazione di un punto dell alt 

S I del 26% AmpHameoto 
base Imponibile tassa 
zione delle rendite finanziane 
rispristino della definizione di 
elusione fiscale proposta dal 
Secit tassazione deile obbli 
gazioni non quotate e dell a 
vanzo di fusione Lavoro au- 
toinomo e Impreie minori 
abbassare da 36 a 18 milioni il 
limite per il regime forfettano 
rendere piu incisivi gli stai 
menti per 1 accertamento m 
duttlvo, riconsiderare listitu 
ztone del centri di assistenza 
fiscale Finanza locale intro¬ 
durre ) imposta locale sul pa 
tnmonio immobiliare mentre 


quelle sulla attività produttive 
deve far nfenmento <ritre alla 
superficie occupata anche al 
volume d affari Riforma del- 
rammlnlitrazlone Hnanzla- 
ria rapida approvazione del 
relativo disegno di legge gra 
zie a una «corsia preferenzia 
le» VX Parlamento estet^one 
dell obbligo del registratori di 
cassa nforma dei contenzio 
so tnbutaro (ndurre i gradi di 
giudizio introdurre il giudice 
a tempo pieno) Iva la sua 
sterilizzazione rispetto alia 
scala mobile (escludendo dal 
calcolo della contingenza gli 
aumenti delie aliquote Iva) Si 
può negoziare avendo come 
contropartita ia nforma della 
contribuzione sanitana ndu- 
cendo i contributi a carico dei 
tavoraton dipendenti e delle 
imprese si avrebbe una ndu 
zione del costo dei lavoro che 
contribuirebbe a ndurre I im 
patto inflazionistico degli au 


menti Iva 

L ipotesi circolata alla vigi 
Ila della nunione di una resti 
tuzione del drenaggio fiscale 
come tema di trattativa annua 
le in una concertazione cen 
traiizzata triangolare (sinda¬ 
cati imprenditon governo) 
sull inflazione e i contratti è 
Stata bruscamente tolta di 
mezzo sarebbe una «parodia» 
di concertazione ha detto 
Crea E Vigevani «Nessun ba 
ratto nessuna concertazione 
sulla restituzione del fisca! 
drag resta un atto dovuto uni 
laterale che non rientra in ne 
goziazioni o contropartite» 

I tempi per I eventuale re 
voca delio sciopero generale 
sono certamente astretti spa 
ZI per una mediazione pratica¬ 
mente non ci sono la condì 
zione sarebbe un vero e pro- 
pno dietro front del governo 


sul decreto fiscale, al momen¬ 
to improbabile Per il fine set¬ 
timana non SI esclude un a^- 
boccamento» dei leader sin¬ 
dacali con De Mita e De Mi 
chelis ma affermano il segre¬ 
tano generale della Cgil Tren* 
tin e I aggiunto della Cisi Co¬ 
lombo finora non c è stato al 
cun segnale seno Tanto più 
che soltanto oggi il Psi presen 
tera le sue proposte di modifi 
ca del decretone di fine anno 
C\ sono stati invece tanti se¬ 
gnali contraddiuon dice Crea 
nferendosi probabilmente ai 
socialisti ma non è chiaro 
Quanto risiedano in una auten¬ 
tica volontà di ntonna e quan¬ 
to invece «a calcoli di oppor¬ 
tunità politica» In ogni caso il 
sindacato giocherà le sue car¬ 
te senza farsi coinvolgere «in 
schemi che non gli apparten* 
Rono», proprio per mantenere 
Pattuale forte rapporto unita* 



De, Andreotti 
in maggioranza? 
Mancina: «Non è 
da escludere» 


«L incontro tra la sinistra con il centro non esclude la 
convergenza di altre componenti L importante è confer¬ 
mare la solidarietà da parte di chi ha condiviso la linea del 
nnnovamento» E quanto afferma Nicola Màncino<nel)a 
foto), presidente dei senatori democnstiani, intervenenoo 
nei dibattito precongressuale scudocrociato Dopo Bodra- 
to e Rognoni dunque ecco un altro autorevole esponente 
della sinistra che pare scendere in campo per raffreddare 
la polemica in atto tra De Mita e Andreotti ut segretario de 
insiste per tenere il ministro degli Esteri fuori dalia maggio¬ 
ranza congressuale) Mancino aggiunge che «se si da vita 
ad una maggiordnza anche la piu larga possibile, ad essa 
partecipano tutti con eguali titoli Non c e una maggìoran 
za di sene A e una di sene B» Auspica che «da parie di tutti 
si smetta di fare il referendum sul segretario» 


«È tutto azzerato, ma state 
certi che il segretario della 
De uscirà da questa rosa 
Forlani.Gava Scotti, De Mi¬ 
ta, Andreotti» Non rischia 
molto, con un pronostico 


Evangelisti: 
«Tra questi 5 
nomi il nuovo 
segretario de» 


cosi, Franco Evangelisti, 
braccio destro di Andreotti, 


In realtà, la rosa di nomi gH 
serve per ripetere un concetto caro ai leader del groppone 
dorqteo e alla stessa corrente andreottlana e cioè che Ig 
sinistra non ha candidati In cui sperare > se non Dè Mita, 
naturalmente - per la segreteria de Evangelisti, ann, lo 
afferma esplicitamente «una candidatura oetla sinistrai 
quanto tale, che non sia quella di De Mita, non è posslbUe» . 


Fórse a Rimini !Steo»elSìS: 

p salisi 

t « dRSRCR OtCft» del congresso straordinuio 

«SaiS telematico» 

- Questa Drìmavera a Rimi* 
ni «Sarà un congresso tele¬ 
matico - dice l'autore del «famoso» tempio diRimlni - e 
1 allestimento vi farà certo discutere Lo stile richiamerà 
un’epoca precedente a quella del tempio II progetto è già 
pronto Aspettiamo, per partire, solo di sapere la data del 
congresso» 


Fpmigoni a^sa StófsKp'’M& 

«I disoccupati? le istituzioni Lo Stato Iniet¬ 
ta colpa è tutta r,'b°e"rir^fo^'8%r 

riallA CéséAi. «''MI che agiscono solo 

dello Stato» 

colla servizi Inevitabilmenfo 
Inefficienti, come le poste, le ferrovie, la scuola». E la 
denuncia di Roberto Formigoni, leader di Ci li,quale, 
però, propone di riconoscere una «funzione pubblica» ai 
•centri di solidarietà, strutture private > dice - che agisco¬ 
no nel sociale» 


Neoeletti de 
«In Pariamento 
ci sentiamo 
fnistrati» 


Non si sentono «valoilaaa- 
ti>, considerano I layori MW- 




hanno partecipato a im 
convegno , organlitafo dal 


parile troppo legate alla paid- 
colare congiuntura politica, 
una revisione del condono 
che escluda quei contnbuenti 
già soltoposu ad accertain«i- 
to, una estensione delle nor¬ 
me antielu^ne che contem- 

{ >li maggion poteri di mteiven* 
0 airamministrazione, una ri¬ 
duzione di un punto dell’ali¬ 
quota frpef del Z6X, un mec¬ 
canismo per la restituzione 
del drenaggio fiscale,^ un pri¬ 
mo intervento impositivo sui 
capitai gain Queste ultime 
scelte sembrano? andare in¬ 
contro alle richieste ^ndacali, 
ma CIÒ la ancor f4ù risultare 
Contraddittoria raccettazione 
di (atto del «regalo» Mei con- 
dopso E se resta inalterata la 
tensione interna al pentaparti¬ 
to, certe formulazioni sembra¬ 
no lasciarsi ampi spazi di ma¬ 
novra per un compromesso 
magari deli ultima ora, a con¬ 
gresso de alle porte De Mita, 
a sua volta, si propone di ap¬ 
profittarne per creare difficol¬ 
tà ai socialisti tirando quanto 
più la corda nella trattativa 
con il sindacalo Non a caso H 
nuovo incontro con Cgil, Osi 
e Uil non è stato ancora con¬ 
vocato Lo sarà quando il mi¬ 
nistro delle Finanze Emilio 
Colombo che len è stato a 
palazzo Chigi, avrà preparato 
una nsposta all’insegna della 
gradualità e dello «scambio» 
indinzzata a nuora (il sindaca¬ 
to) perché suocera 01in¬ 
tenda 



Leggendo 
solnellca t 
testimone 
co, ideoloj 
gat» Il fon 
tragedia d 
borghesiai 
conosciuti 
il celebre 
diventato 
questo si i 


ma «che roba è questa borghesia? a che c'entra cop (1 
fascismo? E il fascismo « ci spiega infatti autorevolmente 


Lehner -, che dà orìgine al nazismo e alla allucinazione del 
mito ariano» 


A Trento la relazione del seare- 

n iiviiiu Ennio Chiodi si 

il congresso oggi a i>emo a con^w 

?SyJJslgrai, il andàcato del 
dell USlgrOi 1200giornaÌistiRai Al con¬ 

gresso partecipano 251 de- 
regali. 110 componenti 1 
comitati di redazione. 14 
rappresentanti dei telecl- 
neoperaton All appuntamento il sindacato auriya con Mn 
documento programmatico sottoscritto ali unanimità dal* 
I esecutivo uscente e approvato da tutte le assemblèe pre¬ 
congressuali col quale si impegna a proseguire I azfone 
contro la cfossifica«.ione per oppartenenzo pQiiiri«i dèi 
gioìnalisti^ a battersi per la regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo e per la trasparenza dell informatone 

QREQORIOPANÉ 


Legge per il sistema tv 

Riprende il confronto 
al Senato, si attendono 
gli emendamenti Mammì 


■i ROMA 11 Parlamento tor¬ 
na ad occuparsi dopo la pau¬ 
sa festiva di tv e dintorni 
L'appuntamento e per giovedì 
e toccherà per prima alla 
commissione Cultura della 
Camera Di buon mattino i 
commissan che per oltre un 
anno hanno condotto una in¬ 
dagine conoscitiva sul sistema 
della comunicazione elettro 
nica, in funzione di una disci¬ 
plina contro le concentrazio¬ 
ni esamineranno ia bozza di 
documento conclusivo messo 
a punto dal presidente on 
Seppia Sempre domani matti 
na SI riunirà ) ufficio di presi¬ 
denza della commissione di 
' vigilanza sulla Rai Anche in 
questo caso si prenderà in 


esame un documento prepa¬ 
ralo dai presidente, on Borri, 
il quale ha messo a punto una 
proposta di sostanziale rìfo^ 
ma del funzionamento della 
commissione oggetto nei me¬ 
si scorsi di furibonde polemi¬ 
che Nel pomeriflgio infine, 
riprende ì lavori anche la 
commissione Lavon pubblici 
e comunicazioni, dove sono 
In discussione le proposte di 

d^^sistema ra^to^e^sl^lS 
via di ipotesi è possibile ohe il 
ministro Mammì illustri già dt^ 
mani i suoi emendamenti u 
disegno di legge governativo 
Sempre domanlil consiglio 
d amministrazione Rai esami¬ 
nerà i piani di programmazio» 


Mercoledì 
18 gennaio 1989 
















































Politica Interna 


Pd Emilia 

«Ai giovani 
le case 
del popolo» 

DALMk NOSTRA REDAZIONE 

«AFrAELI CAPITANI 

■I BOLOGNA. Un parlilo 
che si pone come slnimenlo 
del cambiemento deve cerca¬ 
te di privileBiare II rapporlo 
con la Blovenlii: non ci sarà un 
•nuovo corso» del Pei se non 
si darà spazio ai giovani. Sono 
le riflessioni da cui ha preso 
spumo II Comilalo regionale 
del Pel dell'Emilia Roinagna 
pel lanciare, in vista del pros¬ 
simo congresso, un segnale 
dentro e fuori II partito. Nel 
partito l'obiettivo è quello di 
lare della questione giovanile 
uno degli assi portanti del rin¬ 
novamento. Imboccare que¬ 
sta Strada significa - è stalo 
detto - provocare uno scos¬ 
sone che metta in discussione 
valori, scelte politiche, vita in¬ 
terna stessa del Pel a comin¬ 
ciare dalle sinitture organizza¬ 
tive. Nella società e con i gio¬ 
vani In particolare bisogna 
conironlarsi per costruire una 
proposta programmatica. 
•Questa ripresa di attenzione 
non pu6 essere una fiammata: 
se fosse cosi non raggiunge¬ 
remmo il nostro scopo», ha 
avvertito Fulvia Bandoli, della 
segreteria regionale. 

In Emilia Romagna II Pel re¬ 
sta Il primo partito tra i giovani 
e tuttavia anche in questa re¬ 
gione la tendenza à quella di 
un calo di consensi. Come al¬ 
trove Il Pei ha subito un forte 
Invecchiamento: gli iscritti tra 
i Ig e i 29 anni sono appena 
trentamila e rappresentano 
solo il 7,6% del totale, la con¬ 
dizione giovanile à meno gra¬ 
ve che di altre parti eppure 
non mancano le emergenze. 
Anche In Emilia I percorsi sco¬ 
lastici sono molto accidentati: 
Il 50% del giovani abbandona 
la scuola prima dei sedici an¬ 
ni. 

U disoccupazione non pre¬ 
senta Indici alti anche se In 
alcune aree Qtomagna e Fer¬ 
rata) ctstitulsce un problema 
pesante. Oli ortenlamenti di 
vaioli tono quelli del retto del 
paese: al primi posti I giovani 
fflellona la famiglia, il lavoro, 
le amicizie: agii ultimi l'Impe¬ 
gno sociale, quello religioso e 
politico. Tra di loro vi sono 
dilfeienze.molto marcate: In¬ 
cide parecchio II livello di aco- 
latizzazlone. L'Immagine che 
hanno dei PCI e quella di una 
forza lenta a cogliere le novi¬ 
tà, che vive ancora con Incer¬ 
tezza la scelta ambientalista, 
spesso dlflldente di db che 
inatura e cresce fuon di sé, 
prigioniera di strumenti di la¬ 
voro burocratici e poco fun¬ 
zionali. pio Impegnata nella 
lutala e nella organizzazione 
del ceti consolidati piuttosto 
che create nuovi spazi per l'u¬ 
niverso giovanile e II suo pro¬ 
tagonismo. 

Come muoversi allora In 
questo mosaico? Al partito ti 
propone di rinnovare I metodi 
di lare politica riorganizzando 
le sedi e gli spazi tradlzionalt. 
Un esentplo: nella regione c'è 
un vasto patrimonio di case 
del popolo che si reggono sp 
strullure e servizi ormai supe¬ 
rati. ha proposta del Comitato 
regionale è di andare ad una 
loro riorganizzazione facendo 
perno su una moderna conce- 
' alone del tempo libero e an¬ 
che su nuove forme di gestio¬ 
ne e autogestione. Cosi si po¬ 
trebbe tentare di dare spazi e 
sede stabili a quel numerosi 
greppi giovanili impegnali nel¬ 
la produzione culturale Crausi- 
ca, cinema, teatro). E si sug¬ 
gerisce di trasformare le se¬ 
zioni, almeno quelle ■tematl- 
chea (scuola, ambiente, don¬ 
ne, tossicodipendenze), in 
centri anche In grado di offri- 
re servizi. Informazione, aiuto. 

C'è poi tutto II versante che 
riguarda le politiche di gover¬ 
no delle Istituzioni dove i co¬ 
munisti hanno un molo di pri¬ 
mo plano, in Emilia Romagna 
non si parte da zero. Molte cit¬ 
tà si sono dotate di •plani gi^ 
vani» che hanno avuto un im¬ 
patto positivo. Ora si propone 
di spostare l'attenzione sui di- 
ritll di cittadinanza del giova¬ 
ni. Da le proposte: una «car¬ 
ta» del diritti, un apposito dl- 
partlroenlq|reBlonale, un fo¬ 
rum peminente come auto- 
rappresentanZa del giovani e 
un •osservatorio» della condi¬ 
zione giovanile, Gianni Cuper- 
lo. segretario n^n^e della 
FgcI, |b apprezzato l'Iniziativa 
eo himcorealo che di fronte 
alt'unlverso giovanile non può 
reggere una risposta tutta eti¬ 
ca 0 tutta sociale, ma occorre 
fare un bagno di Acretezza. 
e’ il segretario reffonale del 
m Davide Pisani, ha esortalo 
Il partito ad abbandonare In¬ 
dugi e oscillazione per Imboc- 
’caie la strada della sperimen¬ 
tazione. 


Richieste, polemiche e proteste 
«assediano» le Camere: sono 
una ventina i centri che vogliono 
ottenere l’ente intermedio 


Da un primo filtro escono 
sette comuni in lista d’attesa 
Criteri di scelta legati 
alla riforma delle autonomie 


In città è di moda la Provincia 


Più discreta di quanto non fosse stata annunciata, 
la delegazione di sindaci marsicani è arrivata pun¬ 
tuale ieri davanti a Montecitorio per chiedere l'isti¬ 
tuzione delta Provincia di Avezzano. Si fermerà 
anche oggi, in concomitanza con l'avvio di discus¬ 
sione alla commissione Affari costituzionali, riunita 
in sede referente, della legge che istituisce sette 
nuove Province. 


QUIOO OEU'AaUILA 


■i ROMA. 11 capitolo sì sa¬ 
rebbe già chiudo alla fine di 
dicembre se un drappello di 
68 deputati (tutti i repubbli¬ 
cani. molti radicali, una venti¬ 
na di democristiani) non 
avessero firmato II ritiro della 
«sede iegistativa» delta Com¬ 
missione. Le sette città in pre¬ 
dicato da più tempo di diven¬ 
tare capoiuoghi dì provincia 
hanno dovuto invece pazien¬ 
tare ancora. Si tratta di Lodi, 
Biella, Lecco. Itimini, Prato, 
Verbania e Crotone per le 
quali l'iter parlamentare ri¬ 
prende da stamane nella for¬ 
ma più complessa della sede 
referente (questo significa 
che il provvedimento legisla¬ 
tivo una volta licenzialo dal- 
l'organismo dovrà essere sot¬ 
toposto all'esame e al voto 
dell'aula pHma di passare al 
Senato). L'Improvviso colpo 
di freno sul progetto delle 
nuove Province ha dato il là a 
una serie di interventi e dì po¬ 
lemiche. L’accento è caduto 
principalmente su un presun¬ 
to «sussulto di entusiasmo 
campanilistico», e sulle rica¬ 
dute finanziarie.a carfep del 
bilancio dello Stato conse- 
guanti alle nuove «nomina». 
Si è parlato di «corsa alle auto 


blu», dì «nuove burocrazie», 
di «nuovi collegi elettorali». 
In una parola si è tentato di 
far passare l’operazione per 
la solita «concessione clien¬ 
telare» a questa o quella co¬ 
munità locate. Ma le cose co¬ 
me stanno davvero? Provia¬ 
mo a capirlo ascoltando an¬ 
che la voce di alcuni del di¬ 
retti protagonisti di questa in¬ 
tricata vicenda, ma delincan¬ 
do prima di tutto il quadro 
attuale della situazione. 

Tra Camera e Senato sono 
pendenti proposte di legge 
per ristituzione di qualcosa 
come 19 nuove Province. 

S ua e là cì sono certamente 
_ i scivoloni e le cadute di cui 
parlavamo prima (prot^oni- 
smo di personaggi locali fn 
cerca di voti, ricerca di ma¬ 
lintese affermazioni campani¬ 
listiche) ma ci sono anche 
problemi veri di grandi realtà 
economiche e industriali che 
legittimano pienamente l'am¬ 
bizione di divenire capoluo- 
gq di provincia. La mole delle 
richieste in Parlamento ha re¬ 
so quindi necessario un pri¬ 
mo filtro, A Montecitorio, per 
esempio, la riforma deU'otdi* 
namento autonomistico ap¬ 
provata > pur tra mille con¬ 


traddizioni - dalla stessa 
commissione Atiari costitu¬ 
zionali. aveva prefigurato i 
criteri per l'istituzione di nuo¬ 
ve Provìnce. Qualsiasi antici¬ 
po, dunque, npn poteva che 
tenere conto di quanto era 
già stalo concordato dalle va¬ 
ne forze politiche su questo 
argomento. E così sono salta¬ 
ti fuori ì nomi delle sette città. 
A Lodi, Lecco, Biella, Rimini 
e Prato (che rappresentano 
lo «schieramento» più anzia¬ 
no) si sono aggiunte Verba¬ 
nia e Crotone, in regola con i 
parametri decisi in sede di ri¬ 
forma autonomistica. Quali 
sono questi criteri? Intanto il 
parere favorevole della Re¬ 
gione d'af^rlenenza; Il con¬ 
senso dei Comuni Interessati; 
una popolazione «di norma» 
non inferiore ai 200mila abi¬ 
tanti; il tetto di «un terzo» ri¬ 
spetto alte Proidnee già esi¬ 
stenti nella stessa Regione 
(per esempio in Campania, 
dove esistono S Province se 
ne potrà istituire solo una in 
più; per istituirne 2 le Provin¬ 
ce esistenti debbono essere 
almeno 6). 

Ititti questi parametri sono 
risultati in regola per le sette 
eventuali province di cui oggi 
si toma a.discutere a Monte¬ 
citorio. Non è formalmente 
«a posto», invece, Avezzano, 
per la semplice ragione che 
la Regione Abruzzo ha dato 
parere favorevole anche airi- 
stituzione della Provincia di 
Sulmona. E attenendosi al 
criterio del «terzo» la com- 
mlasione potrebbe comun- 

? ue autorizzare una sola altra 
rovincla. U nodo • è eviden¬ 
te - va aciolto dallo stesso 
consiglio regionale d'Abruz- 
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Comuni t arre indicato nelle proposte di legge perché diventino province 


Ma allora perché è stata a 
suo tempo ritirata la sede le¬ 
gislativa per Lodi e compa¬ 
gnia? Ufficialmente ~ sosten¬ 
gono i repubblicani - perché 
nulla si de\re muòvere prima 
che sìa stata varata la riforma 
dell'ordinamento locale, an¬ 
che > aggiunge Antonio Del 
Pennino, capogruppo dell'e¬ 
dera - per non lasciar spazio 
a velleità campanilistiche. 
Una teri che convlrvce tra 
gli altri il presidente delia 
commissione bilancio Nino 


Cristoforì, democristiano, se¬ 
condo il quale quelle di Del 
Pennino sono solo insinua¬ 
zioni gratuite. «Mi auguro - 
aniunge l'esponente de - 
CM rinund a impedire il varo 
de) prbwedimento frappo¬ 
nendo ostacoli procedurali». 

Guido Alborghettl, segreta¬ 
rio del gruppo comunista, 
sottolinea la funzione che le 
Province «rinnovate» sono 
destinate ad assumere nella 
programmazione delle risor¬ 
se e nell'uso del territorio. 
«IVa l'altro - insiste - posso- 


' Nodo della crisi la vicepresidenza della giunta a Finetti 

Lombardia, Enrico De Mita rinunda 
e accusa mem De cedere al Fri 


Crisi della Regione Lombardia a una svolta. Il pre¬ 
sidente incaricato Enrico De Mita ha rinunciato 
«definitivamente e irrevocabilmente» a prose^ire 
nel suo tentativo di rimettere insieme i cocci del 
pentapartitò fallito oltre quattro mesi fa. L'abban¬ 
dono dei fratello del presidente del Consìglio ha 
prodotto una frattura verticale nella De con scambi 
d'accuse sui «cedimento».. 


pi MILANO. «Sono un uomo 
sereno che ritorna a fare II 
professore e ajredere sui ban¬ 
chi del consiglio regionale, 
spero come capogruppo del 
mio partito». Cosi blnrico De 
Mita ha iniziato ieri pomerig¬ 
gio a illustrare le motivazioni 
che hanno portato alla rinun¬ 
cia definitiva dovuta in parti¬ 
colare «al permanere dello 
stato di tensione fra i partiti, 
alla divisione di orientamento 
all'interno della De» e anche 
alle sue «perplessità iniziali ad 
accettare Tincarico». 

Il ritiro dalia scena è avve¬ 
nuto nel corso della riunione 
di una delle Direzioni più tem¬ 


pestose che la storia della Oc 
lombarda ricorsi. Oggetto del¬ 
la disputa, che ha visto alla fi¬ 
ne una lacerazione profonda 
nello Scudocrociato, è stata Is 
strategia politica nei confronti 
del partito socialista, «strate¬ 
gia che va letta > come hanno 
sottolineato i maggiori espo¬ 
nenti delia Base. Guzzettì, 
Granelli, Tabacci, Rognoni -- 
anche in chiave nazionale». 
Nella sinistra insomma è pre¬ 
valsa la linea dura del principi 
da difendere soprattutto dopo 
che il P» aveva costretto la De 
ad accantonare l'ex presiden¬ 
te della giunta Bruno Tabacci, 
un fedelissimo di Ciriaco De 


Mita, ed orq^il fratello dello 
stesso segretario-presidente. 
La caduta di due teste così Il¬ 
lustri a causa deli'atteggia- 
mento irremovibile dei socia¬ 
listi sulla candidatura di Ugo 
Finetti alia vicepresidenza del¬ 
la giunta regionale (ricordia¬ 
mo che Finetij è stato II gran¬ 
de accusatore della gestione 
Imbacci) ha determinato uno 
sconquasso nella Oc che la 
Base ha definito ormai intolle¬ 
rabile. 

Questa porzione di fer¬ 
mezza tuttavia non è stata 
condivisa dalle altre correnti, 
dal '«centFoi*-''t!Càva-ForlanO, 
d^ll andreottlani, dal Movi¬ 
mento popolare, che tutte 
coalizzate hanno deciso di 
isolare i demiiìani con un voto 
In Direzione, dando ora am¬ 
pio mandato alla delegazione 
di riprendere te trattative col 
PsI su una posizione che «non 
tenga più conto del veto a Fi¬ 
netti». (nsomma, ora questa 
De maggioritaria punta a otte¬ 
nere un consenso dai sociali¬ 
sti per una giunta cosiddetta 


di «basso profilo» in nome del¬ 
la ragione di partito e soprat¬ 
tutto per evitare di portare eia- 
morosamente lo Scudocro- 
ciato all'opposizione anche in 
Regione dopo le cocenti 
sconfitte subite al Comune e 
alla Provincia di Milano. 

I fautori del «basso profilo» 
tuttavia non hanno ancora 
espresso una candidatura so¬ 
stitutiva a quella di De Mila, 
anche se si dicono certi che 
su questa base I socialisti sono 
decisi a trattare. Niente nomi, 
dunque, peri! momento forse 
per «non fornire - come'a^er- 
ma l'andreottiano Barufft - un 
terzo piccione da impallinare 
dopo Tabacci e De Mita», Ma 
più probabilmente perché di 
«nomi veri» non ne esislbno 
ancora. Voci abbastanza fo<. 
date però accreditano come 
papabile it delfino Antonio S- 
mone, trentadnquenne mila¬ 
nese, uno dei fondatori del 
movimento dei Cattolici po¬ 
polari. Di tutto CIÒ comunque 
è stato informato U segretario 
regionale dei Psl Loris Zaffra 


che, nella tarda serata, ha avu¬ 
to un incontro con i dirigenti 
democrislianLAItennineZitf- 
fra non si è sbilanciato annun- i 
ciando set^Ucemenle che 
per oggi è prevista una riunio¬ 
ne Ira i cinque alleali. Sarà la 
non-stop per formare I) penta- ,, _ _ 
partlto^dl «basso profilo»? 

È molto improbabile, an¬ 
che perché Zaffra'ha tenuto a 
precisare che la Diredone del JHHm 
Psi è convocata per venerdì 
prossimo. Quanto ai comuni- 
sti, gli ultimi sviluppi della crisi 
costituiscono un’ulleriore 
prova del fallimento democri- 
stiano e quindi dei pentapaiti- 
tò a guidare la regione Lpm- 
bardia. li capogruppo Piero 
Bolghini respinge qualaasi ti- 
po di soluzione dilatoria o di ape 

basso profilo, giudicata "in- V 

comprensibile, inaccettabile e 
dannosa». Per Borghini »il Psì 
deve compiere l’unica scelta 
conseguente, quella cioè di 
un’aiiemativa di sinistra, laica 
e ambientalista per formare la IHHHI 



Nilde lotti e De Mairtiiio 

«A Napoli oggi c’è bisogno 
di un’unità democratica» 

A confronto con Andreotti 


no assorbire il problema del¬ 
l'estrema frammentazione 
dei comuni italiani, creando 
una dimensione più governa¬ 
bile». Chi non vuole xggtun- 
gere verbo rispetto alle cose 
già dette è il presidente della 
Commissione, il socialista Sil¬ 
vano Labriola. «La mia posi¬ 
zione è nota > taglia corto - e 
sta scritta sugli atti parlamen¬ 
tari». Più loquace il suo com¬ 
pagno di partito, Giacomo 
Mancini, che entra nel merito 
delle «realtà mature» e delle 
«richieste velleitarie» della 
sua regione, la Calabria. «So¬ 
no molto convìnto per Croto¬ 
ne > dice - perchè si tratta di 
una situazione chiara e defi¬ 
nita mentre per le altre richie¬ 
ste (Vibo, Lamezia, Castrovil- 
lari e la Sibaritlde) credo sia 
necessario un severo ^ro- 
fondimento, anche in rappor¬ 
to alle matrici che le accom¬ 
pagnano». Si riferisce ai so¬ 
stegni politici? «Mi riferisco 
alla De». 

Proprio dalla Calabria og^ 
arriveranno a Roma mmte 
delegazioni di amministrali 
comunali per sostenere |è ri¬ 
chieste di nuove istituzioni. Si 
affiancheranno ai sindacl'del- 
la Marsìca, ma non sembra 
mollo probabile un «ritocco» 
de) pacchetto delle sette città 
in predicato di compiere H 
salto a capoiuoghi di provin¬ 
cia. Questo non vuoi dire - si 
sottolinea in commis^one - 
che le altre richieste tiano 
bocciate. Significa che si pos¬ 
sono anticipare rispetto Mia 
riforma autonomistica soìio 
quel casi «he sicuramente 
non contrastano con le indi¬ 
cazioni della riforma stessa. 


■1 NAPOLI. «Mi auguro Che 
presto si possa ntrovare l'unì- 
tà tra tutte le forze democrati¬ 
che a Napoli, ai di sopra di 
ogni interesse particolare», di¬ 
ce Nilde lotti. Cftiacchìerando 
davanti ad un ideale caminet¬ 
to (in realtà il grande salone 
del Banco di Napoli, sponsor 
deirinizialiva) Francesco De 
Martino, Giulio Andreotti e il 
presidente della Camera con¬ 
vergono sulla drammaticità 
della questione-Napoli e, sep¬ 
pure con qualche differenzia¬ 
zione, ne traggono una comu¬ 
ne conseguenza; è necessario 
un cqlpo d'ala politico, un 
qualcosa che siaadeguato alla 
filata eccezionale del pro¬ 
blemi che covano ed ogni tan¬ 
to purtroppo e^lodono. 

L’occasione di queste 
preoccupate considerazioni è 


pure maggioriiariq) <penta- 
partito, pure godala da un al¬ 
tro socialisla. netro UoL^ 
situazione - aggiunge - rteMe- 
de un impegno cofiMiMdl)iit« 
te le lone< demeeniichi: Il 
rinnovamento dellapoUtlca di 
cui tanto parliamo passa an¬ 
che e proprio per la rinunda a 
tutti M imerem a partii n 
preiidenie della Camef» bai* 
teràpdwillortmotitiepto» 
prie aitraveiM un tofia fieiii^ 
mo ai momentoa mpiell- 
duciadwNapoUiM^ 
mere nei #la jim- 
la Valeruit iNspoll nS«lui 


data ddla presecttadone uffi¬ 
ciale del libro-intervista di 
Maurizio Vaienzi (interrogato 
per duecento pagine da Attilio 
Wanderlingh) <u cui ha già 
parlato ampiamente su questo 
giornale Gerardo Chiaropion- 
te convenendo con Nìidè lot¬ 
ti, che ne ha scritto l’introdu¬ 
zione, sul dato che la vita del¬ 
l'ex sindaco di Napoli è dav¬ 
vero «un grande romanzo civi¬ 
le». daJI«^rienza pvìgUia 
degli anni 30 al lavorq antifa¬ 
scista tn Tunisia, alle torture 9 
alla condanna ali'eraastoio, 

' dall’arrivo a Napoli (J'incon- 
I tro con Togliatti, la svolta di 
I Salerno) alfe esperienze poli¬ 
tiche e umane di una lunga 
milizia politica in questa citta, 

I agli incarichi pariamenfari, 

' agli straordinari otto anni - tra 
terrorismo, colera e terremo¬ 
to - alia guida di giun^ mino¬ 
ritarie di sinistra qel ca|»luo- 
go campano. 

Si torna a discutere di qué¬ 
gli anni esaltanti ma anche dif¬ 
ficili, deLconsenso di massa 
che nacque, ma anche delle 
delusioni che ne derivarono, 
E De Martino allora dice chia¬ 
ro e tondo che se non hi suffi¬ 
ciente una giunta di sinistra 
cosi non basta oggi una giunta 


tutti carico di diiMstnsa che 
l'interesse della diti puh ptq- 
valere su ogni paitìoilÉM»rM 
Andreotti HI toMtM 

farà pio^ suo qiwtSMÌpi» 
ciò. ma non A 
mosso da una 

dottlea . __ 

contemporaneHA 
rienza di ValeiwNglidajbo « 
quella che vide prqm hg ina 
gÌMadei governi Atta solide- 
netà naziofialf* ^ 
SignificAttManehéAllNAn- 
notazioni. Dèlio stesw Alt- 
dieotU, sul valore détte ina¬ 
zioni che Vaienzi ebbe sul- 
l’importanza dldn'itf*"*“" ** 
litica «medlterraneé» w... ^ 
lia. Di Nilde lotti, Sllna«tno^ 
dinaria fl^ia che F eUjotHp- 
la VAiid snpe (nloiiiiì^ 
quegli anni- Pl Frencpio» pè 

Mauriglo, «che va gluieìÉa bt 
un dato itmpo* - niirrfiitn 




•lo - *lteiiin>- 
tcgitumiiA «Mga .. 

•Cèlla, In qiitl imwMMa: Mp 
H oieii'ènM dw con w- 
reboe accwMo nel 
«Nennin dubbio. 
liMllattl condMielttnM di 
SttSin. nw al iMomo mjMlto 
"SJ ’S èawo. ttiw E MiIwiS . 
cbè a'Imptinò Mia MMm 
ricalca di una via «M 
le cita «aMIlva 
Gnatidnlirai 
eullun polwea • Mcaln 
paete., PO 


Sicilia Tenviaiiova 

Il Pd Uopposìaàoi 

dà battagli^ abbandona 
al bicolore il copsigKò 


m PALERMO. Alla Regione 
Sicilia il bicolore Dc-Psl guida* 
lo da Rino NicolosI appare 
sempre più irabdlanle. Dà 
settori socialisll crescono le 
pressioni per .rinegoslare. 
l’alleanza e .puntMiizare. il 
programma. Il Pei annuncia 
una dura battaglia sul bilancio 
e. dopo le positive espeiiense 
di Catania e di Palermo, pone 
all’oidine del giorno un .even* 
zamenlo. del quadro politico 
anche in Regione. I panili laici 
iniine, che non barino irnl dP 
gerito la loro esclusione dalla 
giunta, premono per un rien¬ 
tro. 

L'ostacolo maggiore, per la 

g luma, è l'approvazione del 
llancio: sono molli inletli gli 
emendamenti presentati dalle 
opposizioni e in paiticolsre 
dal Pel NicolosI minaccia di 
ricorrere al volo di fiducia per 
farii decadere, ma ) comunisll 
sostengono che un eventuale 
voto di fiducia non impedireb¬ 
be comunque t'iltustrasione 
degli emendamenti. Una 
scappatoia per la gluma po¬ 
trebbe essere l'esercìzio prov¬ 
visiono, ma cosi le lensioni 
nell'alleanza aumeni rebbero 
ancora. 


MTAUMANOVA UDcMM 
è riuacita ad ttaMM*-CMa 

Marni. acaeUa di «Sm Mm 
gena., sbidModl'IMidAMVB, 
Ficl,.M,Fhdltl>i(,MMi.li«- 
no abbandonale l'aula, • li 
seduta è aahaia, U dacHMO 
del partiti di OppwMoril'dm 
Slata largamaiM aiMelpIiMIt 
Oc, se vuole, poM.dMwifli 
come proprio indaco In dot' 
toreisa Macd, tna dowA,Mau- 
menane da aola W«t I» I*. 
sfnnsabllitA. L'aiAMdsno 


deU'aMla è alito ptooidllMdl 
Md polillciSMm «inll. 
celivi. IconsWUri di «# 0 l|. 
sMe.i^ iinijn iiriwn'Mjn 
nelle ^ dnllt Mtot^ 
Inceli, hanno votato eoMra la 
convalida di «Itti ieaniiiiil 

comunali MeiU. La daSine 
clamorosa vuoi aoltollnnito! 
che le oppoaMonl coniidatn- 
no riuMIo di Tauriadòvn -un 
c^llo WMminto pètoh» 
dello In una siluaiiam catol- 

dall, da minacce «llWMMII 
episodi sul quaN M 

do la magWnluia, «ClKWi* 
no lane IMrein minelM et- 
po del clan MaerL 


Congresso Pd Viareggio 

Al documento 1*89% di sì 
Cbssutta raccoglie il 7 
Una donna su tre delegati 


E Romita restò solo a fk guerra a Cariglia 


H VIAREGGIO. U Versilia 
ha aperto la stagione congres¬ 
suale del Pei: da venerdì a do¬ 
menica scorsa, a Viareggio, sì 
sono riuniti 125 delegati eletti 
da 32 assemblee di sezione 
(vi ha partecipato, in media, il 
16% degli iscritti). Il dibattito è 
stato introdotto dal segretario 
uscente Marco Moniemagni; 
l’ha concluso Renato Pollini, 
del Comitato centrale. 1 docu¬ 
menti congressuali (quello 
politico e quello sul partito) 
sono stati approvali a larga 
maggioranza: hanno votalo a 
favore 111 delegati (pari 
bII' 89%), S si sono astenuti (il 
4%) e 9 hanno volato «no» (il 
7*). IVe anni fa le tesi con¬ 
gressuali ottennero r82% dei 
voti. Il documento di Arman¬ 
do Cossutta ha invece avuto 9 
voti (il 7%), con 13 astenuti (il 
10%) e 103 «no» 0'83%). 
Nelt'86 Cossutta non presentò 


un documento, ma numerosi 
emendamenti: quello più vo¬ 
tato ottenne a Viareggio il 
19,6%. 

Il congresso a larga mag¬ 
gioranza ha approvato anche 
tre emendamenti Integrativi 
del documento congressuale: 
sulla riforma de) sistema for¬ 
mativo, sulla democrazia eco¬ 
nomica e sul senso e 11 valore 
delia differenza sessuale. Ri¬ 
spettata la norma che prevede 
un terzo di delegate al con¬ 
gresso nazionale: dei tre dele¬ 
gali (eletti a scrutinio segreto 
su due liste, una di uomini e 
l'altra di donne), uno, Maria 
Cori, è una donna. Il secondo 
delegato è Patrizio Petruccl. 
mentre il terzo, per decisione 
del congresso, non ha ancora 
un volto. Sarà infatti il nuovo 
segretario di federazione, che 
verrà eletto nei prossimi gior¬ 
ni. 


il flran giorno delle opposizioni è arrivato. Oggi, 
nella sede dì vìa Santa Maria in Via, avrebbe dovuto 
riunirsi il Comitato centrale del Psdi, autoconvocato 
dagli awersàri di Cangila per procedere all'/mpea- 
cAmen/del segretario. 108 firme 0 membri dei Cc 
sono 141) erano state raccolte fra le truppe d’assal¬ 
to di Romita e Longo, Nlcolazzl e Vtzzìni. Ma la 
riunione non si farà. Nìcolazzi, ora, sta con Cangila. 


FAIRIZIO RONDOLINO 


im ROMA. La guerra nel Psdì 
non è ancora finita. Ma chi la 
vincerà difficilmente avrà cle¬ 
menza dei vinti. Si spiega cosi, 
forse, l'ennesimo cambia¬ 
mento di Franco Nìcolazzi, ra¬ 
tificato ieri da una riunione di 
corrente. Unica contropartita 
apparente, la sostituzione in 
Direzione del sottosegretano 
Dino Madaudo (decaduto per 
incompatibilitO col fedele 
Carlo Vlzzini. «Ma noi > prote¬ 
sta Vizzini - con Romita non 
abbiamo mai avuto accordi 
politici». «Mai - aggiunge Ni- 
colazzi - abbiamo inteso l'au- 
toconvocazione come dele- 
gittimazlone del segretario, 


come invece l'mtende Romi¬ 
ta». «Nìcolazzi è abitualo ai gi¬ 
ri rapidi», dice Cangila. E nega 
ogni «pattuizione» con l'ex se¬ 
gretario. Sul fronte opposto 
Gianni Manzoiinì, luogotenen¬ 
te di Romita, è sc^anzlaimen- 
te d'accordo. «Nìcolazzi non 
è più in condizione di chiede¬ 
re nulla». E Vìzzini? «Vizzini > 
aggiunge Manzolini avrà ri¬ 
cevuto l'ennesima promessa 
della sua vita». Una poltrona 
ministeriale? Oppure la segre¬ 
teria? Dì rimpasti nei governo, 
almeno fino al congresso de. 
non se ne parla. Quanto alla 
segreteria, Cariglia non inten¬ 
de lasciarla, soprattutto ora 


ctre le truppe avversarie ap¬ 
paiono sbandate e divise. Al 
congresso che si aprirà a Ri¬ 
mini il 9 marzo Cariglia si pre¬ 
senterà come successore di 
se stesso: «Almeno finché non 
avrò rimesso un po’ a posto le 
cose, non vedo perché dovrei 
ritirarmi». Tanto più che un 
candidato alternativo per ora 
non c’è Neppure tutti i nico- 
lazzìani sono infatti d’accordo 
su) nome di Vizzini: «Troppo 
ambizioso», dicono alcuni. 

Resta Topposizione di Ro¬ 
mita e Longo. Oggi la corren¬ 
te di «Alleanza socialdemo¬ 
cratica» SI riunisce per ribadi¬ 
re una posizione di rottura. 
Manzolini la riassume cosi: 
«Ncm conosciamo i dati del 
tesseramento. E il segretario 
in due mesi ha calpestato lo 
statuto decine di volte. Que¬ 
sto non è un congresso: è un 
colpo di mano». Se non si va 
subito ad una segreteria colle¬ 
giale «di garanzia», nunaccia 
Manzolini, «a Rimini non cì 
andremo». Siamo ad un passo 
dalla scissione. «No - dice 
Manzoimi - dal partito non se 


ne va nessuno...». Ma, aggiun¬ 
ge, «la Situazione può precipi¬ 
tare». E rimanda la palla a Ca¬ 
ngila; «Luì sa benissimo cosa 
deve {are»|. Ma dall'altra parte 
della barncaia, dalla parte dei 
segretano, nessuno ha inten¬ 
zione di cedere. Piuttosto, sì 
sussurra che gli abboccamenti 
col Psi continuano, e che pre¬ 
sto potrebbe accadere qual¬ 
cosa di clamoroso. Romita, 
sostengono i carìglianl, è un 
«volpone della politica», e alla 
vigilia di un congresso si butta 
anima e corpo per manovrar¬ 
ne la preparazione. Cosi inve¬ 
ce non è questa volta, e il suo 
«disimpegno» è visto come un 
segnale che prelude al pas¬ 
saggio a) Psi. I carigliani so¬ 
stengono poi che la corrente 
di Romita si sta sfaldando: a 
Tonno, antico feudo, 35 
membri del direttivo su 41 sa¬ 
rebbero con la segreterìa. Ri¬ 
sultati analoghi ad Alessan¬ 
dria. E molte firme vantale da 
Pietro Longo in calce ai docu¬ 
mento di «Alleanza socialde¬ 
mocratica» sarebbero false: il 
senatore Dell'Osso era a Pe¬ 


chino aU'aUo delta presunta 
firma. Massari e Moroni han¬ 
no preannunciato documenti 
distinti. Amadei, eurodeputa¬ 
to di Reggio Emilia, ha cla¬ 
mato Cariglia per assicurarlo 
che la sua federazione avreb¬ 
be volato con il settario... 

Al di là delle differenze po¬ 
litiche (Cariglia tion ne vuol 
sapere, almeno per ora, di 
confluire net Psi, mentre Ro¬ 
mita vorrebbe accelerare i 
tempi: prima delle elezioni eu¬ 
ropee), e al di là dei inesunU 
«abboccamenti» con via del 
Corso, la guerra inlema lù 
Psdì ha ormai tratti personali: 
antipatie, invidie, risentimenti 
impediscono dibattili polittci 
degni di questo nome e,x con¬ 
temporaneamente, accelera¬ 
no gli scontri interni, i rèpenti- 
ni mutamenti dì alleanza, l'ul¬ 
teriore frammernazlone dei 
greppi (cosi, da Longo si dis¬ 
socia il fedelissimo Moronì, e 
da Nìcolazzi prende te distan¬ 
ze Ciampaglia). In questo ve^ 
tiginoso tourbillon Cariglia 
vuol mostrarsi fermo, Per coc¬ 
ciutaggine, per ambizione, o 
più sempficemente perché sH 


è convinto che un M CMl 
radicato nel aotto a ow n » A 
mollo difficile da spjaMaK. 
IVitto su nel dirl^rioln molo 
aweduào: un oc^ atta Atté¬ 
sa del partito (e dunquè «no* 
alle «pretese egemoniclié* dèi 
e un aliiailtodttMidegl 
interessi che il paitìto 
senta(edjunqué«il»«loQndo« 
no e al decretone fiieélèdllM 
Mita). Li partita, natunttmin- ' 
te, è ancora apeni. U praiii- 
ma mossa di Gaiiitta «aiAtt 
lìcenziamenio dei tSMUm 
éaVUmmiià, OiscUo. «trop¬ 
po vicino al Fri». Poi lAsoim^ 
rà normalizzare il gruppo pa^ 
lamentare, che si à 
contro FIttppo Caria ma che 
potrebbe convincersi a deon- 
jerms^. ora che Nicolani hi 
fatto dienpfimilGncainMo di 
che cosa?), la pndidMMa 

canmdato idealé: ora ha 
lasciato Romita am Ml- 
mente ilseffetario. li ooniri»> 
so. In,queste condUoninÌMA 
una piacevole paaii i ttila, A 
mei» « un «imImìcIìo- 
so» di Romita, odi una nuova 
Impennata dì Cntd. 
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IN Italia 


Airesame ieri del Parlamento 
gli «incontri ravvicinati» 
con caccia intercettori militari 
denunciati dai nostri piloti 


La tesi dell’Aeronautica smentita 
però dal controllo di Ciampino 
Lunedì a nord di Palermo volavano 
insieme 32 jet in esercitazione 


pifesa: «N^sun pericob sul 


4 1 - 

^Sul deio del Tirreno solo «intense esercitazioni mili- 
^jiri americanen Italia e Nato non c'entrjno Le de- 
^nunce dei piloti civili sono esagerate È questo in 
’ sostanza ciò che i rappresentanti della nostra Difesa 
-t'S^nò andeti a dire ai deputati del comitato di indagi- 
nè èùtia sicurezza del volo Ma in questi giorni, sul 
l-Tirreno, volano olire 150 caccia Usa Anpac e Appi 
* hanno presentato ai parlaihentan due dossier 


« 


UmJU. 

’l ^ 


VITTOIIIO RAOIONI 


Wtoreo, è vero, uir^intenso 
9 tiiffieo di aerei militari «neri* 
9 IQBdi $u acque internaaonali-, 
* ma tutio avviene «nel rispetto 
della sicurezza del traffico ci* 
e «senza infrazioni alle 
^/ilgolfr stabilite datrOrganiz* 
^ caaidnelnternairionale per l’a 
'^aiilone civile Óc«o> Per 11 
;;#Witero <[ella Difesa, Tallar* 
*®me lanciato nél giorni scorsi 
pilòti di linea, protagonisti 
1 In pià occasioni^ loro malgra* 
L ^p, di «incontn ravvicinati» ad 
ilii qupìa cop caccia di na* 
j^,tópÌitìacQnQsciuta. è infon* 
^tSUjlQno esasperali - si ia 
«gipire ^ dalia vertenza con* 
in corso e trasforma* 
imovin emergenza episodi che 
usi ripetono periodicamente, 
«,f 4 d ogni esercitazione^ 

^ <^taites^ è andata''a di* 
f^teitdete! lerf pomiriggiiir. ^i* 
^napli^frafletdentarl del'^* 
i'mHald misto per la sicurezza 
.Volo, li generale Franco 
«^PU|lie9e, ispettore ^le teleeo* 


municazioni e all'assistenza rd 
volo, dell'Aeronautica milita* 
re Pugliese ha consegnato ai 
parlamentari • e poi illustrato 
punto per punto - un fascico* 
io di 17 pagine A suo parere 
la struttura di controllo radar 
e smaltimento del traffico di 
cui I Italia dispone mette ai d* 
paro da possibili conflitti fra 
esigenze commerciali e mili 
tari Adeguate e sufficienti sa* 
rebbero anche le aerovie, sia 
per l'oggi sia - con qualche 
modifica - per il domani 
Semmai c'è da preoccuparsi 
per l'intasamento degli aero 
porti, che andrebbero amplia* 
ti e dell'impiego dj sistemi più 
sofisticati Le «mancate colli* 
sioni» denunciate dai piloti - 
quattro solo I altro ieri *• si era* 
no quasi perse sullo sfondo 
Richiamato al punto dalle sol¬ 
lecitazioni dei parlamentan, 
Pugliese ha poi precisato che 
tutto questo vale naturalmen¬ 
te per lo spazio aereo control¬ 
lato dall'Italia E in quello in¬ 
temazionale? «Se da una por¬ 


taerei Si alza in volo un caccia 
per pattugliare la zona di sicu¬ 
rezza della nave o identifi¬ 
care altri velivoli questo è le 
gittimo», è ia risposta La so¬ 
vranità nazionale non e da 
considerarsi lesa 
Ora e vero che negii avvisi 
ai naviganti del cielo, dal 9 
gennaio ad oggi e - pare - 
fino al 30, le esercitazioni Usa 
sono state e saranno segnala¬ 
te Di quelle in corso colpisce 
però la mole 27 unità delia 
Sesta (lotta statunitense, con 
I impiego di oltre 150 aerei 
sono cifre fornite da un porta¬ 
voce della stessa flotta, il te 
nenie Kampisti E il controllo 
di Ciampmo ricorda che due 
giorni fa nell ora dei continui 
allarmi su aerei di linea, fra le 
aerovie «Ambra 13* e «Ambra 
18», SO miglia di cielo nel bas¬ 
so tirreno in direzione di Pa¬ 
lermo. scorrazzavano con¬ 
temporaneamente 32 caccia 
I piloti civili e le loro orga¬ 
nizzazioni non sembrano in¬ 
tenzionate a demordere dalle 
denunce, anzi nlanciano a tut¬ 
to campo il tema della sicu¬ 
rezza nel volo La delegazione 
dell Anpac ^Associazione na¬ 
zionale piloti aviazione civile), 
presieduta dal comandante 
Andrea Canup, ha consegna¬ 
to ai deputati il dossier reso 
pubblico una settimana (a, nel 
quale si elencano le disfunzio¬ 
ni di almeno tredici scali ita¬ 
liani Quando ^li episodi di 
«mancata collisione», cbe l (g- 


Ioli denunciano alla compa¬ 
gnia con un modulo detto 
modello 27 1) comandante 
Stefano Rusconi dell Anpac 
ha dichiarato «Ne abbiamo 
pronti anche noi tre o quattro 
Li mostreremo ai deputati» E 
il suo collega Fermo Tizianei, 
ha spiegato i militari si appet 
lano ad uno spazio internazio¬ 
nale libero per tutti, mentre i 
civili seguono le convenzioni 
Icao, che di norma non preve¬ 
dono l'attraversamento delle 
aerovie da parte di velivoli mi* 
litan» 

Un punto di vista inaccetta¬ 
bile, quello della Difesa, se 
condo it comandante Angelo 
Consalvo, segretano dell'AppI 
(Associazione professionale 
piloti di linea) «Qualcuno ci 
accusa di (orzare questa pole¬ 
mica per ragioni contrattuali 
Qui si sta mischiando il sacro, 
la sicurezza dei passeggen, 
con il profano Se si continua 
In questo modo, fermeremo 
tutto il trasporto aereo Noi 
nop siamo dei visionari Non 
possiamo ammettere che un 
aereo di linea venga intercet¬ 
tato da caccia in esercitai 
ne Le alternative? Sospenda¬ 
no le manovre, o le facciano 
fra le Baleari e la Sardegna, 
vicino ad aerovie poco fre¬ 
quentate». Anche ('Appi ha 
pr^senteto ai deputati un dos¬ 
sier sulle disfunaoni del tra¬ 
sporto civile e su episodi che 
mattono a repentaglio la sicu¬ 
rezza de) traffico 



Passeggeri in attesa di partire aH’aeroporto di Fiumicino 


«Parla il comandante, troppi voli militari 
Per Palermo è me^io cambiar rotta» 


■i ROMA Da Fiumicino l'imbarco avviene 
con 30 minuti di ntardo C’è di che rallegrarsi 
tra sciopen e ritardi ormai cronici il volo Ab 
4166 per Patermo, parte quasi inorano alle II 
di len mattina L'atterr^glo a Punta I^isi è 
previsto dopo circa SO minuti di volo Ma non 
sarà cosi uopo il decollo, come sempre, il 
comandante dà II bem^nuto ai viaggiatori e le 
informazioni sui volo E aggiunge «Come avre¬ 
te già letto sui giornaN. in questi giorni sulla 
nostra rotta ci sono molti voli militan Anche 
stamani il traffico militare è intenso Meglio 
cambiar rotta Non sorvoleremo il Mediterra¬ 
neo La nuova rotta sarà Reggio Calabna, Cata¬ 
nia e quindi Palermo» C(^ i passeggeri dei 


volo Ab 4)66 hanno soivoìato tutto )o «stivale» 
e una volta su Catania hanno puntato per Pa¬ 
lermo Un'ora e 40 minuti circa di volo, il dop¬ 
pio del previsto Ma tra i passeggeri nessun 
malumore meglio il ntardo per la rotta «fuori 
programma» che «rmconiro» con un caccia 
militare dando per scontata che atterrare sen¬ 
za incidenti a Punti Raisi. uno dedi aeropcMti 
più pericoloso d'Italia, è già una fortuna. Ma 
non è stato solo l'equipaggio del volo 4166 ad 
aver disertato ieri la tradizionale rotta. 'RitU 1 
voli diretti a Palermo hanno puntato su Sorren¬ 
to, Catanzaro, Reggio Calabria, Catania e Pa¬ 
lermo L'Alitalia in serata ha annunciato di non 
aver ImparUto rordtne di cambiare rotta, èsta- 
ta una scelta autonoma dM Idioti 


|je compagnie estere minacciano 
«Boicottiamo l’Italia» 



sm^ROMA NNh glorilo le 
«^éompègniè aeree>e8tere ab^ 
aibanooneranno l'Haila? L'om* 
lebn della «serrata* cala minac- 
«MlPM àugli aeroporti Italiani 
.,^a} vicini al‘Collasso per 
-siciopcri e nebbia. Un vero e 
.((plóiwd zlillicldior una situai 
«iikme quasi ingovernabile alla 

si 

.^l^lanp ^yna^secpa perdita 
g, d'Mrnagine per l'ÀlitaKa, un 
. danno^ ^politico» che si ag^ 


IMhhe per te linee aeree stra¬ 
bi)»». Libar, I autorevole as- 
'l^razipne Che le rappreseni 
> teelein ha annunciato che la 
4 «#craìa$ non è i|na minaccia. 
.(iM Un’ipQtesI molto probabi- 
.cÌ4i§?^ndo ìndiicrezioni ci 
essere qppo ii 22 o il 
illgennaio «Npn vedo per- 
Aqfièli governo rischia la crisi 
^Mr,.qnP scipperò sul fisco, 
mentre per il caosdaKioperq 
nel trasporlo aereo non suc¬ 


cede niente» ha tuonato Ieri il 
presidente dell'lbar, Gastone 
Nardoni L'associazione ha 
anche spedito un telegramma 
al ministro Santuz che ieri per 
l’intera giornata ha tentato di 
scongiurare II nuovo sciopero 
proclamato per domani dai 
conirollori di volo della tega 
autonoma. Lieta 
Un incóntro tra gli uomini 
radere l'Anav (l'azienda di as 
sistenza al volo) s) terrà do¬ 
mani Ma questa coi^vocazio 
ne fino a Ieri sera non era an¬ 
cora servita a scongiurare la 
protesta che domani, dalle 7 
alle 21, rischia di paralizzare 
di nuovo 4 intero traffico ae¬ 
reo ieri Santuz ha invitato 1 A- 
nav a esperire ogni via per ar- 
nvare a positivi risultati Ed è 
{rèi qitesta radono che il mini¬ 
stro na deciso anche questa 
volta di non ricorrere alla pre¬ 
cettazione, un gesto che ri¬ 
schierebbe di pregiucare il 
dialogo tra azienda e lavorato¬ 
ri che, come si sa protestano 


della categoria, riprenderà dal 
25 per terminare il 3 febbraio 
L’AppI ha deciso blocchi gior¬ 
nalieri di 24 ore Intanto, la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto del circa 2000 piloti 
Italiani è ancora interrotta Ie¬ 
ri, nel corso di una conferenza 
stampa, l'Alitalia ha Illustrato 
le sue «offerte» Si tratta di au¬ 
menti del 35111 circa nspetto ai 
precedente contratto com¬ 
prensivi degli automatismi 
L aumento salariale sarebbe 
dunque di 9 milioni e cinque- 
centomila lire medio annuo a 
regime (distribuito cioè nel- 
I arco delta vigenza contrat¬ 
tuale che dovrebbe essere di 
4 annO al quale vanno aggiun- 
b 12 milioni circa di automati¬ 
smi «1 sindacati invece - ha 
affermato l'ing Ferruccio Pa- 
volini, uno dei direttori centra¬ 
li deH’Alitalia > puntano ad un 
raddoppio secco delle retri¬ 
buzioni La nostra disponbili- 
ta invece resta integra per 


quanto riguarda la produttività 
dalla quale potrebbero venire 
ultenori incrementi» 

E di incremento di pfpdi|tf« 
vità più volte hanno iterta(o 
anche 1 piloti che in Italia 7àn- 
no circa il 25% di ore in meno 
dei loro colleghiesten Ma co¬ 
me impiegare di più 11 perso¬ 
nale. visto che gli aerei sono 
troppo pochi? ^lo nel 1992 
l'Aiitalia ha annuncialo che 
sarà in possesso di 147 velivo¬ 
li, poco più di una quarantina 

(uate Luigi ^naz^ direttore 
centrale per gli affari istituì 
naii della compagnia di ban¬ 
diera, uno degli uomini nuovi 
amvati al vertice della compa¬ 
gnia dopo la sostituzione di 
Nordio, ha anche ammesso 
che le «esorbitanti» richieste 
dei piloti derivano da un 
obiettivo appiattimento sala- 
naie verificatosi negli anni 70 
«Ma non è un contratto - ha 
sostenuto - che può nsolvere 
tutto» Bonazzi. incalzato dal¬ 
le domande dei cronisti, ha 
anche di fatto ammesso la ne¬ 
cessità di nuove relazioni sin¬ 
dacali per evitare conflitb così 
prolungati «Sei mesi pnma 
delle scadenze contiattuall è 
opportuno incontrarci con 1 
sindacati per esaminare la si¬ 
tuazione» Una nchiesta que¬ 
sta che la Cgil fece già un an¬ 
no fa e nmasta finora inascol¬ 
tata nonostante ia dura lezio¬ 
ne di Fiumicino 


L'ELENCO DEI VOU CANCELLATI DOMANI 


NAZIONALI 


Ptrtwiu da Firmi, Atana AZ482 10 25 

Napoli BMI80 1105 Stoccarda A2442 11.10 


Partente de Roma 

Milano 

A2084 

Milano 

AZ100 

Milano 

Azosa 

.^aneaa^ 

AZ148 

/VrMie'' 

A 2300 

Tonno 

AZ240 

Canova 

AZ1052 

Bologna 

A2242 

Catania 

BM170 

Palermo 

BM120 

Palermo 

BM1098 

Reggio C 

8M368 

Brindisi 

BM402 

Partenze de Mlleno 

Roma 

AZ049 

Roma 

AZ347 

Roma 

AZ081 

Napoli 

eM152 

Catania 

BM248 

Bari 

BM1182 


lofio 
1100 
12 30 

’sL 

9SÒ 
11 10 
1130 
1000 
10 30 
11.30 
9.65 
1105 


Partania da Napoli 
Milano BM145 9 45 

Genova BM133 10 36 

Firanza BM179 13.20 


Nrtanza da Cagliari 
Torino 6M093 1020 

Partonta dg jliatania 
Roma 6M189 10 50 

Milano BM239 1025 

Panama da Palermo 
Roma BM119 9 30 

Rome BM167 11.16 


1005 
10 15 
10 35 
10 45 
10 40 
9 35 


Partenze da Raggio C. 

Roma BM337 11.45 

Partama da lamttia T. 
Milano BM923 1105 

Piitanza da Bari 
Roma BM377 10 46 


Panema da Vwiazti 
Roma AZ1149 1120 
Partenze de Trieste 
Roma AZ301 1130 

Parteme da Varona 
Roma AZ1151 9 45 

Partama da Torteo 
Roma AZ241 1125 

Cagliari BM1166 12 26 

Partama da Canova 
Roma AZ1053 13 05 
Napoli BM132 12 35 

Panama da Bologna 
Alghero BM1134 12 35 


INTERNAZIOIMAU 

Pananza da Roma 
Amsterdam AZ370 10 05 

Francoforta AZ422 10 35 

Marsiglia AZ352 9 46 

Madrid AZ366 10 00 

Barcellona AZ356 10 55 

Tripoli AZ880 1010 

Istanbul AZ700 9 50 

Panarne da Milano 
Copenaghen AZ1396 10 55 
Parigi AZ344 11 55 

Barcellona AZ356 9 30 


Partama da Vanaila 
Londra AZ294 9 55 

Francofona AZ4e4 11 65 

Partama da Firama 

Panama da Amatardam 
Rema A237t 13 20 

Partama da Copmaghan 
Milano A2397 13 50 

Pcrtftnt de Lmdra 
Vmcilc A2295 12.00 

Perteraa da Francaforta 
Rema A21457 13 25 
Vanaila A2465 14 00 


Partama da Parigi 
Milano A2327 14 00 

Freme A2I30I 14 05 

Pancina da Stoccarda 
Milano A2453 13 20 

Paitaim da Maralglla 
Roma A2363 11 SS 

Partama da Madrid 
Roma A2367 13 20 

Partama da Barcallona 
Milano A2359 11 56 

Remo A23S7 13 25 

Partomo do Tripoli 
Roma A2BB1 1305 

Panama da Atana 
Milano A24B3 14 40 

Portomo do latonbul 
Roma A2701 13 15 



A Montecitorio 
oggi inizia 
il «processo» 
al medico 


Si svolgerà probabilmente oggi il «processo» a Cristiana 
Paoletti Dei Melle, (nella fotc^ medico della Camera dei 
deputati li segretano generale facente funzioni della Ca¬ 
mera, Gianfranco Giaurro, ha infatti dato incarico di aprire 
un islruttona su di lei, in base all'articolo 9 del regolamen¬ 
to di disciplina, ed essa potrebbe svolgersi nella riunione 
odierna dell'ufiicio di presidenza li caso Del Melle è scop¬ 
piato alcuni giorni fa, quando il «Corriere della sera», ri* 
prendendo un articolo di «Oggi», ha accusato la dottoressa 
di aver «soffiato» notizie sufio stato di salute di diversi 
deputati L’ordine dei medici di Roma, nel frattempo, ha 
smentito che sia stata aperta un inchiesta su! medico della 
Camera per presunta violazione del giuramento professio¬ 
nale anche se Eolo Parodi, presidente dell Ordine nazio¬ 
nale dei medici, sottolinea che qualora ci fosse qualccoa di 
vero li tutto sarebbe ovviamente «da stigmatizzare». 


Ad Arezzo 
manifestazione 
deiPei 
contro Geiii 


Il Pei aretino protesta con* 
(ro li «riannodarsi delle tra¬ 
me delia P2» Una manife¬ 
stazione - la pnma ed unica 
del genere - è stata indetta 
per domenica prossima ad 
Arezzo, la città dove è tor* 
nato a vivere e ad opererò 
Lido Geiii. dopo la scarce¬ 
razione per motivi di salute «La finalità oell'iniziaUva * Ite 
detto il segretano della Federazione comunista aretina, 
Tito Barbini - è quella di mettere l'opnione pubblica di 
fronte ad un pencolo per la democrazia e a problemi 
come la presenza di Celli ad Arezzo e il nannodarsi di 
certe trame» Per questo il Pci aretino ha allargato la mani¬ 
festazione - alia quale interverrà l'on Aldo Tortorella. 
della direzione del Partito - alle altre città della regione 
«dove si sono segnalati problemi, come Pistoia, Montecati¬ 
ni, Firenze» Si tratta appunto di città nelle quali si sono 
avute segnalazioni di presenza e di contatti da parte del¬ 
l'ex venerabile maestro della P2 


Seminario Fgd 
sulla droga 
da domani 
a Frattocchie 


•Oltre le pene e le aanzioni. 
Una rete di opponuniti e 
solldarleti per una alterna¬ 
tiva a ogni dipendenia. è 
questa I Vtlcolato tema del 
seminarlo organizzato dalla 
Fgci che si terrà da gjovatS 
a sabato all lstituto .Palmi- 
ro Togliatti, di Frallocchfe. 
Tra i numerosissimi partecipanti all incontro, i parlamenla- 
n comunisti Pietro Ingrao, Luciano Violante, Nicoletta Or¬ 
landi, I Indipendente al sinistra Mariella Gramaglie, l'es^- 
nente democristiana on. Tina Anselml In chiusura, assem¬ 
blea con Fabio Mussi, della Segreteria nazionale del Pei, e 
con II segreterio nazionale della FgcI, Gianni Cuperlo. 


3 feriti 


Latte tra cosche cinque moni ammazzab e 

SfSSk 

5 _ - ^ - bilancio di sangue che si è 

inOiu c registralo in Cafabria in ma¬ 

no di 18 ore Per di più, per 
uno dei morti Pasquale Pii* 
merano, di 52 anni c’è il 

■-fondato sospetto che fosse 

interamente estraneo alle lotte tra cosche che stanno In¬ 
sanguinando ia Calabria La sua colra sarebbe solo quella 
di trovarsi in compagnia delTobieitivo dei killer, Giuseppe 
Emanuele il quale è rimasto ferito in modo non grave 
Giuseppe Emanuele è suocero di Bruno Emanuele falciato 
dal killer a Serra San Bmno la sera delio scorso 15 ottobre. 
Degli altri 4 omicidi due sono stati nel Reggino uccisi 
Michele Puntorìero, fama di boss affermato, nella fiera di 
Gioia Tauro e a Dova Giuseppe Taormina, 0 |réra|o foresta* 
.te incensurato. A Lamezia ibrme è stato freddato con 
qiwttro cólpidl Pistoia Un elettncista dell'aeroporto Infine 
a Cassano Joniò; Una lite tra due cognati è sfociata atl'lrn- 
prowiso in una tragedia Con un solo colpo al cuprf .è 
morto Antonio lannicelli 


Sequestrato 
mangime 
che contenebbe 
estrogeni 


Il sequestro su tutto il teni- 
tono nazionale del mangi¬ 
me «Nucleo bovini», pro¬ 
dotto dairazienda del anip* 
po Angelini «Simem» cuMa* 
rina di Moniemtfclano 
rAnconà). è stato disposto 
dai sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancona 
Marcello Monieleone in seguito al rinvenimento di estro¬ 
geni in campioni dei prodotto prelevati in quattro alleva¬ 
menti di bovini, parte dei quali situati nelle Marche Comu¬ 
nicazioni giudiziane per il reato di adulterazione diaoslan- 
K alimentari > che prevede da tre a dieci anni di reclusio- 


._ QU _____ 

Accertamenb sono tuttora in corso da parte del nucleo 
amisofisticaziom dei carabinien di Ancona, ^ stanno 
completando le analisi sui campioni finora prelevati La 
presenza degli ormoni sarebbe stata individuata, oltre che 
in confezioni eperte e già in uso. anche in altre sigillate 
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G Quwclni, Livorno, L Turco, Parma, S Andnani, Uvorno, L. 
Violanla (Roma - Liceo Manaral 



Agenti della pòilzia àiradalt danno, (»n la torce. Il atgnala di pericolo 
auU'autoaMa Mllano-Gonova 


Anche ieri per la nebbia persistente chiusi undici aeroporti 

Ocdiìo al dek) e nihindti asdutti 
la «sicdtà lunga» rovina ì campi 


Emergenza idrica in quasi tutto il paese. Le grandi 
città alle soglie del razionamento II bollettino me¬ 
teorologico annuncia per domani, e per il fine set¬ 
timana, cielo nuvoloso su tutte le regioni con pos¬ 
sibilità di isolate precipitazioni più probabili sulla 
Sardegna, la. Sicilia e le coste tirreniche cehtro 
meridionali È una speranza len comunque anco¬ 
ra nebbia fitta e difficoltà nei trasporti. Undici gli 
aeroporti chiusi al traffico. 

grado sulla Roda di Vael a 


■1 ROMA La notizia più 
sconcertante viene dall Alto 
Adige Da un mese e mezzo il 
cielo e completamente sere 
no e la temperatura nelle ore 
diurne raggiunge valori quasi 
primavenli Nella zona del Ca- 
tinaccio nelle Dolomiti sono 
stati registrati 24 gradi a quota 
duemila E qui è avvenuto un 
pencoloso smottamento Un 
masso alto 40 metri largo 20 
e profondo 4 si è staccato 
lungo la via attrezzala di sesto 


quota 2400 li capo del locale 
soccorso alpino Markus Pit- 
tner ha spiegato che il feno¬ 
meno è dovuto ad infiitrazioni 
di acqua che la notte gela e di 
giorno SI scioglie per il calore 
esercitando in tal modo una 
forte sollecitazione delle frat¬ 
ture tra la rocce La caduta del 
masso che è precipitalo per 
oltre 150 meln ha provocalo 
un rombo udito fino a 15 chi 


lometrì di distanza 
Il ministero dell ^ncoltura 
sta chiedendo informazioni 
agli enti locai) sulla «sicatà 
lunga» cost viene chiamata 
per valutare gli interventi da 
effettuare nel caso continui la 
mancanza di pit^gia Negli ui 
timi due giorni la situazione e 
lievemente peggiorata In 
Abruzzo per esempio i corsi 
d acqua minon si sono quasi 
tutti seccati Drammatica ia » 
tuazione in Abruzzo Nella 
Marsica prospettive dramma 
liche per barbabietole e pàta 
te colture fondamentali della 
zona lliago di Scanno e sce 
so di tre metri nessuno a me 
mona duomo ncordava un 
fenomeno simile A Sulmona 
e nella vaile Peligna 1 acqua 
potabile e già razionata 
Situazione diificiie anche m 


Umbria Le sorgenti sono in 
secca la portata e ndotta dei 
SO per cento In particolare 
nel Temano dove sono cadu¬ 
ti solo 182 millimeln di piog¬ 
gia contro I 540 dello stesso 
penodo dell anno scorso A 
Terni le autorità hanno invita¬ 
to ) cittadini e non sprecare 
I acqua e ad usarla al minimo 
nelle ore di punta 
La situazione non è miglio¬ 
re in Toscana Oltre sessanta 
miliardi di danni sono già 
quantificabili nei Grossetano 
Perdite fortissime anche nel 
Senese e nel Livornese le col 
ture sono ovunque compro¬ 
messe La Regione sta valu¬ 
tando ia possibilità di chiede¬ 
re li ricorso alla legge suite ca¬ 
lamità naturali mentre ia Col- 
diretti di Grosseto ha solleci¬ 
tato I intervento della Cee 


In questa situazione si guar¬ 
da li cielo e SI fa attenzione ai 
bollettini meteorologici i quali 
prevedono annuvolamenti e 
qualche precipitazione proba¬ 
bilmente sulla Sardegna, sulla 
Sicilia e suite coste tirreniche 
centro meridionali Nebbie in 
banchi e isolate gelate al nord 
e nelle zone interne del cen¬ 
tro La temperatura è in ulte- 
nore aumento fino a domeni¬ 
ca Da lunedi farà un po' più 
freddo Ma la pioggia risana- 
tnee quando amverà? Co¬ 
munque ieri ancora una gior¬ 
nata traumatica per chi ha do¬ 
vuto viaggiare Undici aero¬ 
porti sono rimasti chiusi a) 
traffico e su quattro autostra¬ 
de il traffico era possibile solo 
a velocità ridottissima Incon¬ 
seguenza I treni, sui quali si è 
riversato il 90 per cento del 
viaggiaton, sono gremitissimi 


Costanzo insiste a Bottina 

«Bocciato» per l’aeroporto 
il costruttore vince 
un appalto delle ferrovie 


■i BOLOGNA II cavalier Co¬ 
stanzo ha perso 1 aereo, ma 
pare intenzionato a prendere 
li treno 11 costruttore celane¬ 
se chiamato in causa dalle di¬ 
chiarazioni del «pentito» Cal¬ 
derone e più volte entrato e 
uscito da inchieste sulla ma¬ 
fia, starebbe tentando un nuo¬ 
vo sbarco a Bologna 

il gruppo Costanzo intende 
aggiudicarsi un appalto del va¬ 
lore di sei miliardi per realiz¬ 
zare un'opera prevista dal 
programma per 1 Aita velocità 
nel compartimento ferroviario 
di Bologna 

APa gara il gruppo siciliano 
^ sarebbe piazzato al primo 
posto e ora toccherebbe al 
commissario straordinario 
delie Ferrovie Schlmbeml ra¬ 
tificare la vittoria IVitto ciò 
mentre oggi il Tar dell'Emiiia- 
Romagna discute il ricorso 
dell impresa Costanzo contro 


I esclusione (determinata dal¬ 
la scoperta che una ditta del 
gruppo non aveva le carte In 
regola) daH'appalto miliarda¬ 
rio per nfare l'aeropoito ài 
Bologna 

Il gruppo Costanzo pare in¬ 
somma intenzionato a sbarca¬ 
re a Bologna a tutti) costi Una 
conferma viene da una notìzia 
sensazionale anche se ufficio¬ 
sa nella gara d appalto bandi¬ 
ta dalle Ferrovie il costruttore 
avrebbe presentato un'offena 
«da saldi», nducendo II prezzo 
delle proposta-base addirittu¬ 
ra dei 25% 

Il cavaliere del resto non 
aveva fatto mistero dici suoi 
propositi di estendere ia pre¬ 
senza del gruppo in terra emi¬ 
liana cioè di sfondare anche 
di fronte alla levata di Kudi 
delle istituzioni, dei partiti Oh 
prima fila il PcO e del sindaca¬ 
ti 
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Liguorì ancoYa in Procuia 

Gli avvocati del cronista: 
«Chi lo ha accusato? 
Vogliamo sapere il nome» 


H ROMA. Oggi i! giornali* 
sta Paolo Uguofi, indiziato di 
banda armata e associazione 
sovversiva, e il sostituto procu* 
ralore Uuigi De Rcchy dovreb* 
bero ritrovarsi faccia a faccia. 
Gli avvocati del cronista pre* 
tendono che vengano rivelati 
al loro assistito tutti gli eie* 
menti e le fonti indizianti a 
suo carico. Il motivo? La situa¬ 
zione determinatasi «toglie 
qualsiasi valore alle cautele 
processuali invocate dal pm 
per non rivelare, ad esempio, 
Il nome della persona che Lì* 
guori avrebbe tentato di ar* 
molare in un’organizzazione 
eversiva di sinistra». Una per¬ 
sona, lo ricordiamo, ascoltata 
dai magistrati di Milano che si 
occupano del «caso Calabresi- 
Lotta continua», o^anizzazio- 
ne politica in cui Liguorì ha 
militalo negli anni Settanta. 

E, a proposito dell'Identità 
detl'ignoto accusatore, negli 
ambienti giudiziari milanesi si 
raccolgono varie voci. Secon¬ 
do alcune fonti sarebbero ad¬ 
dirittura due coloro che avreb¬ 
bero tatto il nome di Paolo Li- 
guori. Tra questi c’è anche 
Leopardo Marino, il pentito 
che ha provocato nel luglio 
scorso l'arresto degli ex Le So- 
fri, Pletrostefani e Bompressi? 
Gianfranco Marìs. il difensore 
di Marino, esclude che il suo 
assistito abbia fatto il nome di 


Liguorì. Comunque non si 
può escludere, si apprende, 
che si sia risaliti al redattore 
del Ciomaìe in base alla de¬ 
scrizione di una persona ano¬ 
nima fatta proprio dal pentito. 

Intanto, sul fronte politico e 
pubblico, il <aso Liguorì» tie¬ 
ne sempre banco, anche in 
relazione alle eventuali con¬ 
nessioni con il cosiddetto «Ir- 
piniagate», di cui il cronista si 
è occupato. I senatori radicali 
hanno presentato ieri un’inter¬ 
rogazione. il segretario del Pii 
Renalo Altissimo chiede al 
presidente del Consiglio di «al¬ 
lontanare ogni sospetto di atti¬ 
vità tendenti ad influenzare il 
libero svolgimento dell’attività 
giornalistica». Che dire dell'e¬ 
ditoriale apparso ieri sul Matti¬ 
no di Napoli in cui, tra l’altro, 
si afferma che dietro la solida¬ 
rietà della stampa nei con¬ 
fronti di Paolo Liguorì c’è «la 
presunzione che il giornalista 
sia... un privilegiato che non 
deve rispondere a nessuno»? 
GiMliana Dei Bufalo, segretario 
della Federazione della stam¬ 
pa, ha commentato. «A propo¬ 
sito di certi metodi seguiti dal¬ 
la magistratura abbiamo 
espresso una i^eoccupazione 
che, ai di là della delicatezza 
della nostra professione, vale 
per qualsiasi cittadino». 

OM,B 


Il sindaco di Roma accusato 
di aver favorito ditte 
targate CI nell’appalto 
per la refezione scolastica 


Dal magistrato come teste 
il capogruppo Pei 
I comunisti denunciarono 
la «gara» come illegittima 


Giubilo inquisito 
per «interesse privato» 



Pietro Giubilo 


Primo «intoppo» giudiziario per Pietro Giubiio, sin¬ 
daco de della capitale. Il magistrato gli ha conse¬ 
gnato una comunicazione giudiziaria per la vicen¬ 
da delle mense scolastiche targate CI. È accusato 
di interesse privato in atti d'ulficio. Nell'Inchiesta 
sono indiziate di reato altre 29 persone. Due as¬ 
sessori, Corrado Bernardo e Sahàiore Malerba e i 
dirigenti deU'Ente comunale di consumo. 


«NTONIOCIPIUANI 


M ROMA. «Tegola mense» 
per Pietro Giubiio. il magistra¬ 
to che sta Indagando sull’ap- 
pallo della refezione scolasti¬ 
ca gli ha consegnato len mat¬ 
tina, a mezzogiorno m punto, 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per interesse privato In atti 
d'ufficio. Coinvolti assieme ai 
primo cittadino nell'inchiesta 
giudiziaria, avviata dal sostitu¬ 
to procuratore Giancarlo Ar- 
Tnali, anche l'assessore de al 
Commercio, Corrado Bernar¬ 
do, Il suo predecessore socia¬ 
lista Salvatore Malerba e 1 


consiglieri di amministrazione 
deirEnte comunale di consu¬ 
mo. 

Giubilo, accompagnato dai 
suoi legali, è rimasto nello stu¬ 
dio del magistrato soltanto 
pochi minuti, il tempo di co¬ 
noscere su quali Ipotesi di 
reato il sostituto procuratore 
Arniati sta indagando e di fis¬ 
sare per i prossimi giorni la 
data deirinterrc^atorìo. Il sin¬ 
daco è finito sotto inchiesta 
per un'ordinanza firmata Tlt 
novembre del 1988 che ap¬ 
paltava (e mense scolastiche 


L’ex «signore degli appalti» in aula a Palermo 

Ciandm&io spavaldo parla 
ma per landaie dtrì messag^ 


Vito Ciancimino è ricomparso ieri mattina at pa* 
lazzo di giustizia di Palermo per il processo sulle 
misure di prevenzione, tn gran (orma, l’ex-stnda' 
co, su cui pende una richiesta dì rinvìo a giudizio 
per associazione mafiosa, ha concesso alcune 
battute al cronisti: «Sono disposto a (are un dibat¬ 
tito televisivo ma ad alcune condizioni», ha detto 
(anelando uno dei suoi messaggi cUrati. 


mUàéàééWàl^ 


■ PAliKRN^ ^(\mt look, 
la battuta ironica sempre 
pronta, poca voglia di parla¬ 
re con i giornalisti. Vito 
Clancimino-ha fatto ritorno 
a Palermo. Veti signore de¬ 
gli appaiti ^ comparso (er,( 
mattina a palazzo di giusti¬ 
zia davanti alla Corte d'ap» 
peilo deila sezione misure di 
prevenzione. Circondato dai 
suoi avvocati e dai suoi tigli, 
assediato dai cronisti, Ciao- 
Cimino si e concesso soltan¬ 
to qualche breve battuta: 
«Dichiarazioni? No, grazie. 
Sarei disposto soltanto a fare 
un dibattito televisivo se si 
verificassero alcune condi¬ 
zioni: che ìi programma fos¬ 
se In diretta, che non ci fos¬ 
sero limiti di tempo, ma so- 
prallutlo che vi partecipasse¬ 
ro alcune persone che lo 
stesso mi premurerei di Invi¬ 
tare, Siccome questi signori 
npn accetterebbero il mio 
invito, il problema non si 
pone. E voi giornalisti siete 
cosi costretti a rassegnarvi». 
Per nulla turbato dalla re- 


ceiif^tma richiestaci rinvio 
a giudizio per associazione 
mafiosa fatta dalla Procuri 
della Repubblica, l’ex sinda¬ 
co dì Paieirmo continua dun¬ 
que a lanciare qualche pic¬ 
colo messaggio a quelli che 
lui considera i suoi nemici 
politici. E aggiunge: «Se la 
mia proposta fosse pratica¬ 
bile, il pubblico assisterebbe 
ad un divertentissimo gioco 
delia verità», poi don Vito si 
lascia andare ad alcune 
considerazioni sul perìodo 
trascorso in carcere: «Una 
esperienza terrìbile che può 
capire solo chi l'ha provata. 
Ricordo che in quel periodo 
ebbi modo di rileggere il li¬ 
bro di Enzo Tortora. Quel 
racconto, al contrario di 
quanto mi era successo do¬ 
po la prima lettura, mi scon¬ 
volse; ceni passaggi mi fece¬ 
ro rabbrividire». E ancora: «Il 
denaro? Non è dalla quanti¬ 
tà dei quattrini che si misura 
l'uomo, Ci sono tanti cretini 
che hanno fatto i soldi». Il 
processo per la confisca dei 


Vita Clancimira esce dall'aula del tribunale 


dopo una trattativa privata, fa¬ 
vorendo le ditte legate a Cl. 

La decisione era venuta do¬ 
po una «stranissima» gara, 
portata a termine dallo stesso 
Giubilo dopo che Q presidente 
della commissione giudicatri¬ 
ce, Antonio De Feo. magistra¬ 
to delia Corte dei Conti, ri era 
dimesso per contrasti giuridi¬ 
ci». Perchè la gara d'appalto 
era stata immediatamente de¬ 
finita illegittima dal greppo 
consiliare del Pei? Per li mec¬ 
canismo della doppia offerta: 
alcune ditte riioccarot^ te of¬ 
ferte a termine scaduto. Per i 
criteri di selezione utilizzati 
dalla commissione diretta dal 
sindaco: a buste già aperte fu 
decisa la percetttuale di ribas¬ 
so. 

Il sindaco aveva poi deciso 
di ricorrere ali'ordinaoza do¬ 
po che la giunta git aveva 
bocciato a npetlzlone questo 
«pastittio mense*. E la mag¬ 
gioranza rischiò di naufragare 
tra le min^trine e i cibi ipo- 


proteici dati ai bambini deile 
scuole romane. I commenti di 
repubblicani c socialisti furo¬ 
no mollo velenosi: ii Pci di¬ 
chiarò: iSignoretlo è finito sot¬ 
to processo per molto meno». 

L'ordinanza sotto accusa 
affidava 51.376 pasti a undici 
imprese, quattro delle quali, 
legate a Comunione e libera- 
rione ne avevano ottenuti 
18622: La Cascina, La nuova 
cascina, la Cater Roma e la 
Irs. in un nulnto dossier, pre¬ 
sentato nei giorni scorsi, Il Pci 
ha denuncialo al giudice pro¬ 
prio I cnleri di appallo oltre al 
fatto che uno degli «esperti» 
che hanno definito il «prezzo 
congruo» per ie mense, è le¬ 
gato a Cl. Dopo l’ultimo espo 
sto presentato dai comunisti, 
stamattina ii pm Armati ascol¬ 
terà. come leste d'accusa, il 
capc^reppo Pci in Campido¬ 
glio, Ranca Prisco. 

La seconda parte dell'in¬ 
chiesta giudiziaria riguarda In¬ 
vece l'Ente comunale di con¬ 


sumo. L’avviso di reato, nel 
quale si ipotizza il pwulato, è 
stato mandalo a lutti i consi¬ 
glieri di amministrazione. 
L'Ecc avrebbe utilizzato in 
modo irregolare il denaro 
pubblico, subappaltando mi¬ 
gliaia di pasti a ditte private 
con criteri assolutamente irre¬ 
golari. C'è ancora un altro filo¬ 
ne giudiziario frella «vicenda 
mense». Si riferisce ad alcune 
ditte che hanno beneficiato 
dell’appalto sotto Inchiesta. 
Sul tavolo del magistrato sa¬ 
rebbero già pronte altre quin¬ 
dici comunicazioni giudiziari 
destinate ai titolari delle im¬ 
prese private. 

Nella tarda serata di ieri in 
consiglio comunale il Rei ha 
chiesto che venga revocata la 
delibera sulle mense e che 
Giubilo si dimetta. «È impen¬ 
sabile - ha dichiarato II segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na del Rei. Oolfiedo Benini- 
che II sindaco non compia il 
minimo atto di dignità, rasse¬ 
gnando le dimissioni». 



beni (circa 4 miliardi più 30 
appartameirti) e per le mi¬ 
sure di prevenzione è stalo 
rinviato al 7 febbraio prossi¬ 
mo con la richiesta del pub¬ 
blico ministero di acquisire 
alcuni documenti relativi al 
risanamento del centro stori¬ 
co di Palermo. Intanto i lega¬ 
li dell'ex sindaco dì Palermo 
preannunciano battaglia. Oli 
avvocati Delfino Siracusano 
e Orazio Campo, difensori di 
Ciancimino, hanno fatto rile¬ 
vare che in base alla nuova 


legge sui reati valutari la Pro¬ 
cura non poteva .chiedere il 
rinvio a giudizio per esporta¬ 
zione e costituzione dì capi¬ 
tali aU'estero. Lr nuova nor¬ 
mativa. entrata in vigore nei- 
l'ottobre del 1988, prevede 
infatti la depenalizzazione dì 
questi reati che possono 
avere un risvolto solo In se¬ 
de amministrativa. Sulla vi¬ 
cenda dovrà quindi pronun¬ 
ciarsi l'Ufficio italiano cambi 
su richiesta del giudice 
istruttore. 


L’agenzia Gnu aH’Antimafia 

«Niente carcere ai 
consumatori di droga» 


Contrarietà alla repressione penale dei consu* 
matori, consenso ai trattamento terapeutico ob¬ 
bligatorio: sono ie posizioni espresse davanti al¬ 
la commissione Antimafia da Giuseppe Di Gen¬ 
naro, direttore deirUnfdac, Torganismo deirO- 
nu per li. lotta alla droga. E il grande traffico? 
«Siamo appena agli inizi, ci serve un sostegno 
politico». 


RABLOINWINRL 

H ROMA «Il nc»tro bllan- rassegnato, al llm)ie della re¬ 
do. quest'anno, è di sessanta sa, come se la battaglia fosse 
milioni di (tollari, il 540 per. già perduta. Qucflo è un ctari- 
cento rispetto a quattro anni no per la nostra azione», 


Un Intervento organico nd 
paesi andini dell'America la¬ 
tina è stato avviato appena 
qualche anno fa. Siamo agli 
inizi, insomma, di un'azione 
conristeitte contro il narcotraf¬ 
fico*. Giuseppe Di Gennaro, 
m^istrato, dìr^ i'Unfdoc, 
l'agenzìa delie Naziom Unite 
per la lotta alta drc^ creala 
da poco più di un decennio. 
Accompagnalo da uno riuolo 
di collaboratori, erbari di 
diversi paesi, sì è presentato 
ieri davanti alla commisskme 
parlamentare Antimafia pre¬ 
sieduta da Gerardo Chiaro- 
monte. 

Giusto un mese fa la Confe¬ 
renza di Vienna ha varato una 
convenzione contto il traffico 
illecito degli stupefacenti. LT- 
taila e altri 42 paesi l'hanno 
subito sottoscritta. «L’Italia 
rileva Di Gennaro - comiùe 
un notevole sfòrzo finanziario 
per sostenerci. Vorremmo pe¬ 
rò un più cominto appoggio 
politico. Invece cogliamo voci 


Nel lungo scambio di battu¬ 
te con i commisi di palazzo 
San Maculo iL responsabile 
deirUnfdac pimOalizza una 
serie di valulazidm che trova¬ 
no riscontro nei dibattilo aper¬ 
to nel nostro paese in materia 
di droga. «Misure penali nei 
confronti del consumatori non 
sono né produttive rrè conge¬ 
niali aita nostra civiliA Si con¬ 
fonderebbero devianze margi¬ 
nali con ie posizioni de| gran¬ 
di trafficanU. Ma il trattamento 
sanitario deve essere obbliga¬ 
torio. Quel che più ha nuociu¬ 
to 6 l'ambiguità culturale, il 
clima di tolleranza verso il 
consumo di sostanze stupefa¬ 
centi. Come se si trattasse di 
una libertà da rfeonoreere». 
Netta la posizione contro la li¬ 
beralizzazione Invocata da ta¬ 
luni: «Esistono del precedenti, 
in Cina e In altre zone dell'A¬ 
sia. con esili disastrosi». 

L’audizione di ieri non ha 
trascurato i nodi della produ¬ 
zione e dello smistamento su 


vasta scala delle soalanze. Ri¬ 
velatesi infretluose le spedi¬ 
zioni di tipo militare contro le 
grandi piantagiorii di fC^lia di 
coca del Sud Amenca. è stala 
invece sottolineata l'efficacia 
di un lavoro di lunga lena che 
- come nell’alea colombiana 
di CaucB • ha indotto i conta¬ 
dini a liduire quelle coliivazio- 
ni/tfi Gennaro Kà" 
che i precursori chimici ne¬ 
cessari alla conseqsufQne del¬ 
ie foglie si proriuebrio in larga 
misura nei' paesi occidentali: 
la convenzione di Vienna ha 
stabilito dei conliolli su que¬ 
sto versante. 

Ardua è la localizzazione 
dei centri di raffinazione, dal 
momento che la loro gec^a- 
fia non è statica. 1 laboratori si 
allestiscono e smantellano 
con grande rapidità. Alcuni 
sono operanti su navi, per 
sfuggire più facilmente alle ri¬ 
cerche. Proprio per queste ra¬ 
gioni la Sicilia non è più, oggi, 
una centrale della rallinazione 
di droga. 

Di Cennaroha anche riferi¬ 
to dell’incessante moltiplica¬ 
zione di fo^tU e percorsi di 
questa mullinocionale dei cri¬ 
mine. Ha indicato l’apparizio¬ 
ne di mafie giai^nesi e cine¬ 
si, spi^ mimetizzate nei Ioid 
gangli 'dalia proliferazione di 
ristoranti tipici nelle maggiori 
città dell'Occktenie. B ha ri¬ 
cordato la funzione di conferì 
svolta da appartenenti a grup¬ 
pi etnici in fotta; come nel ca¬ 
so dei tamil, che dalia droga 
ricavano i metti per combat¬ 
tere il regime dello Sri Lanka. 


UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE, CORNAREDO, 
LAINATE. FOGLIANO MILANESE, PERO. PREGNANA 
MILANESE. RHO, SETTIMO MILANESE E VANZAGO 


4w/so di gara a licitazione privata 

Si renda noto che questa U.s.s.!. prowederè a indire, ai aansi 
dalla legga ragionala 106/80, licitazione privata per i leguànti 
appalti dalla durata di un anno: 

1) Patta alimentari sacche L. 28.000.000 

2) Formaggi L 150,000.000 

31 Pollama, conigli, aalvaggina a uo¬ 
va frasche L. 130.000.000 

4) Ortaggi, frutta, agrumi a frutta 


3BO.OOO.OOO 

100 . 000,000 

20 , 000.000 

60.000.000 

260.000.000 

200 . 000.000 


L. 200.000.000 


5) Latte vaccino 

6) Risi lavuati eonfazionati 

7) Pana 

8) Carni frasche bovina 

9) Srtumi, carni a grassi suini 
10) Gasolio par uso riscaldamento 

(Par periodo di 6 masi) 

La gara varrà asperità con la modalità di cui agli artt. 69 (attera 
b). 72 a 77 dal R.d. 23/6/1924 n. 827 
La ditta interessata dovranno far parvamra. dietintamerile 
par ogni alngolo àppàHe, domanda di partacipaziona to owta 
tagala indirizzata a: U.a.s.l. n. 68 • Ufficio protocollo - Via 
Sattambrini 1 - 20017 flho, antro il termina di 16 gipriri 
dacorranre dalla data di pubbiicaiiona dal presenta ay^. 
Natia domanda di partacipaikma gli intarHSStl dovranno ii^i- 
eira sono formo di dlohlorailono, suoesisiviments vsrif}* 
cabils: 

• Li rsgions socisis dslls Ditta corredata dai numero di partita 
Iva a/o codica fiaeala; 

• di aaaara iserlttl'Mla C.C.(.A.A.: 

• di non trovarsi in alcuna dalla condizioni previste daH'arl. 10 
dslli Legge n. 113/81 


- Elenco In certe tibera dma principati forniture effettuate ed 
OapadeH e U.e.s.i. netl'snno 1907 con retetM importi; 

• copie delli dicMirezione Ivs. dsHa queie si rilevi il volume 
d’affari rafetlvo all’anno 1987: 

Le domanda di parteeipaiione non vineole l'AmminlttrazImio. 

n Presidente Luoleno CooeM 


M 2*annivemrio della scomparsa 

RENATO CUTTUSO 

Il H|Ho adoiiìva Fabio Carspezu 
OuttiMO, ricordandone con tmmu- 
laio rimpianto le straordinarie qua¬ 
lità di uomo e di artista, ringrazia i 
tsMl che hanno contribuito a lene^ 
ne vM il riconto e l'opere e comu- 
nice che onorerà le sua memoria 
col ownumenio àintbie laaliuato 
da Ciicomo Manzù grande amico 
deH'srtbia scomparso. 

Roma, là gtnnato 1989 


Nei trigesimo della morte di 
AHIUO DEL LUNGO 
i compagni della cellula di Careni 
lo riceraano e sottoscrivono in sua 
memoria I |0.(À0 lite per f’fmtrà 
Firenie, là gennaio 1989 


Nel quinio anniveiaerio della scom- 
penedelceinpaino 

ALDO COVA 

li mogMi. I liiH,-le nuore lo ricanto* 
no con Immutalo aHetio. Soiioscri- 
«ono fnjVnilà. 
"lUe'ÒlliK'IAginnaiQ 

I compagni delle sedonc Martiri Bi¬ 
cocca partecipwo al dolore della 
compagna Jse nedaelli per le morte 
delie cera 

MAMMA 

Milano, là gennaio 1989 


La cooperativa Soci de ì'Unità 
esprime le più vive condoglianze 
dia compagna Im per la perdita 
della madie 

GEMMA nUlEDI REDAEUl 
Botogna, làgennelo 1989 

Attillo BeUettari e Uilsa Bucci sono 
vicini site compagna Ito RedMili 
per la perdita della Mi sdenta 
mamma 

GEMMA PAREDI 

vcd. RtdNlli 

In sue ricordo aoltpecrivoho per 
l'Unità. 

Milano, là gennaio 1989 

Nel 2S»annivonario delleacemper- 
eadelcompsgim 

LUIGI MANCINI 

I àgli lo ricordano con àffettoa tutti 
quanti lo cQiwbbeio e tn eto me¬ 
moria eotioacrivono L 80.000 per 
f’UNM. 

GeiMNe. 16 genneio I9à9'‘^"'‘>r 



«USEPra'UfHNJ 

con lento rimplanio Anne e UNeha 
lo ricordano e compwni ed amici e 
sDttoacrivono .Hre 500.000 peviit 

CmmM, IW!) 


Michall 

Goibae^v 

XIX Conferenza 
peneoetetica del 
Peus 

"...penso di 
essere nei vero 
dicendo che da 1 i 
quasi 

sessant'anni nori 
SI verificava 
niente di simile” ^ 
(Michal/ Gorbadàvit 


Editori Riuniti 


«In Valtellina ignoravamo il perìcolo» 


Ieri i primi interrogatori 
al processo per la frana 
che uccise sette operai 
L’ex ministro Zamberletti 
non sarà chiamato a deporre 

ANOtLO PACCINirfU 


■i SONDRIO. Nè l'ex mini¬ 
stro della Protezione civile 
Zamberletti, né il procuratore 
della Repubblica di Sondrio, 
Cordlsco, verranno citati (co¬ 
me richiesto rispettivamente 
dal pm e dalla difesa) quali 
testimoni nel processo che si 
è aperto ieri nel capoluogo 
valteliinese. I presupposti per¬ 
chè possa essere^ricoslruito il 
quadro dellè tesponsabUiià 
nelia morte dei sette operai 
sepolti dalla frana del rizzo 
Coppello, però sembrano es¬ 
serci. La traccia segnata dall’ì- 
stmttoria sommaria conclusa¬ 
si l'autunno scorso con II nn- 
vio a giudizio del slnda^ di 
"Vaidlsolio e del molari delle 
Imprese di Bormio «Antomoli», 


«Contortola» e «Cantoni», ap¬ 
pare Infatti destinata ad arric¬ 
chirsi di nuovi risvolti. Dopo 
una lunga camera di c onsi- 
glio, nella tarda mattinata, il 
collegio giudicante (presiden¬ 
te Carmelo Guadagnino) ha 
In larga misura accolto le ri¬ 
chieste dei legali di parte civi¬ 
le e del collegio di difesa. Ex 
ministro Zam^rletti a parte 
(«è un pnvilegio non giustifi¬ 
cato - ha commentalo i’awo- 
cato Francesco Borasi di parte 
civile *• anche perché nel cor¬ 
so del dibattimento la sua te¬ 
stimonianza avrebbe potuto 
rivelarsi di grande utiiilà») la 
lista del testimoni si è allunga¬ 
ta. A deporre verranno chia¬ 
mati. tra gii altri, il prefetto di 


Sondrio, Giuseppe Piccolo, il 
comanadnte dei vìgili del fuo¬ 
co di Milano. Corbo, ed il re¬ 
sponsabile della sala operati¬ 
va allestita nel capoluogo val- 
tellinese per coordinare i soc¬ 
corsi, generale Tambuzzo. 
Un'udienza verrà poi dedicata 
alla proiezione pubblica dei 
filmati girati dalla Rai e da al¬ 
tre tv privale nella zona delia 
Val Fola ne! periodo prece¬ 
dente la frana. 

Il processo è iniziato alle 
9,30, davanti ad un centinaio 
di persone, con la richiesta di 
costituzione di parte civile - 
rigettata - della Lega ambien¬ 
te ed'ha subito visto aggravar¬ 
si la posizione dei sei imputati 
(il sindaco dì Valdisotto, Otta¬ 
vio Scarameiiini, e gli impren¬ 
ditori Alfredo ed Emilio Anto- 
nioH, Oliviero e Giuseppe 
Contortola e Fernando Canto¬ 
ni) ai quali, su richiesta del 
pm, è stata contestata l'aggra¬ 
vante deiromessB adozione 
delle misure necessarie per la 
tutela deirmcolumiià fisica 
dei lavoraton. 

il dibattimento è entrato nel 
\^o nel pomenggìo con l'in- 
terrogatorlo dei primi due im¬ 
putati. Il sindaco di Valdisotto 
si è difeso delìneando un'im¬ 


magine niente affatto confor¬ 
tante degli interventi messi in 
alto dalla Protezione civile do¬ 
po l'alluvione dei 18 luglio, 
Nessuno - ha affermato - gli 
ha detto nulla del pencolo in¬ 
combente: ha definito «di Im¬ 
magine» la nunione convoca¬ 
ta in Prefettura *1 giorno prece¬ 
dente il disastro, presenti il 
ministro ZamberieUl ed alcuni 
geologi, ed ha emanato l'ordi¬ 
nanza di evacuazione - firma¬ 
ta il 24 luglio e poi derogata 
con rautorìzzazìone alle im¬ 
prese di recarsi in zona a n- 
schio per il recupero dei mez¬ 
zi - soltanto per «fini ammini¬ 
strativi», per garantirsi cioè il 
nmboTso deile spese di allog¬ 
gio dei cittadini costretti a la¬ 
sciare le abitazioni, ii perico¬ 
lo? Qualche impressione, si. 
ma non eccezionale. Della 
frana - ha raccontato - ha sa¬ 
puto solo la sera del 26, grazie 
ad una telefonata del suo vi- 
cesindaco e nessuno gli ha 
mai dato disposizioni. 

Più o meno sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda il primo degli 
imprenditon interrogato. Ah 
fredo Antonìoii. Da lui dipen¬ 
devano Guido Pacen e Loren¬ 
zo Parraviemì, due degli ope¬ 
rai morti. Pur riconoscendo di 


.essére andato a prendere i 
permessi per superare'! posti 
di blocco aiiestiU dai carabi¬ 
nieri. ha affennato di non aver 
mai visto le ordinanze del sin¬ 
daco e di non essersi mai 
chiesto il perché della neces¬ 
sità dì tali pertnes». l'lavon'’ 
Sospesi. ì due operai travolti II 
23 mattina erano sul posto 
per conto di un’altra impresa 
che doveva trasportare delie 
ruspe aita diga dell’Aem dì 
Cancano per dei iavnri di 
sghiaio. 

Qualunque sarà l'esito dei 
processo m corso, una cosa è 
sm d'ora certa, t 21 morti di 
Aquilone, la contrada non 
evacuata distrutta, non avran¬ 
no giustizia. Con l'assoluzione 
del responsabile de) servizio 
geologico della Lombardia, 
^esbitero, questo aspetto del¬ 
la tragedia resta fuori deil’au- 
ta. Ciò non significa però che 
non VI siano responsabiiità. DI 
questo avviso è la Lega am¬ 
biente Valtellina che. per boc¬ 
ca del segretario Gukto Crosta 
e deirawocato Borasi, ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
un dossier alla Procura della 
Repubblica di Sondino per 
chiedere la riapertura delrin- 
chiesta. 


Processo Cirillo il 6 marzo 

In aula quindici imputati 

per le trattative 

tra Br, servizi e camorra 


B NAPOLI 11 processo per 
le trattative condotte per libe¬ 
rare dalla prigionia delle Br 
-l'assessore ai lavori pubblici 
della Campania Ciro Cinllo 
(De) SI celebrerà'il prossimo 
b marzo davanti alfa quinta 
sezione penate del Tnbunale 
di Napoli (presidente Pasqua¬ 
le Cassoni) I 15 imputati so¬ 
no coinvolti con diversi tiloli 
di responsabilità. Questo l’e¬ 
lenco degli imputati con i re¬ 
lativi reati Raffaele Cutolo, 
Corrado lacolare ed Enrico 
Madonna per estorsione; i tre 
citati più Giovanni Pandico 
per tentata estorsione in rap¬ 
porto al falso docurpento 
pubblicato dal quotidiano 
«l'Unità». In esso si rivelava 
che esponenti della De sareb¬ 
bero entrati nel carcere di 
Ascoti Piceno per trattare con 
Raffaele Cutolo la liberazione 
di Ciro Cinilo. (1 documento 
era falso ma la sostanza della 
vicenda era vera. Rispondono 
inoltre, di falso Cutolo, Ma¬ 
donna. Pandico, Manna Mare- 


sca, ex redattrice de «rUnilà», 
e Luigi Rotondi, colui che te 
tomi il falso documento. 

Questi ultimi due sono citati 
ani^e pqr diffamazione a 
mezzo stampa, Il questore di 
Napoli, Walter &ott Locchi, 
ed il commissario di Ri Cito 
De) Duca rispondono di falso 
e di omissione perché avreb¬ 
bero distrutto dei bigliettini 
augurali a firma di peisonalità 
politiche trovali nella casa di 
Raffaele Cutolo. Il commissa¬ 
rio di Ps Del Duca risponde 
anche di abuso di potere. Per 
falso In alto pubblico sono 
imputoti gli ex direttori deite 
catcéri d| Afeoll Piceno, Cosi¬ 
mo òiordaìio, e di Palmi. Gio¬ 
vanni Salomone, e gli agenti 
di custodia in servizio allupo- 
ca dei fatti presso il carcere 
marchigiano Fianco Guarraci- 
no, Salvatore Cocco, Giorgio 
M^a e Rosa 

£ citato per diffamazione a 
mezzo stampa anche l'ex di¬ 
rettore deirUnità, Claudio Pe¬ 
truccioli. 



Isaia Sales 

La camorra 
le camorre 

fìnfàiionà di Cprracfo Sfa/ano 
Le molte e diverse forme che 
ha assunto nel corso delle 
storia un potere occulto e 
parallelo. 

Lire 22.000 

Edìtot^t^ti jpsaiay 




l’Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 


























IN ITALIA 


Stato-comunità ebraiche 

Airesame del Parlamento 
il disegno di De Mita 
che regola i rapporti 

L'assemblea di Montecitono ha cominciato ieri 
mattina l'esame del disegno di legge presentato 
dal presidente dei Consisto De Mita sulle norme 

E sr la regolazione dei rapporti fra Stato e comunità 
raeliticne italiane Si tratta di un provvedimento 
con il quale si dà attuazione all’intesa firmata il 27 
febbraio dell’87 tra lo Stato italiano e i rappresen¬ 
tanti delle comunità israelitiche del nostro paese. 


Nella scuola parificata L’insegnante d’inglese, 
dei salesiani di Pordenone, cattolica praticante, 
il collegio «bene» ha fatto subito ricorso 

della città che conta alla pretura del lavoro 


la inrof si sposa in 
Licenziata «perché 


• • • 


■IROMA II disegno di ieg 
ge dopo aver dato atto uffi¬ 
cialmente nel primo articolo 
dei raggiungimento dell tote 
sa del febbraio di due anni fa, 
negli articoli successivi dà ap- 
plicuione ai princìpi costitu- 
ikxiail suli’autonomia, sulla li 
beiti individuale e coìieUiva 
di praticare, professare e prò- 
bardare la religione ebrei 
Ca esercitando il culto sia in 
pubblico che in privato Nel 
testo airesame della Camera 
vengono anche ribaditi 1 prìn¬ 
cipi secondo i quali non sono 
ammissibili ingerenze dello 
Stato nella vita della confes¬ 
sione religiosa e vanno rispet¬ 
tate le iibertà di svolgimento 
del ma^^ero rabbinico, 1 cui 
rappienentanti dej culto sono 
eiontraU dal serrizio militare 
edallachiamataaltearml vie 
nelutelata Tosservanza dei ri 
poao sabatico, anche se com¬ 
patibilmente con l’organizza 
alone generale del lavoro agli 
studenti di religione ebraica è 
Goiswntito asMntarsi 11 sabato 
Ano af limite massimo di as¬ 
sente previste in linea genera¬ 
te dairordinamento scolasti- 

^lipR^dSnento prevede II 
diritto di costituire scuole 
confmifmali di ogni ordine e 
grado e riconosce validità alla 
lauiea rabbinica Sono inoltre 
riconosciuti gli effetti civili per 
1 matrimoni celebrati In Italia 
aecondo II rito ebraico a con- 
diilona che l'atto venga tra 
•eritto nel registro dello stato 
cMe. Resta ferma, però, la fa¬ 
coltà di celebrare e sciogliere 
matrimoni religiosi, senza al¬ 
cun attetto r> ntevanza civile, 
ascondo latew e la iradizio 
ne ^wca. Il disegno di legge 


non si occupa specificamente 
della questione dell ora di re 
ligione nella scuola pubblica, 
tuttavia nella relazione allega¬ 
ta al disegno di legge si ricor 
da come la presidente dell U- 
nione delle comunità israeliti 
che italiane, TUIIia Zeri, abbia 
iSichiarato che tutti gli inse¬ 
gnamenti religiosi impartiti 
nelle scuote pubbliche sono 
facoltativi e che, per garantire 
una effettiva non dlscnmlna 
zione devono essere colloca 
ti m ore aggiuntive rispetto al 
I orario delle lezioni «Il gover¬ 
no formula 1 auspicio - con¬ 
clude la relazione allegata al 
disegno di legge - che la deli¬ 
berazione del Parlamento sia 
conforme all’Intesa del 21 
febbraio 1987» con te comu¬ 
nità israelitiche italiane 
Intervenendo in sede di di¬ 
battito generale l'indipenden¬ 
te di sinistra Raniero La Valle 
ha sottolineato la grande im¬ 
portanza del disegno di legge 
ed ha affermato che con la 
nuova norma «si effettua un 
salto di qualità nel concetto di 
libertà di religione che, come 
già affermato dal Concilio va¬ 
ticano secondo, è II fonda¬ 
mento della fede perché si 
passa d^l ambito della tolle¬ 
ranza airambito della libertà» 
Per il socialdemocratico Mar¬ 
tino ScovaertcchI «si pone fine 
ad una serie di anacronistiche 
incongruenze che erano in 
contrasto con la tendenza ad 
una ampia loiteranza verso le 
comunità religiose non catto¬ 
liche» Secondo II parlamenta¬ 
re «con il provvedimento non 
si concede alcun beneficio al¬ 
le comunità israelitiche, ma si 
riconoscono loro \ princìpi 
fondamentali sanciti dalla Co¬ 
stituzione» 


Licenziata in tronco da un liceo panficato per aver¬ 
gli arrecato «grave nocumento tnoraie» in pratica, 
per ^essersi sposata in municipio prima che in chie¬ 
sa È accaduto ad una docente di inglese deiristi- 
tuto Don Bosco dei salesiani di Pordenone Ades¬ 
so ha latto ncorso alla magistratura del lavoro. 
Prima del licenziamento, aveva firmato una lettera 
con l'impegno a contrarre matrunonlo in chiesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCU SARTORI 


■i PORDENONE. Dentro la 
scuola-collegio Don Bosco di 
Pordenone ri è formata tutta 
la città che conta Fino a po¬ 
chissimi 9smi fa Mio l p^ri 
salesiani disponevano di un li¬ 
ceo classico, debitamente pa¬ 
rificato Dunque medici, avvo¬ 
cati professionisti, quasi tutti i 
laureati sono passati di qui 
Anche Patrizia Brusadin, an¬ 
che suo mvito, i industriale 
Gaetano Delle Vedove Poi, 
Patrizia ri è tornata dopo la 
laurea, per insegnare Inglese, 
regolarmente assunta e in mo¬ 
lo Almeno (Ino al 25 agosto 
scorso, quando ri è vista arri¬ 
vare a casa una lettera di li¬ 
cenziamento in troheo e sen¬ 
za preavviso della 4dÌi<e^one ^ 
Cosa aveva combinato? Un 
mese prima ri era sposata a 
Pordenone ma in municipio 
anricché in chiesa Per quan¬ 
to stupefacente possa appari¬ 
re, ai padri sale^i è bastato 
per giudicarla «assolutamente 
immorale* Eppu^ l'inse¬ 
gnante, cattolica convinta, 
aveva tutte le intenzioni di 
unirsi col marito - anch’egli 
praticante - davanti a un sa¬ 
cerdote Adesso però pare 
che la copFria abbia camUato 
Idea, un po' disgustata. ^ Pa- 


tnzia Brusadin ri è rivolta a) 
pretore del lavoro per essere 
riassunta e vedersi nsarciti ar¬ 
retrati e danni La decisione 
del giudice arriverà fra pochi 
giorni Alla prima udienza, 
1 insegnante ha spiegato «Lo 
scorso luglio mio manto * ai 
lora eravamo ancora fidanzati 
- doveva andare negli Stati 
Uniti per un lungo viaggio di 
lavoro, e l'ho accompagnato 
Ma vólevemo partire da co¬ 
niugati Per il malnmonlo reli¬ 
gioso 1 erano troppo 
lunghi, cori a siamo sposati 
civilmente Al ntomo, avrem¬ 
mo rl^tufo la cerimonia in 
chiesa» Tornati a Pordenone, 
invece. haniM ifovato una 
ConvocàzloAe urgente del di¬ 
rettore del Don Bosco, che 
voleva spiegazioni dall'Inse¬ 
gnante Patrizia Brusadin gli 
ha raceonlàto tutto, dopo una 
hingi discussione ha anche 
firmato una lettera con la qua¬ 
le garantiva che ri sarebbe n- 
sposatà in ditesa. Ma poco 
dopo ò giunta la lettera di li¬ 
cenziamento senza preavviso 
Per i salesiani è scattato 
l'articolo 45 del contratto di 
lavoro dette uuole cattoliche 
ri può caedàr via in tronco «Il 
latratore che provochi all'i¬ 


stituto grave nocumento mo¬ 
rale o materiale» La formula, 
piuttosto vaga, viene anche 
spiegata con una confusa ca¬ 
sistica chi ha rubato, ad 
esempio, chi è stato condan¬ 
nato penalmente, chi ha par¬ 
tecipato a risse ed anche chi 
«diffonde periodici o stampati 
contrari ri principt educativi 
deil istitutoe della morale cat¬ 
tolica» l\itto sullo stesso pia¬ 
no E la professoressa Brusa- 
din, sposandosi in municipio, 
è stata evidentemente parago¬ 
nata ad un delinquente È uno 
strano contratto, questo delle 
scuole pnvate (ma quasi sem¬ 
pre sovvenzionate pubblica¬ 
mente) cattoliche anche ri) i- 
nizio Tartlcoto 7 prevede per 
iassutufone ima domanda 
scotta «nella quale I interessa¬ 
to dichiari di essere consape¬ 
vole deil indirizzo educativo e 
del carattere cattolico delli- 
stìtuzìone II personale che 
accetti I assunzione collabo- 
rerà alla realizzazione di detto 
indmzzo educativo in coeren¬ 
za COI pnneipt età ri ispira l'i- 
stiturione» Pena, appunto, i) 
licenriamento 
Nel collegio Don Bosco, 
•scuria bene» per eccellenza 
di Pordenone, studiano attual¬ 
mente circa ottocento ragaz¬ 
zi lutti legalmente pariAcati, 
d sono una scuoia media (do¬ 
ve Insegnava la docente), un 
liceo classico spenmentrie, 
un istituto di ragioneria con 
indinz»), anch esso spen¬ 
mentrie. economico - azien 
drie • emminlstrativo li tutto 
In coìiaboratlone col ministe¬ 
ro della Pubblica Isinizione 
della Repubblica italiana. 


mumapio 
è immorale» 

«La minigonna è 
troppo esuberante» 
Parola di Gadloni 


Ministero dellUniversità 

La legge è alla Camera 
Psi polemizza con la De 
«Vopamo il decreto» 

Arriva in commissione della Camera la polemica 
tra Psi e De sul nuovo ministero dell'Università. La 
legge sarà discussa oggi, mentre nella sede del Cnr 
il Psi orgamzra un convegno su ncerca e università 
che ha il sapore della bordata decisiva contro Gal¬ 
loni VI prenderanno parte, Craxi, Martelli, De Mi- 
chelis. Amato, Ruberti Pn, Pii e Pci contrari aH'l- 
potesi socialista di un decreto prò ministero. 


tm ROMA A preside bac- 
chellone e oscurantista, n 
^ridono deputate giovani e 
spiritose, a deputati (come so¬ 
pra^ risponde ministro pnvo 
di humour e desideroso del 
buon ten^ antico La storia 
nasce ad Ortona, peraltro sen¬ 
za alcun senso dellumon- 
smo. e SI chiude a Monteclio- 
no in un cerchio perfetto ad 
ogni ministro della Pubblica 
Isuuzione I préridi che ri men¬ 
ta Patta la morale, resta da 
raccontare la storia. Airistitu- 
to tecnico commerciale di Or¬ 
tona (provincia di Chieli, dove 
domina incontrastata la De e. 
nella De alfunanimitàdeìsuf 
fragi il ministro Remo Cìaspa- 
rO. come dappertutto, anche 
le ragazze hanno cominciato 
ad iscnversi, da qualche anno 
Ma quest anno hanno supera¬ 
to ogni precedente audacia, 
presentandosi in minigonna 
come vuole la moda emulo 
della regina Vittoria, U preside 
non ha trovato di meglio 
che coprire loro ie gambe. 
Imponendo tramite cij^lare 
* per le sole riteazze in mini¬ 
gonna, però * iintomo al de- 
suento grembiule nero (allo 
scopo, enee, di «tutelare il li¬ 
bero e sereno formairi del 
giudizio dei professori sulle 
alunne» ogni commento sulla 
psicologia attnbuita ri suddet¬ 
ti insegnanti è superfluo^ Ni¬ 
coletta Orlandi e Cristina Bevi¬ 
lacqua, una venticinquina di 
anni a testa, le più giovani de¬ 


putate di Montecitorio, deci¬ 
dono di «interrogare» il mini¬ 
stro Giovanni Gattoni suH’epi- 
sodio e, anche per sdramma¬ 
tizzarlo, ironizzano un po', 
chiedono, per esempio, se te 
circolare isia da interpretare 
tassativamente o possa esten¬ 
dersi ad altre ipotesi di abbi¬ 
gliamento» Macché Per(^o- 
vanni (telloni I eptodio è se¬ 
rissimo e coinvolge questioni 
nodah Esordisce • con scu¬ 
sante non nchiesla - affer¬ 
mando di aver valutato «sere¬ 
namente» te vicenda, acqui¬ 
sendo elementi di conoscen¬ 
za dal provveditorato di Chie- 
t) prosegue testimoniando di 
aver untegrato» la propna co¬ 
noscenza del caso con te let¬ 
tura di lalcuni articoli di stam¬ 
pa», infine, apodittico, redar¬ 
guisce «La questione, che per 
sua natura si é facilmente m- 
stata ad essere enfatizzata e 
colonta» va ora «opportuna¬ 
mente ridimensionala». E co¬ 
me? Con due. sorprendenti, 
motivazioiii «E innegabUa - 
scrive Galloni > che la coUelli- 
vltà si attenda e pretende che 
nella scuola te naturale esube¬ 
ranza dei giovani sia contenu¬ 
ta a livelli cqmpatibili con un 
ambiente in cui ri esercita una 
funzione educativa», te circ<^ 
lare va «considerate» un 
poituno segnale e un richia¬ 
mo alle condizioni di serietà e 
di reciproco rispetto, in cui 
deve eserdiarai l'azione di¬ 
dattica» Cori va il mondo 
DNT 


tm ROMA Quando questa 
mattina Antonio Ruberti, mi¬ 
nistro della Ricerca scientifi¬ 
ca, aprirà con la sua relazione 
il convegno socialista «Per un 
governo integrato deH'univer- 
sità e della ricerca», probabil¬ 
mente avrà inizio [affondo 
che li Psi ha deciso di sferrare 
al ministro della Pubblica 
istruzione Galloni e rila De 
Insomma, la polemica sull’isti¬ 
tuzione del nuovo dicastero, 
dell Università e della ricerca, 
aperta dal sottosegretario ri- 
1 Istruzione Covatla e da Ru- 
berti, non è destinata ad esau¬ 
rirsi in breve tempo Sempre 
oggi a poca distanza dalla se¬ 
de del convegno, I aula ma¬ 
gna del Cnr te maggioranza e 
gli altri partiti saranno impe¬ 
gnati a discutere proprio della 
legge istitutiva del dicastero 
lo faranno in sede referente 
nelle commissioni Affari co¬ 
stituzionali e Cultura Spade 
incrociate dunque, in partico¬ 
lare su un aspetto della poTe- 
mica il ricorso ad un decreto 
legge per accelerare {istitu¬ 
zione del ministero proposto 
da Ruberti e Covatta a cui Gal¬ 
loni ha già opposto 1) suo fer¬ 
missimo no 

Intanto anche altri partiti 
hanno fatto sapere come te 
pensano in proposito II Pel • 
attraverso la senatrice Aure- 
liana Alberici - spiega di esse¬ 
re contrario ri ricorso ad un 
provvedimento, il decreto, 
che deve essere preso per 
cause di necessità e urgenza. 
Albenci ncorda che d tenato 




quesllonl di tale Imponaiua, 
come I Isiitueione di un nuovo 
ministero, si procede amave^ 
so i decreti, sigmilca udiiude- 
re I allivllà parlamentat».'nit- 
tavla il deputalo repubblicano 
nieva che le preoccupaaioni 
soclallsle di una diffusa tasi. 
slenza al nunovo mlnWeio 
•non sono intondale. Acca- 
lerare i tempi di dlscUuiona 
della nuova legge, anche par¬ 
chi Il nuovo minislero eia un 
punto dell accordo di gove^ 
no, è la richiesta del liberale 
Paolo Battisluzzl, contrarlo al 
decreto II parlamentare va 
piu in li .La polemica tra De 
e Psi sull istituzione Mr decre¬ 
to del ministero deli"univeni- 
li - dice - non sari terrena di 
crisi di governo Sarebbe pQ. 
co opportuno e poco corret¬ 
to Anche se l'esperienza dica 
che le vere crisi si sono latte 
sulla scuola non mi tambra 
questo II caso. Se questa po¬ 
lemica non i I anilcamara dal¬ 
la crisi, certamente < perico¬ 
losa e paralizzante Lo allei, 
ma Andrea Margheri, respon¬ 
sabile scuola del Pel, il quale 
sottolinea che De e ra iiono 
In completo disaccordo tra di 
loro e pretendono di decidere 
tutto all Interno della maglio- 
ranza e del governo. 

Acqua suf fuoco, Invece, le 
bulla II sottoscgretailo alla Ri- 
cerca sclentlilca. Il de Learco 
Saporiii, che ricorda l’Impe¬ 
gno del govenio e,mnH«.le 
nlorma In tempi rapidi, .l’ole- 
miche e tensioni In quello 
momento non aeivono, biso¬ 
gna plultoslo ribadire le con¬ 
vergenze operative che ren¬ 
dano più spedilo il cammino 





Inizio il nuovo onno ol volonte di uno Prisma. È il momento migliore per acquistarlo 
o condizioni molto favorevoli. 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rote. 
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Comodo, focile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati¬ 
ve, come restituire 1 10 000 000 in un'unico roto o 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 



con 11 rote mensili, lo primo solomente dopo 60 giorni 
Inoltre puoi scegliere le normoli roteozioni Sqvo con 
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In questo modo, per esempio, versando l'IVA e lo messo in strado, puoi avere uno 
Prisma 13 con 47 rote mensili, di cui lo primo a 60 giorni, di L 397000 al mese (com¬ 
prensive di L 5100 di spese) ed un risparmio di L 2 475 000 

S/miMASING infine II propone programmi di acquisto che consentono di rispar¬ 
miare fino al 30% sul costo deH'operazione Le offerte non sono cumulobili fra loro 
né con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari Gli esempi sono in base oi prezzi e oi tossi in vigore oli'1/1/89 Sono suffi¬ 
cienti 1 normali requisiti richiesti do 2MI0I e do SMUEASMG 

SUPERVALUWIONE DELL'USATO: 
UNVANTAGGIOINPIU'. 
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L’Italia e le armi chimiche 

La Ausidet (Montedison) 
smentisce: «Mai venduti 
prodotti alla Libia» 


IN Italia 


Una mozione votata 
da tutte le opposizioni 
impegna il ministro 
a revocare l’ordinanza 


Approvato anche documento 
della maggioranza 
mentre quello del Pei 
non passa per un voto 


■i MILANO. Coinvolta dalla 
stampa Usa nella vicenda del* 
ia iabbrtea chimica di Rabta, 
l'aiienda Italiana Ausidet, 
controllata al 100 per cento 
ila gruppo Montedison. smen* 
tlMe seccamente: «Mai ven* 
duti alla Libia prodotti per fab* 
brieare armi chimichea. t 
questa la reazione del porta¬ 
voce ufficiale che, interpellato 
più volte nei giorni scorsi dai 
mass media americani, aveva 
polemizzato anche con le pre* 
sunte fonti deila allarmante 
notizia, individuate nel servizi 
segreti di Reagan: «Dovrebbe* 
ro essere più segreti, ma so¬ 
prattutto meno approssimati* 
Vi>. J sospetti infatti sarebbero 
Itati innescati da un episodio 
dei 1984. quando Ausidet ave* 
va spedito in Olanda una for¬ 
nitura • poi finita in irak - di 
venti tonnellate di fosfati da 
cui si pud ricavare il fosgene, 
gas tossico. Montedison ave* 
va ritirato la fornitura sospet* 
ta. Ma allora le notizie dirama¬ 
te ora da Washington sono to¬ 
talmente infondate? «Per ora 
non esistono indizi che possa¬ 
no in qualche modo confer¬ 
marle». precisano le aegrete* 
riddai sindacati dei chimici. 
Pa Milano e da Roma ieri si 
tono intrecciate numerose te* 
lefonate con i delegati Ausi* 
del di Mantova, Porto Ma^ 
ghera e Crotone, dove hanno 


sede i tre stabilimenti del 

f ruppo, che occupano circa 
00 addetti. «Ci riserviamo di 
approfondire le verifiche nei 
prossimi giorni», dice Franco 
Chirlaco, dirigente della Pule 
nazionale. «Per esperienza 
sappiamo che prodotti vendu¬ 
ti per scopo agricolo possono 
essere lavorati per ottenere il 
fosgene dai residui produtti¬ 
vi». Per ora dunque i riscontri 
sono negativi, e confermano 
la smentita diramata l'altro 
giorno dalla Farnesina, la qua¬ 
le nega che «aziendeitaliane» 
abbiano fornito ta fabbrica di 
Cheddafl. Comunque, finora 
pare che nessuna verifica sia 
statadisposiadal ministero: la 
Guardia di finanza, alla quale 
vengono solitamente affidati 
giuccertamenti. non ha rice¬ 
vuto alcuna disposizione in 
questo senso. Per ora dunque 
Ausidet può smentire solen¬ 
nemente di aver mai venduto 
alla Libia «nò direttamente né 
indirettamente, alcun prodot¬ 
to Inserito pelle liste «vietate» 
o comunque utile per la fab¬ 
bricazione di aggressivi chimi¬ 
ci ad uso bellico. Le vendite - 
dice Ausidet - riguardano 
esclusivamente un prodotto 
intermedio impiegato nei de¬ 
tersivi domestici, il sodio tri- 
polifosfato, che non è tossico 
e non può essere usato per 
fabbricare armi chimiche». 


La Camera ha censurato il ministro della Sanità e ha 
chiesto la revoca deH'ordìnanza con la quale il 30 
dicembre dell’88 Carlo Donat Cattin ha reso potabi¬ 
le la cosiddetta «acqua all'atrazina». Ai termine del 
dibattito sulle mozioni (quelle dell'opposizione 
chiedevano tutte il ritiro del provvedimento) l'aula 
ha approvato due risoluzioni: quella mìssina (passa¬ 
ta per un voto) e quella del pentacolore. 


aUlOO OELL'AQUILA 


M ROMA. Gli interventi ave- 
' vano messo sotto accusa l’o- 
i parato del governo che ades¬ 
so, come ha dichiarato Rena- 
I to Zangheri, «dovrà essere ra- 
I dicalmente rivisto». (I fatto 
che milioni di persone in It^ia 
I bevano acqua in cui sono pre- 
' senti percentuali di elementi 
I tossici ben superiori alla me- 
I dia indicata dalla Comunità 
europea, è stato rinfacciato al 
I ministro della Sanità, accusa- 
! to di propalare cifre e dati 
contraddittori, di scarsa serie- 
I tà e chiarezza nei messaggi ri¬ 


volti alla popolazione su un te¬ 
ma cosi delicato e importan¬ 
te. Oonat Cattin, com'è nel 
suo stile, si è difeso ruvida¬ 
mente, respingendo ogni ad¬ 
debito e riciclando la versione 
dell'acqua «non inquinata» ma 
semplicemente «meno puraa 
di quella indicata come ten¬ 
denza dalla Cee. 

Donat Cattin ha trovato mo¬ 
do di tornare di sfuggita an¬ 
che sull'argomento Aids e sul¬ 
la contestatissima circolare 
ministeriale Inviata a milioni di 
iamigile. «U consiglio dell'asti¬ 


nenza sessuale - ha detto - 
vierte dali’Organizzazione 
mondiale della sanità e viene 
fatto proprio da tanti governi 
che non per questo vengono 
messi sotto acoM come ac¬ 
cade in Italia». Per il Pei sono 
state prima Nanda Montanari, 
poi Milvia Boseiji e infine Sie¬ 
na Moniecchi g denunciare le 
manchevolezze dei governo e 
a chiedere la revoca deit'cMi* 
nanza. 

Oltre all'inquinamento di 
origine agricola (ccmte noto 
l'atrazina e una sostanza usata 
nei diserbami) è stato sottoli¬ 
neato come ci « trovi al co* 
spetto anche dLun grave feno¬ 
meno di inquinamento delle 
acque di origine Industriale e 
urbana. 0 ministro della Sanità 
(che è staio accompagnato 
da quello dell'Ambiente, il so¬ 
cialista Giorgio Ruffoio, an* 


l'operato dei suo e deài altri 
ministeri anclM Se ha evitato 
di scadere nei toni grossolani 
del collega) ha dovuto ricMK)- 
ocere la fondatezza deli'oaser- 


vazione e ha citato anà i dati 
raccolti da una Usi piemonte¬ 
se non meglio Identificata. Su 
un territorio di IS comuni abi¬ 
tato da 54mila cittadini, ci so¬ 
no allevamenti per 300mila 
c^i suini e zoomila bovini. 
L’inquinamento da liquami ha 
raggiunto proporzioni allar¬ 
manti. compromettendo le 
falde fino a una profondità di 
140 metri. Ma il rei ha chiesto 
interventi appropriati prrwrio 
in questo campo, verifiche 
tossicologiche urgenti, dispo¬ 
sitivi tecnologici adeguati, 
nuove nonne per la proouzlo- 
ne e la commerclanzzazione 
delle sostanze usate in agri¬ 
coltura. l'applicazione dàle 
leggi presentate dal Pei sull’a¬ 
gricoltura biologica e sulla 
zootecnia. 

in tarda serata, l voti sulle 
mozioni. Dopo uri tentativo 
ostruzionistico della De, che 
ha chiesto il voto palese nomi¬ 
nale. net tentativo di far man¬ 
care R numero legale se non 
fossero arrivati in forze 1 depu¬ 
tati della maggioranza, si è 


Aveva una società a Trieste. La sua morte non convince 1 


Rapina in banca con 4 feriti 


Si è uedso fl Celli dì Vienna Nd cóltro dì Torino 


Un traffico Intemazionale di navi da guerra ■ con Iran 
e SudaMca • sarebbe dietro la misteriosa morte del 
conaole onorario d'Austria a Ginevra e titolare di una 
aocleti a Trieste. Lasciata la macchina a Losanna si 
sarebbe ufficlalmenle gettato da un ponte distante 3S 
chilometri, Anche Vienna ha il suo Celli, probabile 
autore di un bidone da 20 miliardi di lite. Yacht per 
famiglie reali e motovedette inaffondabili. 

_ pmA Noem» nioMiONt __ 

” .«LyANOÒpROJPW ^ j 

■1 TRIESTE. Appàra impro- CI irwfiie il Maier erri '««q a 
babUeepocovemlmllellàui- Trleue « aveva eniuriasllca* 
cldio del commcrctanre Ber- mente dlacuwo II rilancio del- 
nhard Malet - comole onora- la aocleti Inoltre l'auitriaco - 
do d'AustrIt e Olpcvra • trova- dalld rnolleamldlle dlKulIbl- 

10 II 23 ottobre motto ilracel- Il - non sarebbe iialr. Il kIo t 
lato tolto tilt ponte Ut rive al moilie .tulclda.. 

lago Ltmttio. La wa line po- Giunto ImpiDWIientenle e 
Irebbe invece p|0 lacilmente ’mOaie, sicuro di ad, aveva 
esser meisi In reiezione con parlalo della tlcapllellizazla- 
un Iralllco Intemazionale di ne delle socleiì con la parie- 
navi da guerra con TMesle. cipazione di grossi Industriali 
uno del possibili punti di riferì- tedeschi. Dopo la tragica mar- 
mento. Al n. 5 di via Qante, te la sua personallti i stala ri- 
inlalli, da molli antri ha sede costruita con particolari linc¬ 
ia .Malerlorm-TVIesie*, una ra Inediti. Ne è uscita l'imma- 
s.r.l. di cui lo scomparso era gine di un uomo con molti 
amministratore unico, oltre- collegamenll ad alti livelli, sla 
ché tlioisre della .Malerlorm- politici sla finanziari in quel di 
Ginevra», la casa madre, una Vienna ma anche «di casa, 
azienda di progeiiizlonl nava- presso faccendieri sis susirls- 

11 e di altre due filiali, a Brema el sia tedeschi. In particolare 
ed a Parigi, Pochi giorni prima lo Kottrpatso avrebbe avuto 

De Luca prese tangenti? 

Accusa di concussione 
per il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 


una parte in forniture militari 
all'Iran durante l'embargo in¬ 
ternazionale per la guerra del 
Golfo e la sua morte é stata 
messa in relazione con quella 

- pure avvenuta In ottobre per 
«SUicIdioa - di Uwe Barschel, 
il capo del governo regionale 
del Land Schleswig-Holstein. 
li commerciante d'armi Her¬ 
mann Moli avrebbe detto di 
avere gii elementi per vedere 
una CQirelailone tra 11 «suici¬ 
dio» del due uomini, intimi 
amici. 

Considerata anche la sua 
attività professionale, (I con¬ 
sole onorario avrebbe avuto 
la funzione di consulente In 
un affare di sommergibili te¬ 
deschi venduti al Sudafrica 
con la partecipazione di Bar^ 
schei. Questa storia avrebbe 
visto anche rattlva presenza 
del faccendiere Udo Proksch 

- giudicato a Vienna il Lido 
Celli austriaco - arrestato, ri¬ 
lasciato e poi naturalmente 
scomparso. Attualmente, sul 
caso sta Indagando una com¬ 
missione parlamentere di In¬ 
chieste austriaca che sta cer¬ 
cando anche di far luce sul 
caso deila «Lucona*. la nave 
partila nel 1977 da Chioggia 
con un sofisticato impianto 


per il trattamento dei minerali 
d'uranio ed inabissatasi nel- I 
l'Oceano Indiano con sei ma- 
rinsL dc^ un'e^losione. Un 
grosso contrabbando oppura 
un bidone da 90 miliardi di 
lire, tanti quanti ne ha sborsa¬ 
to l'assicurazione? paria in¬ 
fatti di una colossale truffa 
messa in piedi dAl frohsch 
con la copertura di éfciml mi¬ 
nistri viennesi. GII Inquirenti 
atanno vagllapqqja posizione 
dell'allora mlnbtro degli Este¬ 
ri Grasz (oggi presidente del 
Parlamento) che aveva assicu¬ 
rato di aver Visto personal¬ 
mente caricare rimpjonto a 
Chioggia: del minislib degli i 
Interni Bieche, .^ secondo ! 
un quotidiano viennése aareb- ' 
be sospeitato di aver inquina¬ 
to le Indagini; e l'ex ministro 
della Giustizia Ofnef sospetta¬ 
to di aver impedito alia magi¬ 
stratura di accusare Proksch 
per Taffondamento delta «Lu* i 
cona», Alla «Malerform-Trie- 
ste» affermano dì aver trattata 
sempre e solo progetti per na* i 
vi da crociera, tra cui io yacht 
per la famiglia reale saudita 
(leOmiliaidlnel 1983). Deila ; 
Maierform è però anche la 
motovedetta inaffondabile in 
dotazione presso numerose ; 
capitanerie della Rfg. ' 


Scena da western, alle 13, nel centrale corso Gali* 
leo Ferrans a Torino. Rapinatori e polizia si sono 
trovati faccia a faccia, con le armi in pugno^ ed è 
scoppiato un sanguinoso conflitto a fuoco mentre 
I passanti si buttavano a terra per evitare 1 colpi. 
Feriti due agenti (uno in modo grave) e due banditi 
che sono otad catturati Un altro è riuscito a far 
perdere te tracce. 


OAUA NOq^ pEOAZIONE ] ^ 

MIGRINO, n «Crédit com- clienti erano quattro q cinque, 
mereiai de France» é al primo Senza farsi notale, uno del 
piano di un elegante palazzo cassieri ha achigqciqlo il put- 
41 corso Galileo Ferraris, con- sanie a .pedate die dà l'aliar- 
trassegnato dal numero 60. me direttamente olla centrale 
Una sede piuttosto appartata operativadellaquesUira. Men- 
per una banca, per di più In tre 1 malviventi razziavano te 
una zona non commerdate mazzette di banconote dopo 
della città. E (banditi, eviden- mrer rinchiuso lutti In un ba* 
temente, pensavano di non gno, due «volanti» e una vettu- 
correre troppi rischi. Erano in ra con targa civile wrio partile 
tre. Sono arrivai poco prima a tutto gas in direzione dei 
della chiiuura degli sportelli a «Crédit», 
bordo dì una Fiat Uno lUrbo 1 banditi che stavano scen* 
che hanno parcheggiato dendo reggendo una valigetta 
no airedifìcio che ospita t'i^i- piena di denaro, risono trova* 
luto di credito. Appena den- ti improvvisamente di fronte l 
tro, hanno calatoT passamon- poliziotti. «Indietro, Indietro!» 
t^na sul volto e spianato le ha urlato uno dei Ire rivolto 
pisole; «Mani In alto, nessuno agli uomini della P» e subito 


si muova, è una rapinri». 

Dietro i banconi lavorano 
una quind^iita di impiegati, l 


ha cominciato a ^>arare. L’a¬ 
gente Massimo Cristiano, di 
24 anni, raggiunto dal proietti¬ 


li all'addome e alta spalla, è 
erogato al suolo. I suol com¬ 
pagni hanno immediatamente 
risposto al fuoco e per alcuni 
secondi è italo un Infamo di 
colpi che volavano in tutte le 
direzioni. 

Uno del malviventi è riusci¬ 
to a riguadagnare l'ingresso 
del palazzo, ha aperto una i- 
nesira che dà su un copile ed 
é riuscito a farla franca. 1 suoi 
due complici, entramtri teliti, 
sono stati catturati; ri.iratta di 
Nedo Rovani, di 43 anni • del 
trentaduenne Vincenzo Bion¬ 
dina, tutti e due pregiudicali 
per rapina. Sono ptaU ricove¬ 
rati ali'oipedale Mauririano, 
le loro condirioiti non sono 
gravi. Nello scpniio è,rimasto 
leggermente ferito a una ma¬ 
no l'altro agente accorso per 
primo, insieme al Cristiano, a 
fronteggiare i banditi; si chia¬ 
ma Pancrazio Lavalle, ha 32 
anni. Le armi usale dai rapina¬ 
tori e il bottino sono stati re¬ 
cuperati. Dai Msuriziiiio, 
Massimo Cristiano è stato tra¬ 
sferito nel pomeriggio alle 
Mollneue e soltoposo a un In¬ 
tervento chirurgico. In serata 
le sue condizioni sono miglio¬ 
rate. ap.aa. 


Aumenti del 9% se il decreto fiscale sarà trasformato in legge 
Colpiranno le famiglie di SOOmila studenti 

Stangata sul libro scolastico 


■■ ROMA. Dopo la «simula¬ 
zione di realo», è arrivata la 
comunicazione giudiziaria 
nella quale ,1 Ipotizza II reato 
di coneutsslone. Il provvedi¬ 
mento i alalo emesso ieri 
mattina dal spsillulo procura-, 
loro Maria Rosarla Cordova 
che sta Indagando sul conio 
di Egidio De Luca, Il vicediret¬ 
tore di Rebibbia che ha orga¬ 
nizzato il falso attentato delle 
Br. «Il suo era un fascicolo 
complesso» aveva dichiaralo, 
Il giorno seggenle Tarresio del 
funzionario carcerario, l'ex 
regrelarfo del Fai (Fondo per 
gli aiuli aliroentarp Francesco 
Forte, che aveva fatto di inno 
perchè Egidio De Luca se ne 
andasse. Milomane, inaffida¬ 
bile con in lasca II «Nos» Il 
■nullaosta sicurezza» che per¬ 
meile di entrare a conoscenza 
del rapporti riservati. Il pasaa- 
to del vicedirettore di Rebib- 
bla è apparso agli inquirenti in 
tulle la sua arobjguità. Un pas¬ 
salo nel quale,■‘‘probabilnjen- 
,e, affonoano le radici delia 
«farsa» brigatista Inscenata a 
Santa Balbina e che ancora 

rqeMrv?»'* 

retlcÌM di De Luca, ché ha 
•cello di difendersi con silenzi 
e «mezze» ammissioni. L'«affa- 
re» De Luca, dunque, conti¬ 
nua a riseivare sorprese che 
vanno oltre l conflw della mi¬ 


steriosa «gambizzazione» del 
3 gennaio. Secondo il reato 
ipotizzato, De Luca avrebbe 
abusalo delle sue funzioni fa¬ 
cendosi dare denaro. Tangen¬ 
ti Insomma. I) periodo con¬ 
trollato con papicolareatten- 
ztone dai magistrato é quello 
trascorso da) funzionario del 
carcere al Pai, Maria Cordova 
ha ascoltato li sottosegretario 
dell'epoca, Francesco Forte, 
funzionari del ministero degli 
Esteri e i titolari delle ditte che 
tramite il «Fondo» avevano 
commerciato con i paesi del 
Terzo mondo. «De luca si 
spacciava per il mio segretario 
- ha detto Porte - e invece era 
solo della selleria tecnica 
del direttore MÒreno. Era un 
tipo strano, ri Occupava di 

a iti non suoi. Non era affi- 
! per incarichi delicati». 
Dagli interrogatori sono emer¬ 
si alcuni episodi specifici lega¬ 
ti a quel periodo che hanno 
indotto il sostituto procurato¬ 
re a inviare ia comunicazione 
giudiziaria per concussione. 
Contemporaneamente il ma* 
gistrato sta conducendo gli 
accertamenti patrimoniaii sul 
conto di De Luca e dei suo 
tenore di vita di gran lunga su¬ 
periore allo stipendio da sem¬ 
plice funzionario statale, Co¬ 
me faceva ad avere un patri¬ 
monio di quasi due miliardi? 
Una «pista» l’ha indicata pro¬ 
prio il magistrato. □ C.Op. 


Il potere soffoca la stampa, è l’accusa del presi¬ 
dente degli editori dei giornali che condanna {'in¬ 
troduzione deiriva del 4% sulla carta stampata. Il 
provvedimento colpisce anche i libri di testo che, 
^ il decretone fiscale sarà trasformato in legge, 
subiranno un aumento del 9%: una stangata per 
milioni di famiglie. Ne parliamo con gli addetti ai 
lavori. II sottol^co deirusato. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. La tassa sulla cul¬ 
tura come la tassa su) macina¬ 
to, hanno gridato i vari com¬ 
mentatori all'indomani del 
decret^e fiscale di line anno 
che ha introdotto l'Iva de) 4% 
su giornali, riviste e libri. Per¬ 
ché scandatizzarst? si com¬ 
menta da sponda opposta. In 
tulli gli altri paesi si paga la 
tassa sul libri, solo In Italia si fa 
scandalo, dimenticando che il 
prezzo medio di un libro, 
25mi)a lire, equivale a quello 
di venti lattine di Coca Cola, 
più o meno quante ne beve un 
ragazzino in un mese, il nuovo 
balzello è stato imposto an¬ 
che sui libri scolastici che, 
con un fatturato di circa 600 
miliardi l'anno - dati 87 -, 
rappresentano un .quarto del¬ 
l'intero settore. «E una cosa 
grottesca - commenta Sergio 
Piccioni, direttore centrale 


della Nuova Italia che alla sco¬ 
lastica riserva il 60% delia pro¬ 
pria produzione -, NeirS? era 
dei 2%, neirSS, attribuendo ai 
libri un valore sociale, li han¬ 
no sottratti dal campo di ap¬ 
plicazione dell'lva; ma a parti¬ 
re dai l* gennaio l'hanno réin¬ 
trodotta. portandola al 4%. E 
se 11 decreto, invece di essere 
riconvertito in legge entro 
marzo, decadesse? Cosa suc¬ 
cederebbe dei nuovi listini?». 
La domanda non é retorica, 
gli editori, spiega Vieri Camer¬ 
lenghi, direttore della Giunti 
Marzocco cne con La scuola 
copre il 50% del mercato delle 
elementari, sono tenuti a de¬ 
positare i prezzi dei libri scola¬ 
stici presso un notaio e l'asso- 
dazione di categoria entro il 
3 ! gennaio. E gli aumenti non 
sono poca cosa SI aggirano 
oggi, dopo il decreto, intorno 


al 9%, comprensivo delia nuo¬ 
va tassa e degli awnenti, defi¬ 
niti fisloiogici.peri rincari del¬ 
ia carta e delia produziorie. 
insomma una vera e propria 
stangata che ri preannuncia a 
settembre per ie famiglie degli 
SOOmila studenti Haliani. 5e 

g er ie elementari ci pensa io 
tato a fornire i libri, per le 
medie inferiori (che pure rien¬ 
tra nella fascia oe}i'obb{igo)e 
superiori sono i cittadini che 
devono provvedere. Nei tre 
anni delrlnferiora ogni stu¬ 
dente costa circa 300mila lire 
in libri vocabolari e atlanti, 
«Per chi ha il reddito inferiore 
ai IO milioni io Stato ^ntri- 
buisce con i buoni - spiega 
Lucia De Toma, insegnante di 
lettere in una media ali’estre- 
ma periferia barese Ma è un 
tetto mimmo assurdo, che ri¬ 
guarda pochissime famìglie». 

La tassa sui libri scolastici, 
dunque, può davvero essere 
come ia tassa sul macinato in 
larghissime fasce sociali, so¬ 
prattutto meridionaii. «Per 
ogni 1000 lire di aumento - 
aggiunge Piccioni - perdiamo 
una fetta di mercato. Questo 
vale per tutti 1 settori editoriali: 
per la scolastica possiamo 
tranquillamente affennare 
che su 100 volumi adottati so¬ 
lo 60 se ne vendono realmen¬ 
te. molti ragazzi non li com¬ 
prano per nulla o sì rivolgono 


all'usato o alle occarioni». 
Stesso discorso, per inciso, va 
fatto per I testi univeiritari. 
Luigi Fiorenza, della coopera¬ 
tiva Clup di Miiano, spiega che 
nel loro settore per evliare 
l'acquisio di un lesto oneroso 
si ricorre all'uso delle fotoco¬ 
pie, un vero e proprio merca¬ 
to alternativo. 

Ma cosa c’è dietro II prezzo 
di copertina di un libro? I costi 
tecnici, redazionali, dell'auto' 
re, delia distribuzione, che da 
sola incide circa per II 20% e il 
costo aziendale (28%). A que¬ 
ste voci bisogna aggiungere 
quella dei saggi-omaggio che 
incide per un altro 4%. Cteni 
anno, di questi tempi, l 944 
editori del settore, tramite i 
propri rappresentanti, recapi- 
tano agli sSOmila docenti le 
novità (spesso, denunciano 1 
professori, non sono altri) che 
I vecchi libri con qualche ag¬ 
giunta) tra cui dovranno ace- 
gllere ì testi da adottare nel 
successivo anno scolastico. È 
una valanga di carta che 
piomba puntualmente sulle 
cattedre degli insegnanti: an¬ 
che 12. 13 fibii per ciascuno. 
Alta fine uno solo sarà scelto. 
Gii altri finiranno nelle biblio¬ 
teche personali o delle scuo¬ 
le, ma a volte anche sulle ban¬ 
carelle degli usati o sul banco¬ 
ni delle.occasioni di alcune li¬ 
brerie. E il fenomeno del mer¬ 


cato nero che coinvolge una 
parte rìslrella delta categoria, 
un po’ ovunque, ma segnata- 
mente a Napoli, Bari e Cata¬ 
nia. denuncia un cartolibraio 
di Frattamaggiore. Il che àgni- 
fica uri utile per il docente e 
l'evatione delle imposte per il 
rivenditore. Spesso al merca- 
to illecito non sono estranei 
gli stessi rappresentanti delle 
case editrici che scelgono i 
questa strada (o quella dell'in- ' 
centìvo sotto forma di busta¬ 
rella o di grosso regalo all’In¬ 
segnante che deve scegliere il 
libro) per integrare le proprie 
provvigioni. Qualche stagione 
fa la Zanichelli - leader nell'e- 
ditorla per le scuole superiori 

• tentò di disciplinare il mer¬ 
cato dei saggi distribuendo 
degli estratti, ma non ebbe 
successo. 

C'è infine da sottolineare 
che comunque lo si giri, il pro¬ 
blema principale resta sempre 
lo stesso: in Italia si legge po¬ 
co e male, ma si pretende co¬ 
munque I edizione ricca, an¬ 
che se costa di più. «L'editoria 

• spiega Gina Bellotto, diretto¬ 
re commerciale degli Editori 
riuniti • sfrutta ii fatto che tutto 
è fondato sull'immagine. A ri¬ 
prova della povertà della no¬ 
stra storia culturale. Cosa fa, 
del resto, lo Staio per incenti¬ 
vare il piacere del libro, edu¬ 
care al gusto della lettura? 
Niente. E la scuola meno che 
mai» 


CHE TEMPO FA 




Acqua aU’atrazìiia 
La Camera boccia Donat Cattin 



passati alia verìfica numerica. 
La prima mozione comunista 
non è passata a parità di voti. 
Ne avrebbe dovuto weit al¬ 
meno uno più dei «no». Uiigl 
Pintor per la cronaca ha recla¬ 
mato perché la bottoniera del 
suo seggio non ha funzionato. 
Bocciaie per uno o due voti le 
altre mozioni fino a quella 
mla^na che - appoMlaia da 
tulle le altre opposizioni dal 
momento che conteneva ri¬ 
chieste analoghe - è stala «>- 
provata per un voto di dine- 
renza, !) ministro dovrà dun¬ 
que revocare la sua onlinan- 
za. Passatapercliu)ue voti an¬ 
che la risoluzione del penta¬ 
colore che chiedeva di non 
reiterare deroghe alla norma¬ 
tiva comunitana. Lo smacco 
per ii governo è stato dunque 
doppio. «Slamo di fronte - na 
commentato in IVansaUanUco 
il presidente del deputati co¬ 
munisti Renalo Zangheri - a 
una chiara censura della Ca¬ 
mera nel confronti del mini¬ 
stro della Sanità e dell'opem* 
lo del governo che ora dovrà 
rivedere radiiralmente II pro¬ 
prio atteggiamento». 











SERENO NUVOLOSO PIOG&IA TOIPOfMlE 





NEBBIA NEVE VBDTO MAREMONO 


HTBMro IN ITAUA: » vorVea daproailonario * in qi»M 
chi aglMo tul Maditarranoo oanirO omRlamila qoMInwa 
a convogliare naa oalda ad wiMa «Ra aaona M « Mera 
di qualla atanonanta in proaainiRA dal auola auRt MMn 
panlaola. i'araa d| alla nnaalana anacra graacnre aui'l» 
taua a aul Madtnnanao caratala renda vino ima talWa 
ananuailena. Q al goirabM avviva vario MM ndHIla 
aveHa dalla oondliloni maNoralaeiclia mad ancora Mp« 
co creato per auMtira ai al tratta di una avaha aoaurv 
fiata a doOnllIva. 

nMFO mviBTO! aul Flanwnta, la Ugurla a la (Mala 
tannica cantotaM la Sardagna graduala tnnnaMcMlaM 
dalla nuvaleaitè a poaalbillta di auecaaaiva piMigNaikml 
ad Iniclira daHa Sirdagna. Sulla alin regioni dal'hlllla 
nttararlonala a daH'lrelia oanitalo remno vvWMa aan 
altatnanca di annuvotamantl a acMarlta a MM» in Ri*- 
nura. Sullo ragioni marldlonall gravalanca di aMo larano. 

In laggira numanto la tamofralura. 

VCNTI: datoli provanlami dal quadranti mvidkmall. 

MARk ganaralnianta poco mocci. 

DOMANI: luilc regioni cMMnMonall la nuvoloalid renda a« 
Iraanilliciral ad aatandaral aneto par la poaldona di una 
pittutbailana atlantica cha daU'Europa cantrala ald dar. 
tate artdoCMdaa'arco alpino. fonMMa di mcipind»- | 
nl.a.navletlaiaui rlUavl. Sqlla regioni acrarcH eWe pure 
nuvcloH con poiflOlllia di qucKlw pioggia realaM. nwn. 
tre auli'lialia raatidrenare al avrpnno temi amwMla* 
maral ad ampia tana di aarane. 

TWmMIVm M irAUA: 
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Sospeso vacdiio «SdBvo» 

Bambina di 5 mesi muore: 
sotto accusa un lotto 
usato per la «trivalente» 


■Pi ROMA. Un lotto del vac¬ 
cino trivalente «diipcrtetall. 
della .Sciavo», contro dilterl- 
te, pertoree e telano, è alalo 
posto sotto sospensione cau-. 
tetaliva da parte del ministero 
della Sanità con. divieto di 
vendita e somministrazione, 
in seguito alla segnataalona 
della morte di una bambina 
abruzzese vaccinala con que¬ 
sto preparalo. Il provvedimen¬ 
to è stalo notllicalo alla «Scia¬ 
vo» il 9 gennaio scorso e la 
notizia è siala conlermala ieri 
dal consigliere giuridico del 
minisiro della Sanltt, Danilo 
Morinl, e da un funzionario 
della stessa «Sciavo». Il lotto 
posto sotto sospensione i 
contraddislinto dalla sigla 
A0041/270IS. preparaziona 
ISS/AÌ del 15 apiie 1988 
(scadenza H aprile I990X La 
bambina i mona II 31 dicem¬ 
bre a causa di una reazione 
allergica grave («shock anali- 
lattico») al vaccino. Questa 
reazione, ha precisato, una 
funzionarla della «Sciavo», si 
può manileslare con molli tipi 
di farmaci e dipende, in gene¬ 
re, da uno sialo di Iperseiulbl- 
llzzazione della persona al 
preparalo. Il lotto inlereasalo 
e composto da 2B7inlla unllk, 
di cui 230mUa gii dislribulle 
da molti mesi. L-ufficio vendi¬ 
te della «Sciavo» ha sottoli¬ 


nealo che nel fotflelto Illu¬ 
strativo del vaccino « conlem» 
piare re possiblBià di tetsìoni 
di shock anafirenico. 

* U bambine dMoM « 
chiamava Sihrit VPIcnUiio id 
aveva cinoM inesl. Ere ereU 
vaccinare II 80 dicembn nel 
suo pieae nstNe, CnccMn, In 
provincia diChietl. Fototon 
dopo la vaccinaalone, la pré- 
cola aveva accanalo dUHcoliA 
di respirazione. Rieovenre 

prime tU'ospedale di OrWna* 

poi in quello di Chied, la bam¬ 
bina 4 morta dopo mI ore di 
coma. L'autopsia ha conlen 
nulo che re morte «mia cau¬ 
sata da shock anaMicBt I ri- 
aultali definitivi li avreiuM an¬ 
tro la fine di febbraio. Qoaslo 
rito di reezioiri, avevano Mb 
tolineato i medici di Qilatt. « 
frequenie nei bambhtt ancnc 
M sono eimmanienit lail I 

casi di morte. 

Sabato scoih etano alate 
Inolile segnalale «reazlanlpo- 
stvacclneli» non megUo ifae- 
cificate a questo preparala in 
provincia di fTapant: In come- 
guenra di ciò l'assessoralo re¬ 
gionale alla Saniti aveva no- 
flflcato la sospenslom delle 
vaccinazioni con il lotto inle- 
resuio. Il vaccino Mrelenle 
rientra nelle vaednailonl ob¬ 
bligatorie da compieng nei 
primi anni di vita. 


Mercoledì 
18 gennaio 1989 




















Scontri etnici 

Responsabili 
pupiti 
dal Pcus 

DA(.,|NQSTRO <iORRlSPONOENTe ' 

Tiiiai^liRoì : 

■i MOSCA. Il Pcus è andato 
giù tesante, ha voluto essere 
Inflessibile nel coninomi del 
pub)jlici Ignilonarl che hanno 
condiviso gravi responsablllli 
nelle violenie e nel disordini 
cheflanno. per mesi, lacerato 
l'Arpienla e l'Aserbaiglan. La 
•Pravdaa e la «Tassa hanno an¬ 
nuncialo provvedimenti disci¬ 
plinari severissimi per migliaia 
di Iscritti al partito, dirigenti di 
soviet e di aziende in entram¬ 
be le repubbliche caucasiche. 
In armenla sono stati addlrlt- 
lura'redargultl il ministro del¬ 
l'Interno, Arutunian, ed il suo 
vice GHgorian. per non aver 
preio .‘misure drastiche di 
Ironie' all'esplodere dello 
scontro etnico. I prowedl- 
meflll sono la conseguenza 
della risoluzione approvata II 
15 dicembre scorso dal comi- 
tatoi centrale. 

In Azerbaigian, secondò 
l'agenzia sovietica, sono più 
di 2,5001 membri del partito e 
gli esponenti del governo re¬ 
pubblicano ad avere subito 
provvedimenti disciplinari. 
Nel pUadro' di un importante 
rimiraslo, moltissimi dirigenti 
sono stali licenziati dai posti 
di lavoro e allontanali dal par¬ 
titole dal KomsomoI, l'orgà- 
nlzziszlone giovanile. La re¬ 
sponsabilità principale che è 
alata attribuita al pio. i quella 
di aver tollerato, anzi sostenu¬ 
to allivamente, Il bivacco, di 
massa nella piazza Leniti di 
Bakb durato intei» settimane, 
Quando ll^ dicembre scorso 
la piazza venne sgomberata 
con la iorza i danni si contaro¬ 
no per due milioni d| rubli. 

Severlaslml anche I provve¬ 
dimenti assunti dall'ulflclo po¬ 
litico del cc armeno. Nel me¬ 
se di- dicembre sono stati 
espbisl dal PcuZ 13 dirigenti, 
altri 34 sono stati destilUlll dal¬ 
le lunzioni esercitate nel parti¬ 
to, nei soviet 0 nelle aziende, 
12 magistrati sono stati solle- 
vatlldairincarlco, «Sanzioni di 
parfliQ^no stale Inflitte a 68 
Iscdltlid vadegato II ventaglio 
delta accuse: dall'Inerzia di 
Iroilie^lle violenze alKpmis- 
aiode dbttlflsloi sino ella Gon-.t 
nivanzatril giornale de.1 Ppus 
pulmilca nomi e cognomi del 
pio pili dirigenti. Sono «saltati» 
Il primo segretario e II ptesl- 
detile del comllàto esecutivo 
di Qugark, Il presidente defl'e- 
secdliVo di Slepanavan. «Aùn- 
monizioni hanno raggiunto il 
primo segretario del «rajkom» 
di Stepanavan, Il primo segre¬ 
tario di tgevan, Una «sanzio¬ 
ne! anche per II ministro della 
pubblica istruzione defl’Arme- 
nlSi Althumian. Non Iha 
scampata neppure II vicepro- 
curatore generale dèlia repub¬ 
blica, Qukaslan: ammonizione 
e iscrizione peTnon aver sapu¬ 
to collocale i quadri didgenll, 

negli pfllcl., ' ' 


NEL MONDO 


Al plenum del Poup Rakowski propone 
l’avvio di un processo verso il pluralismo 
purché il sindacato di Walesa rinunci 
ad agire come movimento politico 




entro due anni» 


W primo ministro potacco Mioczy&IM RatovnM 



Ai plenum del Poup il premier Rakowski propone che 
in Polonia s'awiì un processo verso la legalizzazione 
di $oIidarnosc. Ciò dovrebbe avvenire al massimo in 
due annis Non è la decisione immediata in cui qualcu- 
! no sperava, ma lo sblocco comunque di una assurda 
situazione di stallo. Nel dibattito emergono posizioni 
ostili al pluralismo. Mentre scriviamo il voto sulla 
I risoluzione finale deve ancora avvenire. 


■■ VARSAVIA. Non è ancora 
la. legalizzazione di Solidar* 
nosc, ma è l’avvio di un pro¬ 
cesso che dovrebbe condurre 
proprio a quel traguardo. 
Quando? il primo ministro Ra* 
koWsk), intervenendo ieri al 
plenum del Comitato centrale 
del Poup, ha indicato una data 
limite, i| 3 maggio dei 1991, 
bicentenario della prima Co¬ 
stituzione polacca. Una sca¬ 
denza che può sembrare mol¬ 
to lontan 9 , quando Tuigenza 
del problemi richiederebbe 
invece soluzioni Immediate. 


Ma dalle parole del premier 
pare di capire che II processo 
di legalizzazione potrebbe 
concludersi anche prima se 
Solidamosc avrà fornito le ga¬ 
ranzie richieste dal potere. 
Garanzie di voler essere «par¬ 
te integrante del socialismo 
polacco», di comportarsi co¬ 
me un sindacato e non anche 
come un gruppo politico, di 
rinunciare agli aiuti finanziari 
stranieri, e Inllne garanzie che 
«la nuova Solidamosc non sia 
una semplice copia di quella 
precedente, non spinga il pae¬ 


se verso l'anarchia». 

La proposta di Rakowski è 
giunta al termine della secon¬ 
da giornata di lavori del deci¬ 
mo plenum. Successivamente 
In (arda serata è stata posta ai 
voti una risoluzione ma l'esito 
della votazione al momento In 
cui scriviamo non è ancora 
noto. Se lunedi il generale Ja- 
ruzelski aveva suggerito al 
partito le linee gènerali di un 
approccio prudente ma co¬ 
struttivo al problema del plu¬ 
ralismo in Polonia, Rakowski 
ha affrontato la questione di 
petto, con molta concretezza, 
sottoponendo all'attenzione 
dell'assemblea una scelta, un 
progetto, e fornendo final¬ 
mente a Solidamosc una ri¬ 
sposta, come essa da tempo 
invano chiedeva. Se la tavola 
rotonda tra governo ed o(^>o- 
sizione annunciata per l'otto¬ 
bre scorso, naufragò poi di 
rinvio in rinvio, ciò avvenne 


perché Walesa aveva posto 
una pregiudiziale molto preci¬ 
sa: la legalizzazime di Scrii- 
damosc doveva essere mseil- 
ta nei punti all'ordine dei gior¬ 
no della tavola rotonda. Ma 
da parte governativa non d si 
era mai voluti impegnare dria- 
ramente in quel senso. Ora il 
discorso di Rakowski anticipa 
la volontà dei potere di lega¬ 
lizzare Solidamosc e a questo 
punto Walesa ed i suoi iKm 
avranno più motivo di rifiutar¬ 
si di avviare i( negoziato diret¬ 
to. 

Anzi, ha detto Rakowski, la 
tavola rotonda sarà la sede 
ove il procesu) verso te lega¬ 
lizzatone dovrà concreta¬ 
mente sviluppasi. La sede in 
cui le autorità discuteranno 
con Solidamosc le modalità 
della sua legalizzazione e por¬ 
ranno le proprie condizioni. 
Condizioni su etri è prevedibi¬ 
le che il confronto delle idee 


sarà serrato, poiché oltre alle 
già menzionate garanzie sul 
ruolo che Solidamosc intende 
ricoprire in futuro nella socie¬ 
tà polacca, Reéiowski ha già 
posto una serie di richieste 
immediate su cui valutare te 
sincerità delle intenzioni delia 
controparte. In particolare te 
richiesta che si apra un perio¬ 
do di pace sociale, «con la so- 
spentone di tutti gli scioperi», 
onde garantire il risanamento 
della disastrata economia na¬ 
zionale. 

Se te risoluzione finale del 
Cù avrà confermato come vin¬ 
cente rorìeniamento di Rako- 
wsld, per la Polonia potrebbe 
iniziare una fase politica vera¬ 
mente nuova. Ma anche ieri, 
come già lunedì, il dibattito ha 
riveiato quanto ^ano torti le 
resistenze ad ogni apertura 
pluralistica. IVa l^owski e il 
capo del ^ndacato uffìciale 


Opzz, Alfred Miodowicz, c'è 
stalo un duello verbale Che i 
presenti hanno definito «al 
sangue». Miodowicz ha ricor¬ 
dato che te maggioranza degU 
iscritti airopzz è ostile alla na¬ 
scita di un secofKlo sindacato, 
e ha ammonito ad evitare che 
si ricrei una situazione slmile a 
quella che portò allo stato di 
guerra nel 1981. Il segretario 
del Cc Zygmunt Czaizasty 
proprio allo stato di guerra si è 
riferito per fame l'elogio e ri¬ 
badire che un'ijntesa naziona¬ 
le» molto chiara deve prece¬ 
dere qualunque apertura plu¬ 
ralistica. E il ^ndacalista Jan 
Tur^mski ha polemizzato con 
le organizza^nì (come Soli¬ 
damosc) che ricevono aiuti 
dairOccidenle. La sua con¬ 
clusione è stata inequivocabi¬ 
le: «L'obiettivo è l'accordo 
con i diversi gruppi, fatta però 
eccezione per le organizza¬ 
zioni finan^ate dall'estero». 


Mitterrand 
per due piomi 
in Bulgaria 


Dopo Mosca e Praga, e prima di Varsavia, tocca a Sofia. 
Oggi e domani il prendente francese Mitterrand (nelia 
foto) si recherà in vi^ia ufficiale in Bulgaria, nel quadro 
dell’apertura di credito (in tutti i sensi) che il governo 
francese opera verso l'Eat europeo. «Bisogna stabilire* ha 
detto ieri il capo dello ^to - un tipo dì relazioni diverse e 
nuove tra le due parti dell’Europa separate dalle circostan¬ 
ze storìchq». MìtterrvKl, intei>^to dalla televisione bul¬ 
gara, ha anche au^cato un progresso sul terreno del 
dintti deH’uomo. in Bulgaria incontrerà, oltre alle autorità 
ufficiali, anche gruppi dì dissidenti, cosi come fece a Praga 
nello scorso dicembre. 

«duaoslavia 

iM * governato da 

n€ir nessuno». La cti^ ti verbd 

nDniim*tA Jugoslavia, esplou 

i^nuiiM drammaticamente con le 

delta Sbmpd dimissioni di Branko Miku- 

Ile, è stata denunciata sen- 
za mezzi termini dal quoti¬ 
diano dell'Alleanza socialista, «Borba»: «C’è una dirigenza 
repubblicana divisai pericolosamente antagonista scri¬ 
ve il giornale - con II risultato di portare il caos nella 
politica e neireconomìa». La grave situazione sarà affron* 
tata da una seduta de) comitato centrale del partito previ¬ 
sta per il 25 gennaio. Entro un paio di giorni si dovrebbe 
conoscere anche il nome dei successore di Mikulic alla 
carica di primo ministro. 1 favoriti sono Ante Maritovic, 
presidente della Croazia. eBorisav .lovic. presidente del- 
l’assemblea della repubblica serba. 


Tensione a Praga, piazza Venceslao è sempre pattugliata 


Ckmbasd al vertice cecoslovacco? 


Mosca 

Gorbaciov 

riceve 

Kissinger 


Piero Fidino 

In rranCra incontrato i dirigenti del 

Inr Antri PaniioeoclalieM e del (taid- 

, lo comunica francese. Con 

con PS e PCf nerre Guidoni, segretario 

del Ps per le relaaloni Inten 
nazionali, Fassino ha parla¬ 
lo del buoni rapporti Ira I due partiti, del prosslrno appun¬ 
tamento delle elezioni eurepee e dellelnizlative della sini¬ 
stra in vista del nwreato unico. Nell'incontro con Mazlnw 
Gremetz, responsabile internazkmata del Pel, 6 stata aN 
Ironiata la situazione politica nei due paesi, si è parlalo dei 
temi con cui i due partiti si atanno preparando per ta 
elezioni europee, e discusso dell'accordo Ps-Pcf per ta 
prossime municipali In Francia. 


Snaona *contro è sempre più 

^ • negoziali non lonO 

WlOVa ronura riusciti ad avvicinare ta po- 
tn nnuMiu, sizioni di governo • sinda- 

na uDvenio „„ , rappre^nana dei- 

£ SinilaCati l'Ugi aociailsta e delle Co- 

misiones obreraz comunl- 
sta hanm deciso peretó di 
non panecipaie più a riunioni con il governo apagnolo, 
lino a quando l'esecutivo non vertè incontro alle loro 
richieste. Gonzalez e i sIndacaU sono lontanissimi sull'ena- 
tè dei tondi da destinare alle penaioni, al dIsoccupaUe ai^ 
stipendi degli statali: il governo oltre 2400 miliaitU, la nwtè 
di quanto chiede il sindacalo. 


Por il tergo giorno consecutivo, la polizia che ha 
continuato a paltugliare in forze piazza Venceslao, 
nel centro di Praga, ha caricato la gente che sostava 
0 si trovava a transitare vicino af luogo dove Jan 
Palach si tolse ta vita venti anni or sono. In larghi 
strati.dell'opinione pubblica cresce l'indignazione 
per i) brutale comppttwnento delle forze delfordine 
•iftergli'oidiniemanati dalle autorità. ■ " 


LUCIANO ANTONCm. 


ha potuto fare ritorno in piaz¬ 
za. Non ti esclude, però, che 
nuovi inierveoti della polizia 
possano ripeterti.* 

Intanto una cosa è certa: 
nella gente cresce rindigna- 
zlone per il comportamento 
dei ipolitiotti, soprattuttp dei 
tepahi di «pRMito intervento», 
‘a dispetto di quanto scrivono i 


■1. Cominciano a trapelare 
notizie più precise sulle M 
persone fermate dalla polizia 
rtel giorni ^orsi. La sìgnqra 
Dana Nemeova, che pure è ri¬ 
coverata in ospedale perché 
seriamente maiala, è stata de¬ 
nunciata intieme al giovane 
Sasa Vondra per «oisturbo 
della quiete pubblica»: ambe¬ 
due rischiano fino a sei me5l 
di prigione. L'ex portavoce dì 
Charia 77 Jaqa Stemova, se¬ 
condo quanto riferito dal ma¬ 
rito che ha avuto il permesso 
<dl farle arrivare delle medici¬ 
ne, doveva essere trasferita al 


carcere di Ruzyne. E cosi lo 
scrittore é drammaturgo Va- 
clav Havel. La repressione, 
quindi, è pesante, ma forte è 
anche II timore dei governanti 
che dimostrazioni e manife¬ 
stazioni possano continuare 
ed estenoersl. Non a caso an¬ 
cora Ieri, «preventivamente». 1 
poliziotti giunti su una ventina 
di furgoni e con alcuni idranti 
hanno caricato, hanno lette- 
ralmente datò la caccia al pe¬ 
doni, a quanti nell'ora di pun¬ 
ta si trovavano in piazza Ven- 
ceslao. Si sono poi ritirati e te 
gente, giovani in particolare, 


Secondo un testimone ocula¬ 
re, domenica, quando la me¬ 
tropolitana «saltava» te ferma¬ 
ta della stezìpne ferroviaria 
centrale, c)^ ,è accanto a 
piazza Vencctiào.^ i viaggiatori 
in arrivò erano costretti a diri¬ 
gerti versola piazza e qui fini¬ 
vano nelle braccia del poli¬ 
ziotti. che non di rado hanno 
fatto uso di lunghi manganelli. 
Spesso I mamfestann sono 
stati spinti in strette viuzze e 
poi assaliti. jMri ferito sarebbe 
stato rìcovérato per frattura 
cranica e commozione cere¬ 
brale. 

Non pochi praghesi anziani 
hanno ricordato, per l'occa¬ 
sione, il brutale comporta¬ 
mento della polizia dei tempi 


del capitilsmo, contro i disoc¬ 
cupati, gli operti.in scìc^ro. 
Altri hanno rilevato che quan¬ 
to succede ricorda le manife¬ 
stazioni inùtiate.U 28 ottobre 
1939. quant^'^ venne ucciso 
dalla gendarmeila hitleriana 
io studente Jan 0{rieta], che 
continuarono fino al successi¬ 
vo 17 nowmbre. Albi ancora 
fanno notare la disumanità dei 
ferini e degii arresti: donne 
giovani e anziane, maiale, x 
maltrattate, trascinale in, pri¬ 
gione; tra gii anziani vi sono 
non pochi superstiti della resi¬ 
stenza antinazista. 

L'impreulone più diffusa è 
che da parte degii o^ani e de¬ 
gli strumenti del potere vi è 
chi è disposto a soffiare sul 
fuoco, per fare In modo che 
i^ndignazione di oggi possa 
trasformarti in' qualcosa di 
peggio, che possa offrire il 
pretesto per interventi più ra- 
dìctii da parte delle autorità. 
Secondo alcuni osservatori 
tra ì dirigenti comunisti sareb¬ 
be in atto un confronto sul- 
l’oKiotbmità di mantenere UR 
atteggiamento tonto duro, il 


quotidiano «Rudé Pravo», or¬ 
gano del Pcc, che domenica 
aveva pubblicato un interven¬ 
to che sembrava fare appello 
alla moderazione, ha poi inib- 
blicato, come tutti, nomi, co¬ 
gnomi. indirizzi dei fermati, 
cosa questa non soltanto 
Straordinaria ma ai limiti delle 
legalità, per vìa della «presun¬ 
zione di Innocenza», fino a 
che un-'iermomon viene tra¬ 
mutato in arresto per ordine 
dell'autorità giudiziaria, Conti- 
nuano. intanto, gii attacchi ai 
movimenti indipendenti di ini¬ 
ziativa civica, in particolare a 
Charta 77, definiti organismi 
che Incitano a) «distuibo della 
quiete pubblica, ai disordini», 
che sono a) ■servizio di cen¬ 
trali antisocialistc occidenta- 
K». 

Secondo un'ultima notizia, 
non confermata ufiiciaimente 
com'è naturale, un recente in¬ 
contro tra l'ideologo del Pcc 
Jan Fojtik e il dirìgente dell'uf- 
fido .jxtiitico ungherese. Re- , 
zsoNyers si sarebbe concluso j 
con te verifica del pieno di- I 
SBCcordo tra ie due parti. ' 


B MOSCA. Gorbaciov ha ri¬ 
cevuto lUstingéT. Vex segreta¬ 
rio di Stato (aH'epoca della 
presidenza Nteon) è a Mosca 
con una delegazione delia 1>i- 
lalertie ed ha esposto a queUo 
sovietico alcune considera¬ 
zioni sullo sviluppo delle rete- 
zioni fra.i'Urs a.gli.llsa per 
conto di Geo^'Bush; Il di- 
laccio detl'agenzte Ihss defl- 
nisce Kissinger «un eminente 
uomo politico anwricanó» ed 
aggiunge che I due statisti 
hanno avuto «un concreto 
scambio di opinioni» sulla ti- 
(uazione roondiale e sui pro¬ 
blemi dette relazioni interna- 
donali, ma non concede altri 
dettagli. 

All'Incontro ha partecipato 
anche Dobrinin, che è stato 
per molti anni ambasciatore 
sovietico a Washington ed og¬ 
gi è «consigliere del presiden¬ 
te del pretidium del Soviet su¬ 
premo» per te politica intema¬ 
zionale. IQstinger si trova nel¬ 
la capitale sovietica da dome¬ 
nica scorsa. 


Bomboletta Spnaz» m faccia al vìolen- 

L-ai-UV vernice rossa, 

ailuStMplO delebile e puzzolente, b 

in inventata da un tasti¬ 
li! wciMuw , preoccupato per l’au- 

In Gian BFetaona monto deg» stupri e costa 
15.000 lire a flacone. ^La 
bomboletta ha avuto un 
successo straordinario: un sondaggio d'altra parte aveva 
scoperto che 9 donne inglesi su 10 hanno paura di uscire 
sole la sera. La vernice spruzzata sul viso dello stupratore 
non ti toglie per una settimana. Alte polizia l'idea non è 
però piaciute e sta scoraggiando le acquirenti. 

mamiALom ’ 


Al LETTORI 

Pir ngloni di spirti rims mtiW è itaundm I 
delta LMtwi I opinioni. CI MuilMn cm > tadori. 


Mìamip 


È successo a Long Beach 

Razzismo nella polizia 
documentato da un 
filmato tv della Nbc 


La scintilla è stata l’uccisione di un giovane di colore da parte della poliàa 
Ricordando Luther King sul tema razziale Bush prende le distanze ài Reagan 

. soofmìa la rivolta dd neri 


OAt. NOSTRO CORRISRONOENTE 


Scoppia nella notte la rivolta ad Overtovm, Miami 
nera, uno dei più s()uallidi ghetti .del paese. La 
scintilla: un motociclista nero ammazzato dalla po¬ 
lizia. L’incubo diffuso: che prima o poi riscoppi, 
come negli anni 60, l’Incendio della rabbia e della 
disperazione nelle altre «inner cìties» nere. Tanto 
che il primo tema su cui Bush prende davvero le 
distanze da Reagan è quello del conflitto razziale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SIEQMUND QINIBERQ 


M NEW YORK. Il poliziotto 
bianco afferra il negro per il 
collo e (o manda a capofitto 
dentro la vetrina di un nego¬ 
zio di motociclette, facendo¬ 
gli spaccare con la lesta il cri¬ 
stallo. Scena classica da film 
americano, inseguimenti 
d'auto e vetri infranti. Immagi¬ 
ne emblematica di violenza 
razzista. Solo che stavolta è 
stalo registrato dal vero da 
una telecamera nascosta. Il 
nero è un poliziotto anche lui. 
E il filmato è stato venduto a 
televisioni di tutto il mondo, 
compresa la nostra Rai, dalla 
rete americana Nbc. 

E suece^o a Long Beach, 
in Caiitomia, cittadina una 
ventina di miglia a sud di Los 
Angeles, con una popolazio¬ 
ne di 45.000 abitami e, ovvia¬ 
mente un suo ghetto nero. La 
scena che a'è wsta tante volte 
sullo schermo: la macchina 
della polizia intima ad un'auto 
con a bordo due neri di fer¬ 
marsi sul ciglio del marciapie¬ 
de; nasce un alterco, volano 
insulti, ad uncerto punto il po¬ 


liziotto bianco piglia lo «spor¬ 
co negro» e Io sbatte contro la 
vetrina. 

Solo che Io «sporco negro», 
Don Jackson. 30 anni, non è 
un poveraccio qualunque-ma 
ancne lui un sergente di poli¬ 
zia, di un altro distretto cali¬ 
forniano. E l'intera scena, co¬ 
lorito scambio di Insulti com¬ 
preso, viene ripresa da una te¬ 
lecamera dell affiliata califor¬ 
niana della Nbc. nascosta in 
un pullmino che seguiva la 
macchina dei neri. Anzi, viene 
fuori che si trattava di un'ope¬ 
razione «civetta», congegnata 
per provare quanto razzismo 
c'è nella polizìa californiana. 

Lo scambio verbale tra i 
due non era stato proprio 
«cortese», ma la Buick su cui si 
trovavano 1 due neri, pare non 
avesse commesso nessuna in¬ 
frazione al codice stradate, se 
non il non essere pienamente 
allineata in corsia, e, soprat¬ 
tutto, dti filmato non emergo¬ 
no atteggiamenti o fatti che 
possano in alcun modo giu¬ 
stificare. 0 «provocare» la vio¬ 
lenza della reazione polizie¬ 
sca. uSi.Gi 


im NEW YORK. Pattuglionl 
di poliziotti in tenuta antisom- 
mossa. che sfilano per le stra¬ 
de in formazione testuggine, 
battento ritmicamente i basto¬ 
ni sugli scudi dì plexiglas. Ti¬ 
ratori scelti appostati agli in¬ 
croci e sui tetti, coi fucili a 
pompa di grosso calibro. La 
notte rischiarata dagli incen¬ 
di, barricate di auto rovescia¬ 
te, l'aria impregnata di gas la- 
ciimogeni, vetrine infrante, 
saccheggi selvaggi, colpì d’ar¬ 
ma da fuoco. Nel ghetto nero 
dì Miami, quella che il best¬ 
seller di T.D. Allman deilnsce 
•te città del futuro». Nel gior¬ 
no in cui veniva celebrato 
Martin Uither King. 

È cominciata con un cada¬ 
vere suH'asfalto, quello di un 
motociclista nero ammazzato 
dalla polizia, nel corso di un 
inseguimento. La madre che 
si getta sul corpo e sviene, la 
folla che si ingrossa e comin¬ 
cia a urtare: «Poliziotti assassi¬ 


ni». 1 rinforzi armati. Sei ore di 
guerriglia urbana. Al mattino il 
sindaco di' Miami, Zevier Sua- 
rea, che lancia una campagna 
per «ricucire» la ferita, dirigen¬ 
ti del movimenti neri che van¬ 
no di casa in casa a cercare di 
calmare gli animi, la polizia 
che assedia i confini di Over- 
town. L'awertìmenlo ai croni¬ 
sti e ai bianchi: «Se vi adden¬ 
trate laggiù è a vostro rischio e 
pericolo». 

Overtown è il quartiere di 
Miami dove si concentra la 
comunità nera. Uno dei teatri 
di «Miami Vice». Ad appena 
una ventina di chilometri in li¬ 
nea d'aria dal Megastadio do¬ 
ve domenica si aprirà il Super- 
Bowl, il campionato dì foo¬ 
tball di .quest'anno. A ridosso 
di quella che chiamano Liber¬ 
ty City - ironia della topono¬ 
mastica - divenuto «il peggior 
ghetto del paese», da quando 
hanno riversato la spazzatura, 
la povertà e le Inlamle verso 


l'angolo nord-ovest della città 
il più lontano p<»sibìle dalla 
Biscayne Bay e dalla strada 
che porta alle favolose Keys. 
dove si riposava Nixon e ha 
(raKorso rultimo week-end 
prima dell'incoronazione 
George Bush. 

Le prime analisi delle radici 
«sociali» della rìvofta parlano 
di una Miami che sta per scop¬ 
piare per il continuo atfìusso 
di immigrati centro-america¬ 
ni. Prima c'era stata l'ondata 
dei «marìelltos» cubani, libe¬ 
rati dalie prigioni di Castro e 
finiti In gran numero nei peni¬ 
tenziari americani. Poi l’era 
dei quartier generali dei con¬ 
tras. soldi a paiate, una ragna¬ 
tela di affari loschi. dr<^a più 
che guerriglia antisandinista. 
Ora continuano ad affluire ì ri¬ 
fugiati nicaraguegni. Duecen¬ 
to al giorno da luglio. Dì più 
da lunedì scorso, da quando 
un giudice delia città dì confi¬ 
ne del Texas dove arrivano ha 
sentenziato che possono im¬ 
barcarsi sugli autobus per 
Miami prima ancora che ven¬ 
gano completati i contrcrtii ai 
bagagli. In maggioranza non 
hanno soldi, non parlano in¬ 
glese, non hanno permessi di 
lavoro, «molti dei bambini 
non sono mai stati nepjHire un 
giorno a scuoia, alcuni non 
hanno mai visto in vita loro un 
gabinetto», dice U viceosses- 


1 poliziotti di 
MIamI 
puntano la 
pistole control 
neri del ghette 
di Overtown. c 
una delle 


rivolte esplosa 
ieri. La 
scintilla: un 
motxiciistedi 
colore ucciso 
dagli agenti 


sore alle scuole pubbliche di 
Miami, Jim Fleming. «Siamo 
alte saturazione», dicono le 
autorità cittadine. Seicentomi- 
la cubani, 75.000 haitiani, 
centomite nicaraguegni, altre 
decine di migliaia di centro- 
americani premono e sgomi¬ 
tano con gli «anglos» e t neri 
originari, creano attriti esplo¬ 
sivi. 

Ma non è solo un «caso 
Miami». Dove già c'è stala una 
rivolta con decine di morti nel 
1980, dopo che la polizia ave¬ 
va picchiato a morte un nero, 
e tre giorni di sommossa san¬ 
guinosa nel 1982.L’lncuboèìl 
ripetersi dei grandi «nols» dei 
ghetti neri amencani degli an¬ 
ni 60. che si debba ancora ri¬ 
correre ai cam armati per do¬ 



mare rivolle come le Dnque 
giornate di Detroit del 1967. 

Enorme è la rabbia, la dì- 
sperazioen che si è accumula¬ 
ta, specie in questi anni 80 
reaganianì. nelle «tener ci- 
ties». Dove manca oggi anche 
te speranza che accompagna¬ 
va I movimenti per i dirìtU civi¬ 
li degli anni 60, le marce di 
Martin Luther King. Non ci so¬ 
no più le Pantere nere. Ci so¬ 
no gii inferni del traffico di 
crack, cocaiana ed eroina, le 
guerre di bande dai differenti 
«Colors» a colpi di mitra, i 
bambini deH'Alabama e del 
Mississippi che muoiono per 
malnutrizione e di diarrea co¬ 
me nel Terzo mondo, un’inte¬ 
ra generazione, la metà dei 
bambini neri nelle grandi cit¬ 


tà, figli di madri-bambine, pri¬ 
vi di padre. 

Giorno dopo giorno le noti¬ 
zie sui giornali confermano 
l’acutizzarsi del tema razziale. 
Una ricerca condotta nei pro¬ 
gressista Massachusetts di Du- 
Kakis rivela che un biwco ha 
r89% in più di possibilità di 
allungarsi la vita con un by¬ 
pass coronarico di quante ne 
abbia un paziente nero. A 
New York, al concorso di que¬ 
st'anno per il grado di sergen¬ 
te di Dotitia sono passati solo 
3 neri su 337 promossi. È noti¬ 
zia dì ieri che nelle università 
<'i sono ora meno neri di dieci 
anni fa. 

L'incancrenimento del pro¬ 
blema è tale che questo delle 
discriminazioni razziali è il pri¬ 


mo tema su cui George Bush 
ha deciso di prendere clamo* 
resamente le ditianze dti suo 
predecessore. In unamanife- 
stazioen di preghiera lunedi 
per celebrare l'anniversario 
della nascita di Martin Luther 
King, Bush ha voluto ricordale 
la «macchia morale» della ae* 
gregazione e ha promesan 
che considererà una mistione 
per la propria pretidenza tt 
perseguire il grande sogno di 
eguaglianza de) leader nero 
assassinato 20 anni fa a Mem* 
phis. Distantiandoti da Rea* 
gan che. ancora qualche g)o^ 
no fa, in un'intervista tila rete 
Cbs aveva avuto la slrontatez* 
za di sostenere che le denun* 
ce sulla discrìmteatione raz- 
zìtie sono «esagerationi». 


l'Uaità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 
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AUQUSTO PANOALDI 

m STRASBURGO. OUé 
•Inaugurazioni* simultanee - 
quella del .semestre di prèsi* 
denza spagnola e quella del 
•secondò governo Delors* - 
hanno dato un carattere ecce- 
; rionale alla prima sessione 
annuale del Parlamento euro¬ 
peo nei momento in cui la 
Comunità sta per toccare quel 
■punto di non ritomo» che là 
immetterà deliniiivamenlé sul¬ 
la strada del mercato Unico 
da realizzare antro la fine de) 

; 19B2. 

Anzi, per Ordonez, ministro 
i degli Ester) spagnolo che de- 
’ buttava come presidente del 
Consiglio dei ministri comuni* 
tarlo, Il >punto di non ritómpì 
sambbe stato addirittura già 
raggliirìto esondò sua corìvin* 
ziotie che la Cce «è andata 
: cosi avanti da non poter più 
(ornare indiètro*: e tuttavia dai 
, suo discorso inaugurale; limi* 

' tato ad un dettagliato cataio- 
: go di problemi ma privo di 
; precisi impegni per risolverli, 

' èiparso filtrare qualche dub¬ 
bio e comunque qualche 
grossa preoccupazione sul ri* 

; spetto delle: scadenze. Non a 
I caso ^ i-on. Ràggio (Pei) ha 
' chiesto, che la nuova presi* 
denza ;spagnolà si pronunci 
j sulla richiesià del Parlamento 
europeo di un «libro bianco» 
sociale e si impegni a garanti* 
rè 1Ì pièno ristretto delle liber¬ 
tà e dei diritti sindacaH aUor- 
chè si verjilcano azioni antl- 
sindacali dà parte di diverse 
imprese (tra cui la Fiat), inco* 
raggiate a scaricare sui lavora¬ 
tori i costi à\ una maggióre 
competitività dai rltardo nél- 
relabbrazionè di una vera po¬ 
litica sociale. 

il presidente OelorSi dal 
canto :8uó, partendo dal rlsui* 
lati certàmènte soddisfacenti 
. del 19$8, dalfdinamismo che: 
! hanno preso gii affari europei 
anche per via di una conglun* 
tura favorevole^ ha parlata di 
«mesiaggiò di speranza* che 
oggi permette di affermare 
: che «l'Eitropà funziona» è do¬ 
vrebbe funzionare.scnipre nei 
i prOMlmi mesi decisivi. 

C quI’Delms ha centrato ire 
temi:'iirparattere aperto , ma 
non cedevole-che dovrà avere 
i queiiaJSornuniiàAeiconfronti 
i dagli Stali Uniti e del Qiappo*. 
: ne; la portata storica che han¬ 
no già e dovranno avere sem* 
pre di plpj rappont tra la Ceo 
e l'Europa delI Est e prima di 
lutto l'Unione Sovieiicat II dia¬ 
logo Nord-Sud di cui ancora 
l'Europa comunitaria può e 
dovrà essere II motore princi* 
pale; ' 

Ma affinchè possa 
giocare questo triplice molo 
che là Storia le attribuisce oc* 
corre fàre l'unità delllEuropa e 
degli europei, farla concreta- 
ménte 0 rapidamente pensan¬ 
do già il^pò 1992*. 

Entusiasta (Il che capila di 
rado a qu&sl'uomo^lmpastato 
di senso della misura edi pru- 
c denza) nella descrizione del* 
l'edificio già costruito, se non 
altro còme base di dò che de* 
■ ve ancora essere fatto, Instan? 
cabile nei metterò in guardia 
cónno qualsiasi forma di otti- 
rnismo. Delors ha concluso 
che «l'Europa sarà pluralista o 
non sarà*. 

Dopò il diKono del presi* 
dente Delors il gruppo parta- 
mentare de) Pel, in una pro¬ 
posta di risoluzione, preso-al* 
to che la Commissione inten* 
de presentare un programma 
d’azióne conforme agli obici* 
livì considerati prioritari, chie- 
, de che questa stessa commis¬ 
sione presenti un •libro bian¬ 
co» sullo spazio sociale euro¬ 
peo che. Integrando quello 
del Mercato iniemo, indichi 
un complèsso di garanzie so¬ 
ciali fondamentàli.. 


Si conclude il lungo negoziato 
sotto il segno favorevole 
del mutato clima 
nei rapporti fra Est e Ovest 


Il documento finale apre la via 
alla prima trattativa 
sul disarmo convenzionale 
Ma il dialogo resta diffìcile 


Vienna, 


I 35 ministri degli Esteri dei paesi che hanno dato 
vita alla Conferenza sulla sicurezza e la coopera- 
zlone in, Europa sono a Vienna per celebrare là 
conclusloné positiva del lungo negoziato. Il docu¬ 
mento flnàlé della Conferenza inaugura una nuo¬ 
va stagione dèlia distensione e apre la via al pri¬ 
mo negoziato sul disarmo convenzionale. Il dialo¬ 
go è difficile, ma pare poggiare su basi solide. 



OAU NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


-■Ri-VIENNA «Per certi versi, 
durante i due anni e due mesi 
di questa conferenza ÌI clima 
in Europa é mutato più che 
nei decenni precèdenti, dal 
dopoguerra in poi...». Nella ri¬ 
cerca di una formula sintètica 
per definire le novità che 
emergono dalla* conclusione 
della Conferenza suìlà sicu¬ 
rezza e la cooperazibrie.in Eu¬ 
ropa (Csce), Jon Baldvjn 
Hannibaluon, ministro degli 
Esteri di uh paese piccolo e in 
fondo un po' macinale come 
ristandà, relegata ■lassù», ha 
fatto meglio. IcNse, di tanti più 
quotali colleghi. £ vero', la 
conferenza di Vienna, «segui¬ 
to* del processo aperto 14 an¬ 
ni (a:eonr«atto finale» di Hel¬ 
sinki; ha coinciso con una fa¬ 
se di movimento dèlie relazio¬ 
ni-intemazionali davvero sen¬ 
za precedenti. Dal. nòvembre 
dell'86, quando si apri in un 
quadro di ritrovato dialogo tra 
le due sqpeipotenze ma in 
una situazione ancora irrigidi¬ 
ta dai gelo degli anni prece¬ 
denti, sono cambiate molte 
cose. Più, certamente, di 
quante non na facesse spera¬ 
re il confronto, nutrito di buo¬ 
na volontà ma anche di diffi¬ 
denze è sospetti, che in quel 
giorni cominciava a dispiegar- 
sl nelta cornice diplomatica, 
rigida, un po' burocratica e 
molto complicata, tre sigle, 
•séguiti», «cesti hegoziaii», del¬ 
la conferenza che li apriva. 


Due anni e due mesi dopò, 
ecco la,conclusione. 1 ministri 
degli Esteri dei 35 paesi della 
Csce (tutti gli europei, meno 
rÀlbanla, più gli Usa e il Ca- 
.nada) sono a Vienna per ce¬ 
lebrare rawenimento. La ca¬ 
pitale austriaca offre una pas¬ 
serella d'eccezione (ieri han¬ 
no parlato, tra gli altri, l’ameri¬ 
cano Shuttz, all'ultima «uscita* 
deila sua carriera, e il britanni¬ 
co Hówe; oggi sarà sulla sce¬ 
na il tedesco Genscher; doma¬ 
ni toccherà a Shevardnadze, 
preceduto dal nostro Andreol- 
11), ma più che ai discorsi, sta¬ 
volta, Conviene guardare al te¬ 
sti scritti. £ li, nella cinquanti¬ 
na di pagine, più quasi altret¬ 
tante di «annessi», del docu¬ 
mento finale che va cercata fa 
sostanza delle novità che 
Vienna propone all'Europa e 
al mondo. 

Del documento si parlerà. 
Come si è parlato e si parla 
deir*auo finale* di Helsinki 
che nel '75 segnò la speranza 
di una «istituzionalizzazione» 
della distensione europea che 
presto si sarebbe (ràritumala 
sugli scolgi della confronta- 
tion* del primo reagànismo. 
deH'incomprensione tra i 
grandi, e deirAfghanistan, 
della Polonia, delle inadem¬ 
pienze flagranti al di là del 
confine che separa le due Eu¬ 
rope. La traccia che esso deli* 
neà è complessa e ambiziosa, 
mà foree ** è questa la grande 


speranza - più realistica di 
quella di. Heìsirikl. Perchè ri¬ 
spetto ad allora la (rama dei 
rapporti economici tra l'Est e 
l'Ovest, ancora esile, è andata 
raffomandosi; la separatezza 
della cultura, delle tecniche, 
le limitazioni degli scambi e 
dei viaggi apfMiono sempre 
più un assurdo; il riconosci¬ 
mento del carattere inaliena¬ 
bile dei diritti umani sta assu¬ 
mendo un ruolo centrale nel 
processo di riforma avviato al- 
l'Èst, neirUrss di Gorbaciov è 
in altri paesi. Ntm in tutti, è ve¬ 
ro; ma e anche.vero che all'O¬ 
vest, sia pur non dappertutto, 
cornincla a morire il vecchio 
vizio di fame sempre e co¬ 
munque un usò strumentàie. 
C'è, inoltre, la prospettiva del 
negoziato sulle armi conven¬ 
zionali, la possibilità di un di¬ 
sarmo che è l'unica premessa 
davvero concreta alla nuova 
distensione che si c«ca in Eu¬ 
ropa. 

Non resta, dunque, che fa¬ 
sciar sventolare ie bandiere 
deirottimismo? No il dialogo è 
difficile e continuerà ad esser¬ 
lo, e qualche segnale delle 
antiche incomunicabilità non 
e mancato neppure nella festa 
di Vienna. Le resistenze e i 
«distinguo» dei rumeni sui di¬ 
ritti umani; l'insensata repres* 
sione di Praga proprio il gior¬ 
no della firma del documento; 
certi approcci, irrealistici, con 
cui una parte detta Nato vor*^ 
rebbe presentarsi al negoziato 
convenzionale (intanto riar¬ 
mando); cerii.toni del.tipo «di 
qua tutto bene, prendete le¬ 
zioni da noi» che sono risuo¬ 
nati, ieri, negli interventi di 
Shultz, peraltro assai disponi¬ 
bile a riconoscere lè novità 
gorbacloviane, e soprattutto di 
Howe; Ma il dialogo ha un a 
base seria, molto più seria che 
in passato, 6'non è solo una 
questione di «clima». 



George Sliuftz 
baila 8 Vienna 
con la moglie 
; del Sindaco 
della città 


Gli obiettivi del 


■1 VIENNA. Ci sono \%>)uti 
quasi due anni: dai 17 feb¬ 
braio de)]’87 ai 14 gennaio 
deir89. Due anni durante i 
quali (e maggiori difficoltà so¬ 
no venute, paradossalmènte, 
non dai contrasti tra i due 
blocchi, ma dalle divemenze 
àil'lnterfiò della Nàto. Ma infi¬ 
ne il mandato per il «negozia¬ 
to sulle forze armate conven¬ 
zionali in Europa» è tòto ap¬ 
provato, e per llni^ delle 
trattative è fissato anche un 
termine: sette seUtmane (ma 
la data quasi, sict^a è quella 
del prossimo 6 marzo). Che 
cosa n^ozieranno. esatta¬ 
mente, i 16 paesi delia Nato e 
i 7 del Patto di Varsavia? Il do¬ 
cumento che illustra i) man¬ 
dalo còmptmtde 4 grandi ca¬ 
pitoli. VediamolL 

I) Obicttivi e metodi. 
L'iabiettivo del negoziato è «il 
ratforzamenU) deilà stabilità e 


deila sicurezza In Europa me¬ 
diante la creazione, a livelli in¬ 
feriori (dì quelli attuali) di un 
equilibrio stabile e sicuro delle 
forze armate convenzionali, 
con relativi equipaggiamenti e 
armi, l'eliminazione degli 
squiiibri... e della capacità di 
lanciare attacchi di sorpresa o 
scatenare azioni offensive su 
larga scaia». Tale obiettivo sa¬ 
rà ra^iunto «con l'adozkme 
di misure militarmente signifi¬ 
cative, quali, tra le altre, ridu¬ 
zioni, limitazioni, rìdispiega- 
mentì, fissazione di tetti ugua¬ 
li». 

2) Campo e zona di ap¬ 
plicazione. Oggetto delle 
trattative saranno «le forze ba¬ 
sate a terra» dei 23 paesi par¬ 
tecipanti. Tutte le forze con¬ 
venzionali saranno negoziate, 
comprese quelle «a doppia ca¬ 
pacità» (quelle cioè che pos¬ 
sono anche èssere utilizzate 


come armi nucleari). Le trat¬ 
tative, invece, non interesse¬ 
ranno le armi nuclerari nè 
quelle chimiche e ne saranno 
escluse le Toize navali. La zo¬ 
na interessata sarà il territorio 
dei 23 paesi, comprese le iso¬ 
le, daU'Atlantico agli Urali. 

3) Scambi di ImonpMzlo- 
ne e verifiche. Gli accordi 
dovranno essere verificali con 
criteri «rigidi ed efficaci», che 
comprenderanno, Ira ralbo^ 
Ispezioni sul luogo; Verranno 
scambiale tra le due alleanze 
■informazioni dettagliàte» che 
perméttano «signiflcaUvì con¬ 
fronti» delle rispèttive forze. 

-4) Procedure. «Almeno 
due volte per ogni sessione 
negoziale» i 23 paesi dovran» 
no informarè gli altri, neutri e 
non aìlineati, su(l'ahdamento 
dei colloqui, scambiando con 
essi «infòrmàzioni e punti di 
vista». 


Nuove misure repressive, ieri altri tre mòlda 


Shamir contestato dai para 

innocenti» 



Clainòròsà resa dei conti per 11 primo minstro israe* 
liftTO Shamir, esplìcllàmente e duramente cotitéstoto 
ieri dai soldati di un reggimento di paracadutisti im¬ 
pegnati irì Cisgiordania nella repressione della «ìnti* 
fadai. «Siamo sconvolti da quelche ci fate fare*, han¬ 
no dettò i militari. Proprio ieri 11 ministro della Difesa 
itobin ha annunciato nuove misure repressive che 
equipàtano i lanciatorl di sassi ai terroristi. 


fiÌAliCAflLO LANNUirr 


■iV. £ stalo,un vero e pro¬ 
prio torrente di contestazioni 
quello che ha Investito U «du¬ 
ro» Shamir nel campo militare 
del paiàcadutisfi alla periferia 
di nablus: e non è cèrto un 
CBW che dò sia accaduto 
proprio in uno degli epicentri 
della Mllevazione.lri una citi 
à culla del nazionalismo pale- 
stinese e che ha dato un ele¬ 
vato tributo di vittime a questi 
quattordici mesi di lotta. Sha¬ 
mir è andato di proposito a 
Nablus, capotuogo, di quella 
che si ostina a chiamare con li 
nome biblico di Samaria, con 
una deliberala ostentàzione di 
forza mlliiarc: accOmpagnato 
dal capo di Sialo maggiore 
generale Oan Shommn e dal 
comandante delia regione 


centrale generale Amram Mlz- 
na, Shamir viaggiava su un’au¬ 
to preceduta e seguita da uno 
spiegamento di automezzi rrii* 
iuari. Il corteo è sfrecciato per 
le vie di Nablus semtdeserte e 
con le saracinesche dei nego¬ 
zi abbassate. Dopo aver osser¬ 
vato la città dall'alto del mon¬ 
te Gerazim e aver conferito 
con il comandò l«3cale. Sha¬ 
mir ha raggiunto il campo dei 
paracadutisti, e qui 6 subito 
esplosa la contestazione, con 
il premier messo in stato di 
accusa. 

Il reggimento paracadutisti 
è composto prevalentemente 
da militari della riserva, impe¬ 
gnali già da due mesi rie) lerri- 
torì occupali. Intervenendo 
l'uno dopo l’altro, soldati e uf¬ 


ficiali si sono detii «sconvolll» 
dai compiti che sono toro 
posti e che stanno erodendo 
tutti «i valori umani ed etici». 
«Quando mi alzo al mattino - 
ha detto uh paracadutista - 
dico a me stesso: ora vado e 
acanto un uòmo, gli guardo 
le mani; e mi rendo cónto che 
è Uh laVoratotè come me.'Clò- 
nonostante devo schiaffeg¬ 
giarlo o devo infliggergli colpi 
mfoldiati per Indurlo a temer¬ 
mi». «Lei pensa - ha detto l'in- 
fèrmiere dell'unità. Amir, di 
Gerusalemme - di sapere 
esattamente quello che succe¬ 
de qui. È impossìbile. Non lo 
aaiinp nemmeno il nostro co¬ 
mandante e i nostri ufficiali. 
Lo sanno solo i soldati che 
pattugliano le vie della città». 
Un altro soldato ha rincarato 
là dose: «Stiamo violando va¬ 
lori etici universali. Dobbiamo 
ricorrere alla violenza per fare 
in modo che la gente abbia 
paura, anche quando sì tratta 
di innoeenli. Quello che sta 
succederKlo - ha continuato - 
mi sconvolge, mi uccide. Mi 
senio umiliato davanti alia 
persona che devo picchiare. 
Mentre la picchio sento che 
sono io a indebolirmi ed è luì 


a rafforzarsi. Non sono qt^i i 
valori che mi sono stati incul¬ 
cati. Deve esserci un’urgente 
Iniziativa politica pw uscire da 
questa situazione che è cata¬ 
strofica». 

Messo con fo spalle a) muro 
Shamir » è difeso maldestra- 
rqente. si,è detto certo che 
quella è^rressa:' non è Topi- 
niortè della maggioranza dei 
soldati. Un paràio ha interrot¬ 
to: «Primo ministro, semp la 
grande maggiorarla». «Come 
fai a saperlo, li hà contati?». 
•Servo in questa unità da diet I 
anni e ci conosciamo bene», li 
premier ha anche rregato che 
negli ultimi trenta giorni sia 
stato ucciso un numero re* 
cord di palestinesi, ma qui a 
smentirlo è lo stesso comatrdo 
deit'esercìto: secondo la stati¬ 
stica ufficiale, dal 9 dicembre 
al 9 gennaio ci sono stati 26 
morti e 492 feriti, per lo più 
colpiti dai proiettili di plastica, 
e ora dagli arKor più micidiali 
proiettili di gomma deirultlmo 
tipo. E anche ieri, secondo la 
radio israeliana, due palesti¬ 
nesi sono stali uccìsi (uno dì 
)7 anni a Nablus. dove sì tro¬ 
vava Shamir, e uno dì 15 anni 
a Janin) mentre un ragazzo di 



Ecco le miad(aH-;paHott 9 fe «di; qokiiim» usate dagli israeliani: quelle 
di nuovo tipo (rotonde) contengono il 95)6 di acciàio contro il 75% 
delie precedenti (cilindriche) . , 


19 anni è morto )n ospedale 
per le ferite riportate dieci 
giorni fa. 

La protesta dei soldati ha 
coinciso, signiflcativamenie, 
coi il varo di nuove e più 
aspre misure repressive decise 
dai minstro della Difea, il la¬ 
burista Rabln. Contro i lancia¬ 
teci di sassi - equiparati di fat¬ 
to ai tetroristi ^ tutti i soldati 
potranno indiscrìmìnalamente 
sparare proiettili di plastica e i 
nuovi proiettili di gomma «più 
duri e più efficaci»; applican¬ 
do inoltre nel modo più bruta¬ 
le e spietato la tecnica delia 
rappresaglia, per i lancialori 
di sassi è prevista la demoli¬ 
zione delle abitazioni (ieri 
mattina stessa ne sono state 
distrutte tre a Kamkiiiya e altre 


due sono state murate), fortis¬ 
sime ammende nonché puni¬ 
zioni contro ì genitori, come 
la confisca dei beni. Negli ulti¬ 
mi giomi inoltre ben 40 istiiuU 
di islrvzioné superiore SODIO 
stati chiusi ihCisglordanla. 

Contro queste mi 
sure e la escalation delle ucci¬ 
sioni si.spnq levati i partiti del¬ 
la Sinistra è le fòtzé pacifisle, 
che hanno presentato in Par¬ 
lamento Una mozione di sfi¬ 
ducia contro il governo. II mo¬ 
vimento ■Pace subito» ha defi¬ 
nito le nuove misure alti «dì 
segregazioriè razziale e di pu¬ 
nizione, collettiva incompatibi¬ 
li con Io spìrito de) giudai¬ 
smo». 

Hanno invece piaudito a Ra- 
bi'n i coloni oltranzisti. 


Discorso di Gheddafi 
«Quest'anno liquiderò 
; tutte le istituzioni 
delb Stato libico» 


; m TRIPOLI. Nel giro di 
quest’anno il colonnello 
Gheddafi vuole liquidare «l'ap¬ 
parato di sicurezza» e l'agen- ' 
zia di stampa libica «Jana» ài- 
riniemo di un progetto più 
generale che vorrebbe avvici¬ 
nare Il popolo ai governo. 
«Tutte le istituzioni deilo Stato 
- sostiene Gheddafi *- devono 
essere abolite perché sembra¬ 
no Imposte al popolo. Questa 
iniziativa costituirà la pietra 
miliare di un nuovo ordina¬ 
mento, "un’era delle masse" 
capace di Instaurare un au¬ 
tentico regime popolare». 
L’apparalo di sicurezza an¬ 


drebbe abolito perchè duplica 
le funzioni. dell'Ufficio investi¬ 
gativo e la stessa sorte dovreb¬ 
be toccare all'agenzia «Jana» 
che «è una piovra inutile e 
noiosa, con centinaia di fun¬ 
zionari che danno le notizie 
con due giorni di ritardo. Biso¬ 
gna chiuderla - aggiunge 
Gheddafi • e sostituirla con 
dieci persone e una trasmit¬ 
tente che mandi le notizie a 
tutto II mondo», Sei mesi fa il 
colonnello libico aveva an¬ 
nunciato l’abolizione «dell'e- 
serclto classico e della polizia 
"tradizionale*, delegando la di¬ 
fesa del paese ai civili armati. 



I rapitori vogliono 
un miliardo di lire 
ma in Belgio si comincia 
a pensare ormai 
ad un’abile messinscena 


■i BRUXELLES, li misterio¬ 
so gruppo terrorista (Brigale 
socialiste rivoluzionarie) che 
rivendica il rapimento dell'ex 
primo ministro belga Paul Van 
Den Boeynanls si è rifallo vivo 
con minacce di «fare a pezzi» 
il ricco esponente democri¬ 
stiano e con la richiesta di un 
riscatto di 30 milioni di franchi 
belgi (un miliardo e 50 milio¬ 
ni di lire). Di questa cifra, è 


detto In una lettera dattilo- 
scritta pervenuta ieri a due 
giornali di Baixelles, due terzi 
pari a 700 milioni di lire, de¬ 
vono essere sborsati dai «soci» 
di partilo e d'affari di Boey¬ 
nanls e destinati ai poveri. 11 
resto, 350 miftóni, deve anda¬ 
re al gruppo terrorista, la «Bri- 
gade socialiste revolutionaire» 
che rivendica il rapimento, a 
titolo di retribuzione per «la 


sua partecipazione nello sfor¬ 
zo di mobiiilare il popolo». 

La lettera non contiene mi¬ 
nacce di morte, che invece 
riech^giano con accenti ma¬ 
cabri nella vóce o voci ma¬ 
schili che ieri hanno fatto due 
telefonate anonime, una alla 
polizia e l’dltra al giornale <16 
Soi^, uno dei due destinatari 
della lettera. «Vdb (le iniziati 
con le quali Boeynants è co- 
jtoscluto nella vita politica) to 
abbiamo noi» ha detto l'aiK)- 
nimo alia polizia. «Voi non sa¬ 
prete mai chi siamo. Voi non 

10 rivedrete più. Ve lo restitui¬ 
remo in pezzetti». 

11 lesto della telefinata è stato 
reso noto dal vice procuratore 
di Bruxelles, André Vandoren, 
che ha dUfuso anche il conte¬ 
nuto della tetterà. 


Il caso del ricchissimo uomo 
d'affari democristiano, che 
ebbe la carriera politica stron¬ 
cata da uno scandalo iinan- 
ziario che gli costò la condan¬ 
na a tre anni di carcere, con 
la condizionale, resta sempre 
avvolto ne) mistero. Gli investi¬ 
gatori si chiedono chi si na¬ 
sconda in realtà dietro questa 
«brigata socialista rivotoziona- 
ria*, di cui non sì era mai sen¬ 
tito parlare fino alle prime ri¬ 
vendicazioni di questo rapi¬ 
mento fatte per telefono alla 
radio domenica. 

A rendere il quadro ancor 
più confuso giunge dall'Olan¬ 
da la notizia che il rapimento 
è stato rivendicato con una te¬ 
lefonata anonima da una vo¬ 
ce maschile che si è detta por¬ 
tavoce di Action Directe, il no¬ 
to gruppo terrorista francese. 


La,telefonata è pervenuta ad 
una stazione radio di Hilver- 
sum, la Avrò, e la polizia olan¬ 
dese ha dichiarato di prende¬ 
re la cosa.serìamento. La tele¬ 
fonata è giunta alla Avrò veiso 
le dieci e mezzo dell'altra !>e- 
ra, poco dopo che era stato 
trasmesso un brerà program¬ 
ma sul caso. Non manca an¬ 
che chi si chiede se si (ratti t/e- 
ramente di uh rapimento o di 
una abile messinscena, con 
tutti i dettagli di un giallo ben 
congegnato, con l'auto ab¬ 
bandonata nel box con la 
portiera aperta, carte sparse, 
l'inseparabile pipa, una scar¬ 
pa e l'apparecchio acustico di 
Vdb per terra, insieme con l'a¬ 
stuccio di una siringa, partico¬ 
lare che fatto pensare che i ra¬ 
pitori abbiano drogato la loro 
vittima prima di portarla via. 


La visita di Musavi 

- ;•> 

Nuove intese e(X)nGmiche 
ma anche altre proteste .J' 
Udienza in Vaticano 


Avvio di nuove consistenti intese economiche, 
con la chiusura del contenzioso di Bandar Abbas: 
questo il risultato concreto della visita a Roma dgj 
primo ministro iraniano Musavi, ripartito per 
Tehèran ieri pomeriggio. Dopo nuovi incontri co 
De Mita e Andreotti, Musavi è andato dal Pap 
Alla ribalta il tema dei diritti umani, per il qualel 
sono state proteste contro la visita. 


I 

tato Musavi ad invitare in Iran 
una delegazione della com¬ 
missione per i diritti umani del 
Parlamento europeo per fare 
un sopralluogo ne) paese e 
che Musavi «ha espresso di¬ 
sponibilità». Nella conferenza 
stampav peraltro, i| premier, 
liquidato ci iH^blema affi 


H ROMA. «Abbiamo scelto 
l'Italia per la nostra prima visi¬ 
ta in Europa occidentale per¬ 
ché ha avuto una posizione 
corretta e positiva sulla risoiu- 
ztone 598 (per la tregua nel 
Golfo, ndr) e sul bando delle 
armi diimiche, per i nostri le- 
gamLstorici e culturali e per- , , . . 

che ha avuto veréo di noi do- , manc^ che 1 qirllli umani 
po la rivoluzioni uh atteggia- ,.,,nQtviolati:^àd jHalàjbià 
méhtO costàritemènte ami¬ 


chevole». Cosi ha detto Ieri 
mattina in una conferenza 
stampa il premier iraniano 
Musavi, esprìmendo soddisfa¬ 
zione per i risultati della sua 
visita. In quel momento i col¬ 
loqui non erano ancora termi¬ 
nati, ma già si sapeva che si 
slava risolvendo il contenzio¬ 
so sul porto di Bandar Abbas 
(l'Italia vantava 1300 milioni 
di dollari discrediti) e si era 
dato «positivo avvio a due 
groto( contratti per centrali 
ene^tiche» (cioè termoélèt- 
triche). Rinsaldamento, cioè, 
dei rapporti economicj bilate¬ 
rali .è coinvolglmento'sostan¬ 
ziale deiritalià nel proce^ di 
ricostruzione dell'Iran dopo 
otto anni di devastazioni belli¬ 
che. Questo era lo scopo es¬ 
senziale della visiuk di;^Musavi. 
nelle aspettative di entrambe' 
le parti, e.da questo punto di 
vista si può dire che tutto ha 
marciato. 

. Ieri comunque è venuto alla 
ribalta anche il probleihà dei 


bombardata’ dagli iralcèiìfcon 
I gas, ndr). nei Cile e dagli 
Usa quando sirodestano go¬ 
verni legittimi», mentre In 
anche durante la guerra:|fe 
stata-mantenuta la legatiti^ 
in Parlamento ognuno haWl- 
to quel che voleva». ' ' 

Il tema, sia pure Indiretta¬ 
mente, d è posto anche nel¬ 
l'incontro con II Papa: Giovan¬ 
ni Paolo Il - ha sottolineato iU 
portavoce - coglié ogni occa¬ 
sione per ricordare il dirìttoìU- 
la libertà religiosa dei catioìim 
e per parlare dei problertiil 
umanitari». 

Si è detto delle Rrotesih. 
Una è stata inscenata dàvapti 
al portóne di bronzo tièl Vati¬ 
cano da un gnippo di esùl^. 
l'intervento della polizia ha 
impedito uno scontro con ui\ 
gruppo di khomeinistS. Una 
lettera di «preoccupazione» a 
De Mita è stata sottoscritta^# 
un gruppo di parlamentari;^^ 
Ou) Il seri. Serri (FktO./U seìà 
Achilli (Psl), ì'on. Russo 
(Pp), Con. Salvoldi (VerdIX'i 


diritti umani, evocato ^tte Con; Natalià Glnzbuigrinte^ 
numerose proteste dei giorni gaztonl sono, stale piesénwé 


scorsi (rinrtovatesl èriche di- 
rianzi al Vaticano) e sottoli¬ 
neato > va detto - dalla pre¬ 
senza nella delegazione ira¬ 
niana deirayatollah Khalkàll, 
oggi formalmente «presidente 
della commissione Esteri de) 
parlamento» ma in passato 
presidente dèi tribunali islarhl* 
ci e responsabile di un gran 
numero <tt esecuzioni anche 
sptnmarie^ Palazzo Chigi. ha 
fatiq^pere che; Qp-Mita M 
sottolineató à Mùsàvi ]a «Vi¬ 
genza irrinunciàbilé del rispèt¬ 
to da parte degli Stati del prin* 
cljFti riconosciuti dallè Nazioni 
Uhlie. richiamandosi in parti¬ 
colare alla dichiarazione del 
dirìtii dell’uomo»; uii portavo¬ 
ce ha aggiunto che II presi¬ 
dente del Consiglio ha soileci* 


da deputati della Oc; del 1^. 
radicaH e dal cornunista Gàb^ 
buggiani. La «Voce repubbli¬ 
cana» in una nota risrive di 
condividere le preoccupaz1fi« 
ni e l’indignazione» per la 
pressione in Iran espressecela 
organizzazioni umanltarie^iìii 
chiede «ee fosse questo il mo¬ 
mento opportuno per BcqB* 
gliere In Italia l\ pnmo.:mlnlè 
stro Iraniano». Infine va regi* 
«•«> .MW 

telefonata all Ansa, un groppo 
sconósciuto che- si. (^Ilnià» 
•brigata libera di . Kartrail* 
(città sante sciita) ha «me $||9 
In guardia ritaliu» dal cOnpe- 
dère all'Iran aiuti che signifi¬ 
cherebbero tappogglo alle M“ 
tenzioni aggressive» di Tehe¬ 
ran. Ódfi. 


Andreotti al Senato 

Dopo la tensione 
ora nel Mediterraneo 
«segni: irK»rBggiantì»»^ 


ì 


■i ROMA Profonda soddi¬ 
sfazione per gli esiti dèlia con¬ 
ferenza di Parigi sulle armi 
chimiche e di quella di Vien¬ 
na sulta sicurezza e coopera¬ 
zione in Europa (che costitui¬ 
sce Un i^ito dì qualità in te¬ 
ina di diritti Umani*); consta- 
iarioite che malgrado io scon¬ 
tro aereo del 4 gennaio si ri¬ 
scontrano ora nei 
Mèditerraneo «segni incorag¬ 
gianti»: questi i punti sal'ient! 
della esposizione che il mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti ha 
fatto ieri dinanzi alla Commis¬ 
sione esteri del Senato, 

Sul tema delle àrmi.chimi- 
che Andreotti ha definito la 
recente conferenza di Parigi 
•uno degli grappi r^enti^ di 
rrieggìor’riliéró sulla vte dei di¬ 
sarmo e della distensione» per 
due ragioni fondamentali! per 
•l'ampiezza della pariècìpa- 
zione praticamente universa¬ 
le» e per. «l'adozione consen¬ 
suale di un documento finale 
articolato e sostanziale». Il mi¬ 
nistro ha comunque ribadito 
la convinzione «che solo attra¬ 
verso un bando totale e la eli¬ 
minazione di tutti gli stock esi¬ 
stenti sia possibile risolvere al¬ 
le radici questo problema* ed 
ha delìnìto meritevole di men¬ 
zione «l'esigenza, pòsta da ta¬ 
luni paesi non-allineati, so¬ 
prattutto del gruppo àrabo, 
che non venga trascurata la 
priorità del disarmo nucleare». 
Quello di Parigi, in .definitiva, 
é stato «un vero e proprio tri¬ 
pudio polìtico e morale» delle 
armi chimiche 
Da qui alia questione di 
Rabta il passo è obbligato. 
Andreotti ha ricordato che l'I¬ 
talia ha svolto un ruolo di me¬ 
diazione (o quantomeno «di 
comunicazione» Ira Usa e ti¬ 
bia e ha detto che gli esperti, 
incaricati dal nostro paese di 
esaminare il problema sono 
giunti alia conclusione che la 
Libia possa disporre di un im¬ 


pianto chimico «suscettibile 
anche dì utilizzo a finalità mi¬ 
litari» ma escludono che la Li¬ 
bia «abbia potuto o possa ac¬ 
quisire in maniera autonorqa, 
ie tecnologie necessàrie» uba 
eventuale minaccia è dunque 
«■soltanto potenziale»; Di mii 
da un lato la neda smentita 
che ditte italiane siano coin¬ 
volte «in forniture di prodc^i 
chimici di base» a Rau^ 
(«mplttdj coloro che puntano 
il dito su di noi farebbero be¬ 
ne anzitutto a mettere in evi¬ 
denza ì loro interessi econo¬ 
mici in Libia») e daÙ'àltroJl- 
soitazione a Tripoli dì «allon¬ 
tanare da sé ogni sospettaidi 
connivenza con il fenomeno 
de) tenorismO internazionale», 
che molli temono possa ri@è- 
vere armi chimiche con Cdfi- 
seguenze disastrose. 

Nel Medìlenaneo sì registra¬ 
no comunque attuàlmènra 
•ségni incoraggianti», ed^.'.è 
dunque da evitare assolici* 
mente «una nuova radìcal^q- 
zìone» dei rapporti Usa-Ubte, 
che danneggerebbe «i'av^ 
del processo di pace in Medip 
Oriente, dove proprio gli 
con la lungimirante decisione 
di riconoscere all'Olp il mòlo 
di Interiocutote, harmo Intro* 
dotto una nuova prospettiva 
di speranza e un fattore dina¬ 
mico». 

Intervenendo nel dibattito, 
il sen. Giuseppe Beffa (Bd) 
ha condiviso la «preoccupa¬ 
zione per l'cventualiià ette 
gruppi tenorisUci possano4it\- 
padronirsi di armi chimichè è 
di distruzione di massa*.’ 
ha dello che la questióne ì^ri 
si può affrontare «con minac¬ 
ce di bombardamenti». néP|i 
può Ignorare «il problemafj|ÌP' 
sto dagli arabi del possesso di 
armi atomiche da parte dì 
Israèle». Boffa ha anche sòlle- 
citalo «iniziative concrete per 
dare un riconoscimento» alia 
costituzione dello Stato dì f^- 
testina. ' 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro Formica ha incontrato 
prima i sindacati poi Romiti 
Ora Annibaldi ammette: «Se d sono 
stati errori... correggeremo» 

CUma di ricatto alla Fiat 
Gli ispettori confermano 


1 diritti violati 
inÉibbrica 



I slnUacallsll aVInumtio con II ministio Hil LswDtt 


Il ministro del Lavoro Formica ha accettalo, attra- 
^rso i suoi ispetton, un <ievidente detenoramento» 
disile relazioni sindacali all'lniemo degli stabili¬ 
menti Fiat, con un clima «pesante», in particolare 
all'Alla di Aiese. Foimica, che lenderi noti tutti i 
dati dell'indagine giovedì mattina alla Camera, ha 
mvitato sindacane Fiat ad incontrarsi al ministeio 
giovedì pomerìggio La Fiat minimizza 

t 


M ROMA Un faccia a fac* 
eia durato due ore e mezzo, 
m con i protagonisti divisi 
mma I) minlslro del Uvpro 
|U ricevuto i sindacati (la de* 
Ifgasione era guidata da 
^niin MArin) e Bdnvertuto), 
ppl i ra|^)reientantl della Fiat 
ideila Ò>ritindustr)B (con in 
jlàsta C^m Romiti e Sergio 
l^lnfarlna). E divise alla fine 
del due IrKontrl voluti dal rfH* 
austro del Lavoro, sono state te 
ilnierpreiaiioni secondo i sin* 
dacaii tion vi è dubbio che gli 
Spettori del Uvoro abbiano 
Kdvato «tonventi che contar* 
rNttho (a lOndaiezza dèlie de* 
^hee Per Cesare Annili^ldl, 
‘thè ,ha hlusuato al giomalistl 
w Arsione fìat, Formica «ha 
Konpseiuto che non vi i un 
«Mno antlslndacale deìl'a* 
blènda» Su questa affermèzlo* 
,Re che l’interessato non ha 
iid confermato nè smentito. 
mandando la sua valutazione 
a domani, Ut Parlamento <* si 
è attestato anche Plninfarina^ 


traendone *- ciò che Annibaldi 
nqn aveva fatto *> la conse* 
guenza che il caso fìat* è sta¬ 
to. né p|ù nA meno, che una 
«mdntatuia»delPci 
Ma cosa ha detto Fbrmica 
ai sindacati e agli Imprenditori 
su quel che Intende tare egli 
«tesso, li governo? «Ha annuo* 
diatp > dice Angelo Aireldl. 
uscendo dalla prima riunione 
intorno alle 7 di sera * che In¬ 
tende riferire al parlamento e, 
poi rendere putitici tutti i da¬ 
ti rilevati dagli ispettori CI ha 
detto • ha aggiunto - che gli 
ispettori hanno timato negli 
stabilimenti fUilbon dhersitA 
di sede a spde^ un errile 
c^rioraniefiio dei rappovU. 
con I emergere di Casi di atU- 
vlt^ antiiindocale deH'azien* 
da, ad Aiese pio che altrove 
Infine - ha concluso Airoldl - 
Il ministro a ha informato 
che, pnma di rendere conto al 
Parlamento, riunir! qui a Ro¬ 
ma il 12 ispettori impegnati 
netl’indagine ■ 


I sindacati - con Airoldi c e* 
rano anche fìanco Lotito del¬ 
ta Ullm e Raffaele Morese del¬ 
la fìm - hanno rilento per pri¬ 
mi della proposta del ministro 
del Lavoro per nawiare, gio¬ 
vedì stesso, un confronto con 
l'azienda, nella sede «neutra», 
d’altronde, che propno essi 
avevano chiesto il ministero 
di via Sallusliana Hanno subi¬ 
to precisato, però, che rin¬ 
contro partirà dai dati che. al 
mattino, Formica avrà reso 
pubblici dopo I audizione par¬ 
lamentare, e. per le violazioni 
pio gravi, solo dopo che ta 
fìat manlfesu disponibilità a 
corr^gere la rotta Airoldi ha 
parlato di «atti riparaton forti» 
SI é parlato di denunce alla 
magistratura? Per il ministro, 
hanno precisato 1 rindacalisti, 
lo sbocco detrindagine degli 
ispettori è quello istituzionale, 
prima di tutto In Parlamento, 
e con la sottolineatura del fat¬ 
to che Formica • lo aveva già 
detto in parlamento una setti¬ 
mana fa - non si sente «un 
notaio» detta rituaitione, vorrà, 
cioè, esprimere sue vaiutailor 
jni conclusive 

Caso, fìat completamente 
aperto, dunque, anche con 
manifestazioni di dlfficottà da 
parte de) rappresentanti del¬ 
l'azienda se sospiro di sollie¬ 
vo C è stato, come hanno vo¬ 
luto enfaticamente sottolinea¬ 
re I rappresentanti Fiat e con¬ 
findustriali è perché si parla 
di ìCasi» Ma che differenza fa 

^ j 


se si tratta di dintti «indisponi 
bill» come ripete Airoldi? D'al¬ 
tronde, secondo indiscTezioni, 
solo a Mirafion, e nonostante 
difficoltà frapposte dall'azien¬ 
da atto svolgersi del) indagine, 
i «casi» accertati dagli ispetton 
sarebbero 103 

La Fiat è «scesa» a Roma in 
gran fona I amministratore 
delegato Cesare Romiti, ieri 
mattina, ha atteso a lungo che 
un raggio di sole sforasse la 
nebbia persistente per poter 
volare nello studio di Formica, 
segno evidente dell'importan¬ 
za che I azienda attnbuiva al 
conhonio con II ministro 
Confronto, o tentativo di otte¬ 
nere, come si Sussurrava nel 
conridoi, una dichiarazione 
del mlnUtro di s^Ao assoluto¬ 
rio nel confronti Mia Fiat? Sa¬ 
rebbe stato usato l'aigomento 
- che avrebbe dovuto essere 
convincente > delle «difficoltà» 
sindacali riscontrate anche 
dagli ispettori rhinlsterlali in 
alcuni stabilimenti, delle «de¬ 
bolezze» della controparte 
Ma. sopratuitto, suebbe stato 
; 'pesare 4 mI| 9 tt valore 

d'immàgine, ih Italia e alfe- 
staro, del maggior gruppo In¬ 
dustriale ilaliarx) «Mirg^ - 
avrebbe esclamato Cesare Ro¬ 
miti, che ha eritato accurata¬ 
mente incontri diretti con 1 
giornalisti -, non ci facciamo 
brutta figure solo noi, qui cl ri¬ 
mettiamo tutti!» 

Uscendo d^^. studio del 
ministro, è stato di nuovo Ce- 


«Costretta a rinunciare 
comindai a fer carriera» 


sare Annibatdi, responsabile 
delle relazioni industriali alta 
fìat, a reggere l assalto del 
cronisti Prendendola alla lon¬ 
tana, Annibaldi è giunto al 
punto «Il ministro - ha detto - 
Cl ha riteiìto che gli ispettori 
hanno raccolto una serie, co 
me SI può dire^ di lamente¬ 
le ■ - per inciso, esattamente 
1 espressione usata preventiva¬ 
mente dai portavoce mentre si 
attendeva la fine dell Incontro 
-, « ma ha appurato che non 
esiste un disegno di antisinda- 
calità della Rat cheèciO-ha 
finito - che noi volevamo sen¬ 
tigli dire» Affermazioni che 
non devono essere state del 
tutto soddufacenti per alcuni 
uomini di staff della PIM (o di 
RcHniti?). che hanno npetuta- 
mente di dirottare I 

giornalisti su Sergio Pininfarf- 
na Ma Annibaldi ha prosegui¬ 
to «Abbiamo ritenuto questa 
dichiarazione importante, 
aspetti^no gli elementi di fat¬ 
to e la valutazione MI mini¬ 
stro » E se tow>e, in qualche 
«caso», sfavorevole alla Fiat? 
•Corre^remo - dice pacato 
Annibaldi, appena tin po’ teso 
-, se vi fossero «tori * Qui 
lo staff si scatena, e quasi po^ 
ta via dì peso, I volti irrigiditi 
dalla tensione, Annibaldi, invi¬ 
tando di nuovo i giornalisti a 
«trasferirsi» su Pinlnfarina. Il 
presidente della Conttndu- 
stna infatti, stava denuncian¬ 
do «la montatura politica» ai 
danni della Fi^ 


ATgl-sette 

Occhetto 
ribatte 
a Romiti 

n » 

■ ROMA «Romiti pensa 
che le denunce sul sindaca¬ 
to sono baile? Non so se 
ria di calcio o di politica, 
pula di politica, penso 
che dica una cosa liuculen* 
ta, non corrispondente ad 
un pi'^>tema serio che noi. 
comunque, non vogliamo 
affrontare con animosità» E 
un passaggio dell Intervista 
sul caso fìat al segretario 
del Pcj, Achille Ometto, 
trasmessa len sera dal setti¬ 
manale televisivo Tgl-sette. 
Occhetto ha proseguito 
«Una grande impresa come 
la fìat dovrebbe porsi alla 
testa di una “operazione 
,%0Q*, che è quella di una 
vgrende era di demodrazla 
econonuca in Jtalia e m Eu¬ 
ropa Spero ctte4c forze che 
ardano a qi«^ nuovi tra- 
ardl, e che lojhsseie pre¬ 
senti nella fìat, pensino se¬ 
riamente alla hmzione di 
una grande impresa per nn- 
novare complessivamente 
la democrazia nel nostro 
paese» 


Fiat 

Niente 

cronisti 

all’Alfe 


■I MILANO Niente giorna¬ 
listi all Alfa Lancia di Arese 
per 1 attivo della Fiom, che si 
tiene oggi nei locali del consi¬ 
glio di fabbrica, con l’interven¬ 
to di Angelo Airoldl. s^retarto 
fìom L%Unità», ma ci risulta 
che anche altre t^te mila¬ 
nesi lo abbiano latto, ha chie¬ 
sto all ufficio delle relazioni 
esterne deH'AIfa Romeo di 
consentire ai cronista di segui¬ 
le la nunione La ruposta è 
stata, come altre volte, negati¬ 
va. 

Nei giorni scorsi alla collega 
della sede Rai di Milano Gio¬ 
vanna Milella e alla «troupe» 
del Gr3 era stato negato ù per¬ 
messo ad entrare nel capan¬ 
none dew SI svolgeva t as¬ 
semblea generale convocata 
dal Consiglio di fabbrica sui 
«dimu sindacali» Ma anche i 
locali del consiglio di fabbrica 
da quando l’Alfa S passata al¬ 
la Fiat aoiK> vietati alla stam¬ 
pa. mentre in precedenza • e 
come avviene tuttora nelle 
aziende milanesi, dalla Puelli 
Bicocca alla Faick • i giornali¬ 
sti potevano accedere alla se¬ 
de del consiglio previo Invito 
dei delegati 


Delegato cxm autista 
Ma vada in cantina 


Ui 


4yana fìouché, trentasei anni, è ingegnere alia Pi¬ 
relli Ha raccontato la sua stona di fronte a un'as- 
* 9 @mblea sindacale Una stona di ricatti comirfcia- 
ta quattro anni fa quando il direttore le propose 
la promozione in cambio della nnuncia aU'attività 
•sindacate e delle dimissioni da consigliare comu- 
fidale nelle liste del Pti. Una stona, senza colpi di 
J^bna, Ivana Boyché accettò 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROtniTA CNITI 


•i fìRENZE. È duro parlare 
assemblea dopo quattro 
iànnl di silenzio Specialmente 
«M quello che si sta per dire é 
Uh lungo intervento tra la con 
dionee ta denuncia, il rico- 
l^scimenlo pubblico di un n 
catto pagato personalmente 
I,venerdì 13 gennaio Alla Pi- 
Jb|1ì Cord Metallico di Figline 
^aldamo, un jpaese a pochi 
'^itOmetri da Firenze c è as 
«émblea sindacale Ivana Bou 
ché, Irentasei anni prende la 
barola di fronte ai dipendenti 
Afillo stabilimento dovè lavora 
dìa undici anni E ingegnere, il 
suo settore é la ncerca Rac- 
^tìhta la storia di un ncatio 
aziendale che In questo caso 
nel caso di Ivana uouché ha 
•«funzionato» Una giovane lau¬ 
reata, sena, efficiente, che en 
tra alla Pirelli con la promessa 
À una brillante camera Pro- 
•duttiva e Impegnata Tessera 
MI Pei, del sindacalo, e una 
jrendJdatura nelle liste comu¬ 
niste per il consiglio comuna- 
JOi Poi un faccia a faccia con il 
.direttore, e i compagni la 
fdono sparire dalla scena poli 
Ma Un anno e mezzo dopo 11 
«ho nome compare nellorga- 
*^Ìgramma con una qualifica 

Uri càM dl.penlìtliriio a 

Mopplo ritardalo? Lo abbia- 

tBOcIblestoalel. 

^^uattro anni fa una denuncia 
MI genere sarebbe stata mini¬ 
mizzata Fraintesa o margina 


lizzata Erano tempi di rasse¬ 
gnazione in cui tutti ci senti 
vamo sob. U caso fìat ha final¬ 
mente restituito il giusto peso 
alla questione dei diritti Io 
per esemplo ho ottenuto la 
sospirata promMione a prez¬ 
zo delta- rinuncia dell'attività 
politica Ma la mia é una qua¬ 
lifica solo illusona Ricercatri¬ 
ce senza responsabilità Chi 
decide in realtà è sempre solo 
il capo Una cosa improduttiva 
per la stessa azienda £ su 
questo che il sindacalo do¬ 
vrebbe giocare finalmente un 
ruolo da protagonista» 
Tonuòdo agtt eptodi ^ 
quattro anni fa, coM sttccea- 
•end giugno ddl'857 
lo ero alla Pirelli da sette anni, 
da quando cioè mi ero laurea¬ 
ta in ingegnena chimica In 
azienda lavoravo e lavoro tut 
torà nel settore della ricerca 
metallurgica, un campo com¬ 
plicato, dove puoi sia fare car¬ 
riera e ottenere autonomia 
professionale, sia rimanere 
emarginato al rango di esecu 
tore A un certo punto mi resi 
conto che stavo per essere 
emerginata professlonalmen 
te Mi venivano negati {contat¬ 
ti se pur minimi necessan per 
svolgere al meglio il mio lavo¬ 
ro C era una spiegazione ero 
molto attiva politicamente E. 
poi stavo per essere eletta nel 
consiglio comunale 
Era la prova concreta di un 


Inpegno politico? 

Evidentemente si era la prova 
schiacciante Una settimana 
pnma del mio insediamento 
come consigliere venni convo¬ 
cata dal direttore che allora 
era l’ingegner Mazzantini Mi 
fece capire che la camerapoli- 
tica era incompatibile con 
quella professionale lo da 
tempo aspettavo una promo¬ 
zione mi fece intendere che 
se avessi proseguito nell impe¬ 
gno, la promozione non sa¬ 
rebbe amvata mai 

Coaa le dine U dtiettOR? 

Mi disse «Se vuole ta promo¬ 
zione, faccia tutti gli atti ne 
cessar!» 

Con decise di fare? 

Non volevo fare lerce Pensai 
«Devo nnunciare all incarico 
di consigliere comunale'^» 
Chiesi un nuovo colloquio con 
il direttore, girai a lui la do¬ 
manda. e mi nspose «Questa 
soluzione è molto soddisfa¬ 
cente» Detti le dimissioni dal 
consiglio comunale e aspet 
lai 


La prooNniooe airtvò aubl- 
lo? 

Arrivò solo nel gennaio 
dell 87 Nel frattempo ero stata 
lontana dalla fabbrica per di¬ 
versi mesi avevo perso un fi¬ 
glio, e nell 86 rimasi incinta 
•Tempi inutlllr, p^r i azienda 
Il livello più atto mi fu ricono¬ 
sciuto tre mesi dopo la npresa 
del lavoro Mazzantmi stava la¬ 
sciando i) posto di direttore a 
quello attuale 1 ingegner Bo¬ 
schetto Fui convocata davanti 
a tutti e due, e il direttore 
Uscente mi prèsentd a Bo¬ 
schetto con queste parole «La 
nostra dipendente sarà passa¬ 
ta di livello Ma il ntardo nella 
palifica è dipeso unicamente 

Conttnad a «taro hwlau 
dalla poUdea? 

SI, per quanto potevo Non 
partecipavo più agli sciopen 
Svolgevo un attirità «da esilia 
ta» Avevo lasciato perdere i 
problemi delia fabbrica e mi 
occupavo di quelli della scuo 
la dei miei figli Era quello che 
volevano 


Firenze: la Fiat lo paga 
ma non gli dà lavoro 


H FIRENZE. Da quattro anni 
I la direzione fìat di Firenze pa- 
' ga lo stipendio all ex capo tur 
no della vigilanza ma non gli 
I consente di svolgere il suo la¬ 
voro Gian Fausto Agostini 
«reo» di essenti candidato nel 
1984 alle elezioni per i dele 
gati sindacali è stato prima 
trasferito ai reparto antincen¬ 
dio, poi licenziato ed infine 
riassunto, ma messo a casa «a 
disposizione deli azienda» 
Per tre volte la Fiat è stata 


condannata dal magistrato 
per attività antismdacale, ma 
non intende recedere dalla 
sua scelta La causa sarà ora 
discussa dalla Cassazione 
Durante gli sciopen per II 
contratto una cinquantina di 
dipendenti i cui figli erano sta¬ 
ti assunti o avevano fatto do 
manda di assunzione con 11 
contratto di formazione lavo¬ 
ro ricevettero pressioni per 
non scioperare, pena la perdi¬ 
ta del posto di lavoro per i fi¬ 
gli 


A Mirafion sono 99 1 lavoraton che hanno denun^ 
ciato agli ispetton soprusi antisindacah della Fiat 
Ad essi SI aggiungono quattro denunce collettive 
sottoscntte da oltre 200 onerai. C'è il caso, rac' 
contato domenica dsit nosao giornale, di Antonio 
Cirillo, il delegato costretto a nmanere inoperoso 
in un magazzino di cassoni E ci sono altn episo- 
di grotteschi e vicende umane dolorose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MlPHILI COSTA 


H TORINO Cesare Romiti 
ha ragione la Fiat tratta gli at¬ 
tivisti sindacali con ) guanti 
bianchi Prendiamo il caso dt 
Enrico Lo Resti che è stato 
delegalo a membro del Comi 
tato centrale della Ficmi-Cgti 
Per onorare ti suo passato di 
militante la fìat gU ha messo 
a disposizione nientemeno 
che una vettura con autista' E 
lui ingrato, ha denunciato la 
zienda agli ispettori mandati 
dal ministro Formica 
Ogni mattina per quasi due 
anni Enrico Lo Resti bollava 
la cartolina nei suo reparto 
sulle linee di immlasgio delta 
•Uno» Dopo di che lo faceva¬ 
no accomodare su un auto di 
servizio e lo portavano dalla 
parte opposta di Miralion, a 
due chilometri di distanza in 
un magazzino di spedteioni 
sotterraneo La vettura tornava 
a prenderlo all ora della men 
sa Quando aveva degustato \ 
cibi precotti della fìat, io riac¬ 
compagnava nello scantinato 
A fine turno lo scarrozzava 
per ta quarta volta a bollar la 
cartolina Qualche disagio c e 
ra sulle linee di montaggio 
Lo Presti avrebbe potuto con¬ 
versare con gli operai e maga 
T» iTWitarii a difendere l propri 
diritti mentre laggiù nello 
scantinato soffriva un po di 
solitudine Ma non si pub pre 
tendere tutto dalla generosità 
di mamma Fiat E poiché non 


apprezzava il privilegio che gh 
era toccalo, gli è stata tolta 
1 auto e lo hanno lasciato sta¬ 
bilmente nel sotterraneo 

Quello di Lo Presti è uno 
dei 99 casi individuali, verba 
lizzati e sottoscnlti dai prota¬ 
gonisti. che gli ispetton del la¬ 
voro hanno raccolto a Mirafio- 
n Ad essi si aggiungono quat¬ 
tro denuiKe collettive le lette 
re firmate da 80 operai di ma¬ 
nutenzione della Meccanica e 
35 della Carrozzeria, discnmi- 
nati su aumenti salanali e 
qualifiche perché scioperano 
^ adenscono al sindacato, la 
denuncia di 34 operai di un 
turno di notte delle presse il 
CUI delegato fu trasfento dopo 
uno sciopero la lettera di 80 
lavoraton dei! Upa di via Bi- 
scaretti che denunciano le 
condizioni incfviii ed umitianti 
di questo «ghetto» per lavora¬ 
tori invalidi Alcuni dei casi 
singoli sono stati resi noli len 
m una conferenza stampa 
presso la 5* lega fìom di Mira 
fion 

Nel 1975 Antonino Bona 
zmga aveva concluso come 
delegato delta Meccanica un 
accordo per il passaggio al 4 
livello degli operai addetti ai 
tomi plunmandrlni Net 1983 
gii è toccato essere trasfento 
propno In quel reparto Ma di 
aumento di qualifica per lui 
non si parlava Per due anni 


ha taciuto non volendo solle¬ 
vare come delegalo ti sup ca 
SD personale Poi ha comin¬ 
ciato a chiedere ragione delia 
discnminazione «Bonazinga 
mi dicevano ti caposquadra 
ed ti caporeparto tu sei un 
bravo operaio, ce ne fossero 
tanti precisi e pignoli come le, 
ma chi non vuole darti la ca 
legona sono quelli deirufficio 
personale» Dopo sei anni si è 
nvolto al sindacato ed ha 
aperto una vertenza l^ale 
Così ha ottenuto lì 4 livello 
ma con la beffa la paga é 
uguale a pnma, perché gfi 
hanno tolto gli scatti d anzla 
nilà Nei sei anni persi, avreb¬ 
be maturalo due scatti, pan a 
ìOOmtia lire mensili in più 
L 8 marzo dell'anno scorso 
I consigli di fabbrica di Mira 
fion hanno organizzato la tra¬ 
dizionale distnbuzione di mi¬ 
mose alle lavoratrici In mec¬ 
canica ti delegato Piero Sarottt 
é stato incaricato di andare a 
ritirare al cancello 31 uno sca 
lolone con cento mazzo'ini di 
mimose per la sua officina 
Poiché il tragitto richiedeva 
solo tre minuti, non si è 
preoccupato di chiedere il 
permesso sindacale Ma sul 
cancello lo attendeva al varco 
un sorvegliante, già noto per 
vane attività antisindacali Ri 
sullalo ammonizione scntta 
C é poi un caso doloroso 
quello di Mano lemmo, anzia 
no delegalo che quattro mesi 
fa SI era dimesso dal consiglio 
di fabbrica per motivi di salu 
le avendo subito tre operazio¬ 
ni allo stomaco è tornato 
qualche giorno fa alla fìom 
ed ha ammesso «Mi sono nti 
rato perché questa era la con 
dizione posta dal capo per far 
assumere in fìat mio figlio Ri 
tenevo che lui non dovesse 
pagare pei le mie idee» An¬ 
che questo dramma umano fi 
nirà sul tavolo di Formica 


Assicurazioni 

auto: 

Benvenuto 
minaccia 
un referendum 



Procter 
e Gamble: 
più fatturato 
ma calano 
oli utili 


Un referendum popolare contro gli aumenti della Rcauto è 
stato minacciato dal segretano delia Uil Gioigio Benvenuto 
(nella foto) In una intenisla ha affermato che «se davvero 
la commissione Fiiippi ridurrà soltanto del 50% le richieste 
di aumento delle assicurazioni auto faremo ricorso alla 
Commissione europea per 1 infrazione atte regole della 
concorrenza ed anaremo ad un referendum popolare» Se¬ 
condo Benvenuto si rianno ignorando completamente te ri- 
chierie del sindacato sul congelamento delle tariffe in atte¬ 
sa di tutti I den relativi al 1988, mentre I aggiornamento del¬ 
le lanffe continua a basarsi sui dati del 1987 che potrebbe¬ 
ro essere smentite diti dati nuovi 

Fatturato in aumento ma 
utili in calo jper la Procter 
and Gamble Italia Secondo 
quanto ha reso noto la soh 
cietà U fatturato MI ha 
subito un Incremento del 
13% mentre rutile netto 4 
•ceso da 27 a 19 nUUaidl A 
giudizio della aoci^ 11 de¬ 
cremento è dovuto ai costi sostenuti p« la rterganizzazione 
strutturale di alcune consociate L'incremento del fatturalo 
deriva pnnclpalmente daH'aumento del volume di vendita 
che solo nel settore del prodotti per la ca» e i'igtene della 
persona ha visto un aumento pari al 20% 

La copertura del disavanzo 
di circa 750 miliardi deri¬ 
vanti dalla transazione per 
la chiusura della travuliate 
vicenda di Bendar Abbai 
sarà oggi al centro del con¬ 
siglio amministrazione 
dell Italslat Dopo 1 accordo 
firmalo con il committente 
iraniano che fissa In 600 miliardi Tammontare del credito 
che rientrerà nelle cas» deU’ltatstat, 1 vertici della flnanala- 
ria dell In esamineranno immediatamente la questiemè per 
chiudere anche In termini contabili il lungo contenzioso In 
viiitù dell ime» fumata tra II governo italiano e quello irà- 
Ttiano La perdita sul credito vantato dall Italstat ammemte 
LOS) a 750 miliardi di lire 


Italstafc 
consiglio 
su «disavanzo» 
Bandar Àbbds 


La Cee inizia 
la distillazione 
obbligatoria 
del uno 
da tavola 


Parte la distillazione obbll- 
gatona e di sostegno delle 
eccedenze di vino da tavo¬ 
la Sulla base delle decisioni 
della Cee 1 viticoltori italiani 
potranno trasfonnare in ni¬ 
col 6.3 milioni di ettoUM di 
vino da tavola, ossia I due 
terzi del quant|tat)vD globate 
destinato agli alambIcchL Dal canto loro 1 produttim fran¬ 
cesi ne distelleranno quasi 2,5 milioni dì ettoliffl e quelli 
greci 200 000 II vino sarà pagato al viticoltore il 50 per cen¬ 
to del prezzo di mercato, Paraltetemente alte dlriutettene 
obbligatoria te Cee ha dato il via alte diriilteziòne detta di 
sostegno, una delle più remunerate fra quelle pieririe dalla 
Dolitica aeraria comune 


Conti m rosso alle ipaQe. 
sicctlà e tagli Cee in pro¬ 
spettiva Questa te critica si¬ 
tuazione della nostra agri¬ 
coltura che con un volume 
daffari al livelli delVB6(me- 
Hb di d1mna*fnnteidi)Vun!' 
valore aggiufflo biferiom del 
3% a qi^io dett'annoàM 


Avolioì «L'88 
la peggiore 
annata agricola 


SO. un’ulteriore cadute del 4% dell occupazione, pretti di 
vendita cresciuti solodell’1,5% a fronte di un tasso d'Infte- 
zione del S2%. ha determinato, secondo il leader della 
Confcoltivatorì Avoho, te pe^iore annata avaria de^i anni 
Ottanta 


■fluito MRlOTn 


Conferenza nazionale del Pei 

Agro-industria del Mezzogiorno: 
le proposte dsl comunisti 

SMrno, Nbito 21 ganniio 1989 
Salt dal Municipio 

Pcoertmma dal lavari 

"Mondo tarinolo • latitinloni ■ confronta" 

«a 930 Apwtwa dai lavori 

Euptnio Danlta. ta^ewlo ragionala Pei dtllt 
Campania 

Saturo di Vlneenao Giordano, amdaoo di Sateroo 
ore 9.40 Rtlaiione invoduttiva di 

Marcello Stafaninl. reaponiabite naitoniteCom- 
miaaiona Agraria Pei 
ora 10 IO intsrvantl di' 

Qiuaappo AvoHo. presManro naztenate Conlcolti’ 

vatoTf 

Angolo Lerriazionalo PtaKteff 
Arcangelo Lobteneo. prosidanto naztenate CqW- 
ratti 

Goauino Muladda. Msataora Agrteolturalteotena 
Sardagna 

Mario Ollvorlo. oaiesaoro AgrieotturaRooteneCa- 
iabna 

Stafano Wallnor, proaidonto naztenate Confagn- 
cottura 

Mario Zlgarolte, prastdante nazionate Anea/Laga 
ora 12 30 Conclusioni di OhiHo Quercini. 

rasponaabite CommiMKino Industrio Pei 


*'Moitogiorno od Europa'* 
ora 16 00 Tavola rotonda 

Apsrtura dai lavori 

Vineanio Do Luca, aogratario Fadaraziona Pel Sa- 
terno 

Partecipano 

Luigi Girardin, prosidento Sma 
Calogero Mennino, ministro par I Afplcottura 
Enzo Mattina, pariamantara auropao Pai 
Marcano Stafaninl. raspcmsabila nazmnate Com¬ 
missiona Agraria Pei 

Lanfranco Turol. presidanto naztenate Lago Coo 
parstiva 

Fausto Vlgevanl, tsgrttario confodsrate CgiI 
Coordina 

Giacomo Sohottlnl. rasponsabite Cmnmisatens 
Maridionala Pei 



Parttro Coiminists ttsUano 


Commiislons Agraria 


SogrsMriB <Mla Contsrsnza 
Qiraziono Pd - CommlHioM Aerarla tal 06/67111 
PtdarazIorMi Poi Salerno, tei 089/224560 
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Economia e Lavoro 



Fiom, si cerca un compromesso 
Pressioni su Bolaffi: resti 




1 S' 



Fiom e Cgil chiedono un npensamento al responsa¬ 
bile auto Guido Bolaffi che si è dimesso per le 
cntiche alla sua gestione della vicenda Fiat e ha 
rifiutato la proposta di conduzione collegiale Ma 
nelle altre confederazioni la vicenda viene valutata 
come sconfitta, nella Fiom, di una strategia possibi¬ 
lista verso la Fiat. «Andiamo avanti» dicono nella 
Fiom lombarda, da sempre in polemica con Bolaffi 


■nFANomaHinivA 


Opwal «Ila csttn» di moiitagalo Jill'Alla ili Pomlgllano D Arco 


M MtLANO L ultima cosa 
che desiderano in Fiom, li 
giorno dopo, è che al monti 
un «caso» Bolaffi 1 telefoni dei 
segretari squillano a vuoto, 
non si rilasciano ulteriori di* 
chiarazioni Bolaffi? «Non lo si 
trova da ieri sera, non c è, lo 
stiamo cercando anche noi* 
tjih, ma le sue dimissioni cl 
sono, e restano sid (avolo del* 
la segreteria, nonostante che 
Angelo Airoldl, il segretario 
generale della Fiom, e lo stes* 
so Bruno Hentln gli abbiano 
chiesto di ritirarle Nello stes* 
so senso secondo 1 Ansa, sa* 
rebbe andato un Invito a Bo* 
(affi da parte del responsabile 
comunista del lavoro, Anto* 
nio Bassolino Probabilmente 


si spera che qualche ora di de* 
cantazione, dopo il clima teso 
della segreteria fiume dell al 
tra sera serva a rasserenare 
gli animi e a ripensare decisio* 
ni affrettate 

Ma la consegna del silenzio 
stampa non vale fuori dalla 
Fiom tSi tratta di un incidente 
di percorso - ha commentato 
Bruno Ttentin ** non c era al* 
cuna proposta delia segreterìa 
della Fiom di estromettere 
Bolaffi dalla vertenza Fiat, c e* 
ra invece una discussione per 
un impegno sulla Fiat di tutta 
la segreterìa» «Mi auguro-ha 
concluso Trentin - che le sue 
dimissioni, che comunque so* 
no dalla funzione, non dall in* 
carico di segreteria vengano 


BORSA DI MILANO 

m MIUNO Piazza Affari ha inaugu 
rato ieri il nuovo ciclo di febbraio con 
scambi consistenti e prezzi ai massimi 
deli anno L indice Mib ha Infatti regri 
stato un incremento che sfiora il 2% 
(ti,98) portandosi a quota 1032 
(#3,2% dairinizio dell'anno) La gior* 
nata è stata dominata dai titoli di ri 
sparmio con otto rinvi! per eccesso di 
rialzo che hanno coinvolto anche due 
valori ordinari BrioMhl ed Ehoiona A 


mirate» 

A ridimensionare <1 caso, 
ma con una forte vena critica 
verso la Fiom, sembrano mi* 
rati anche 1 commenti del nu 
mero due della Cgii Ottaviano 
Del Turco non sembrano sul* 
fidenti al gruppo dirigente 
della Fiom si domanda Del 
Turco ilcasohsco il caso Ba* 
gnoii il caso Fiat già cosi dii 
licili da risolvere? ^ di fronte 
a questi appuntamenti anche 
il gruppo dirigente della Fiom 
diventa un problema, vuol di* 
re che non c è il senso deila 
misura 

in senso del tutto opposto, 
per cancare cioè la vicenda di 
spessore politico II commento 
del segretano generale ag* 
giunto della Cisl Mario Colom* 
bo «Il caso dimostra come 
nel sindacato Italiano sia in at* 
to uno scontro di strategia 
Bolaffl non (uiò essere iiqui* 
dato in questo modo in un in* 
tervista receiM aveva detto 
che una strategia delia Fiom 
ancorata alla logica della ri 
vendicazione conlhttuale non 
ha futuro e che bisogna co* 
struire un sindacato parteci* 
pativo Sono dispiaciuto che 


CONVERTIBIU 


nella Fiom abbia perso Bolaffi 
perché credo nel sindacato 
partecipativo e non in quello 
conflittuale» Addintlura il se* 
gretario nazionale della Uilm 
Gianni Italia come Bolaffi re* 
^>onsabiie deli auto, ha latto 
ti paragone con il caso dì El* 
tsm in Urss e ha aggiunto che 
bene ha latto Bolaffi a dimet* 
tersi se era in procinto di ve* 
dersi togliere la fiducia 
Incidente o caso politico 
dunque? Lo abbiamo chiesto 
a qu^ sindacalisti della Fiom 
che con Bolaffi hanno avuto 
le discusdoni più accese du* 
rame la vertenza Fiat Giam* 
pierò Castano segretario dei 
metaimeccanici lombardi «Si 
devono evitare assolutamente 
personalizzazioni C è questo 
atto di rinuncia e si tratta di 
assumerlo ma senza guardare 
troppo indietro La scelta di 
assegnare alla segreteria ge* 
neraie la cura del caso Rat era 
comunque una scelta obbliga* 
ta. indipendentemente dalle 
polemiche e derivava dalla n 
levanzachelaFiat le sue poh 
tiche 1 suoi rapporti col sinda* 
calo hanno in questo momen 
lo L'errore più grave sarebbe 


insistere sull esistenza di un 
caso Bolaffi 11 problema inve 
ce è di gestire tene la vicenda 
con la Fiat» «Purtroppo inve 
ce - continua Castano - ogni 
occasione è buona per di* 
strane \ opinione piri>biica 
dalla Fiat Anche le polemi* 
che e le schermaglie della Uil 
(sid sabati sul nnnovo del 
consiglio di fabbrica ndr) van* 
no in questa direzione» 

Più polemico il giudizio del 
segretario della Fiom milane 
se Cesure Moreschi «È stato 
io sbocco conseguente a una 
situazione di scarsa credibilità 
della nostra organizzazione, 
frutto dei tentennamenti nella 
gestióne delia vertenza Non 
discuto che allora la posizione 
di Bolaffi potesse avere del 
fondamenti legittimi ma pre* 
valse un altra opinione e sa* 
rebbe stato meglio trame le 
conseguenze allora Le dimis¬ 
sioni di Bolaffi dunque vanno 
accettate, perché vanno in 
contro allo stato d animo che 
c è nelle strutture e nei quadri 
d) labbnca Ora li problema è 
npnstmare nei confronti del 
la Fiat, un immagine di auto¬ 
revolezza» 


f 7 ir-.: 

là , Al- 

' 


AngmAinMi 


Uniqqidlo 

peridiritti 


Un gruppo di intellettuali ha 
sottoscntto un appello sulle II 
bertà sindacali e di opinione 
nei luoghi di lavoro Ecco il 
testo II manifestarsi del re* 
centi episodi di ricatto nei 
confronti della libertà di opi 
mone nei luoghi di lavoro evi¬ 
denziati dalie vicende Rat. 
rappresenta una minaccia per 
I diritti e ta libertà di ognuno, 
garantiti dalla Costituzione II 
profitto e la ricchezza non 
possono da soli misurare la ci 
viltà di una nazione sesicoar 
tano 1 più elementari dintli 
dell'uomo nei luoghi di lavoro 


come nella società e al offen* 
de la concreta «ondliloM 
umana e politica di livoiBlori 
e cittadini Occorre pone m 
argine affo Mraofdlnark» «om 
centrarsi d 
mani e al 

vuole che tutto sta mtm* ut 
che la dignità del lanoiefoie. t 
importante sostenere una w 
taglia insieme a tutte fo-lorM 

edelle libertà sindaealte poB* 
tiche 

Nicola Badalonu LiiM 0ir^ 
Itnguer, Paoh OisfoMini: 
Eugenio Garin. Cesaratu^ 
fini Ctomfo 
Querzoti^m 




OBBUOAZIONI 


TITOU DI STATO FONDI D'INVBSTINWIfrO 


lungo sottovalutate dagli operatori le 
azioni di nsparmio sarebbero tornate 
alla ribaiala in relazione a nuove pio 
spetllve per il loro ruolo sul mercato È 
perà ancora presto - alfermano gli 
opervori - parlare di un elletliva ntor- 
no di denaro in Piazza Aliali II com¬ 
pletamento delle scadenze tecitlche e 
probabili speculazioni possono iniatti 
aver latto lievitare il lisuno, determi¬ 
nando positivi risultali di lieve lespito 


Il volume degli allan è stato comunque 
supenore a quello di venerdì, quando il 
controvalore dei btoji trqltati aveva giA 
superalo i 301 miliai'jt^e I bloli giada 
i ^pogressi pio «inàlilenti sono alati 
messo a segno dalle Monledison n- 
sparmio, che hanno avuto un incre¬ 
mento vicino al 12%, e dalle ordinarie 
salite quasi del 3X In progieaso anche 
le Ferlin che hanno leglslralo un pro¬ 
gresso deirU.3IX pqr le risparmio « 
del 2,03 per le ordinarie. 
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iMinistoi 
!!:riforme 
e magìa 

ORMTilmTrA 

* ' M- I quotidiano,socia* 

—i' i\' lista che dichiarai 

XA «I ministri hanno 
^ JTJL : Sbagliato all'una* 

^ nimitAt. rèplica ' 
SK V. Karl Kraus chÌB, Ur / 
ItMlraiidQ II WD rippgitg con 
- « U pollUcn, tilnriKO irwiiwnlo 
in dlilqghoMo: «Chi uri lT.tnlnl' t 
i Vf lira Mi Gommorclo?» • «Rlnu- 
TE no quello. In carice» « «Ah - 
Ip Mclamal aoipieio e dopo una 
rii pauMMllunil -e chi i quello 
In caricar». Olchlarailene e 
!r'>dlalo|hello al equivalgono 
vj\ percM non'ii può atirihuira 
nr capacità aulocrlUca al quoti- 
diano loclallita In un caso e 
neirallro .ò laclle peniare ad 
|I| Un eiérdiilo retorico-dcll'l-'. 
i;ni.gnoranM: tanto l'rivonlf che 
ISf Rarl ICraui. intellettuale. au-- . 
Sìt.atriiso con liuignl doti dlpo^ 
ni-'lenilita morto neM996 0 cui 
«1 i^aatlricl appaisi culla rivi- : 
I%«a^3^iacGola>.pubbllGa,iora 
fa bucarililhe «la muraaliarelne-’it 

aÉta-Ven-“« '«-“«o. 

^wnnO'bentialno da chi sono 
bè composti i riipeiiivt ministeri. 
K ' 'Kart Kraus tirava però qual- 
i-i^che - manllesta conclusione. 

liAL;DMaA mIiN;. lei I&. mef. MAeeinlfi 


Come si sviluppa ndle 

scwieti(Ée il iibattto 

sul meccanismo di produzione 


UMBEKTO CERROMI 


{rp de|l« i«nnl coprt l pensieri 
rdel pubolico. Le grenaezie di 
àiiinarck che plasme creati* 
'n\ vameniev le materie politi*-.» 
.««...sere valutete con il metro 

f 'i misura dell-ulone teetrele, 

? dalredetto creeto delle entra* 

'ir te e delle uecite In scene. E se 
abbiamo timore del Dio 
«g tedesco /t; di niente altro al. 
a^ir'mondo, non tlo rispettiamo 
per la sua peraonalltà, bensì 
per IMragom dei suol tuoni». 
ìf^v Fate rumore, quelcoaa rimar* 
ri • 

ur Sembra la messa in scena 
pTì' del diasidio a cinque di una 
.settimana (a, che doveva de^ 
il: flagrare In una cosi a cinque, ^ 
v^.' . tento idto s’era levato il fra* 

* ituono, e s’è smorzato in un 
^ borbottio a cinque, che signi* 
pV-ficava un accordo, talmente 
silenzioso che nessuno sapri 
ffT j, mai intorno a che cosa, Inlor* 
ff'.i no a quale decisione, speran* 

Vpria, proposta, a quale riforma 
«v\ si sar4 nud regolato. 

Nel frattempo si potrà con* 
tlnuare a credere che pagare 
le tasae alla fonte. In busta pa* 
cnv ga, faccia bene, purché l'ac* 
JlJf.'*.: qua sia all’alrazina, chéé iin . 
.1 spllirvo per i cakoU, purché 
non la si consumi fuori dal 
matnmonio. 

Chi invece dalla politica si 
attende le nforme, stia tran* 
quiiio. Non mancherànno. Si 
13° ! legga ancora Kad Kiaus: «Npn 
wrc'e virtù alcuna che non sia 
' soggetta alla nfòrma e nessun 
'Vizio che grazie alle riforme 
non trovi una via di-conciiia- 
none anche con il suo 01 ^- 
sitore. In pnncipip c'éra il nul- 
tr ' ' la, alla fine c'é la riforme e Dio 
" ' creò i) mondo affinchè gli uo* 
mini lo nformassero...». «In 
ni!!!; , cielo e in terra« aggiunge 
JHJ Kraus. Ma avrebbe potuto pre* 
%ii^!iCisare «TYa ì nostri ministeri*, 
f Cosi un apocalittico di set* 
tant'mmi fa 0 brenl citati pre- 
II.':- cedono la prima guerra mon* 
lé^'diale) avrebbe perfettamente 
~ per polemica e per paradosso 
l^^^riiràtto la società politica 
^. d’oggi, dove appunto non è 
Ipjmportante quél che si dice 
sIt ma con quanto rumore lo si 
K pronuncia. Dove passa la mi- 
E^-stlfteazlone? Sì, forse è la 
gg.»grande- magia jiera* della 
VE O stampa (come diceva Kraus) a 
compiere il miracolo e a ven- 
dere una lotta di potere per 
Una controversia di governo. 


L a caratteristica più ori¬ 
ginale e importante del¬ 
la p^restrójka in corso 
nellUrss è certamente 
quella di collegare fi¬ 
nalmente la riforma economica al¬ 
la riforma politica, abbandonando 
l'ecónomicismo primitivo, del pas- 
: salo, che votò al fallimemò ogni 
tentativo di icambiamento. Questo 
- acceriib sulle componenti non* 
econoftiiche della riforma sta alla 
base delia importanza che viene 
ora data alle scienze sociali e poli* 

. tlche, gravemente Irascuratelmo a 
ieri. Che occorra de) tempo per 
guadagnare quello che è stato per¬ 
duto è comprensibile, ma segni 
considerevoli di una forte ripresa 
della ricerca sono già percepibili in 
molti settori delle scienze sociali, 
dopo che è stato risanato il clima 
politico generale^ (condannando, 
per esem^o. i rozzi interventi di 
Staliri e Zdanov nel dopoguerra^ 

; nonché gli attacchi condotti con¬ 
tro gli studiosi per interposta per¬ 
sona anchei.nell!età:dlBrezri^): 

1 problemi che^affiorerto naté.H^^ 
viste più importanti indicano chq la 
ripresa avviene sotto H segno di un 
confronto delie (dee spusjonato 
ma non aspro (salvo che nei^coh* 
fronti del passato), aperto a posi¬ 
zioni abbastanza differenziate, 
preoccupato di recuperare la di-' 
mqp^one storica^ di abbandonare 
la tradizione congiunturallstica, di 
ristabilire un collegamento critico 
ma non volgare con la cultura stra¬ 
niera, di collegare e.integrare 1 van 
settori delle scienze sociali. > 

Come segnale di questo nuovo 
! clima della ricerca può Ione pren¬ 
dersi il dibattito che si sta svilup¬ 
pando attorno alle tendenze di lun* 
go periodo in economia e. più in 
generale, auomo a) «meccanismo 
economico della produzione, con¬ 
temporanea», come resta disegna¬ 
to dal risultati eronomlcl dei.dopo- 
guerra, dal confronto fra capitali¬ 
smo e socialismo, dalla ìmizione 
delle nuove tecniche. In questo di¬ 
battito, che deve disfarai di enormi 
ipoteche teoriche oltre che di vol¬ 
gari tendenziosità politiche, spic¬ 
cano due recenti saggi comparsi 
rispeUWamente sulla rivisla Memo 
(I9$8,9), mensile deiristltutp del- 
reconòmia mòndjale e dei rappor¬ 
ti intemazionali, e su Kommunist 
(1988,15); Il primo è di ViktOr Se- 
jhis. economista, direttore di rìcer- 
cà'pYéssqfAccademia dèlie Scien¬ 
ze deirUrssOStituto deirecònomia 
mónriialé), ed è intitolato Capitali' 
amo, soiialismo e meccanismo 


SEGNI & SOGNI 


ue film, apparsi quasi con- 
I A temporaneamente, sono col- 
. I W legati da una robusta inien- 
JtL^ zione didattica, fondata su 
mmfmmm una meditata visione pedago¬ 
gica. Davvero una sorpresa, più che pia¬ 
cevole, anche perché i due film sono 
proietlaU mentre sembrano già trionfare, 
per ogni dove, gli esiti spettacolari di un 
molesto e nefando post-reaganismo del 
crepuscolo. 

Un monda a parte, di Chris Menges, e 
Mignon è porr/rodi Francesca Archibugi, 
raccontano soprattutto Tadolescenza, e 
possono essere collegati proprio in quan¬ 
to affrontano questo tema fondandosi su 
punti di vista che non potrebbero definir¬ 
si più diversi, e anzi opposti. Shawn Sio- 
vo. la ragazzina del film di Menges, è 
veramente esistita, oggi ha trentotto anni, 
l'ho anche conosciuta, a Bologna, all'an¬ 
teprima del film, di cui é stata sceneggia- 
trìce. Nel film di Menges l'adolescenza 
viene guardata, come splendidamente fa 


economico della produzione con* 
temporanea. Il secondo è di Juri) 
Borko. economista, direttore di se¬ 
gone nell'Istituto per rinformazig- 
he scientifica dell'Accademia delle 
' Scienze, e si intitola Sui meccani' 
smi di aulosoiluppo del capitali¬ 
smo contemporaneo. Il temai dun¬ 
que, é comune e concerne.ranalisi 
delle odierne tendenze economi¬ 
che nel tentativo di rico.<ìlruìre una 
spiegazione d'insieme del funzio¬ 
namento. del capitalismo correg¬ 
gendo i disastrosi errori Cxiuis^rof)- 
Stic! del passato. A tal line entram¬ 
bi gli studiosi reagiscono duramen¬ 
te alla tradizione dogmatica e alle 
deformazioni provocate dal primà: 
to della politica sulla scienza. 

Inis cita in proposito un passo di 
Mara che condanna ogni punto di 
vista estraneo alla scienza e impon 
tato «dairestemo» e cioè dalla poli¬ 
tica. mentre Borko contrasta ogni, 
partigianeria , politica , affermando 
subito che «capitalismo e sociali¬ 
smo coesistono e si sviluppano sul- 
’ Aà mèdesima bapniBeriièo-rTiatqjfia;; 
-nle*. Da qui Pessenzlatlfà di Uria fi-’ 

■. cognizione scienulj^rche qon fac¬ 
cia alcuna ptelinflnwbbncGssio* 
ne alledifferenze politiche giacché 
si tratta proprio di, . fondarle attrae 
verso ranalist. . » 

Sejnis mette In guardia anche da 
un altro diffuso preconcetto cui dà^ 
il nonie di «melodo della pura e 
semplice inclusione del fenomeni 
nuo^» entro gli schemi dr analisi 
tradizionali. Si tratta, piuttosto,'°dj' 
spezzare i vecchi schemi perché 
•un nuovo paradigma (corico ge¬ 
nerale è necessario per vedere il 
mondo attorno a noi tale qual è* e 
ricavarne indicazioni per il futuro. 

Nel merito il punto di partenza è 
una valutazione di Insieme dèi 
mezzo secolo che alt'ìhclrca-é tra¬ 
scorso dalla fine della guerra: un 
perìodo certo difficile per il mondo 
ma non tragico, visto che almeno’ 
dai (empi di Pietro II Grande la Rus¬ 
sia non ha mai avuto un così lungo 
periodo di pace, in quattro decen¬ 
ni, a partire dal 1950, TUrss si è 
certo sviluppata ma con ritmi che 
di decennio in decennio sono an¬ 
dati calando (rìspettivmente 9,91%; 
6,4; 4,5%; 3,1). L'awiclnamenilo 
deli'UrssaglI Usa per l'entità del Pii 
e per la produzione pm capite si è 
pertanto praticamente interrotto 
dopo il 1970, fermandosi al 67% 
circa per il primo dato e al 56% per 
il secondo. Questo rallentamento 
ha avuto anche un'altra conse¬ 
guenza, che è stata segnalata da Z. 
Bizesinski, e cioè {'avvenuto supe¬ 


ramento deirUrss da parte .d^ 
Giappone per l'entità del prodotto 
lordo. 

Il dato negativo, come si vede, è 
ammesso senza mezzi termini è ^ 
jnis scrive testualmente che l'arre¬ 
tratezza economica delFUrss ri¬ 
spetto ai due maggiori Paesi capita-, 
listici ha ormai carattere nón solo 
quantitativo, ma anche qualitativo. 
Essa si basa su tre cause pririctpali: 

.1) mancata integrazione di scienza 
e produzione^ 2) limitatezza della 
innovazione tecnologica che tende 
al ristagno anziché alta nstruttura- 


delle strutture del monopolio stata- 
le inirodcme ne) meccanismo eco- 
ncHnico del sòcialismo e nella stes¬ 
sa proprietà sociale non compor- 
taaffaito là fine della regolazione 
centrate della vita economica ma 
esige,phittostp la creazione dì un 
^èma elastico di regole del gioco 
e di «re^lamentazione indiretta» 
azionata da strumenti fiscali, credi¬ 
tìzi, valutari. Non bisogna però farsi 
illusioni, avverte Sejnis, perché un 
^ema di questo genere e una ela¬ 
sticità di questo tipo non sono di 
factte e rapida costruzione. Se m 
passato la pianificazione socialista 
forni Importantt suggenmenti alla 


mente la capacità di assorbire e 
sperimentare teorìe e concezioni 
nuove. Fra il 1930 e il 1950 il capi¬ 
talismo ha infatti messo alla prova 
' keynesismo e scuola neoclassica, 
la teorìa della società industriale e 
quella della economia sociale di 
mercato, la teorìa della «economia 
mista» e quella della «rivoluzione 
dei managers», l’idea dello Stato 
del benessere e la teoria della stra¬ 
tificazione sociale, la teoria istitu-. 
zionista e quella delle human reta- 
tions. Anche se tutte queste teorìe 
possono essere criticale, quel che 
conta è proprio il loro carattere 
pragmatico, la loip finalizzazione 


L’imperdibile 

obiettivo 


QIMàZIACHBRCHI 



zionc permanente, 3) stagnazione 
-del processo di informazione e del 
^(tostante : sistema politlct^uliu-, 
tale orìentatd più al controllo so- 
ciale che alla stimolazione delie 
capacità individuali. Si comprende, 
quindi, che una ripresa economica 
è órmaìltrettàmentp condizlpnata 
ad un profondo cambìarrientp e 
anzi à|'rov;^!|amehto, 
sistema «amministrativo dì coman¬ 
do». Il nuovo trendè in corsoà tutti 
1 livelli - dalia.scuoia ove è entrato 
in massa il computer al sistema edt- 
to.'iaie che rovescia cèntinaìadi ti¬ 
toli stranieri tradotti in tutte le di¬ 
scipline * ma non ha ancora stabil¬ 
mente riformalo i rapporti polìlìco- 
giuridici e incontra grandi difficoltà 
nella generalizzazione della aul^ 
'gestione economica e finanziaria. 
In quest’ultimo settore il peso;del 
passalo è gravissimoed è avvertibi¬ 
le persino nella psicologia dei diri¬ 
gènti, disabituati alle responsabilità 
décisionall, oltre che nella nuova 
dislocazione pianificala delle risor¬ 
se su basi elastiche e decentrale. 
Precisa Sejnis che lo smontaggio 


politica economica occjdentàle, 
Oggi è il socialismo che deve saper 
apprezzare l'espcncnza capitalisti¬ 
ca. C'è una esperienza j^liVa, in 
. primo luo^, perché le divene va- 
' riami e i divcni strumenti di regola¬ 
zione indiretta sono stati elaborali, 
sperimentati e corretti dalle econo¬ 
mie di mercato. E c'é poi anche 
una e^rienza negativa dipendèn¬ 
te dàlia nmùra stessa di questa eco¬ 
nomia e degli strumenti drpura e 
semplice regolazione indiretta. Sì 
tratta dunque di stare attenti * cori- 
ciude Sejnis - sia alle possibili si¬ 
tuazioni di crisi e alle conseguenti 
■tendenze retrograde» che posso¬ 
no riso^ir <ere verso il vecchio or¬ 
dine, ^a m pericoli di soluzione 
■avventuristica» di problemi assai 
compiessi.- Bisogna insomma re¬ 
spingere tanto i vecchi stereotipi 
d<^matici quanto le astratte nuove 
prediche teoriche non confoHale 
dai falli. 

Un importante criterio di orien¬ 
taménto sembra dunque quello dì 
uno studio attento e senza paraoc¬ 
chi delie economie capitalistiche, 
di cui Borko apprezza prìncipal- 


alia concreta soluzione di probler 
mi di comportamento; Questa fina¬ 
lizzazione è stata in larga misura 
stimolala dalla grande crescita del¬ 
la componente storico-morale del 
valore della forza-lavoro connessa 
alla grande crescila dei bisogni dif- 
furi e quindi del tenore dì vita. 

Nel compie^, dunque, gli studi 
sovietici tendono à mettere in luce 
^ non già, cme in passato, la conti¬ 
nuità dei meccanismi di funziona¬ 
mento dell'economia, ma la loro 
discontinuità. Come ha scritto l’ac¬ 
cademico N. Moiseev (Kommu¬ 
nist. 1988,14) «la fine del XX seco¬ 
lo somiglia tanto poco al suo inirio, 
quanto il XIX secolo somigliava al¬ 
l'epoca dei tòmei cavallereschi». ^ 
Occorre dunque uscire dal letargo 
del rìpetizionismo, rinnovareTana- 
lisi - concludeva .Moiseev - spez¬ 
zare il vecchio sistema dei selloria- 
tismo e del monopoli intellettuali, 
■affermare un nuovo sistema ami- 
settoriali di pensiero» nello studio 
detreconomia contemporanea e 
nella progettazione di un «sociali¬ 
smo ragionevole». 


P assiamo ai 1989 
con un aumento,- 
oltre che di anni e 
di affanni, anphe 
flMHB del teilb che èra 
stalo fissato per i libri segnala¬ 
ti in.questa rubrica: d'ora in 
poi «under 15.000» anziché 
12;000 (anche se questi ultimi 
saranno ancora prevalentD. ^ 
Potrò co^ elfettuaré una scei* 
la più ampia. Se più appetitosa 
giudicherà il lettore. 

Kma di riprendere, non 
posso fare a meno di citare, 
nel caso fosse sfuggita, una 
notizia a dir poco curiosa (il 
•Corriere» l'ha riportata Ih 7 
gennaio); Gustav Hasford. au¬ 
tore del romanzo, ambientato 
ne) Vietnam 1968i Nam per 
ucc{dere(da cui U grande Ku¬ 
brick trasse Al//Mem/./acée/) 
è stato condannalo a Los An¬ 
geles a sei mesi di reclusione 
e cinque anni di libertà vigilala 
«Mr aver rubato almeno 8ùp 
libri da nòve diverse bibliote¬ 
che». Là notizia ha deirincre- 
dibile: si toma a rubare i librii 
; il critico francese Bèrtrarid 
Poiroi Delpechè, con la ca^ 
invasa dai libri, per di f^’in 
arrivo a getto continiio, hà 
raccontato in un dirertenle ar¬ 
ticolo su «Le Monde» che. In 
preda alla disperazióne, lì ave¬ 
va ammassati ih belìà vista nel 
suo garage lasciato debita¬ 
mente spalweato. Permeai. 
Ma niente: pessuò li atreva de- 
gnali di uno guardo. 

Del poeta austriaco Erich 
Fried (1921-1988) è uscito da 
Einaudi, nella «Collezione di 
poesia» È quel che A «Poesie 
d'amore di paura dì collera». 
Fried è un poeta che non co¬ 
noscevo. anche se bisogne¬ 
rebbe Informare il lettore del 
fatto che, come non risulta 
neH'edìzìone einaudtana, già 
nel 1979 Feltrinelli (collana 
•Materiali») aveva pubblicalo 
di Fried Cento poesìe senzò 
patria e, prima ancora, alcune 
èrano uscite nell'antologia, 
sempre feltrìnelliana, Poesia 
operaia tedesca del WO. 
D«tto ciò, questo è un libro 
che valeva assolutar ente la 
pena di fare 0^ scelta delle 
poesie è dello stesso Fried) 
ed è merito del giovane e bra¬ 
vissimo germanista Roberto 
Cazzòia, che se ne è fatto pro¬ 
motore, se possiamo leggerlo. 


Il repertorio di Fried è am¬ 
pio; po^ d'amore, satiriche, 
politiche, civili. Sono state 
quelle d'amore - ariiW ci ih* 
forma ne|l'iritibdii|ibne Luigi 
Forte > ad avergli dato sue* 
cesso é'popolarità negli anni 
80, quMido; esauritosi un cer¬ 
to tipo di impegno polilico. 
«la poesia d'amore si vende». 
Già avanti negli anni, Fried 
sembra riscoprire gli incanti 
deLgloco aiporoip e Forte ri* 
porta un brano assai bello dei* 
la sua autobiografia: «Nell’iilti* 
mo tempo prima della mia 
morie Tamore s’è tallo più 
semplice che mai. Da anni 
non mi veniva più In mente di 
scambiare tenerezze con un 
aùró essere che non amassi 
veramente. Ma nel momento 
in cui amo «sono amato, ec* 
co allora che, nelllulllmo lem* 
po prima della mia movter la 
contemplazione e la perceiio* 
ne di una tale penoifa con lut¬ 
ti gli organi ten^iiaìl à) lOno 
intensificale, ancOf pKtvdefia 
percezione degli alberi del 
giardino. E allora ogni sona di 
.tenerezza è qualcosà di CUI 
godo gioiosamentei grato e 
senza problemi né compM 
di colpa» (è un po' U pòundia* 
no «Elba che ^Minta di sotto 
la neve / Uccelli che cantano 
tardi neU'annol»). Ecco una 
poeda di Fried, non d’amore, 
ma da «Ihe day after»; Dìofo- 
go fid cmto annr con noro a 
piè di pt^na «Dice uno dei 
due; / "Come doveva essere 
bello /tgiwdo crepavamo an¬ 
cora dì peste e di scartattina / 
di tisi polmonare / di sifiilcle e 
di cancro / di apoplìàssta e di 
trombosi coronaricà / come 
gli aniamlìl» / L'altro gli do¬ 
manda: / ’-Dìun poV Che co- 
s'erano / gU mtimali?’'». 

Una telegrafica segnalazio¬ 
ne, infine, dì ^rauosfofta dl 
Jane Austen (uscito binino 
nel l8l8).sptendÌdorotoàivio 
autunnale che nel raccohiare 
una grande storia d’aTOore ri¬ 
trae ih modo fermo e dura¬ 
mente critico la classe aristo¬ 
cratica. 

Eric» Meri, .È riucliCh, è., 
CUuiiiril. iwn. > 11 .' I«< 
■4.0N 

Jane Anlen, .FenUMtaw., 
Tea,ptn.2IS,l|iielMM. 


Scheciature d’ogni misura 


Michel Toumier nella prima parte del Re 
degli Ontani, attraverso modalità che 
contrastano con i modi consueti con cui 
si esplora questa età sempre così poco 
conosciuta, ad onta degli infiniti e ripeti¬ 
tivi approcci, con essa tentati in tutti i 
media. Un fruttuoso punto di vista è dato 
proprio da questa angolazione voluta- 
mente «distorta», piena di altri frammen¬ 
ti, di altri interessi, di altre tragedie, di 
altri malesseri. La mitica figura di Ruth 
First Slovo. la madre di Shawn, indomita 
avversaria del razzismo sudafricano, uc¬ 
cisa nel 1982 da un p^chetto esplosivo 
recapitatole a Maputp, potrebbe essere 
considerata come la protagonista di Un 
mondo a parte. Di questa straordinaria 
combattente, dì questa figura politica, 
cosi nobile, fiera, elegante, si dice molto, 
infatti, ne) film. Ma Shawn, nel «mondo a 
parte» avvelenato dall'orrore dell'apar¬ 
theid, vive in un suo «mondo a parte-, 
quello deH'adoiescenza, e noi spettatori 
cerchiamo sempre lei, per capire meglio 
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anche il resto. 

Questo ci accade perché le contraddi¬ 
zioni, i dubbi, le frenesie, gli improvvisi 
mutamenti, le opposte vocazioni di un'a¬ 
dolescente. sono anche una preziosa 
lente di ingrandimento da appoggiare Mi¬ 
gli eventi, perché da^i^ possa spreme¬ 
re anche ciò che non vorrebbero far ca¬ 
pire. 

Shawn, naturalmente, non possiede la 
lucida fermezza intellettuale e morale di 
sua madre, e di suo pa4re, Joe Slovo. 
capo del partito comunista sudafricano. 

Shawn ama (o amerebbe...) le piscine, 
le feste. le risate, i piccoli fondamentali 
primi amori. le confidenze con le ami¬ 
che, le ludiche regressioni verso una ge¬ 
stualità infantile da poco abbandonala. 
Shawn sa che sua madre ha fatto la «sua* 
scelta, forse sa anche quanto sia grande e 
giusta, questa scelta. Ma il suo mondo 
non è ancora concentrato sulle scelte de- 


(inirive, è pieno ancora dei dubbi, delle 
molteplici vocazioni, delle pause di iner¬ 
zia. della essenziale mutevolezza di cui è 
falla l'adolescenza. Così quando Shawn, 
mentre sua madre è in galera e le caro¬ 
gne razziste, che sono poi i papà delle 
sue amiche, le vietano di frequentarle, 
noi comprendiamo meglio l'apartheid, la 
lotta politica in certe condizioni, la forza 
di certi scontri e anche il senso profondo 
deiradole^enza nelle fasi della vita 
umana. Quando facevo il maestro ho co¬ 
nosciuto il dolore dei bambini i cui padri 
venivano perseguitati sul lavoro o licen- 
riati. Mentre seguivo le vicende di questo 
risveglio di schedature Fìat, mentre sulla 
stampa (non alla televisione, lì c'è l'apar¬ 
theid, delle notizie...) seguivo questo bel 
film: Come eravamo a Mirafiori. Parte 
seconda, ho pensato ai miei alunni e a 
Shawn. Non c'è molta differenza tra una 
grande scelta e una scelta piccola, quasi 


normale, di tutti i giorni: così accosto, a 
Shawn, Giorgio e Mignon, adolescenti 
nel film di Francesca Archibugi. Appa¬ 
rentemente. in questo .film, non sceglie 
nessuno. Non sceglie la mamma, Stefa¬ 
nia Sandrelli, che bada ai suoi cinque fi¬ 
gli, e sa bene che suo marito bada invece 
alla giovane cassiera della sua libreria. 
Non sceglie Mignon che ama (forse) 
Giorgio e invece si fa «scorticare» (dio 
mio che parole usano questi giovani 
d'oggi che leggono l'Arbasino e il Pitta¬ 
no...) dal diciottenne «Cacio». Non scel¬ 
gono i fratelli dì Giorgio, non sceglie lo 
zio Aldo. E (forse) sceglie proprio Gior¬ 
gio. quando decide di suicidarsi, dopo 
aver tiralo le somme e aver contrapposto 
il poprio amore per i libri, la propria fi¬ 
nezza inielSettuale, la propria coltivata 
sensibilità, a tutto lo squallore in cui è 
irnmerso. Però sceglie la naftalina, ovve¬ 
ro un veleno di incerta affidabilità, quasi 
uno scherzo. In un fiume dì atrazina che 


scende dai nostri rubinetti. Intatti si salve¬ 
rà e potrà contrapporre una fiduciosa 
maiinconia, un Italo mtdessere e^emia- 
le alla noia malavitosa dì cui, come l'atra- 
Zina nei fiumi, è pieno questo nostro mol¬ 
liccio mondo. 

Co^ non sembra che le adolescenze 
differiscano perché qualcosa di grande le 
separa. Quello che conta è il Eterna dei 
rapporti che vengono instaurati. Le morti 
(vere) dei due ragazzi che si sono uccisi 
mentre meditavo sul come fare la punta* 
ta dì questa rubrìca posso contrapporle 
alla casutde »>prawlvenu Gl Shawn e di 
Giorgio, (n Un mondo a pone il suicidio 
lo tenta Ruth; nella scelta vera e fteia di 
una grande militante sopravvive sempre 
un poco di lindore di un adolescente. 
Nello squallore dì un caseggiato romano, 
nel pieno dell era demillana, sopravvive, 
secondo Francesca Archibugi, la speran¬ 
za di un ragazzo colto e onesto. Speria¬ 
mo che questa giovane re^ia abbia ra¬ 
gione. 
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NOTIZIE 


Claude Uvi-Strauss 
OidterErìbon 
«Da vicino e da lontano» 
Rizzoti 

Pagg. 256, lire 26 000 


MAIla vigilia degli ottanta 
anni di vita, il grande antropo 
lego belga npercorre la sua 
esistenza di uomo e di studio* 
so, nvelando gustosi panico* 
Un inediti l intervistatore > 
affabile e acuto - è un giorna¬ 
lista francese titolare della ru* 
bnca letteraria sul «Nouvel 
obseivateur» 


Danilo Faravelli 
«Wolfgang A Mozart» 
Ubn di base 
Editori Riuniti 
Pagg 164, lire 10 000 


■i II ritratto del pm eclettico 
musicista tra Antico Regime e 
Mondo Nuovo Lo traccia il 
giovane critico musicale Oani* 
io Faravelli per i ■Ubn di ba¬ 
se» attenendosi scrupolosa¬ 
mente alla documentazione 
esistente sulla vita di Mozart 


Marcello Bulaftì 
•Le frontiere della 
genetica» 
Ubn dt base 
Editori RtunUi 
Pagg t46.hrel0 000 


■i Viaggio ne) codice della 
vita tra scienza e società in 
compagnia dt Marcello Buiat- 
ti ordinario di genetica all U- 
niversità di Firenze II libro 
spiega il funzionamento del 
meccanismo con cui si eredi¬ 
tano i caratten, i rappom con 
le altre scienze e i nsvolli 
ideologici 


«Il mondo 4 inesauribile, è 
fatto di inhnitl mondi come le 
scatole cinesi», tiuesta è la fi¬ 
losofia che su alla base di 
questi sette racconti con cui il 
settantacinquenne Kiittore 
argentino • amico e collabo¬ 
ratore di Borges - esercita la 
Ma abilità nella narrazione 
•fantastica» Notissimo li suo 
romanzp «Unvenzione di Mo- 
rei» 


Adolfo BioyCasares 
«L'altro labirinto» 


Lucarini 
Pagg. X più 136. 
lire 20.000 


■i «Sono qui riuniti • dice G 
C Argan nella prefazione > i 
contributi al convegno orga¬ 
nizzato da Augusto Garau a 
Milano nell 86 come atto d’o¬ 
maggio allo studioso la cui lu¬ 
cida ncerca sulla psicologia 
della percezione oltrepassava 
il propno limite disciplinare e 
toccava il problema cruciale 
della condizione e del ruolo 
attuale dell arte» 


AA VV 

«Pensiero e Visione 
in Rudolf Arnheim» 
Franco Angeli 
Pagg 228, lire 30 000 


■1 Forte delia suà concreta 
e^rienza nd settore, to stu¬ 
dioso ticinese articota U suo 
approccio al fenomeno delia 
criminalità giovanile in una n* 
cognirione delle teorie più re¬ 
centi e stimolanti, in un'analisi 
dell immagine dei giovani for 
mia dalie scienze umane e 
dalia stampa, e neH’esposizio- 
ne della sua pratica di educa¬ 
tore in un carcere minorile 


Fulvio Poietti 
«Le rappresentanze sociali 
della delinquenza 
giovanile» 

La Nuova Italia 



Poesia aperta 
Da Milano 
un nuovo premio 


H St chiamerà _ 

aperta» ed è un premio riser¬ 
vato ai poeti editi (cinque mi 
lioni) alla loro opera poma 
(due milioni e mezzo) e al 
saggisti (cinque milionO Ver¬ 
rà consegnalo 1 anno prossi¬ 
mo il 10 gennaio in una trat 
tona milanese di via Montevi 
deo, «All Antica», sull’esem¬ 
pio del Bagutta La giuna Ot¬ 
tavia Piccolo.^ Guido Creoax, 
Mauro Mancia, Mario Gab- 
brielli. Eugenio Carmi. Anna- 
manaTesfa 1 libn m concorso 
dovranno giungere pnma del 
20 settembre alla segreteria 
de) Premio in via Cemuschi 20 
a Milano 


Italiano: 
la p^la 
a chi la usa 

Mi (n occadone della pub¬ 
blicazione del «Grande dlzio 
nano Illustrato delia Ungua 
Italiana» di Aido Gabrielli, si 
terrà dopodomani, venerdì, a 
Roma, dalle ore 9,30, nella se¬ 
de Mondadon di via Sicilia 
136. un convegno dal titoio 
«L’italiano degli Italiani Lapa- 
rola a chi la usa» interverran¬ 
no Ira gli altri Ibllio De Mauro. 
Giovanni Spadolini, Oreste 
Del Buono, Piero Ottone, En¬ 
zo Siciliano, Ugo Stille. Luigi 
Ballenni, Bruno Bottai, Ema¬ 
nuele Pirella, Roberto Vacca e 
Tullio De Mauro 


Una collana 
per 

l’educazione 


M la .Storia della pedag» - 
già sperlmenlale, Cento ennl 
di ncerca educativa nel mon¬ 
do. di G Landaheen e .L'e¬ 
ducazione in una aocietl din- 
dentala. I valori nella pratica 
pedagogica, di W Bieilnlia , 
inaugurano la rinnovata con*- i 
na .1 problemi deireducMO-, 
ne. deH'ediloK Armende. 

La collena poirb l'accento, 
eu tre principali stili di Indagi¬ 
ne, e precisamenle aulla criti¬ 
ca, sulla ricerca e adlla politi¬ 
ca. Nella collana fiauieranno 
lesti di gloveni studiosi e ope- 
R inedite 


PENSIERI 

Dal blexxo 
notes di 
un critico 


Carlo OlonisotU 
«Appunti sui moderni. 
Il Mulino 

Pagg. 402, lire 40 000 


QIUMPM OAlXo 

■i AaiemeaOtuaeppeBII- 
lanovich a a Eugenio Carini li- 
curamenle Cario DkmlsoiM i 
la megglaie autorità nel cam¬ 
po degli Mudi lul RinaKimen- 
lo. QngmHa t uoria Mia 
teiteroHira tiallom, torse il 
suo libro pia Impattante (Ei¬ 
naudi, 1967) rimane un punto 
di rilerlmenio ataentltle per 
chi si occupa flegll autori del 
quattro e cinquecento 
Ma nel saggi raecpM nel 
presente volume, Dlonlfoin 
abbandona questa preterenia 
originaria per l'eti del Rina- 
aeimenlo, maturata negli anni 
Trenia. E «I occupa degli auto¬ 
ri del Sette e Ottocento, po- 
Meriori alla qtwnrUe Innceee 
degllantichie M modentl. SI 
MHidI unaaeiladl .diacaisl 
e i«MPtl*.cpnoscluil,dal pub¬ 
blico apeclallssaio, in quanto 
glt appaili In vari* ledL qual¬ 
cuno nel lontano '66, altri In 
anni pia praeilml a noi, Per lo 
pia. comunque, sono ricerche 
compluie un* volle cemala 
l'inMgnamenlo (dal 1949 al 
‘70 DionlloUl ha Inaegnuo 
letteratura Italiana a Londre). 
In parlicalare, Il critico mane 
In luce aspetti Inediti che ri¬ 
guardano alcuni «grandi, del 
XIX secolo, per esemplo, gli 
Inisi poelld del Foscolo, I rap¬ 
porti tra Leopardi e Ranieri, la 
ricetlom dell'opera maneo- 
nianaiìdlla cultura Inglése 
Nel volume si itlroveno 
quelle che sono le caratteriali- 
che e le qualità principali di 
Dionlioni, Prima Ira tutte le 
capacità di unire larghesaa di 
etudiilone e Impegno civile, 
poi l'autonomia d| gliidlaio e 
rlndlpendeme rispetto elle 
mode e alle ^a allermate me- 
tòdologlo della critica lettera¬ 
ria ilàlinai inllne. una scrittu¬ 
ra eleganlemenle colloquiale, 
aflabile ma anche slgnonle. 


STORIE 

La nascita 
dei 

padroni 


Valerio Castronovo 
«Grandi e piccoli 
borghesi 
La via Italiana al 
capilalismo. 

Laterza 

Pagg-330, lire 35.000 


LUCIANO TRINCIA 

■■ «E se riprondesslmo a 
chiamarli padroni?., m^g- 
gerlva qualche giorno II un 
anziano operalo metalmiroca- 
niCD milanese, pieno di sde¬ 
gno verso rindlllenMiia gene¬ 
rale per i COMI <Ai e sociali 
che accompagnaWl processi 
di ilsInitturazTone industriale 
degli anni 80 E in elletti, in 
questo clima di sirisclanle e 
.Indolore. modemissashAw 
neo-capitaUslica questo leiini- 
ne non è pia di moda Fone.a 
riporiarlo in auge, non baste- 
ranno neppure le recenti vi¬ 
cende Fiat 

In uno scenario mutalo da¬ 


gli eflettl della nvoluzione in- 
toimatlca e della terziarizza¬ 
zione, Il restringimento delle 
unità produttive e l'accanio- 
namento delle meesiranee 
non pia «Hciclebili. appaiono 
soltanto un modesto prezzo 
da pagare per lar deirilaila 
quella -Calllornia d'Europa, 
che ha recentemente piettgu- 
rato l'avvocato Agnelli Ma 
tanl'àl I tempi csmhiano, I 
Ironti cadono e anche il lin¬ 
guaggio si adegua. E poi In 
londoii mode in Aolvllra An¬ 
tichi iquUIbri e mali cronici 
sembrano essere ignorati da 
una classe Imprenditoriale 
torse troppo intema a seguire 
quelle quotazioni di borsa che 
hanno ormai letteralmente in¬ 
vaio le case degli italiani, qua¬ 
si come se aveaalmo tulli azio¬ 
ni e titoli da curate 
Cosi, dato per scontalo l'o¬ 
biettivo di un integrale ellmea- 
menlaalle economie ptu pro- 
gredlle del iWeroa occidente- 
le - ipoieal quella quanto me¬ 
no da veriticam e discutere - 
la prospettiva ormai prossima 
di un marcalo unico europeo 
e vissuta dalle torse organiz¬ 
zate del grande capitale ilelia- 
no con un sentimento misto 
di paura e di Ireqesle. L'allan- 
nosa ricerca di un partner eu¬ 
ropeo di preallglo, divenuta In 
questi ultimi meM l'auiUo di 
un certo capitalismo rampan¬ 
te, costituisce un ttlteriore ca- 
pttolo di quella che è stata de¬ 
gnila «la spacUlcllà del elio 
Ualiono. L'occaMofie di ritmi- 
correre le lai! e le vicende pia 
Mmlgcallve del proceaao di 
twmeiione del aòiieme capi- 
lailiilco nel nostro Paese, per 
tanti versi complesao e con- 
ttaddluona, e U volume nel 
quale Valerio Cestronovo rac¬ 
coglie una sene di wigl sentii 
Ira il 1968 e II 19867Atiiavet- 
so II pronto di alcune grandi e 
piccole ligure del mondo In¬ 
dustriale e finanziario Italiano 
- dai pionieri di gne Ottocen¬ 
to al menager del noslri giorni 
• emetgono le tappe che han¬ 
no deleiminsto II passaggio 
deirilalla da una società agri¬ 
cole mdlzlonale e una società 
industriale avanzala L'equa- 
zinne, à Iraig gn troppo sche- 
meUca, Ira mademittazione 
t sviluppo eapltallsiico costi¬ 
tuisce un filo rosso che Inter¬ 
preta e dellnlsce le strategie 
industriali dell’imprendilorla- 
lilà Italiana e I suoi rapporti 
con I pubblici poteri Ma non 
tutto oro è CIÒ che luccica, 
cosi come non sempre mo¬ 
derne sono siale le scelle del 
capitalismo ilaliano E vero 
cim agli esordi dell'era indu¬ 
striale Il dinamismo della bor¬ 
ghesia imprendlloriale ha rap¬ 
presentato una onginale loiza 
d'urto contro ti consetvatori- 
amo dei celi possidenti. 
preoGCUpaU dalla diffusione 
delle «nere ciminiere. 

Un fattore di stimolo ha al¬ 
tresì esercitato il capitalismo 
induslnale Italiano nell impn- 
mere una svolta industnalista 
alla politica economica dei 
governi liberali posluniian, 
favorendo rafieimazione nel 
pnmo decennio del nuovo se¬ 
colo di un autentico sistema 
di labbnca Ma in sede di bi¬ 
lancio stonograllco è neces 
sano soffermarsi anche sulle 
pesanti responsabilità di ordì 
ne stnjtturale di una classe im 
prendiionale alla continua 
nncorsa delle economie più 
competitive dell'occidente 
Resfrònsabllità che si misura¬ 
no nei termini di un totale alli- 
neamenlo del grande capitale 
llaliano al regime fascista, di 
una lacerante disfasia persi 
stenle Ira il nord e il sud della 
penisola, di un progressivo re¬ 
stringimento durame gli anni 
SO di ogni lorma di democra 
zia all'lnleroo della fabbrica, 
fino al drastici ndimensiona 
menti di manodopera dovuti 
alle piO recenti risirutluraziom 
indusirìall 

Ogni medaglia ha il suo ro 
vescio, si dirà D'accordo, 
purché non si lasci alcun mar¬ 
gine all ambiguità Allora - e 
naturalmente è soltanto una 
provocazione terminologica - 
perchè non accogliere il sug- 
genmenlo di quell anziano 
operala metalmeccanico? 


Le ombre degli uomini 



SILVANA TURZIO 


C i sono fotografi mlinellcl che prendono U colore delle cose 
fotografate e fotograh irriducibili, che non mutano, ma che 
scattano solo quando il soggetto è una risposta a piò che 
cercano Q solo quando la realtà pone interrogativi che vanno al 
MMM fondo delle cose, Feidlnando Scianna è uno di questi. Che si 

tratti della Sicilia, sua terra d’origine e di rlconoseimento. dei raportagesfn 
pani del mondo, di fotografia di moda u di ribatti su committenta. ti 
suo lavoro è compatto, fedele a se stesso, la firnuià Iscntta 
automaticamente nel contenuto come nella forma. La relazione umana, 
quella cosa complessa e disordinata, difficile da imbrigliare o da fermare à 
la molla che lo spinge a mettersi la macchina fotografica ai colio e a girare 
per il mondo Le contraddizioni tra cid che affiora sotto le maschere 
mondane e ciò che si esibisce, ma anche le analogie e le compliotà ba 
l’esteifore e l'interiore, tutti quei momenti in cui le persone dicono di sé 
qualcosa di più di quanto siano disposte a dichiarare pacatamente col 
linguaggio^ sono i suoi momenti privilegiati. È incisivo nel cr^iiere i 
significali sottesi dei gruppi sociali più chiusi nel rituale mondano, per 


esemplo nei lavoro sui retroscena delia moda, come è sintetico nel fermare 
fi momento piu emblematico di altre realtà che ignorano invece lo specchio 
della rappresentazione'Qui, nei luoghi ancora al riparo dairautontarismo 
dell'esibizione dei sè, che ci invade ormai come tosse un profumo da 
sparger» sulla pelle ogni mattina, Scianna sembra a suo agio. Il suo ultimo 
tàvoro, esposto in una personale alla Galleria II Diaframma di Milano, 
racconta di un villaggio andino, in territorio boliviano, formato da una 
piccola comunità di mmalon, nel quale le condizioni di vita sono al limile 
delia sopri' ‘ivenzaCiKami», L'immagine editore, lire 70 000) Le immagini 
di Sdanna sono pacate, senza tfi eccessi che potrebbero suscitare facili 
sentimentalismi Vi si legge il rispetto per una realtà difficile II suo sguardo 
costruisce lo spazio fotograTico col rigore formale e colla comples»là 
compositiva che declina la sua appartenenza alla agenzia Magnimi Una 
notadi maiinconla e di tnstezza nelle ombre che » accumulano alla base 
delle immagini ncorre spesso m questo lavoro come se Scianna volesse 
Mgnincare la propna partecipazione 
emotiva listando a tutto il suo racconto visivo 


PENSIERI 

Demoni 
sotto 
il sole 

Roger Calllois 
«I demoni meridiani» 
Bollati Bonnghien 
Pagg 119. lire 22 000 


LORENZO GIACOMINI 

■■ Roger Caillois 

(1913-1978) è un saggista 
francese che i venti delle mo¬ 
de culturali hanno reso cele¬ 
bre solo fino a un certo punto 
La sua fama è consolidata ma 
resta, inspiegabilmente, sem¬ 
pre un po in sordina Finora è 
stato tradotto in Italia in ma 
niera molto occasionale (Fel¬ 
trinelli, Bompiani Manetii, 
Selierio), fatto che testimonia 
un'attenzione ancora perples¬ 
sa e Indecisa. Innovatore (sur 


realismo), organizzatore 0) 
«Collège de Sociologie» con 
BataiUe) narratore (il roman¬ 
zo ^nzio Pilato), il suo Ar- 
ris, mythe moderne ha incro¬ 
ciato e ispirato it cammino di 
Walter Benjamin (.Parigi, co- 
pitale del XiX secolo^ Einaudi 
1986) figura di inieUetiuate 
per certi aspetti affine, soprat¬ 
tutto per 1 indifferenza ai re¬ 
cinti e al «coriteniton» del sa 
pere ufficiale Ma il frutto più 
prezioso dell’opera dt Caillois 
è la sua saggi^ca, dove una 
scrittura fluida ed elegante dà 
corpo a un rigore visionarlo e 
a un'impareggiabile onginaii 
tà Estenormente etichettabili 
sotto «scienze umane» i saggi 
di Calllois sono transdlscipli 
nati, nascono da intuizioni 
primigenie e ricchissime, non 
ancora frammentate e suddi¬ 
vise nei comportamenti della 
conoscenza acquisita 
Sono Interrogazioni prima¬ 
rie e fondamentali, in cui l’e* 
rudlzione serve solo a ripro¬ 
porre e a far valere l'ingenuità 
stupefatta delle domande eie- 
mentan II mito e l'uomo 
(1938) L'uomo e li sacro 
0950), L'incertezza dei sogni 
(Feltrinelli 1983). Nel cuore 
del fantastico (Feltnnelli 


1984). 9giochi egli uomini 
(Bompiani 1981>, Ca scrittura 
delle pietre 1986) 

CIÒ che forse deflnlsce me¬ 
glio lo spirito di Caillois è uno 
sguardo capace di tritare i 
prodotti della cultura umana 
con uno stile da morfologia 
natur^istica, e viceversa, di 
nniracciare una paradossale 
intenzionalità senza autore 
neli oggetto naturale La me¬ 
tafora che racchmde questa 
attitudine onginana è quella 
delta mantide religiosa, mito 
m atto- la condizione che per 
1 uomo è solo fantasma imma¬ 
ginarlo o fiuazione delirante 
è per il leggendario insetto la 
forma stessa del suo destino 
•Ovunque le stesse fila tesso¬ 
no gli stessi motivi Non vi è 
nulla d autonomo, nulla che 
sia isolabile o gratuito senza 
causa o senza scopo» questo 
è U primo comani^nento dei 
pensiero di Caillois. ed è an¬ 
che la chiave del breve e dot- 
tliuimo saggio sui Demoni me 
ridtani (1936). dove una 
quantità di motivi mitologici 
di ogni epoca, pagani e cn 
stiani. si cristallizza nell imma¬ 
gine dei «greve e bruciante 
sonno della natura» sotto i) so¬ 
le allo zenit 


RACCONTI 

Sette 

implacabili 

maschere 


Francesco Burdm 
«Manes» 

Vallecchi 

Pagg 230, lire 18 000 


LUCIANO CACCIO 

M Sono sette racconti «cat¬ 
tivi*. dove la cattiveria e auto- 
punitiva magari nascosta die¬ 
tro amabili sorrisi e dove il co¬ 
mico trapassa, in punta di pie¬ 
di nel tragico Dove mime 
I elogio def paradosso è affi¬ 
dato a una narrazione pacata 
e suadente che, come in Ka 
fka, sembra parlarti d altro ma 
che poi li conduce dove vole¬ 
va condurti sin dall inizio 
Obiettivo di Burdm non è in¬ 
fatti quello di sorprendere ma 


di convincere 

Queste sono le «selle vana 
zioni su un tema universale» 
che lo scrittore ha raccolto 
sotto i) misterioso titolo «Ma¬ 
nes» suo deamo appunta¬ 
mento con il lettore li libro, 
poche settimane fa, ha ncevu- 
to il premio «Pozzale - Luigi 
Russo» mentre un suo prece¬ 
dente, «Al miei popoli» (De- 
dolibn ed) aveva vinto lo 
scorso anno il «Piombino» 
Nonostante il valore dei suoi 
iibn e questi nconoscimenit, 
Burdin non è noto al grande 
pubblico 

Queste sette stone, oltre a 
essere vincolate fra di toro da 
quel «tema universale» che le 
percorre tutte - Il senso delia 
morte - lo sono anche per un 
altro leitmotiv quello della 
trasformazione Ognuno dei 
sette personaggi infatti la subi¬ 
sce nel corso della parabola 
che 1 autore gli ha assegnato 
È quanto avviene al piazziste 
dei primo racconto «Manes», 
appunto è uno scntlore tanto 
prolifico quanto medito Pur 
di veder stampati i suoi scritti 
si industria a venderli ad altri 
che nescono a pubblicarli Ma 
quando anche il suo capota 
voro, il romanzo «Manes», ot¬ 


tiene uno strepitoso successo. 

10 scnttore non re^ l'atroce 

insulto della fortuna e decide 
di soppnmere l'odioso usur¬ 
patore solo il processo farà 
luce sul vero autore di «Me- 
nes» V 

È quello che avviene al me- 
turo funztonarto di afto grado 
del racconto «Omiccon», £gU 
è un noioso e integerrimo »• 
gnore con risibili debolezze, 
imo a {quando appare una mi- 
stenosa, provocante bambina 
di 8 anni che io turba, lo ade¬ 
sca. gli sconvolge l'esistenza e 
alla Ime gli lancia un perento¬ 
rio, enigmatico messaggio 

E quanto succede al proto* 
gonisla di «Inno di gioia», una 
sorta di clown dilettante, per 

11 divertimento di pochi Intimi» 
Il quale scopre, tra uno sber» 
leffo e l'altro, rù avere i 0onU 
contati 3upplica allora chi di 
dovere che, all'ultimo tn^ 
mento, gli conceda uno spec¬ 
chio sul quale riflettere una 
estrema smorfia pagliaccesca. 
Con passo guaraingo. aura» 
verso queste sette Implacabili 
storiefrassurdo si impossesaa 
del quotidiano e to loÀItui- 
sce 


RACCONTI 

Per fevore 
non moridermi 
sul odio 


V, Uee.H Quiioga, 
B.StokeTeeltn 
■Il sangue e II rosa. 
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AIHlÉLM NWtONHK 

H L'antologia curato da 
Claudio De Nardi raccoglie 
'^brevissime storie di vampiri 
L’altura spetta di dintto a 
Brom Stoker. ii padre del ge¬ 
nere, col pnmo camtoto, poi 
espunto, del suo celebre Dro- 
cula, rna gli tocca di fatto an¬ 
che la chiusura, con una note 
biografica cne to risarcisce, 
almeno in Italia, deH'lndifle- 
renfa con cui to si è sempre 
negletto rispetto alla sua crea¬ 
ture letteraria. Nel mezzo, 
scorrono racconti dovuti alla 
fosca fantasia di autori attivi a 
cavallo tra 800 e 900, che in¬ 
tarsiano un turbinoso caleido¬ 
scopio dt incarnazioni del 
pnneipe deile tenebre e dei 
SUOI sventurati accoliti Alcuni 
sono di nome buc^ ^ e cele¬ 
brato VemonLee.cheintnde 
di tenore e raccapriccio le 
icone della chiesa di Dunes in 
Marsia nelle Fiandre, Ho¬ 
ward Phillips Lovecraft, cKè 
sguazza tra le fresche bare 
Nella capta, Horacio (Juiro- 
sa, che popola d’incubl Tim- 
Doltitura di un cuscino 

I vampm, ci vien suggento. 
si matenalizzano anche in un 
albero generalo dai paletto in¬ 
fisso nel toro cuore, sotto il 
palinsesto di una tela da ngat- 
tiere, in una casa animata che 
baratta tallen d argento e so¬ 
vrane d oro con carne umana 
fresca e aulentis»ma Vi sono 
racconti che fanno perfino 
somdere. ma ve ne sono altri 
che qualche bnvido riescono 
ancora a darlo, col rendere 
palpabili certe atmoifere cu¬ 
pe e grevi d’elettncità, certe 
ansie che precedono i tempo¬ 
rali e ne accompagnano 1 tuo¬ 
ni e lampi, certe deficienze 
delia ragione improvvise e 
inesplicabili 

Letteratura di maniera e dì 
dozzina si. ma non del lutto 
pnvo di dignità, il gotico In 
mantello nero, canino ipertro- 
f<oo a orecchio volpino occu¬ 
pa un posto non secondano 
neii immafiinario collettivo 
popolare Lo nporta alla luce 
i antologia di De Nardi e ne 
disvela forme strazianti (ino 
alla pietà e sorprendenti fino 
al terrore terrore e pietà nel 
ncordo dt Aristotele e nell'at¬ 
tesa, perché no7, di Stephen 
King 


CASEACiTTir 

Non sob 
auto j 

e cemento , 

_ , 

G Muratore, A. Capuàno, 

F Garofalo, E. PeHegrini 
«Italia Gli ultimi 
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OMNCARLtlpIllOW - 

M Se un ilomo quelama 
decIdeaK di comneie un 
«iogeio attmveno H mondo- 
dellarchlieltura Mopiliehbe ' 
certamente uno degli imlvenl 
pia allasclnanii cottniM del— 
l'uomo. Come allenn* Goe¬ 
the, acopitrebte «una ncoa- 
da natura che opera pet Eni 
cMltt. e che ha accompagna¬ 
lo tempre, migliotandola, la i 
vita degli uomini. < 

Scopriiehbe. 9 noalro Viag¬ 
giatore, gli ettetil deE'aidilm- 
ture camminando iwllt eltlà > 
e nelle campagne, vedmMM 
gli editici che, frane diceva . 
«Eupalino», popolano I dILg 
quelli muM, quelli porftntf «a 
quelli, rari, che cinlano. n II. 
tuo guida aU'archltellum nw-q 
dema, /fotta CU uUlml Mn- 
l’omf di Gkhglo àtunaoieio 
Aleaaondm Caimano, Rance -1 
eco Oaiotalo ed Ettore Rlle- 
grini e lappreMntaiivo detto n 
principale alttvttà ■rehllettoni-'' 
ca wollaii nel nonio PaomM 
La documeniaélone e dmvero) 
ampia e aoito II proflio criileo 
davvero non panWe. OH «t- ' 
lori hanno Infatti Inieiflq co.i 
me in un’antologia tutte I »1 
opere coMiulte per tegtane,) 
per città*, potremo egipunge-t 
te, per architelli. 

sto li^, la memoSa d la oor- 
tere in luoghi mitici dell'aichl- 
tellura conlemporanea dove,, 
ritroviamo le imnugiiii dive¬ 
nute ormai patrimonio indis¬ 
solubile della nostra discIpU-' 
na 

Edifici che reanranm smaU 
e ammirati con lune le nostre 
Ione, edifici che et hanno Mu- 
lato a superare I momenti dif¬ 
ficili, I dubbi e le iDMrteaxei. 
del lare architeihiia. E un li¬ 
bro che sa andare oltre la spe¬ 
cificità della guida, ù lolle-' 
ranu degli autori nel rtspelta- 
re un panorama quanto più 
ampio possibile documenta 
anche quegli edifici che, non 
appartenenij a nessuna ecuola 
di archiicuura, non avremmo, 
mai voluto vedere costtuiU. 

Sono questi ultimi quelli 
progettali da atchiletti che 
non hanno mal latto un «so¬ 
gno. di archileiiura, che non 
sanno quali segreli racdrhide 
il costruire un edificio. Sonoi 
questi ultimi quelli che non al 
possono riconoscere nelle pe¬ 
nile di Leonardo SlnlsgalU 
quando in ArchlMIum t Uto¬ 
pia allerma di voler passere 
almeno un'ultima stagione a 
scrivere di architetture poeti¬ 
che e a raccogliere testimo¬ 
nianze sulle opere di architet¬ 
tura. «lo II interrogherà, essi 
mi risponderanno, perché 
credo letmamenle che In tutti 
gli uomini, non soltanloln So¬ 
crate. esiste un'insopprimibilo 
vocazione airaichltetlui*v 
Ciascuno di noi si porta ep, 
plesso, nel sogno, una casa e 
una città dove abita tutta la 
vita, l'altra vita, quella del so¬ 
gno, la più vera se pure la pia 
labile La casa e la città che 
appartengono unicamente a 
ciascuno di noi. case che non 
dividiamo con i nostri parenti, 
città dove non vivono soltanto 
I noslri amici E comlncerci 
appunto col chiedere notizie 
sul personaggi che In questi 
luoghi notturni si tengono 
compagnia Chi sta nella casa 
dove voi, ogni tanto, una volr 
la, due volte, dieci volle al¬ 
l'anno, irasconete in sogno le 
vostre vacanze? «Ci viro lo» 
mi nsponderà qualcuno, e 
•Margheriia la mia prima fi. 
danzata > 



M l'Unità 

Mercoledì 
18 gennaio I989 















I 


rririrr 


IN RIVISTA 


Q uanto durerà ancora questa lunga 
parente^ di disattenzione per la 
società italiana, per i fatti che vi si 
svolgono in profondità, per i cam* 
biamenti che avvengono nei rap* 
porti tra le classi e all'Interno delle 
classi? 11 ciclo culturale e politico sembra an¬ 
cora sfavorevole a una ripresa appassionata e 
4liffusa della ricerca in questa direzione. E tutto 
ciò - per inciso - deve avere a che fare con 
quella «caduta di criUcità» di cui parlano i do¬ 
cumenti del Pei, alludendo ai difetti di un parti¬ 
to ma anche a un clima generale della cultura 
e degli studi. La massa di Informazioni che 
reditoria, stampata ed elettronica, macina e 
distribuisce è tuttora in espansione, ma l'inte¬ 
resse per la società resta scarso. Qualche ten¬ 
tativo si affaccia, ma non c'è niente di parago¬ 


nabile al successo, alla quantità di spazio e di 
attenzione, che tocca iwr esempio ad usi e 
costumi dei potenti dell'economia, atta finan¬ 
za-spettacolo. alia vita politica dal punto di 
vista delie tormentose polemiche tra i partiti e 
alla Immute massa di pressione della pubblici¬ 
tà delle imprese. Di fatto eventi e relazioni 
nella società restano in ombra, le classi sociali 
sono soitorappresentate (o deformate) nei 
bombardamenti della comunicazione. 

Da queste e altre considerazioni critiche è 
partita l'idea dì dar vita dall'87 a una rivista 
«Polis», che nel campo della sociologia si muo¬ 
vesse controcorrente. •£' un po' come se le 
Classi sociali non esistessero più. per II solo 
fatto che non se ne parla - spiega Marzio Ba^ 
bagli, che è un po' l'anima di questa pubblica¬ 
zione e che la dirìge insieme ad Arturo Parisi e 
Gianfranco Pasqumo > ma naturalmente è sol¬ 
tanto un difetto di rappresentazione, perchè ie 
differenze di classe ci sono ancora e agiscono 
in profondità. Se la sinistra lascia passare 


La classe resiste 
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idee della società così superficiali e vuote, si 
candida a un destino subalterno». A Polii con¬ 
siderano semplicemente dei luoghi comuni 
quelli secondo I quali si andrebbe Impónendo 
una straordinaria omogeneità di comporta- 
mertti e dei veri e proprilalsl quelle dàicrizicmi 
per età ttill qi vita e culture non presenterebbe¬ 
ro più differenze di classe. Queste differenze in 
realtà ci sono e sono maggiori di quello che si 
pensa abitualmente. Si fa un gran ricorso a 
cateoorift psicologiche per tpieÌHile, quando 
sarebbe bene Invece usare la parala «etasse». 
Conoscere le differanze tra le classi c studiare 
ie diseguaglianze • è laJezlpm di Ao/is-è una 


condizione per agire e per modificare; il che 
resta poi, pur sempre, Il compito essenziale 
della sinistra. 

Questo orientamento programmatico della 
rivista spiega perchè, in un numero di que¬ 
st'anno. sla stata pubblicata l'indagine sulla 
mobilità sociale in Italia, condotta dalle univer¬ 
sità di Bologna. Trento e Irieste. SI tratta di una 
ricerca che ha prodotto scalpore e sorpresa 
per la conclusione secondo la quale le distan¬ 
ze tra le classi In Italia in questi quarwt'anni 
non si sono ridotte quanto vorrebbe il senso 
comune. Ed è una analisi che allude a cambia¬ 
menti che sarebbero poasibili soltanto come 


risultato di una azione lunga e profonda sulla 
società, e che chiede alla sinistra una consape¬ 
volezza nuova, non ricalcata su vecchi schemi, 
della necessità di agire su queste disuguaglian¬ 
ze, della portata straordinaria delle battaglie 
per la attuazione dei diritti di cittadinanza so¬ 
ciale. Polis non propone però programmi poli¬ 
tici, vuole essenzialmente alimentare la cono¬ 
scenza della società, attraverso la pubblicazio¬ 
ne di materiali. Se scorriamo i volumi usciti 
finora troviamo, oltre alle indagini sulla mobili¬ 
tà sociiàe e sul terrorismo, sulle quali l'Unità 
ha ampiamente riferito, ricerche sulla parteci¬ 
pazione politica e i comportamenti elettorali, 
sui rapporti tra scelte politiche e aree territoria¬ 
li. sulle origini e la riproduzione del fenomeno 
malioso, sulla scuola e le sue connessioni con 
le diiferenze sociali e di sesso. 

Polis è la rhista quadrimestrale dell'Istituto 
Cattaneo, la fondazione sorta tra la fine degli 


Diavolo di un editore 


anni Cinquanta e l'inizio dei Sessanta dal gnqy 
po del «Mulino», la cui casa editrice pubblio 
più di trenta periodici. La sua per ora brevissl- 
ma vita riflette gli interessi prevalenti degli ulti¬ 
mi anni del lavoro deH'Istituto bolognese O'I* 
struzione e la partecipazione politica), anche 
se è una rivista con una propria autonoma fi¬ 
sionomia; non riproduce cioè solamente ie ri¬ 
cerche del «Cattaneo», peraltro pubblicate an¬ 
che al di fuori della casa editrice del «gruppo», 
da Feltrinelli, ma anche lavori sociologici pro¬ 
venienti da varie università. L'accento è sem¬ 
pre prevalentemente sulla società italiana, an¬ 
che se sono frequenti gli apporti dairestero e 
gli studi comparativi. Tanto bastia per capire 
che quanti intendono coltivare il loro interesae 
per ia ^era sociale e l'azione politica dovreb¬ 
bero conoscerla. Per loro, e in paiticolaro pet 
quanti si continuwo a preoccupare per II futu¬ 
ro delia sinistra italiana, è uno strumento d«v< 
vero insostituibile. 
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QUNOARLO MPniTIt 

L a iraamigraiione continua d'opera 
e autori tra I pnd d'Europa, qua» a 
dar colpo, superando una vistone 
sm|niu|Mia di ccftuml e di anime, 
ad una sona dlpwiicclalo cultuta- 
le, non aembra esaurirsi e interessa ancora, 
accantonali I pericoli della mbda passeggera, 
la lelleralura spagnola e portoghese. Oltre ai 
leali cMcl accanto a quatti lUoaolicI con lo 
zampillio degli scritti di Ortegay Gasaet, conte¬ 
si da più case editrici, la pubblrcaslone di ope¬ 
re rii narrativa contemporanea ha assunto il 
carattere del flusso Inlnienolto. 

Sul versante delle cultura lusitana, la meno 
dlllusa lino a qualche anno la. Imhavagiiala 
com'era dal regime aalaaariala, il nome dello 
scrillore José Saramago Insieme con quelli di 
José Cardoso PIres, al Jorges de Seria e dal 
grandcFemando Peasoa, ci é ormai lamllUn. 
Anche In Italia come In molti paesi dd mondo 
Saramago é consideralo lo scrillore coniero- 
poraneo portoghese per tceellenaa. Il M» pri¬ 
mo romanio pubblicalo In Italia, MamorroJe 
da/<ortiMnM, uscl'iwMtH. SejM, nel IWS, 
L'mm dtUa rrtorrvd/J!ICdrda/iwsche vinse, 
• nel"t9S7, il' premio OrtsZane Cavour per la 
natntlva straniera. Ancora Feltrinelli, editore 
del primi due ramanal, ed ancora nella pteiìa- 
sa traduzione di Rita Desìi, cl ha proposlo, 
recentemenla, un lem ramanio. la talirm 
di pitm (A Jangada de pedmX Chi ha letto i 
libri precedenti, e li ricoida bene, concorderà 
nel riconoscere ell'eutore portoghese un lasci¬ 
no di scritture non comune, S'iwerte eoa), a 
cominciare ^all'lnaollla rarelailone della pun- 
legglatura. la prelerenza per uno alila diaiogl- 
cqvSaramago predilige U ruolo d'oaacaiKiK di 
una storia, qon sempllclia allahulalrice, argu¬ 
zia a iraspSienza semanllca. L'onniicianza del¬ 
la voce narrante al avvicina all'lncanleslmo 
prodotto dalla voce di un cantastorie, slle la¬ 
vale di magia, al personaggi dalla baba-jaga. 

Favola di vita è anche Va zallera di pietra 
U voce narrante, quella dell'Msmr Ccolui che 
Indaga e che sa) perleitamente Organizzala nel 
registro Italiano dalla InielUgente traduilone 
della Desìi, racconta un ivyenimenio laniasil- 
co, aaaenle da qualsiasi utopia hitutologica 
(una scossa tellurica recide di netto la penisola 
Iberica, che, da quel momento, divenuta un'l- 
lolB, viaggia In balla delle correml per l'Ocea¬ 
no Ailanllco. In direzione dell'America del 
Sud), ma insiste a mimetiazaisl con i Umbri 
della tradizione orale e come tale ad esercilare 
una aiitorìli indiscussa. Allo stesso tempo pe¬ 
rò si apre ai giochi leiierari (.mi prendo la 
liberti di abbreviare, usando tre righe per per¬ 
correre duecento chilometri.), dove II ritmo 
rfamllvo e gli elementi temporali e spaziali, 
vivacizzali da aneddoti e da coloriture umori- 
silclte, Uniscono per coniugare sulla pagina 
scrina creazione Individuale e creazione col- 
lelllvai runa può traslormarsi nell'altra e vice¬ 
versa. 

. Come nel racconti di magia, la presenza di 
elletli <11 straniamento è Imprescindibile. Inol¬ 
tre la rete di allegorie presenti in questo ro¬ 
manzo è particolarmente lina. Numerosi an¬ 
che I rimandi alle radici culturali, ai miti e alla 
storia, antica e recente, rii questo popolo di 
navigatori. Anche al lettore italiano non sari 
dllilcile IndiriduarU. Non sari diiflclle, per 
esemplo, scorgere nell'lmmaginsla separazio¬ 
ne della penisola Iberica dal resto dell Europa 
una remota simbologia legala all'Isolamento in 
cui ha vìssuta questa realtà geograflca con la 
sua etnia durante gli oltre quarant'anni di dina- 
tura salazarisla e Iranchlsla di cui ancora so¬ 
pravvive un senso di solitudine, per non peria¬ 
te delle Intensità migratorie e delle peregrina¬ 
zioni interiori raffigurale nella storia dallo spo- 
etamenlo terrestre e centripeto a cui sono ob¬ 
bligati Fedro Orce, Joaquim Saissa, José Anai- 
( 0 , Jeans Carda e Maria Quavaira in opposizio¬ 
ne s quello centrifuga della «zsnera., sospinta 
da una forza Incontrollaia verso nuove realtà 
geografiche e culturali. Né può sluggire l'espli¬ 
cito desiderio dello scrittore, di raggiungere 
ancor prima di una formale unione degli stali 
europei l'abbandono delle antiche rivaiilà Ira 
spagnoli e portoghesi. 

■ la ricreazione immaginaria di quesi'improv- 
Visa mulilazione dell'Europa non é certo da 
lèggersi In chiave Isolazionista o aniieuropea. 
Era racchiude. Invece, profonde Inquietudini 
proprie di chi, dopo le Infauste esperienze co¬ 
lonizzatrici del regime, si interroga sulla pro¬ 
pria Identità culturale, certamente convinto 
che le sue radici sono europee, ma anche co¬ 
sciente di appartenere a quelle radici storiche 
che vincolano la penisola Iberica aH'area Un- 
gulsllca culturale iberoamericana e iberoalri- 


Dai ricordi di Bompiani e Einaudi 
alle memorie di Grasset 
L’epica di una categoria col fiuto 
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L q roeenti frasformuioni 
nell'èditoria libraria italia¬ 
na. con U crescente {uro* 
cesso di concentrazione e 
il sempre più esteso Inter¬ 
vento del capitale extra* 
editoriale, hanno evideniiato tra le al* 
he cose un fenomeno in atto da tem¬ 
po: la progressiva scomparsa cioè, di 
quella figura di editore che ha fattole 
sue prove maggiori nella fase pre o 
pcotovindustdete di quella stessa edl* 
torta. Un personàggio e ruolo caratte¬ 
rizzato da una paiticolaK disposizione 
alla ricerca e ^ia scoperta, da una 
straordinaria sicurezza nelle scelte de¬ 
gli uomini (quadri Interni, consulenti, 
autori), da un rapporto fortemente 
personalizzato con ciascuno di essi, 
da una notevole apertura e lunglmi- 
ranu intellettuale, da ouel senso del 
momento e del tempo che viene detto 
sommariamente «liuto». Macaratteriz- 

a lo Altresì da una contraddittoria t 
ora eouivoca convivenza di impren¬ 
ditorialità e mecenatismo (più formale 
che sostanziale, molto spesso, que¬ 
st'ultimo), di logica aziendale e pater- 
nallRica, e cosi via. 

Afidw le memorie e le lettere pub- 
. fidile é% Valéntiiio^pftipiani (// me- 
zderv,^ved/i^.:i4ÌÌWwsL e Can^ 
Bomplonl, Bc^ptop e, da Giulio Ei¬ 
naudi (frammenti'ai memoria, Rlaso* 
K); hanno riproposto aU'attenslone al¬ 
cuni aspetti di quel personaggio e mo¬ 
lo. 

Ma la distanza che separa, e non 
soltanto In Italia, la situazione attuale 
da quella di un tempo (in un contrad¬ 
dittorio intreccio di progreasi'e di in¬ 
voluzioni, che vede comunque prevh- 
lere Ivgsmente queste ultime) ri ìmò 
misurare ancor meglio se ri consioeri 
una figura emblematica cmne Tedito- 
re francese Bernard Grasset, portatore 
di quei comportamenti, pratiche, at¬ 
teggiamenti, ma con la totalità, oltran¬ 
za, concretezza, aggresri^tà, spreelu* 
dicatezza, determinazione, vìtafità, 
modernità, che è tipica degli anticipa¬ 
tori e precursori. 

IX Mi un libro pubblicato nel 1973 
dalle Ediiions de la Baconnière a Neu- 
chàtel In Svizzera (Un mattre de 17 
cvis. Paymond Padiguet, di Gabriel 
Boiliat) ricostnilsce alcuni tratti fonda¬ 
mentali attraverso II caso del giovanis¬ 
simo autore di Le diabie au corps (ro¬ 
manzo tradotto da Autant-Lva in un 
celebre film del '47); un autore la cui 
carriera e produzione letteraria ri ri¬ 


solvè (n pochiiriml anni, tra 1 poemi 
iniziati a 14 anni e là precoclsrima 
morta per (ebbro litoida. Nei quadro 
della sua rieeica di tutori nuovi infatti, 
Graaiat scopro riat^l922 RadiguetCche 
ha In Gocteau un autorevole estimato' 
rè a maestro) a porta al successo il suo 
romanzo] 40.000 copia venduta In pce 
cMmari. 

Naila Barigi dagli anni Dieci e Vanti 
Opiset è traa'altrò l'edUoro di Mau- 
Mcnthenant; Moiand, Hèmon, e 
il realizzatore di vari auccasri con ope¬ 
re di divulgaziona e romanzi. Egli as¬ 
somma soiprendantemante in sè fo 
aeppritore di talenti geloso a possessi* 
vo a U protagonista del mercato; il ge¬ 
neroso mecenate e il disincantato im¬ 
prenditore: l'editore che esercita sen¬ 
za troppi Krupoli il suo potere, attra- 
veno le vecchie mediazioni e i nuovi 
strumenti: il eonaititnte che interviene 
nel lavoro dello scrittore, con tenace 
prevaricazione e intelligenza parteci¬ 
pa; il hieirio promotore di lanci e l’edi¬ 
tore che il n criticò, fino a scontrarsi 
vivacemente cori la critica di profes¬ 
sione. Un tale (rèttene in sostanza, rap¬ 
presenta a un livello più alto quello 
che 1(1 questa fase è II redattore di una 
'!•«» 

pubbficuUHie driia^nno- 

ziona alla distribuzione. 

Grasset è perciò capace di Inteive- 
nire presso un funzionario della presi¬ 
denza della Repubblica (che attende 
di pubblicare un romanzo da luO per 
Ortanare il rinvio rèella ferma militare 
^ Ractiguet, in .modo che egli possa 
corèsggere le bozze del suo secondo 
romanzo, U Bai du comte d'Orgef. ài 
battersi a duello con un critico, perchè 
ha olato mettere in dubbio il talento dì 
un altro autore. Clermont, da luì molto 
amato, alla vigilia di un premio impor¬ 
tante; di chiedere con una violenta let¬ 
tera al direttore di un giornale la testa 
dì un allro critico, perchè ha scrìtto 
ironicanrente che le correzioni appor¬ 
tate da Cocteau e da Grasset aH'edi- 
^ne postuma di Le Baly «hanno gio¬ 
vato» all'opera dei giovane autore. 

Nella sua prepotente tensione pos¬ 
sessiva, Grasset arriva a comportarsi 
quasi come un autore per Interposta 
^rsona, trasmettendo.» o imponendo 
al suoi giovani autori (Radiguet, Cier- 
mont. jouvenei, Christine Camier) 
un'osaesriva ricerca di quella che egli 


considera la «perfezione», attraverso 
varie stesure, o considerandone alla 
fine ti risultato anche come cosa sua. 
Cori scrive a un tuo consulente: «VI 
mando oggi stesso il mio Radiguet. Sa¬ 
rei lieto che mi deste il vo^to parere 
su quest'uitima stesure, dato che voi 
conoscete afta siesuró meno 
perfeu». Un atteggiaménto al quale 
non è forse estraneo (in lui, anche au¬ 
rore in pr(rorio)il deriderio di ottenere 
attraveno gli altri dò che non sa otte¬ 
nere da solo. Arriva Inoltre a fare con- 
dlzkmi contrattuali eccezionalmente 
VMitagglose ri suo astro nascente. 

(Srasaet trasferisce poi questo Impe¬ 
gno personale nelle operazioni di lan¬ 
cio. riprendendo tecniche già spert- 
mMtate In Francia o applicandone di 
nuove. Riesce anche a far assegna» a 
Radiguet, grazie all'influenza di Co- 
deau. un cospicuo premio letterario, 
dichiara ristampe e tirature superiori a 
queUe te^, eccetera. 

Ma Grasset sa ritrovare tutta la sua 
fieddma di Imprenditore perfino nei 
confronti di un autore tanto amato. 
Cori, dopo U lancio Iniziale, non insi- 
rie nel sostenere il romanzo, e lascia 
che esso vada svmiH per forza propria, 
perchè non vuole urtarsi definitiva¬ 
mente con la critica, e perché ritiene 
che ttiterlori spese pubblicitarie risul- 
reiriìbcro sprecate (egli sa che le Dia» 
ble au airps non potrà mal raggiunge¬ 
re ie 160:000 copie del suo best-seller 
Maria Chapdelmne di Louis Hèmon). 

Molto interessante infine, l’eheggla- 
mento tenuto da Grasset nei confrtMili 
della c*i.:.pagna scatenata da vari let¬ 
terati pariginicontfo la «volgarità mer* 
Cattile» <MÌ sud metodi pubblicitari. 

“®^if«Morilé»lli'W' 
leszl tecnip^llé^à ^ 
epoca, e che è semmai compito del 
critico dimostrare se quei valori lo me- 
ritiM, Nei confroritl del direttore del¬ 
la «Nouvelle Revue Francaise», Riviè¬ 
re, che dopo avergli es preaso la sua 
ammiratone per LéBof ne aveva piti)- 
blicato alcuni brani con «due pagine di 
elucubrazioni imitili». Orasse! reagisce 
vivacemente, accusandolo di incoe¬ 
renza e rimproverandogli di non aver 
fatto quello che lui avrebbe fatto al suo 
posto: ^ai momento in cui avete ma- 
nifestrio )a vostra ammirazione peràr 
Bai, il vostro compito di critico era 
terminato. Cominciava il vostro com- 

E ito di editore: far partecipare ii pub- 
Ileo deila vostra ammirazione». 

Ancor più interessante è notare che 
in seguito al lancio di Le diabie au 
corps (come accadrà dei resto anche 
In s^to, e non solo in FrancliO. mol- 
tirolmJ critici, provocati o sedotti dagli 
slogan di Crassei, finiranno per ripren¬ 
dere piòo meno consapevolmente nel 
loro scritti, per contestarli o appro¬ 
priartene: contribuendo coslrln eguri 
misura, alia nascita dei case e ai suc¬ 
cesso dei romanzo. 






iiy 




le viitù ideali 


ni (r./.) Una nuova casa editrice to¬ 
rinese, «tenda», animata dal giovane 
Antonio Monaco, ha esordito racco¬ 
gliendo in un volume opinioni e dati 
statìstici (rilevati nel corso del Salone 
del libro dell'anno passalo) intorno al 
mestiere dell'editore («L'editore che 
non c'è», pagg. 136, lire 12.000). in¬ 
tervengono tra gli altri Danilo Dolci. 
Sergio Quinzioi Bruno Munarì, Dome¬ 
nico Siamone, Gian Giacomo Mìgone, 
Angelo Pezzana, Goffredo Foli, Rosel¬ 
lina Archinto, Gianni Baget Bozzo, 
Franco La Cecia, Alexander Langer, 
Klaus Davi, Roberta Tatafiore. Franco 
GrUUiti. Tullio De Mauro, Uliano Uicas. 
Le indagini sono purtroppo deludenti 
spesso. Cosi si può leggere: «Il profilo 
di editore che i soggetti intervistati de¬ 
lineano è una sorta di mix ben calibra¬ 
to Ira competenze professloinali e atti¬ 
tudini personali». Quello deireditore 
non è un mestiere qualunque - si os¬ 
serva - e richiede capacità manageria¬ 
le e organizzativa. Ma l'editore deve 


anche produrre Idee per un progetto 
editoriale coerente e deve sa^tsi cir¬ 
condare di buoni ccàlaboratoii 

Cosi, dalie definizioni, è un editore 
possibile, molto reale, slmile ad Einau¬ 
di, ma anche a De Benedetti o Beriu- 
aconi Goto pure editori). 

L’editore ideale lo si può invece if- 
irovare in altre pa^ne del libro, quan¬ 
do ad esempio Goffredo Fonellude al 
compilo di suscitare «idee atte a servi¬ 
re la verità: la conoscenza per la tra¬ 
sformazione». Oppure quando Dome¬ 
nico Siamone denuncia che «l'oggetto 
libro è tra i più conservatori, tra i me¬ 
glio ancorati alla tradizione». Oppure 
ancora quando Franco Crìllinl spera in 
un editore «capace di darmi quella ric¬ 
chezza del molteplice che invece i 
meccanismi di mercato riducono a ba¬ 
nale uniformità del filone che sì vende 
e che rende». 

Ancoriamoci, utopisticamente, all'I¬ 
deale. Per il possibile c’è sempre tem¬ 
po. 


Arie di smobilitazione 


L e elerioni sono avvertimenti 
importanti nella storia politi¬ 
ca di un paese. Registrano i 
Fatarti À forza fra i partiti, 
indicano quali coalizioni dì 
governo siano possibili, su^eriscono 
quali scelte politiche siano preferibili. 
Capire la dinamica elettorale significa, 
spesso, capire la dinamica politica di un 
paese. In maniera crescente, l'interpre¬ 
tazione dei risultati elettorali è stata affi¬ 
data ai mass media e si è latta «istanta¬ 
nea». 

Ma nessuna elezione è davvero com¬ 
prensibile se non viene situala nella sto¬ 
ria elettorale dì un paese e se non viene 
paragonata, con gli strumenti adatti, alle 
altre elezioni (e non solo a quella imme¬ 
diatamente precedente). Il volume di 
Piergiorgio Corbetta, Arturo Pansi e 
Hans Schadee, Eiezioni in /foiio. Sirut- 
tura e tipologia delle consultazioni po¬ 
litiche, sì propone proprio questo obiet¬ 
tivo: fornire una visione d'insieme delle 
elezioni italiane dal 1968 al 1987. 

GII interrogativi rilevanti vengono ri¬ 
presi sia dalla tradizione di studi eletto¬ 
rali dell'Istituto Cattaneo sia dalle defini¬ 
zioni delle situazioni e dei problemi pro¬ 
dotte da studiosi e commentatori politi¬ 
ci. E di interrogativi la dinamica eleito- 


OIANPIIANCO PASQUIMO 

tale Italiana ne ha prodotti (e ne prodt»^ 
rà) davvero molti. Quantomeno fino al 
1972, gli studiosi poterono affermare 
resistenza di una sostanziale stabilità 
delVelettorato italiano fino a dire, con 
Giorgio Galli, che le elezioni erano finte 
sfide^Dal 1976 in poi, ma non nel 1987, 
sembrò inaugurarsi un’epoca di instabi¬ 
lità, di fluttuazione, di morimento. 1 tre 
studiosi dell'Istituto Cattaneo propon¬ 
gono anzitutto una distinzione, da tene¬ 
re ben presente, fra il comportamento 
dei singoli elettori, moòifìrà. vale a dire 
la loro propensione a mutare comporta¬ 
mento di voto, e l'esito delia consulta¬ 
zione elettorale, movimento. Può esser¬ 
vi. ovviamente, mobilità senza movi¬ 
mento quando, e non solo in un sistema 
mullipartitico. i flussi fra i vari partiti si 
comf^nsano. Quanto alla misura della 
mobilità, i dati provenienti da otto città 
(Tonno. Genova. Verona, Padova. Bolo¬ 
gna, Perugia, Salerno e Taranto), scelte 
come rappresentative delle vane zone 
politico-eleuoraU del paese. suggerisco¬ 
no che essa non è mal stala inferiore, 
almeno nel periodo consideralo, al 30 
per cento. Vale a dire che almeno un 
elettore su tre cambia comportamento 
di voto da un'elezione all'altra. 

Quali sono 1 partiti che possono con¬ 


tare nel loro seguito ^i elettori più fede¬ 
li? tene, nell'ordine, tt Pdi sorprenden¬ 
temente il Msi, poi la De e il pài. Ma va 
immediatamente aggiunto che anche 
l'astenàonismo, che gli autori negano 
poiu essere definito come un «partilo», 
neppure a firti giornalìstici, data l'etero¬ 
geneità degli apporti che in esso cnt- 
ituiscono (quindi nrm solo la protesta 
dei senza volto, ma {'apatia e talora la 
difficoltà di esercitare il diritto di voto), 
è un comportamento di voto «fedele», 
abituale per più della metà degli elettori 
che in fanno ricr^. Se più di un terzo 
degli elettori cambia ìi suo comporta¬ 
mento di voto da un'elezione alt’altra, è 
cioè infedele, è possibile lornire una vi¬ 
sione complessiva de» flussi dì volo tra 
partiti? Lanata di Coriietta, Parisi e 
Schadee segue due sentieri: ii primo 
quello relativo ai «n^Ii partiti e il se¬ 
condo quello relativo alle aree politi¬ 
che. tn generale, si può affermare che. 
collocati i partiti sul continuum destra- 
sinistra, i tiu»i di voto si distribuiscono 
prevalentemente fra i partili contigui. 
Ma il modello inter^Hetativo migliore è 
quello che colloca la De al dì fuori del 
continuum poiché la Oc scambia voti 
(vale a dire tre perde e ne ottiene) con 
tutti i partiti, a riprova dei suo interclas¬ 


sismo, da un tato, e della sua centralità, 
di governo, dall'altro. In eiietli, i dati 
confermano che l'elettorato democrì- 
stiano è davvero fallo di apporti prove¬ 
nienti da tutte te classi sociali, mentre i 
due elettorati meno interclassisti sono, 
e sono stali per tutto il perìodo esamina¬ 
to, quello del Partito comunista (ancora 
decisamente H rappresentante dei lavo¬ 
ratori dipendenti) e quello del Partito 
repubblicano (chiaramente ii rappre¬ 
sentante delia borghesia delle profes- 
«oni). 

Gli autori non si {imitano ad analizza¬ 
re i flussi di dati fra partiti e schieramenti 
(particolarmente interessante a questo 
proposito è la vicenda eieUoiale del P« 
che, nell'era di Craxi, dai 1976 ad oggi, 
riesce non solo a crescere elettoralmen- 
le ma a rideiìnirsi politicamente, come 
partito centrale, di governo, sufficiente- 
mente interclassista, omogeneo su scala 
nazionale, in crescita nelle zone più mo¬ 
derne del paese), ma propongono 
un’interpretazione complessiva. Questa 
interpretazione è fondala sulla visibilità 
e l'intensità della competizione fra De e 
Pei. Quando (a competizione è infensa e 
visibile, sì hanno elezioni di mobilitazio¬ 
ne che tendono a ridurre lo spazio di 
lutti gli altn partiti; quando ia competi- 


P. Corbetta, A» Parlai, H. Schadee 

«Elezioni in Italia. 
Struttura e tipologia 
delle consultazioni politiche» 
II Mutino 
Pagg. 562. lire 60.000 

^ne non è nè Intensa nè vigile. ^ 
hanno elezioni di smobilitazione e cre¬ 
sce di conseguenza lo spazio per tutte le 
altre liste. Quelle del 1948 e del 1976 
sono tipiche eledoni di mobllitatrione. 
le altre e in particolare quelle del 1953, 
1963,1983 e, in parte, del 1987, sono 
elezioni dì smobilitazione. Passate quasi 
ne) ^lenido, seppur caratterizzate dalla 
flessione comunista che ha ricondotto il 
panilo ai livelli del 1963, te elezioni del 
1987 contengono una qualche lezione? 
Insomma, à possono chiedere anche 
delle previsioni agli studio^ delle dina¬ 
miche elettorali? Pur sempre molto reti¬ 
centi ad andare oltre il dato elettorale 
^cuTo e affidabile, Corbetta, Pari^ e 
Schadee si sbilanciano in due previsioni 
a conclusione della loro argomentata, 
stringente, per^no affascinante analisi 
del sistema partitico ìUtiiMvo visto con 
l'ottica elettorale: l)si è aperto un ciclo 
di elezioni di smobilitazione (che quindi 
offrono spazi ai partiti intermedi e in 
p^icolare al più forte di essi, il Psi, nel¬ 
la misura in cui esso saprà sfruttare la 
natura della competizione al centro); 2) 
la dinamica smobilitativa coinvolge so¬ 
prattutto 1 due maggiori poti: «U Pei nel 
1979, la De nel 1983, il Pei nel 1987...», 
e così ^a. 


Dolci 
fatti 
in casa 


Paical Quliuid 

•Il salotto 

<]el wamemberg. 

Cantanti 

Pagg. 288, lire 30.000 


UUIRA KRIYDIR 

P ascal qul|iiaid,a 
duaranl'aniii, é un 
•glovaiie acilllo- 

_ »». È incita dot- 

tora.(à«JKr«iirsi 
intitola intatti la aua prima 
piova narrativa) nel mitico co¬ 
mitato della cau editrice (Sai- 
llmard. Coltiva tre passioni: la 
musica banxn:!. l'antichità 
classica, la poesia cimiue e 
novecentesca (da Sebm a 
Louis-Renè des Foréta e MF 
cliel Deguy, i|uesll ullM due, 
guarda caso, suol coUeghl piò 
anslani nel suddetto comitato 
di letturà). 

Il salotto del WòlttemlMit 
è la slaiua della memoria d) 
Charles Chenogne, aiudho 
violista di spaniti secenlep^ 
Inquesto salotuno da nuMca, 
neU'ampia Casa lamlllàie,- » 
piccolo Charlea o Karl (é bl- 
Ungue, cosi come la Ma laml- 
glià, divisa Ira padre di origln* 
tedesca e madre liancese) 
sirimpella Insieme alle quattro 
Invadenti sorelle, aolto lo 
sguardo di una madre che 
presto se ne andrà, ahhando, 
nandolo. Sopra la testa della 
mamma, una tela talliguia Psi¬ 
che e Amore nel momento in 
cui si svela la nudità divina. 
Cosi è nata la vocashme di 
Charles: la musica, come al- 
temaUva al mutismo del bam¬ 
bino lespinio, come àncora 
nell'eiema tuga déll'immo il 
cui segreto é stato violato. 

Solile di dongiovannismo, 
Chaites. Racconta la Sua car¬ 
riera, un po' troppo brillante e 
danarosa, a dir il vero, per un 
severo violista di pesai baroc¬ 
chi. Elenca le <tonne che ha 
sedotto e abbandonato, spCs- 
soconcnidellàeindMIeiensa. 
Tulto ci6 che è orale lo bea: 
cibo, voce, cantilene, cara¬ 
melle. Conta 1 suol rnortl, I 
suoi gatti, i suoi giardini, e so- 
prailuuo le cose, mobili, irin- 
noll, sirumenti, magici a (uria 
di muta e levigata presenai. 

Fantelsla e classicheggian¬ 
te come la Yourcenar, irretito 
da sensazioni e ricordi come 
Proust, Pascal Quignaid non 
possiede la maestria dell'uni. 
nè tantomeno dell'altro. Tira 
vezzi e frignìi, a volle sciatto, a 
volle lezioso («Quell'anno le 
fartene lurono sublimi.), il ro¬ 
manzo, tuttavia, risulta amal¬ 
gamato con gusto, come uno 
di quei dolci che, sostiene il 
protagonista, «la maggior pan 
le delle donne innamorate si 
credono in dovete di lare in 
casa per dar prova del loro 
amore., E come li odie, quei 
dolci, costretto a «mangiare 
sorridendo del gesso sotto lo 
sguardo commosso e siBile- 
goso di una donna, stupita di 
essere riuscita a lar scendere 
quel che doveva lievitare, stu¬ 
pita di aver granalo via col 
coltello il carbone da ciò che 
doveva essere una crosta do¬ 
rata, stupita all'idea di aver sa¬ 
puta amalgamare qualcosa 
che strangola e di cui bisogna 
complimentarsi vivamente.. 
Già. Proprio quel che suc¬ 
cede al lettore. Il quale trangu¬ 
gia le pagine fitte fitte, qua 
masticando una ciliegina, là 
Impigliandosi in un velo di 
zucchero flialo. Eppure, ) dol¬ 
ci fatti In casa sono sempre ) 
benvenuti. Ai lettori pltrcxia, 
no ie prove d'amore. 


rUnità 
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AnselAdams 
•U stampa», «Il negativo» 
Zanichelli 
Paga.207 e 268. 
lire 34 000 


MARCO RUFFINI 

IM Un parco e una velia 
della YoMmile Valley portano 
Il suo nome da quando a 14 
anni ebbe In regalo la prima 
macchina lolograllca Ansel 
Adama (morto nel 1984) iia 
legalo la sua vita alla fotogra¬ 
fia e olla natura, un connubio 
diventato succeanvamente di 
moda- In due corposi volumi 
pubblicati da Zanichelli ('La 
Stampa» e all negativo», viene 
lipropoala l'atmosfera magica 
delle fotografie di Adams, Il 
suo rappoito con i soggetti 
naturali, le regole di visualiz- 
zaslone e gestione dell'imma¬ 
gine, la scoperta della camera 
oscura e dei matenall di stam¬ 
pa Ma oltre le teorie di 
Adams, quello che sorprande 
è II suo ludico rapporto con la 
realtà ritratta paesaggi, flora, 
volli, Inleml. nature, archilei 
ture, notturni diventano un al¬ 
fabeto di luci E Adams tradu¬ 
ce I principi chimici che pre¬ 
siedono alla fotografia In una 
scala di emozioni Iransfor- 
mando I contorni del nostro 
vivete In qualcosa di non con¬ 
sueto e soiptendendo la no¬ 
stra abltudlnarieià 


TEATRO 

Tanta storia 
Una pagina 
per Brecht 

Glynne Wickham 
«Stona del teatro» 

It Mulino 

Pagg 670, lire SO 000 


STIFANO CASI 

■i Una perentona > e st 
spera, conciliava - afferma 
none di autonomia del teatro 
nella stona della civiltà viene 
sostenuta da) saggio dì Wi 
ckham, che raccoglie piu di 
duemila anni di stona del tea¬ 
tro dalle ongini ai recentissimi 
anni 70 Con una nuova impo¬ 
stazione che pone al centro 
deH’argomento «teatro» l'atto¬ 
re Ce non più il drammaturgo) 
la «Storia» di Wickham è un 
•manuale» aggiornato e ongi 
naie, pronto a succedere alla 
metodologia idealistica dell a- 
naioga opera di Silvio D*Ami 
co 

Importante la proposta di 
ampliare la nflessione sul tea 
Irò ai giochi, agli sport, ai pri¬ 
mi anni del cinema, pregevole 
la scelta editonale di aggiun¬ 
gere «Dodici schede sul teatro 
italiano», impostante da Mirel¬ 
la Schino come utilissima gui¬ 
da per comprendere la porta¬ 
ta delle ricerche compiute 
dalla nuova storiografìa tea¬ 
trale italiana Sono però inevi¬ 
tabili amnesie ed operazioni 
incomprensiblii Per esempio 
creano perplessità le tre pagi¬ 
ne dedicate a David Belasco 
se messe a confronto con la 
timida paginetta su Brecht • e 
con la «diihenlicanza» di Co 
peau (citato in una rigiO 


Bog^, mettiti in posa 

ENRICO UVflAGHI 


B ogarl è insostituibile 
Non ce ne sarà mai un 
altro come lui» Cosi 
John Huston celebrava 
I amico Bogey, msepa 
rabile compagno di nottate alcoli 
che dandogli l'estremo addio Ray 
mond Chandler inventore di Philip 
Marlowe, il più celebre pnvate eye 
del cinema e della letteratura gialla 
scriveva «Tùtto quello che Bc^art 
deve fare per dominare la scena è 
entrarvi» Bi^yèKomparsodapiù 
di treni anni, ma il suo mito non ac 
cenna a diminuire, eguaglialo solo 
da quello di Maiylm, e forse da quel¬ 
lo dii James Dean La sua immagine 
• cappello floscio, impermeabile 
stazzonato, sguardo ta^iente, im¬ 
mortalata in Casablanca uno dei 
suoi film-culto - è entrala ormai 
nell'iconografia del Novecento È 
l'immagine che appare, naturàlmen- 
le, anche su) Ironte^izio de) )ibro 
recentemente edito da Garzanti, ul¬ 
timo in ordine d> tempo dedicato a 
questo gigantesco sinùiolo det cine¬ 
ma holtyvraodiano, anzi del cinema 
toui-court È una sorta di monumen¬ 
to fotografìco che sembra pensato 
al fine di tenerne ^mpre accesa la 
memoria Curato e scritto da Adolf 
Heinzlmeier. JQrgen MenrUngen, 
Bemdt Schuli (e per l'edizione ita¬ 
liana da A Vallardi pagg 19), lire 
7S 000), e tradotto dal tedesco da 
Tiziana Prina, il libro è forse la più 
ricca e completa raccolta di foto, e 
soprattutto di fotpgrammi da film 
Secondo uno schema di chiara im¬ 
postazione semiologlca, la figura 
del grande attore è indagata, scruta¬ 
la, messa a fuoco seguendo un per¬ 
corso fondato sui cMki, sui segni, 
sugli stilemi che ricorrono in lutto il 
suo cinema al di là d^ ruoli e delle 


singole interpretazioni 

Ne scaturisce una sorta di patina¬ 
to raccoglitore di icone, carico dt 
immagini splendide e di foto rare e 
inedite Un oggetto prezioso che fa¬ 
rà il godimento di qualunque cultore 
di testi e di reperti cinematografici 
Trailandosi di un libro fotografico, 
le parti scntte naturalmente di tutto 
trattano tranne che dei film Anzi 
attraversano tutta la filmografia co¬ 
me fosse un unico lungo film, smon 
tendone i pezzi, esplorandone i to¬ 
pici. esaltandone a volte le minuzie, 
e producendo, in fin dei conti, un 
lavoro curioso condotto con un sot¬ 
tile gusto cinefilo II capitolo finale, 
intitolato «La art», dedicato alla 
sopravvivenza dello stile bogartiano 
nel cinema, nella moda e in certe 
zone del costume, rivela anche una 
sottile ironia, oltre che un grande 
amore per il personaggio e un visto¬ 
so intendimento di Ingigantirne li 
mito 

Il mito di Ek^ey, peraltro, non ne 
ha bisogno si ing^tisce da sé 
Quella sua perenne sigaretta Ml'an- 
golo della bocca, quella voce alla 
nicotina, quel suo stare semjm dal¬ 
la parte delle minoranze, del perse¬ 
guitati, del deboli e degli emarginati, 
quel suo anticonformismo che irrita¬ 
va 1 tronfi palloni gonfiati déll’esta- 
blohment (e che lo sfringevs ad or¬ 
ganizzare un comitato contro la 
caccia alle streghe) sono stati un 
modello per generazioni di giovani, 
di intellettuali. <11 mn-rfc<Mtciliati di 
mezzo monito e tutto sommato 
continuano ad esserlo Anche per¬ 
ché li mondo di oggi ^ trova ancore 
sicuramente nello stadio in eia ap¬ 
pariva a Bi^ey quando diceva «Cre¬ 
do che il mondo sia indietro di tre 
drink ed é ormai tempo che recupe 
n il ntardo» 
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SAURO SORtELU 


■■ Chi avesse tempo e vo¬ 
glia di leggersi questo libro di 
Alberto Lorenzi potrebbe tro¬ 
vare oleografica e di parte 

I immagine che del vanetà e 
dell avwspettacolo si forni¬ 
sce Ma è certo che bisogne¬ 
rebbe essere a corto di cuore 
per non farsi affascinare dalla 
desenzione di «cinema teatro 
dove SI proiettavano film 
d’ennesima vinone, di pome- 
nggio contavano habitués 
d una certa specie, ineleganti, 
daU ana un po' spiacevole» È 
affascinante è la gallena di 
personaggi che, Lorenzi butta 

II ira una pagina e I altra, con 
Franchi e Ingrassìa che ap¬ 
paiono all improvviso tra Ma- 
cano e Anna Pougez. Novan- 
tatrè nomi di impresari spor¬ 
caccioni. ballerine stupende, 
mangiafuoco dalia faccia bru¬ 
ciacchiata, e poi i grandi Per- 
ravilla, Petrolini, Macario, i De 
Filippo, in un rutilare scompo¬ 
sto di pailleltes, camerini sen¬ 
za nscaldamenlo, iVASte mi¬ 
liardarie e ammiraton dispera¬ 
ti Ed una intervista, a mo' di 
prefazione, che trasuda am¬ 
mirazione ed apre il libro 
quella di Ciccio Presicci, ruvi¬ 
do cronista di «nera», alia regi¬ 
na Wanda Osms 


■i Cinema e psi<;oanalisi 
sono, pressappoco, coevi In 
quello scorcio fervido e fertile 
tra fine Ottocento e primo No¬ 
vecento, furono entrambe in¬ 
sorgenze né impreredute. né 
ancor meno di labile segno e 
portata Facile, quindi, cort- 
statare oggi quante coinciden¬ 
ze e quali complicilà ti siano 
instaurate tra runo e l'altra 
reversibilmente. Naturale, di 
riflesso, che una pticoanallsto 
di ngorosa ortodostiaìMudla- 
na. come Simona Argentieri, e 
un giornalista parucotanàente 
versato m cose di cinema, co¬ 
me Alvise Sapori, abbiano, 
ora, approntato un infcwthale 
quanto ^passionante rendi¬ 
conto su perché e quando 
Hollywood, emblema ed epi¬ 
tome classica di sogni ed in¬ 
cubi abbia IntrallenMloQnirat- 
tenga tutl’oggO commerci e 
reciproci scambi c<m la pei- 
coanalisl e, ancoi ^ coi noi 
problematici, mfiai annekti e 
connessi Va da sé che. su lato 
accidentato terreno, I film di 
Flitchcock. di Huston. di Sa¬ 
muel Fuller costituiscono i 
punti di riferimento e, insie¬ 
me, le irietre dello scandalo di 
una nozione sedwizzalA strfi- 
volta, fuorviante della lto»a 
psicoanalisi, senza pertniesio 
pregiudicare lo spcnacoto. 




FUNK 

Una salsa 
molto 

“ 'I ' ' ' > ' ( 1 

Cotnmodores 

•RockSolid» 

PalyOram83S-369-l 

(PolyQiani) 


Mi CI sono groppi II cui 
•look» wmbra impedire di 
prepderii «il sarto E un po' 
quallodhe è accaduto al Coni- 
modorés, almeno In apparen 
< sa. dal momenio che, dagli 
anni Settanta con la Motoien 
ad oggi, hanno venduto com- 
plenivamenleduwanta milio¬ 
ni di dischi Ma sopratlullo a 
non prenderti motto sul seno 
era il versante rockettaro, che 
he aepipre guardato, tgréclal- 
menle In Italia, con un occhio 
di grpaso aospeiio tulio ciò 
che erplegalo a quella corren¬ 
te che una volta aveva I eti¬ 
chetta di disco music Un at 
teggiamento cnuco ampia 
mente smenlllo dagli avemt 
E KotkSolidi un'altra rac 
colta di pagine gustose dense 
e di notevole verve ritmica ri 
spetiose del vocabolano lunii 
anche se tendenti a sempMi 
care un po' le cose Pesai di 
petto s'allemano a incursioni 
salsa, come Bump thè La La 
ed e melodie ammiccanti e 
suadenti come Righi Hete'n 
Nom Fra i pe»i precedente 
mente imposti» a livello di 
singolo, Solilam 

a DANIELS IONIO 


SWING 

Ed ecco 
a voi 

la Big Band 

Antologia 

«The Createsi American 
Big Bands» 

Fonit Cetra PL 765 (3 LP) 


■■ Sei facciale in box a ne 
votare la storica era dello 
swing attraverso altrettante 
banaprolagoniste quali 
più quali meno, adenti aita 
lingua jazzistica Glenn Miller 
ArtleShaw Benny Goodqian 
Harry James Tomrny Dorsey 
Wocwy Herman QuCttt’uiiima 
é anche quella perlomeno 


nell'ambito dei pezzi qui pro¬ 
posti piu schiettamente 
jazzistica e con minori intenti 
commerciali iWoodchop- 
per'z Ball Blue e so- 
prattuno Q rafllnatiitimo itoriV 
Murumri di Ralph Burns) piu 
dimenticati sono laree i borni 
di Shaw e di James fra le inci¬ 
sioni del pnmo c'é la famosa 
Begm Ihe Beguine, del secon¬ 
do On theSunny Side of thè 
Street e Stordust 
A parte Herman e a dispet¬ 
to <tol celebre Coodman, é 
l'orchestra di Tommy Dorsey 
quella che ha forse meglio sa¬ 
puto reggere ne) passare degli 
anni meato che, foru per 
non apparire specialìstica, 
questa raccolta, più che deco¬ 
rosa, dia scarsissime informa¬ 
zioni su date e solisti 

U DANIELE IONIO 


POP _ 

«The best» 
non sempre 
ovvio 

The Art o! Noise 
«The best of» 
Chma/PoiyGram 837 
367 1 


■■ L idea di Tom Jones alle 
prese con Kiss di Prince era 
già in partenza divertente che 
poi Tom Jones questa cena ta 
facesse con gli Art of Noise 
portava t operazione quasi al 
la soglia della befia II video 
circola da un po di tempo 
I audio fa parte di questa 
«summa» degli Art che indù 
de una precedente «sorpre 
sa» Peter Cuna incisa nel 
1 imprevedibile abbinata con 
la chitarra storica del rock n 
roll Duane Eddy Ma c è an 
che un certo Max Hea 
droom m Paranoimia In- 
somma, nonostante il titolo 
ovvio qualcosa che non è ov 
vio come lo sono sempre i va 
ri ilhe best of» 

Le pagine piu vecchie di 
questo intelligente, spmtoso e 
inventivo duo di Anne Dudiey 
(che fra l'altro ha suonato il 
piano m Careless Whisper di 
George Michael e in No More 
Monely Nights di Paul MeCar- 
tney, oltre che con gli A Ha) e 
dlJ i Jeczalik sono C/ose (lo 
thè Edii) e Momenis in Love 
Gli altri titoli Opus 4 
Beatbox Legacy Dragnet 88 
e Something Always Hap 
pens 

ODAMELE IONIO 



Ultimo jazz a Parigi 

, ‘ Pubblicati 4-nastri registrati 111 giugno 1964 
pochi gioì# prima della scomparsa dì Eric Dòlpby 


DANIELE IONIO 


Eric Dolphy 

•Unrealized Tapes» 
WestWindO)6CD 


L a passione delle scoper 
te, delle Tanta edelle al 
temative discografiche 
ha da qualche tempo 
•Hw conquistato anche il 
mondo della mutica 
classica le vane versioni d'uno 
stesso lavoro, ad esempio, nella di¬ 
rezione di Fditwàngler. o it rieracr- 

f iere alla luce e alTascolfo di tingo- 
ari cimeli, come una sene francese 
di registrazioni storiche ai Champs 
Eletto fra cui non pub non entusia¬ 
smare, per citarne una, l'accofroiata 
di Stravfnsky e Cocteau neH'fo/po 
ree Le rossignol Nel pop. invece, 
la cose vanno diversamente e quasi 
sempre restano confinate nella ter 
ra ambiguamente di nessuno del di 
SCO pirata 

t tuttavia sempre nel \òzz che (e 
sorprese discografiche sono moz 
zafiato e incessanti cosa dovuta 
certo alla pratica quasi quotidiana 
dei musicisti impegnati «live» Gran 
parte - ma non è detto > del ma 
tenale piu antico sembra ormai aver 
raggiunto il pubblico superando 1 o 
staccio d una qualità acustica il più 
delie volte a dir poco precaria Ne 
gli ultimi tempi, invece, i ntrova 
menti hanno anche il vantaggio 
d un suono che non ha nulla o quasi 


da invidiare al prodotti usciti dagli 
studi di registrazione sotto forma di 
Lp Tanto che. quasi sempre, questi 
inediti vengono pubblicati più o 
meno simultaneamente anche co 
me compact discs, guadagnandoci 
aridora qualcosa sotto il profilo acu 
stico 

L'ultimo choc ce lo pr<x:ura un e 
tiehetta della Germania Federale, 
Paese dal quale già erano giunti al¬ 
cuni wlendidi inediti di Enc Dol¬ 
phy Quest'uitimo, però, non solo 
qmcchisce la non traboccante di- 
ecografia ttqlphiana, ma <TOtioiogl- 
camente la conclude (salvo altre 
sorprese!) Si tratta, infatti, di nastri 
regutrati a Pangi DI giugno dei 
) ^ \ (Dolphy mori sui ptico a Ber¬ 
lino il 29 dello stesso mese) quella 
olandese che si considerava la sua 
ultima registrazione (ed user infatti 
con il titolò Last Date) è di noxre 
giorni prima 

Le finalità e le circostanze di que 
sto nastro ntcovato non sono preci 
sate nelle note che accompagnano 
Unrealized Tapes un titolo un po 
strano che forse vuol giocare fra 
«unrealized» (non realizzato) e «tm- 
released» (non pubblicato) Dopo 
la compagnia di muticitii olandesi, 
Dolphy scelse quella dei francesi 
Jack Uieval, pianoforte, Jacques 
Hess, basso, Franco Monzecci, bat 
lena e JaclQ' Bambou, congas. pm 
due americani che ti trovavano da 
un po nella capitale francese, il 
trombettista Donald Byrd e il tenor- 



saxolonista Nathan Davis Entram¬ 
bi. questi ultimi, parlners non prò 
pno ideali per la musica dolphiana 
più legati al passalo lazzlstico, ben 
che»TO avesse avuto in preceden 
za collaborazioni con Coltrane Cd 
effettivamente un po tolgono piu 
che aggiungere a questa musica 
Byrd, ad esempio, trascina sul pitT 
smaccato versante flamenco un 
po' alla Davis con Gii Evans, le ca 
denze di Spnngtime, che è li pezzo 
più sorprendentee nuovo della rac- 
colta, perché composizione ine dita 
di [toij^ che ricorda piuttosto da 
vicino India di Coltrane (registrata 
assieme a questi a) Villase Van 
guard) e un po' rammenta le almo- 
sfere m^>can e dello strano Music 
Matador 

Eric Dolphy riscatta naturalmen¬ 
te la tromba troppo cenmoniale di 
Byrd con un smgolanssimo assolo 
al clannelio basso, gonfio di emo- 
zionalila e, all inzio, persino un po 
troppo «scoperto» E ancora sul da 
nnetto basso che egli aveva rem 
ventato jazzisticamente I altro 
splendido assolo m Serene Una del 
le piu belle composizioni di Dol¬ 
phy. d una pregnanza che fa pensa 
re a Mingus. e che era già ben nota 
discocraiicamente Cosi come gli 
altn due temi intermedi nel disco 
245 preso a un ritmo piu sostenuto 
e CW entrambi onginanamente re 
gisirati per la Preslige e in cui Dol 
phy è a) sax allo 


POP 

Yazz 
non solo 
di nome 

Yazz 

«Wanted» 

Yazz-1 (Ricordi) 


tm Venticinque anni mgle 
se di padre giamaicano ex 
modella ed ex componente 
del groppo The Biz che alcuni 
ncorderanno, Yazz deve la 
scelta det nome senza ombra 
di dubbio alla passione ed al 
gusto lazztstict Questo suo 


primo album se 1 e fatto prati 
camente quasi quasi tutto da 
se come compositnee e stro 
mentiste elettronica Vi sono 
inclusi i due pnmi singoli che 
I hanrro lanciala solisticamen 
te 77)tfon/yuiay(supe5r<7n</ 
up for your love nghts Yazz 
ha una notevole bravura voca 
le come gran parte delle voci 
femminili che negli ultimi 
tempi hanno dimostrato una 
sensibilità jazzistica e come 
le stesse c è forse un tantino 
di freddezza 

Wanted è un album tutta 
via svanantq nelle sue propo 
sie e VI e miscelato un po di 
tutto in una chiave predomi 
nante di dance music che 
non a caso è da vano tempo il 
terreno di consumo pop ptu 
prossimo a quanti hanno vel 
teita jazzistiche da sfogare 

a DANIELE IONIO 


VIOLINO 

(Quella vena 
giocosa 
e cordiale 

Strauss-Prokofiev 
«Sonate op I8/94a» 
Philips 420 944 2 


MI I due pezzi proposti m 
ottime escuzioni da Pmchas 
Zukerman e Marc Neikrug 
hanno in comune soltanto il 
fatto di essere stati compo-iti 
da autori che hanno dedicato 
poca attenzione alla sonata 
per violino e pianoforte Luni 


ca di Sirauss (in mi bemolle 
maggiore op 18) osale al 
1887 ed è I ultimo suo pezzo 
degli anni giovanili ancora le 
gaio ad una forma ■classica» 
presenta una calda e scorre 
vole vena linea che niroviamo 
nei Leder in certi slanci im 
pennate fulminee intuizioni 
preannuncia gesti tipici dello 
Strauss più maturo 
E il pezzo piu interessante 
del disco perchè la si ascolta 
meno spesso della Sonata in 
re maggiore op 94a che Pro 
kofiev compose per flauto nei 
1943 alt epoca di Cenerenro 
la e che trascnssq per violino 
su richiesta di David Oistrakh 
Di Prokofiev troviamo qui so 
prattutto gli aspetti linci di 
amabile cantabilita e la vena 
giocosa cordiale e viialistica 
Quest) caratteri sono posti in 
luce con sobna intelligente 
efficacia di Zukerman e Nei 
krog 

□ PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Arrau 

mozartiano 

fedele 

Mozart 

«Sonate K 284,533/494» 
Claudio Array pianoforte 
Philips 422 147 2 


wm Claudio Arrau si avvia a 
concludere la sua rcgtstrazio 
ne delie sonate pianistiche di 
Mozart e in questo disco prò 
pone innanzi tutto una inter 
prelazione affascinante della 
Sonata in re maggiore K 284 
composta a Monaco nei primi 


mesi del 1775 È una delle più 
impegnative e virtuosistiche di 
Mozart, con un pniijo tempo 
dalia scrittura nuova e bnitan* 
t^, di ispirazione «sinlonica», e 
con una conclusione insolita, 
un tema con dodici variazioni 
di grande ricchezza inventiva 
(nettamente superiore Mie ve¬ 
nazioni pianistiohei legatq al 
gusto medio del tofnpp) la 
pagine simili il puntiglioso im¬ 
pegno che caratterizza la fe¬ 
deltà di Arrau al lesto porta ad 
esiti di particolare nlievo Ma 
li grande pianista cileno non è 
da meno nella stupenda Sona¬ 
la in fa maggiore K 533, di cui 
Mozart scnsse due tempi nel 
} 788 adattando come Fi¬ 
nale Il Rondò K 494 del 1786 
Anche gii straordinan valori 
poetici d) questo capolavoro 
trovano In Arrau un interprete 
di eccezionale intelligenza 

O PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Sinopoli 

sposa 

Ineleganza 

Strauss-Elgar 
«Così parlò Zarathmtra 
Sinfonia n 2» 

Dir Giuseppe Sinoooli 
DG 423576-2 e 423585-2 


Mi Con la New York PhiI 
harmonic Giuseppe Sinopoli 
ha registralo due dei più fa 
mosi poemi smionici di 
Strauss «Cosi parlò Zarathu 
sira» e «Morte e trasfigurazio¬ 
ne» mentre con la Philharmo- 
nic di Londra si è accostato 
alla seconda e ultima sinfonia 
di Elgar (19D9 11) autore ca¬ 
ro aV pubblico di lingua anglo- 
sassone quanto ignorato in ai 
tri paesi Sinopoli e a suo s^io 
nel cogliere i caratten le in 
quietudini e i contrasti di que¬ 
sta sinfonia che dilata model 
Il brahmsiani con effusiva e 
nobile eloquenza E mira ad 
una diretta immediata ade¬ 
sione ali evidenza «teatrale» 
delle invenzioni della fantasia 
di Strauss che la sua interpre 
tazione tende ad esaltare con 
unte forti e intense febbnii 
accensioni proponendole 
propno con il risalto (e talvol 
ta la violenza) di colpi di sce 
na, con la piu nervosa mobili 
ta 

Alcune scelte di Smopoii 
possono essere discusse e 
considerate eccessive ma su 
sellano sempre interesse e la 
New York Philharmonic suo 
na magnificamente 

□ PAOLO PETAZZI 


VIOLINO 

Prokofìevv 
in età 
matura 

—» 

Prokofiev 

•Sonate op 80e94a» 

DG423575-2o£MI 

CDC749787-2 


Hi Pei vietino e p,artotorte 
Prokofiev frisse aòlianki una 
sonala (op 80), inizIMatnel 
1938 e pollala a terailnp, do* 
po molte iniemiaiont, nel 
1946, intanto aveva fila com¬ 
posta quella per fiaulo, che su 
nchiesta di OsltaWi tjiocrlsse 
per violino (op 94a). ( due la- 
von hanno caialleri mollo di- 
ver», anche se appartengono 
entrambi alla avanzata maturi 
tà di Prokofiev sul tono più 
lieve e giocoso dellop 94a 
può aver influito longinana 
destinazione flauhsuca, men¬ 
tre Top 80 presenta un'impe¬ 
gno espresavo più intenso e 
comprende pagine di cupa in- 
lensita meditativa e di tesa 
drammabcill meriterebbe 
una più frequente attenzione 
da parte degh mieipfoti 
Recentemente è stata regi 
strafa Onsieme con t op 94a, 
da due giovani vrolmisU, Shto 
mo Mintz in duo con ^ i tun 
Bronfman e il ventiiiccnue 
Frank Peter Eimmermattn con 
Alexander Lonquich il disco 
di Zimmermann ha il pregio di 
contenere in più le Cinque 



melodie op 35b che Proko- 
liev compose per voce e pia- 
nolorte (senza lesto) e tra¬ 
scrisse per violino e la tamosa 
Marcia dell Amore delle tre 
melarance trascrìtta da Hei- 
fetz La qualità delle interpre¬ 
tazioni è elevata in enlrambi i 
casi quella di Mìntz e Bron- 
Iman appare più calda e colo¬ 
nia segnata da una più inten¬ 
sa partecipazione, napello al¬ 
le scelle tendenzialmente più 
linean e distaccale dei due 
giovani interpreti tedeschi Oa 
predilezione di Zimmermann 
per una lineare sobrietì si no 
la anche nel suo disco con vi 
concerto di Ciaikovskì) e il pri¬ 
mo di Prokofiev diretti da 
MaazeI con esiti mollo Incisivi 
in Prokofiev) 

aRAOLOm-AZEf 


l’Unità 

I Mercoledì 
XVy 18 gennaio 1989 






















Economia e Lavoro 


Antitnist 

Colpo di 
scena: c'è 
raccordo 


B ROMA Probabilmente 
già all Inizio delta prossima 
settimana potrebbe essere 
nggiunto m sede di comitato 
ilstrello della commissione 
Industria del Senato un accor 
do dellnitivo sul disegno di 
legge antitrust Lo scoglio 
principale rappresentata dal 
potere di deroga alla legge da 
concedete alle Imprese che 
dovessero realizzare concen 
trazioni di «pubblico Interes¬ 
se»! à stato superato ieri po 
nttrigglo nel corso di una In 
tensa riunione del comitato ri- 
atiello, presente II ministro 
dell'Industria Su questa que 
adone si era accesa una pole 
, mica fra Battaglia, sostenitore 
, della lesi che a concedere le 
, deroghe doveva essere I «au 
, torilà antitrust», e il senatore 
della Sinistra Indipendente 
, puido Rossi, convinto che 
, questo potere deve spellare al 
, governo 

Secondo I intesa raggiunta 
Ieri sarà il Cipe, Comitato In 
lerminisleriale per la prò 
grammazione economica e 
, quindi II governo, a definire i 
aellori nel quali sari possibUe 
andare oltre i limiti della legge 
r antitrust E sulla base di que, 

, sta delibera del CIpe che I au- 
torità enti tnist deciderà l'am, 
missione ai'a deroga salvo 
, pna verifica del requisiti tecnl- 
I cl In sostanga si va a sancite 
, che a decidere deir«lnietesse 
, nazionale» di una concentra¬ 
zione Imprenditoriale deve 
5 essere 11 governo e che si trat- 
f la di una scelta politica che 
„ non pub essere affidala ad un 
) organismo tecnico come b In 
dailniUva I «sutorità anlittust» 
Quest'ulilma secondo 
quanto prevede il disegno di 
. legge di Battaglia, è costituita 
da quattro persone, nominate 
dai praafdentl di Camera e Se¬ 
nato Però a dlfleiensa di 
quanto proposto dal ministro, 
non si tratterà di figure codili- 
caie In modo un po' corpora¬ 
tivo (un magistrato, un docen¬ 
te unlversliario ece) ma di 
personalità di alla compelem 
za e Indipendenza II comitato 
rislreito ieri ha dellnllo anche 
H regime delle «Intese» (ad 
esemplo gli accordi Ira Impie- 
•e di uno stesso settore In me¬ 
larla di prezzo Imqueslpcam^ 
po le deroghe al limili di leggg 
potranno essere consentite 
dalla «autorità antitrust» ma 
l'ullUne parala spetterà al mi¬ 
nistra che potrà cassarle 
Nella riunione di Ieri si è av¬ 
vialo Il confronto anche sulle 
cosiddette conglomerate, 
cioè l'Integrazione di gruppi 
di Implose che operano In set- 
,n tori diveisl Ira loro ma I ap- 
profondlmento dovrà prose- 
guire II comitato riatrelio e 
. stàio già riconvocato per mar¬ 
tedì della settimana prossima 
e paro cl siano buone probabi¬ 
lità che si giunga In quella se- 
' ’ de ad un accordo definitivo, 
dopodiché II disegno di legge 
Verrà portalo all esame della 
>- Commissione competente 
Ottimisti su una rapida con¬ 
clusione della vicenda si sono 
dichiarali tanto il sottosegre- 
1 1 tarla all Industria OlannI Bava 
mi glia (repubblicano) che il vi- 
1 cepresldente del senatori de- 
» mocristlani Gianfranco AlNer- 

< Il DI questa opinione è anche 

1 n comunista Lorenzo Gianotti 
U quale ha dichiaralo che I In 


n petrolio sopra i 18 dollari 

Rialzo dei prezzi ingrosso crea 
allarme in Germania. DairOcse 
arrivano però dati più ottimisti 


Tokio aiuta Tascesa dd dollaro 

Divergerle con i tedeschi 
sulla politica dei tassi d'interesse 
Timori per l’effetto sui debiti 


V inflazione & tremare le monete 


Venenfi un nuovo sciopero 
paralrze»t i porti 

«Qttà dd mare» 
ieri in rivolta 
contro Prandini 


Vertice dei Sette o no? Ora non litigano più sol¬ 
tanto Stati Uniti e giapponesi ma anche tedeschi 
e giapponesi Col nsultato che len Tokio lasciava 
il dollaro salire sopra 1 127 yen mentre in Euro¬ 
pa, risvegliatesi le preoccupazioni dei tedeschi, 
il dollaro scendeva di qualche tira Nello scon* 
tro, 1 numeretti deH'inflazione vengono sparati 
come munizioni 


RENZO STEFANELLI 



■1 ROMA Pmili I tempi in 
CUI i governatori delle banche 
centrali parlavano poco 
ostentando serenità olimpica 
Saioshi Sumita della Banca 
de) Giappone, è sceso in cam 
po persino per illustrare una 
teoria rapinala 11 dollaro de 
bole non aiuta gli esportaton 
I degli Stati Unid perché i ven* 
I dilori, allo scopo di difendere 
i loro profitti, possono essere 
indotti a rialzare t prezzi all e- 
xport per controbilanciare gii 
effetti di minori ricavi valutan 
Prendere nota deli osseiva 
rione perchè Sumita illustra in 
questo modo gli effetti di un 
mercato controllato da posi* 
rioni dominanti da gruppi co¬ 
ri vasti e potenti da poter 
muovere i prezzi a proprio 
piacere, in funzione delle 
quantltàe dei ricavi Prendere 
nota perché questo è il futuro 


- costruito ogni giorno ed 
esaltato - verso cui viene spin¬ 
to 1 unificando mercato euro¬ 
peo occidentale Se c è un 
punto in CUI la politica mone¬ 
taria diventa inefficace per 
gestire le bilance bisogna ri¬ 
correre ad altri mezzi 
I giapponesi come Sumita 
sembrano puntare su muta¬ 
menti nella politica fiscale de¬ 
gli Stati Uniti meno consumi e 
più accumulazione per i ncchi 
d oltreoceano 
Ciò che appare meno chia 
ro sono i motivi di polemica 
con i tedeschi Mentre Tokio 
lascia deprezzare lo yen a 
Bonn si vede nel deprezza¬ 
mento del marco la causa 
principale di inflazione ieri 
veniva diffusa qorr damoreila 
notizia di aumento del 3 5x 
per 1 prezzi all'ingrosso a di¬ 
cembre 1 prezzi ingrosso sal- 



Satesh) SumRa 


Gerhard Stoltenbsrs 


gono còl doUaro e con la quo¬ 
tazione del petrolio II peggio 
ha da ^^re, il petrolio per 
consegne a febbraio quotava 
ieri 17,S dollari a Londra e 
16.S8dotlarfa New York C'è 
chi dice essere un fuoco di pa¬ 
glia questo nalzo Bisogna 
m^teq^lije^ dubbio pei^hè 
qiòcaép'^^tozri qdelle con* ^ 
centrazione ria di domanda 
che <i> offerta che abbiamo vi 
sto creare una zona di arbitra 


rietà nel movimenti dei prezzi 
L Ocse non avalla tendenze 
allarmistiche n dato dell in¬ 
flazione annua per I sette pae¬ 
si più importanti è del 3,5%, 
per I venti paesi Industriali 
aderenti all Ocse 4,3% 

L invito del tedesco Ger¬ 
hard Stoltenberg a coordinare 
1 tassi di Interesse evitando di 
deprezzare una moneta inirin- 
secamente forte come il ma^ 
co - solo perché resta a buon 


mercato - evoca altri proble 
mi Del tipo d) quelli evocati in 
un nuovo rapporto sull idebi- 
tamento esterno dell Amenca 
latina reso noto ieri Porta la 
firma di vecchi esponenti del¬ 
la diplomazia Usa come Van* 
ce e McNamara ed evoca 
prospettive di crollo della de¬ 
mocrazia sotto la pressione 
della pòvertà 

Aumentare i tassi d interes¬ 
se certo alzalasogliadelde* 
bilo per i paesi piu poveri Pe¬ 
rò resta vero che tassi più bas¬ 
si non beneficiano necessaria 
mente questi paesi qualora re 
stino esclusi dalle fonti di 
creazione monetaria e dal 
credito internazionale II rap¬ 
porto evoca nx>ll del Pondo 
monetano e della Banca mon 
diale come moderatori della 
pressione debitona ma non 
come fattori di nequlhbrio a 
livello del mercato mondiale 
insomma, mette da parte an¬ 
cora una volta la nfoima di 
queste istituzioni il cui indebo¬ 
limento. voluto dagli Stati Uni¬ 
ti quindici anni fa. coincide 
con la crescita drammattca di 
tutti gli squilibri intemazionali 

La diseusrione in corso sul- 
Topportunità del vertice a set¬ 
te - Stali Uniti Giappone, Ger¬ 
mania. Inghilterra, Francia, 


Canada e Italia - trascurata la 
questione dell'agenda a me¬ 
dio termine Se Stoltenbe^ 
vuol discutere i tassi e 1 giaj^ 
ponesi no, tutto si circoscrive 
a interpretazione degli accor¬ 
di di coopcrazione monetaria. 
Invece te questioni aperte ri¬ 
guardano il modo in cui pos¬ 
sono essere riequilibrati, nel 
giro di qualche anno, I rappor¬ 
ti sul mercato mondiate 

Può essere vero, cioè, che 
l'inflazione ritorna quale risul¬ 
tato di rialzi del prezzi imposti 
da blocchi di interessi U pe¬ 
trolio è solo un esempio 11 
nalzo dei prezzi agroalimenia- 
ri voluto dagli Stati Uniti Ina 
de in modo altrettanto forte 
Interi settori industriali - in 
Europa l'automotHle e l'elet¬ 
tronica. ad esemplo •> cerca¬ 
no di mettere I loro prezzi cre¬ 
scenti al npaio dalla concoh 
lenza chtetitendo ntisvue pio- 
lezionisttehe aite Comunità 
europea. 

In questo Quadro più ampio 
te vicende moneiaite appaio¬ 
no come U riiulteto residuale 
di politiche di governo econo¬ 
mico Inefftetenti B molte po- 
temiche paiono gli fuori tem¬ 
po nei momento in cui anche 
Washington si orienta verso 
una nuova gestione dell eco¬ 
nomia reale 


——Il servizio sarà gestito in modo economico 

Le poste lasciano fl nmiistoro 
Ita^ risoqipia la batta^ 


^U’Aqst all'lrl. Verrà anche votato un progetto'^l 
rlorganimalone del ministero delle Poste T dipen¬ 
denti usciranno dal pubblico impiego Di riforma< 
postale si parla addirittura dal tempo della com¬ 
missione NennI del 1962 Intanto toma alla nbalta 


postale si parla addirittura dal tempo della com¬ 
missione NennI del 1962 Intanto toma alla nbalta 
il problema del partner estero dell'ltaltel Alcatei e 
Siemens hanno nlanclato contro At&T? 


aiLOO CAMKSATO 


•là che à una questione di 
ilraordlnaija nievan» politi 
ca I principali scogli mi pare 
alano siati superali ed è perciò 
possibile andare ad una rapi¬ 
da approvazione della legge» 


Banche 

Salta fusione 
tra Ancona 
e Macerata 


■1 ROMA La fusione fra la 
Cassa di risparmio di Macera 
ta e quella di Ancona non si 
farà Dopo H mesi di tira e 
molla il consiglio di ammini 
strazlone dell istituto macera¬ 
tese ha deciso di far saltare 
l'operazione Le ragioni uffi 
ciui della revoca del prowe 
dimento già esecutivo sono 
contenute In una nota del 
consiglio della Cassa di Mace¬ 
rata» «Il lungo tempo trascorso 
Mia deliberazione della fu 
mne fra te due banche c, i 
non intervenuto parere del 
Comitato Interministeriale per 
il credito e 11 risparmio hanno 
fatto prevalere la tutela degli 
Interessi aziendali su finalità 
legate al prestigio e al raltor 
lamento dell Immagine» m 
altre parole Macerata non in 
tende acollarsi ulteriori oneri 
per i«iùvare» ia Cassa di An 
cena, che si trova da tempo in 
precarie condizioni 


■■ ROMA Colpo di scena nelle 
leiecomunicaeioni Mentre ormai 
Ninbrava che 1 giochi fossero fatti 
a favore dell americana At&T e 
che ormai soltanto la guerra delle 
poltrone Ita loelalliti e democrl 
sUani bloccasse la decisione sut 
partner estero dell (laliel improv 
viiamente te cqM sembrano es 
uni conmlicate anche sul plano 
■tecnico! Riportando non megUo 
specificali «ambienti* della Stet 
1 agenzia glomalislica Agl riferiva 
ieri di un rilancio dell proposte di 
|olnt venlure di altri due preten 
denti al matrimonio con la socieii 
di telecomunicazioni delllri i 
(tancesi tU Alcatel ed i tedeschi 
della Siemens. 

Difficile dire se la notizia 
deli Àgi costituisca una novità 
che riporta in altp mare le va 
lutazioni tecniche fatte sinora 
oppure se CI troviamo di fron 
te ad «informazioni» fatte usci 
re apposta per intorbidare an 
cor più te acque Sull argo¬ 
mento Infatti In e Stet ieri 


non hanno speso una parola 
Ha invece parlato Calogtero 
Pumlila, capogruppo de alla 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali «So¬ 
no del lutto incomprensibili - 
ha so^enuto '' ( mouvl per cut 
non è stata ancora fatta ia 
scelta dei partner estere di 
Italtel ormai da tempo sono 
state completate tutte te verifi¬ 
che tecniche* Ragioni «in 
comprensibili* per modo di 
dire visto che lo stesso Pumi- 
ila non può fare a meno di 
nmarcare che «il governo non 
appare in grado di fare una 
scelta» «Lesecutivo è sempre 
più incerto, paralizzato, con 
dizionato dalle lacerazioni 
della sua maggioranza mentre 
i ritardi rischiano di pregiudi¬ 
care gli interessi nazionali nel¬ 
le telecomunicazioni - accusa 
il senatore comunista Libertini 
- Per questo Mamml fa slitta¬ 
re la riforma delle poste con 
meccanismi farraginosi e non 


è stato scloito ii nodo dell'al- 
ieania tetemuipnale nè per 
la cónmiqTOné pubblica, nè 
per la tetematlca» Il ministro 
della « Partecipazioni -«Mtali 
Fracanzanl ovviamente non 
può rinnegare I ritardi e cerca 
di parare j colpi basandosi 
sull'effetto annuncio non ap¬ 
pena li CcKisiglio dei ministri 
approverà il passaggio all iri 
deirAsst. l'azienda di Stato 
per i ser^ telefonici, chiede¬ 
rà una riunione dei Cipi per 
presentare «11 piano di nasset- 
to delie telecomunicazioni al 
quale seguirà quanto di com- 
^tenza del mio ministero e 
quello che spelta alte aziende 
interessate» Insomma, dopo 
mesi di («ntennamenti. Fra 
canzanl annuncia ora tempi 
stretti Staremo a vedere 
Per ora quel che si vede so¬ 
no soUanto i primterimi passi 
di norganizzazione del settore 
delle telecomunicazioni 
Quelli, per Intenderci, che 
non pregiudicano li grande 
valzer deite poi rone in cui so¬ 
no impegnati i partiti della 
maggioranza. De e Psì In po¬ 
ma Ala ieri Mammi ha annun 
ciato chè presenterà al Consi 
glio dei ministri di venerdì il 
passaggio dall Assi, i telefoni 
di Stato, all in Dove finiranno 
esattamente non è chiaro non 
essendo stato risolto il nodo 
della Superstet, la società che 
dovrebbe sovraintendere al- 
I insieme della telefonia pub¬ 


blica, servizi e produzione in dJtofjR 

dustriale.compresi I 10000 ,'lH 

distendenti ^4000 vengoQq^'|B^Bu^^4QMc uH 

dalle telecomunicazioni po- 

istsJQ passeranno in loto àlte^ t 

dipendenze dell In Chi non 

gradirà ii trasloco potrà chte* 

dere ia<nammis5ione in servi- 

ZIO» e tomve alte dipendenze 

del minuterò Verranno inve- 

ce HMlu con un inlèrione di 

1200 mlliaidi I problemi di ri- Spertemo liHiibm) « non vederm ; 
congiungimento previdenzia- 
le determinati dal cambio di 
propnetà. copostà 

Il Consiglio dei ministri di Come sqrà strutturata? Qiti 


propnetà. copostà 

Il Consiglio dei ministri di Come sqrà strutturata? Qiti 
dopodomani dovrebbe licen- siamo ancora nelle nuvole e 
ziare anche un altro provvedi- non certo per colpa del sinda- 
mento presentato ieri da calo Mamml non ha avuto H 
MaRimì ai sindacati lanforma corag^o di avviare subito una 
del ministero delle Poste il riforma che tre l'altro cambie- 
ministro presenterà un dise- rà lo status giuridico dei pe¬ 
gno di j^e ad hoc nonostan- steiegrafonici non saranno 
te i ^nqacati avessero chiesto più dipendenti stateli, ma ve- 
• pr^irio per evitare In- dranno tnobmnalo da pubbli- 
sabbiamentJ - che ia norga- co in privalo il foro rapporto 
nlzzsotene postate fosse inse- di lavoro Nell inceiteoa dei 
ma nel provvedimento di mmistro hanno pesalo te con- 
scorporo dell'Asst Non 1 han* vergenti pressioni di chi vede 
no ottenuto, ma almeno sono minacciato i) proprio potere 
riusciti a strappare I assenso clientelare ed elettorale e di 
di Mamml per la *irtz7SZionp» chi invece vuole che nulle 
del servizio postale nmmis,. cambi facendo precipitare il 
ro, infatti, non si occuperà più servizio postale pubblico in 
della gestione diretta delie uno sfascio tale da lasciar li- 
poste ma avrà soltanto poteri bere campo te privati 
di indinzzo e controllo Dei I sindacati comunque sono 
246 000 dipendenti non ne re- nusciti a strappare I isUtuzio- 
staranno che 2 6(^ a far fun ne. per legge di una commis- 
zionare gli uihd ^nirell e pe> sione che metterà e punto te 
ntenci il resto passerà nella struttura de) prossimo ente 
nuova azienda di posta e ban- economico che gestirà le po¬ 


ste L’impegno è di vanito 
non appena saranno steli ri¬ 
solti 1 problemi dd deflclt Ók 
gestione die aituabnente te 
ag^ siti 2.300 ndliaÀ al- 
l’aimo. 11 nuovo ente, InfàliL 
dovrà presentare l aNitf ili pt- 
reggio, o te manimo con un 
dmtdel 5%, penati Ucentee- 
ipeRtodelcoiwgltodiainml- 
itistntoMie Pur non avendo 
ottenuto tutto qud che chie¬ 
devano i sindacati tono ct> 
munque soddlifatti. «Unte- 
mente, dopo tenti imvtt, te co¬ 
mincia a deUneare concreta¬ 
mente te rifoime dd aervizto 
postele > dice Stevaiore Bona- 
donna, segieterto dei postele- 
grefonid - Mdio dd merito 
spelte anche all’intestenze 
con cui il nndecalo ha chiesto 
questo imiwediinenlo. Ades¬ 
so vedremo se qudli che pre¬ 
dicano tanto lefflctenza sa¬ 
ranno in grado di recepire 
queste sfida» Un invito rivolto 
già te Consiglio del ministri di 
venerdì 


Filicde libanese per l’affaire Pechiney 


■i PARIGI II legame tra speculazione affari 
slica e governo francese ha un nome e cogno 
me Alain Boublil. direttore di gabinetto del 
ministro dell economia Pierre Beregovoy già 
consigliere tecnico di Francois Mitterrand da) 
1981 al 1988 Boublil è entrato di prepotenza 
nell inchiesta condotta dalla Cob per il suo 
molo e per le sue mnicizie Una di queste in 
particolare I ha messo in cattiva luce quella 
che lo tega da lungo tempo a Samir Traboulsi 
ricchissimo libanese residente e operante a 
Pangl, sotto i deh di tutti l governi tanto da 
essere definito «punto di passaggio obbligato» 
per ogni affare (e sono tanti) che si concluda 
tra Francia e paesi arabi II fatto è che Traboul 
si (un uomo dallo stile Kasogi yacht enormi 
suite nei miglion alberghi del mondo lusso 
debordante) è uno dei pochi che furono al 
corrente delle negoziazioni tra Pechiney e 
Anc avendo piu volte partecipato ai colloqui 
privatissimi e segretissimi On una sontuosa villa 
di Miami o sulla tolda di yacht che incrociava 
no a largo della Corsica) tra il roegadlrettore 
americano Nelson Peltz e il suo omologo fran 
cese Jean Oandois Quest ultimo è la prima 
fonte di notizie dell inquirente della Boraa pa 
rigina Jean Pierre Mìchau Fu Traboulsi dun 
que a organizzare in veste di mediatore il 
primo Incontro tra americani e francesi il 28 
luglio scorso Jean Gandois non approvo la sua 
presenza e chiese in seguito di poter rimanere 
a tu per tu con il suo interlocutore d oltre ocea 


Monsieur Jean Pierre Michau, capo ncan National Can nei giorni prfece- 
dei servizi ispettivi della Commissio- denti r«affare del secolo», cioè dei¬ 
ne per le operazioni di Borsa, sta l'acquisto delFAnc da parte della 
stringendo i) cerchio Le sue prime francese Pechiney, sarebbero stati 
indagini fanno emergere quella che uomini d’affari libanesi 11 giorno do- 
«Le Mondev di oggi chiama «ia pista po, naturalmente, le azioni furono n- 
mediorientale» Ad aver comprato la vendute a prezzo quadruplicato Fu 
maggior parte delle azioni della Ame- dunque aggiotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


no Non gli fece certo piacere sapere diretta 
mente da mister Peltz Ul novembre che del 
la conclusione felice dell affare aveva informa 
to il suo amico lYaboulsi raggiungendolo tele 
fonicamente a Parigi Ebbene fu proprio tra 
ni e il 21 novembre giorno In cui lattare 
venne reso pubblico che le azioni furono ra 
strellate in misura assolutamente Inconsueta 
per li titolo americano un movimento di 
220mila azioni che stavano a dieci dollari pn 
ma del 21 e che balzarono poi a 56 dollari 
Torniamo un momento al lungo negoziato fu 
in agosto che i francesi di Pechiney convocati 
da Peltz sullo yacht di Traboulsi per un coilo 
quio ebbero fa sorpresa di trovarsi di fronte 
nientemeno che monsieur Boublil, che passa 
va qualche giorno di vacanza sulla barca del 
i amico libanese Non partecipò alte trattative 
ma li sospetto che ne fosse ai corrente e in fase 


piuttosto avanzata. Sarebbe stato Boublil tra 
i altro 1 ispiratore della gran cerimonia con 
CUI qualche settimana dopo, il ministro Bere- 
govoy insigni Traboulsi della Legion d onore 
alla presenza di un considerevole staff di mini 
stn sociaiisfi Ci furono 40 coperti la sera del 3 
ottobre e i discorsi di Beregovoy e di Robert 
Mitterrand (fratello de) presidente) per illustra 
re «I grandi servizi resi tela Francia» dal finan 
ziere Traboulsi Eppure un po di prudenza non 
sarebbe stata mal spesa nei) 82 Ttaboulsi subì 
un attentato a Pangi quando ia sua macchina 
venne avvicinata da una motocicletta e dte 
centauri partirono due colpi di rivolleila uno 
dei quali si conficcò nella mascella de) bersa 
glio «Non ho nemici» dK^hiarò altera I uomo 
d affan Ma i suoi attentatori vennero arrestati 
erano due giovani siciliani che se ne stettero 


muti come pesci anche perché non paitevano 
una parola di francese Evidentemente due kil¬ 
ler poco abili ma fidati Altre ornine fiscali nwi 
impedirono ii cementarsi deH'amicIzte con 
Boublìt telepoca conteglìere di Mitterrend. 
Non va scordato che 1 inchiesta della Cob te 
sta sviluppando anche su un tetro remo quello 
dei signori Pelat e Theret francesi purosai^ue, 
amici di lunga data del Presidente Pelai, In 
particolare fu anch egli tra tei invitati die co¬ 
ronarono con ia Legion d’onore, 1 ingreaao di 
lYaboubi nellOUmpo transalpino. £m» so» 
eh essi sospettati di aggiotaggio, ma i loro gua¬ 
dagni furono poca cosa rispetto a quelli (anco¬ 
ra supposto di Tlaboulsi Un bel guazzabuglio, 
che per 1 opposizione pariamemare è una pi¬ 
scina in cui nuotare è gioire 
len sera è arrivata intanto te prima leaztene 
di IVaboulsi all inchiesta della Cob. di cui molU 
particolari sono apparsi su Le Monde L’uomo 
d affan si dichiara «choccato» e la inette sul 
piano dei sentimenti naztentei «Citare un citta¬ 
dino libanese e parlare poi di (lUate kbanm 
dimostra malafede e confusione», e aggiunge 
che «m ogni caso, non posso sentirmi respon¬ 
sabile di dò che fa o non fa ciascuno del miei 
tre milioni di conattadml libanesi» Allude, 
con quest ultima frase, all ipotesi che ad agire 
per conto suo sui mercati finanziari sarebbe 
stato Roger Tamraz, suo connazionale che al 
momento risulta nello Chouf in Ubano, 
giungibile anche telefonicamente 


OALU NOSTRA REDAZIONi 


■i GENOVA, terttuttilporti 
ittetenl sono rimasti bloccati 
Sono partiti i traghetti ma im¬ 
barcando serio pHseggeii e 
merci deperibili, lasciando in 
banchina gli autotreni con te¬ 
tri carichi Fatto, questo, che 
ha provocato una certa ten- 
teone nello scalo genovese et- 
tomo te porteltonidei tratetet- 
to «Nomentaita» della iim- 
nte. I portuali ittetenl che ri¬ 
spondono in mantera cosi 
compatta tela pretesa del go¬ 
verno di prfvatiaare per de¬ 
creto I porti pubblici conti¬ 
nuano anche a cercare un più 
lungo contatto con l'opinione 
puraica. Dopo I cortei di U- 
vomo nel cui porto ieri è rima¬ 
sto bloccato anche il lavoro di 
camptonamento dei rifiuti del¬ 
la Barin &, è stata te volta Ieri 
dei lavoratori di La Spezia 
che, nel corso deite matunata, 
per oltre due ore, hanno pen 
coreo H centro portando con 
sé anche una cinquantina di 
macchina per ti movlniento 
delia merce • etevatoiL porta- 
container, carreiU - proprio 
quei mezzi che, secondo i ulti¬ 
mo decreto del minitelo Fran- 
dinL non dovrabbero più ma¬ 
novrale Sempre a La Spelte 
c'è da sagnabie un aspoaio 
alte maSSwum delle società 
che geMscòno I termina) 
•Merelna» e «larros» contro ia 



castone da Genova te lerrà 
una manifestazione Emlicn 
crei corteo dalle ^temete 
portuale sino te centro cittadi¬ 
no La manifestateone è stata 
promossa^ a livello rogtoriato 
(te egli. Osi e UH oltre dte 
rispmivl sindacali,di cateÉ^ 
ria. Le segreterie liguri delte 
confederazioni, in una nota 
consta, chiedono la a» 
spensione immediata dte .de¬ 
creti del ministro Prandini, 
ravvio di un confronto nazto- 
nate wQa baca 

no» elaborato dte.iindacaq, te 
riaftermaclone del nwlo e det¬ 
te furatone pubbiica djtete 
portuteità Italiana e te dim 
del lavoro portuale nel quadre 
di una rtorganteaaztoiw ten¬ 
dente te recupero di efflcten- 
sa e competitMtà. La ailuatere 
ne, come si 


tulli iwpokm-OnI à 


hilMI'economlidelMilH U 
conMniiionl lavorano par 
aprire una Iratiatlva cori la 
piaaldanu dal Conallllo «ri- 
paca di iblMcara Iri 


Nuovo processo 
per Batira 
e i Ccp da carnai 


m GENOVA. Padda Britlnl, 
conaola dalla Compagnia unl- 
scadalpartoadliquattnvlca- 
conH» Mritiatf PuaBiat-Cliillo 
Mangiiil,- Amarai Araalo e 
Oman Zucoollnl aoi» attti 
rinviali a iludldo con l'Impu- 
tallone ifavar Inlanollo un 
Kivido pubblico, leato puni- 
to lino a cliMiua annidi rechi- 
dona Lo Ita daclao con una 
oidinanit la tallona Mnitlo- 
ria preso la corta d'anallo 
dia ha coal riapaiio, ni var- 
aanta ghidiiiario, una vicanda 
che in pollo era ilaui chiusa 
con un acconto in cui erano 
prevalsi buonienio a ntfona- 
volaiia. 

I dnqua dirigami della 
Compagnia, coma d ricoide- 
4 etano alali ^ anolU II 7 
hjglip acotio dal giudica 
Wiutlbre preso i| ltibuna|e 
oon la loimula .parche U tatui 
non nssota» ma la procura ti 
è oppoala, ha praaanttio ap¬ 
pello ad otlanulo una nuova 
ordinania. 

Anche sa ai rlieriaca a latri 
accaduti due anni or tono, nel 
momento piò amr» dallo 
aconuosodalanalpaitoga- 
novaw, il rinvio a gludiila dal 
dnqua dirigenti cada proprio 
nel momento in cui è In atto, 
questa volta a rivallo naiiona- 
la. un durissimo Confronto Ira 
il governo a tutti i lavoratori 
portuali 

Laccusa ai poituali era 
quella di non aver avvialo al 
lavoro par il secondo turno 


del IS gennaio, la squadra li- 
chMaa di mn igwbiqua- 

rispatio aqwnandilm nel 
donri dal IS al 27 gennaio. 
Erano, quelli. I gloiiirdal de¬ 
creti emanili dal preddenta 
dal consoRlo dd ^tto Ro- 
batto O'Alassndro con cui si 
voleva Imporra, aania dlscus- 
siona, una rilomu dell'olla- 
niBBiione dal lavoro in Botto- 
La Culmv aveva replicalo con 
la loUa. Il conflitto Vanna poi 
superalo da un acconto greiia 
al quale t lumantila la pio- 
duitlvitA dal lavolo hi baiidri- 
na a il numaio a la eonildan- 
XI della squadre t alato mo- 
dlflcalo guaidando alla reallà 
dal lavoro. 

A paiaiio di ghisriija are 
parò rinasio IPspouo danun- 

ore consolilo dèi poito a 
quelle accus, lUhtràtdonaie 
proprio dal auccasslvo accon 
dojl dudica isttullore Robar- 
10 FriclgiM riop aveva trovato 
tondamanlo 

Al lavoraiori poitoall, non 

E aditluslanat|ila,aono 
lasUmonlan» di soli- 
L Clauìto Monlaldo 
dalla sagialaria Pel ausdean- 
do che, un soMio dibanl- 
marno dimostri In modo ina- 
quivocahila l'assoluta corni- 
tesa del consola a dai vica- 
consoli rilava con preoccupa- 
sione cl» il rinvio a gludixlo 
cade nel pieno di un nuovo 
pesante atla«o al lavoratori 
portuali a alle loro compa¬ 
gnie 


La contesa Ibi-Cariplo 

Battaglia tra De e Psi 
Contro Cantoni non riesce 
il blitz di Mazzotta 


B MILANO Si tetra in stU- 
mana I incontro tra Roberto 
Masotta, prasidanie de della 
Carlplo, e Giampian Cantoni, 
prasidanta p» dall Ibi, dia 
dalla Canpio è conttollaio al 
lOOX Cantoni aveva criticato 
pubblKamenla la valutaiione 
data dalla Carlplo al suo Isriiu- 
to, oggetto dell intese Ite la 
Cass m rispaimlo milanese e 
il Banco Sanlander, e deplora¬ 
lo di essre stato tenuto all o- 
scuro delle trattativa. 

La nota di Cantoni aveva 
provocalo la dura leaiione 
dello stesso Msxxatta, il mule 
ha ceraelo di provocare A de 
cadimento dell intero consi¬ 
glio dell Ibi, attraverso le di¬ 
missioni in massa dei membri 
di nomine de Un progetto lal- 
lito all'origine, per le resisten¬ 
ze Incontrate de Meixotta Ira i 
suoi stessi compagni di parti¬ 
to L'unico che ha presentalo 
inopinatamente le dimissioni 


dal consiglio Ibi è Sandro Mo- 
llnan, il poKnte direttala ga- 
natale della Carlplo, quello 
che in sostanza nell'organi¬ 
smo dinganta dell Ibi rappre- 
semava ristttuto contnsllinte 

Mazzotta ha calcato allon 
l'altra sera di Iropona In una 
asrenuonle riunione dall orga- 
titanio ammlntstnttvo della 
Canpio una leltaradl cansura 
vano Cantoni, ma anche que¬ 
sto disegno, che avrebbe ali- 
manlaio la tansiona con ribi 
anziché placarla, i stato la- 
spinto 

Un altra vicenda sembra 
pelò provocere tensione tra i 
commissari e il presidente, ed 
è I acquisto -, deciso unllete- 
relmenle da Mazsolla • del 
SO* del calala dalia Ausilia¬ 
re, sociale quotaUi in Borsa SI 
dice che il destinatario Anale 
del pacco sia MarioSchlmbe^ 
ni, commissario stnonllnailo 
della Fenovia 


l’Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 

























Il cuore 
uccide 

un americano 
ogni 32 secondi 


li tasso di mortalità per malattie cardiovascolari negli Stati 
Uniti è calato tra ii 1976 e il 1986 dei 20 per cento, ciò 
nonostante Infarti e ictus continuano a mietere vittime ad 
un ntmo spaventoso: muore un americano ogni trentadue 
secondi, to rivela un rapporto deirAmencan Heart Asso- 
ciation pubblicato in questi giorni. Dallo studio risulta che 
I infarto é responsabile ogni anno di circa un milione di 
decessi, il doppio rispetto a quelli provocati dal cancro, 
circa 470mila e che per questo resta la principale causa di 
morte. Si stima inoltre, prosegue ii rapporto, che su circa 
241 milioni di americani, 66 milioni sono affetti da forme 
più o meno lievi dì disturbi cardiovascolari spesso trascu¬ 
rali. Secondo J'American Heart Associatìon infine, i pro¬ 
gressi registrati in questi anni vanno attribuiti alle mutate 
abitudini alimentari. «Le campagne di prevenzione lancia¬ 
le dalle autorità sanitarie in lutto ii paese hanno sonito 
buoni risultati - è detto nel rappono - ma è ancora troppo 
poco*. 


E CoIdÌSTP I d'animo, i cinici, e 

fc qygjjj nutrono forti 

SOprdttUttO risentimenti o sono soggetti 

I ^ violenti attacchi di odio, i 

• ^vallivi» compelllivi, i «w'orkaholics» 

(ossia ubriachi da lavoro) e 
gli arrampicatori sociali so- 
no tra le Categorie a mag¬ 
gior rischio di infarto. Lo ri¬ 
leva uno studio condotto da un gruppo di ricercatori della 
Duke University e presentato in apertura dei lavori del 
simposio deirAmencan Heart Associatlon in corno a Mon¬ 
terà. Gli scienziati americani hanno anche calcolato che il 
tasso di mortalità tra questa fascia di tipi umani è di S,5 
volle superiore alla media. Il professor Redford Williams, 
che ha diretto le ricerche ha anche messo a punto una sua 
teoria per spiegare il fenomeno. Il ricercatore suggerisce 
che questo genere di persone, che definisce di tipo «A», 
fono dotate di un debole sistema parasimpatico. Stimolan¬ 
do risposte di «fuga e attacco» attraverso la somministra¬ 
zione di un particolare farmaco, Williams ha detto di aver 
osservalo che nei soggetti di tipo «A» il sistema para^mpa* 
tìco che ha il compito riflesso di «calmare», «rasserenare* 
reagisce meno velocemente dei normale. 



u Mbwie 

non 0 vare per la prima volta che 

iJi fa disfonia spasmodica, os- 

Qì Oi19*nC sia la balbuzie accentuata, 

DSlcoloaica ^ 

psicologica, ma un disturbo 
provocato dal difettoso 
funzionamento elettroblo- 
chffflfco di alcune aree del cervello. Negli Stati Uniti ne 
•offre in forma conclamata almeno una persona su cento, 
mentre unasu dieci è soggetta a crisi ricorrènti, il disturbo, 
nella maggior parte dei casi, si sviluppa tra i 30 e i 40 anni, 
ma può iniorgere anche nella prima infanzia. Si manifesta 
di Mllto attraverso violenti spasmi alla laringe che spezza¬ 
no ie parole, raramente invece attraverso un completo 
rilaasamento del muscolo laringeo che diventa cosi inca¬ 
pace di emettere suoni. La disfonia ha uno sviluppo pro¬ 
gressivo e nei casi piò gravi può portare alla perdita totale 
della ctwità di parlare. Alla scoperta delle cause i ricer¬ 
catori aeit’Università del Texas autori dello studio sono 
arrivati attraverso una serie di nuove tecniche per la misu¬ 
razione delKattività metabolica del cervello e del flusso 
sanguigno, come quella nota col nome di Mri, Magnetic 
^sonance Imaging che attraverso campi magnetici riesce 
a proiettare immagini in sezione del cervello. 


NANNI mCCOiONO 


-La matematica 

Oggi vive una grande vitaKtà 
Il suo passato spiega il presente 


-La modernità 

«Solo questa dà luogo al ciuel tipo 
di sapere che chiamiamo scienza» 


Quanta storia nei numeri 


Gigantesca 
eruiione 
nel Sole 


Una gigantesca protuberan- 
za eruttiva sul disco solare è 
stata osservata e registrata 
daff'osservatorio astrotìsico 
di Catania. 11 fenomeno ha 

dato luogo all'espulsione di una ingente quantità di mate¬ 
ria solare nello spazio interplanetario con velocità di qual¬ 
che centinaio di migliala d( chilometri all'ora, li materiale 
nel momento culminante ha raggiunto 300.000 chilometri 
dali'alleiza dalla superficie del^e, ossia quasi un quarto 
del diametro della stella e circa cinquanta volte 11 raggio 
della Terra. «L'eruzione ha spiegato Daniele l^aaro 
deirossefvatorio astrofislco di Catania -- è cominciata alle 
8.SS om di Oreenwichèd è Stata osservata in luce d'idro¬ 
geno, cioè attraverso un filtro che isola una piccola regio¬ 
ne dello spettro solare». «Il fenomeno - ha aggiunto Spe¬ 
derò - non hà nu(fa a che fare con l'enorme gruppo di 
macchie comparse sul disco solare »ia scorsa settimana e 
tutt'ora osservabile In prossimità del bordo ^ud^ve^an^ 
che ad occhio nudo, all'aiba o poco prima del tràirrìomo». 
PerSpadaro però entrambi 1 fenomeni «indicano Tappros^ 
simanl del periodo di massima attività solare, previsto per 
Ù 1991 ma che alcuni astronomi ritengono anticipato al 
settembre di quest'anno*. 


MI «Il vero metodo per pre¬ 
vedere l'avvenire delle mate¬ 
matiche è studiarne la stona e 

10 stato attuaie*. Così ii gran¬ 
de scienziato francese Henri 
Poincaré iniziava la sua rela¬ 
zione al Quarto Congresso In¬ 
temazionale dei Matematici, 
che si tenne a Roma nel 1908. 
Ancora oggi, a distanza di ot- 
tant'anni. le parole di Poinca¬ 
ré mantengono inalterata la 
loto attualità ed offrono una 
preziosa indicazione metodo- 
logica. non tanto per avventu¬ 
rarsi in improbabili profezie 
sul futuro della matematica 
quanto piuttosto per orientarsi 
di fronte alto straordinario svi¬ 
luppo di questa scienza e al- 
l'accentuarsi della specializ¬ 
zazione che nel nostro secolo 
ha accompagnato il crescere 
delle ricerche. Si tratta di fe¬ 
nomeni che rendono assai ar¬ 
duo, se non praticamente im¬ 
possibile, al ricercatore man¬ 
tenersi al corrente dei risultati 
di colleahi che operano in 
campi dmla matematica lonta¬ 
ni dal proprio. 

Che tale vertiginoso svilup¬ 
po riguardi oggi scienze come 
la chimica, la biologia o la 
computer Science certo non 
stupisce nessuno. E stato più 
volte osservato che si è avuta 
una maggiore ricchezza di 
nuove idee e nuovi risultati 
scientifici dal secondo dopo¬ 
guerra ad oggi che dai (empi 
degli antichr greci al 1940; o 
anche, con un'Immagine for¬ 
se più efficace, che al giorno 
d'oui vive circa l'80X o II 
dOxdegli scienziati mal esisti¬ 
ti sulla Terra. 

Può invece sembrare sor¬ 
prendente, per chi è estraneo 
al mondo della ricerca, che 
lutto dò sia vero in particolare 
per la matematica, della quale 
molto spesso si conserva sol¬ 
tanto l'immagine che cl si è 
formata sui banchi di scuota. 
E altrettanto spesso l'immagi* 
ne è quella di un siM>ere astrat¬ 
to e dogmatico, fatto di verità 
hrimutabili net tempo, che ri¬ 
salgono all'antichità più remo¬ 
ta e sono state tramahdate 
inalterate per secoli e rpillen- 
ni, come le r^ole delle ope¬ 
razioni deirariurietìca ele¬ 
mentare 0 1 primi enunciati 
della geometrìa. Quanto di 
quell'immagine comande 
alla realtà della matematica 
moderna? Ben poco, In effet¬ 
ti. Certo la matematica, come 
dei resto l'astronomia, è 
scienza «itichlssima ed è vero 
che le operazioni razionali 
con le frazioni, ad esempio, o 

11 teorema di Pitagora si trova¬ 
no già in testi matematici ba- 
Ulonesl. cinesi o egizi. Ma og¬ 
gi quei numeri con quelle ope- 
fanoni sono piuttosto consi¬ 
derati come un esempio con¬ 
creto di una certa struttura al¬ 
gebrica astratta a quel teore¬ 
ma come un caso p^icolare 
di un enunciato relativo a spa¬ 
ri più generali dell'ordinario 
piano euclideo. *l\itto ciò non 
è meno semplicemente frutto 
della tendenza ad estendere il 
più possibile ì concetti. La 
progressiva generalizzazione 
di nsultatt e teorie, che è ca¬ 
ratteristica della matematica 
odierna, trova infatti motfva- 


Ripercorrere la storia delta matematica consente tipo di sapere che chiamiamo ancora oggi scien- 
di comprendere i profondi mutamenti concet- za». Nelle università medioevati il «pons asino- 
tuali, ma anche la vitalità che questa scienza rum», il ponte che gli asini non riuscivano a supe- 
manifesta oggi. Il grande Poincaré sosteneva rare, era costituito da un teorema di Euclide che 
che il futuro dèi numeri era prevedibile solo se dice che gli angoli alla base di un triangolo iso- 
ne studiavamo .«la storia e lo stato attuale». La scele sono uguali, un teorema ora considerato 
matematica, come del resto Tastronomia, è anti- alla portata di un ragazzo delle scuole medie. Ne 
chissima, ma «solo la-modernità dà luogo a quel è passata di acqua sotto il ponte f 
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so fatti reati, a nuove doman¬ 
de. ci apre nuove regioni della 
matematica». Questi reiterati 
scambi tra «ragione» ed «espe¬ 
rienza* trovano continua con¬ 
ferma nella storia della mate¬ 
matica, dall'invenzione del 
calcolo infinitesimale con 
bniz a Newton alla meccanica 
del Settecento, dalla creazio¬ 
ne delie geometrie non eucli¬ 
dee e delle geometrie 
spazi a più dimensioni alfa»- 
siomatizzazione delle teorie 
matematiche, da! calcolo del¬ 
ie probabilità agli studi sul 
problema dei tre corN e della 
stabilità del sistema sotùe alla 
teorìa delle catastrofi. 

i continui intrecci fra mate¬ 
matica e altre scienze della 
natura e di queste ultime Ira 
loro stanno alla base della 
scelta che si è fatta nella.Ao- 
ria della scienza moderna e 
contemporanea, di seguite II 
movimento e le aiticolarionl 
del problemi e delle teorie In 
ogni Mrìodo storico, aniìoM 
considerare separatamente la 
storia delle varie dbdpUne, 
Per quanto riguarda la male¬ 
malica, questa scelta ha com¬ 
portato tra l'altro il fatto che 
uno stesso autore (e ciò è ve¬ 
ro in particolare peri più gran¬ 
di, come^EuIer e^OauraFRle- 
mann, Hilbert e Poincaré per 


zione nella ricerca di soluzio¬ 
ne dì problemi ben determi¬ 
nali. che 1 matematici sono 
stali chiamati ad affrontare nel 
corso della storia. Ripercorre¬ 
re la storia della matematica 
consente dunque di individua¬ 
re utili elementi per una com¬ 
prensione più profonda non 
solo dei mutamenti concet¬ 
tuali, ma anche delle caratteri¬ 
stiche essenririi e della gran¬ 
de vitalità attuaie dì questa 
scienza. 

«Si crede generrimente che 
ie matematiche siano una se¬ 
rie di deduzioni», scriveva una 
volta Cvariste Oalois, ìlMniale 
matematico francese che nel 
1832 perse la vita a soli 21 
anni in seguito ad un oscuro 
duello. Ma se fosse così, e ì 
teoremi di n'dtematica si po¬ 
tessero dedurre in modo mec¬ 
canico da un qualche princi¬ 
pio, allora «non ci sarebbero 
più né ostacoli né alcuna delle 
difficoltà che lo studioso in¬ 
contra nelle sue ricerhe*. in 
una parola, «non ci sarebbe 
più nessun ruolo per lo studio¬ 


so». Ma le cose non stanno 
affatto cosi, continuava Ga- 
lois: «Se il compito dello stu¬ 
dioso è più faticoso e difficile 
e pertanto più bello, il cammi¬ 
no dellà scienza è meno rego¬ 
lare*. Cercare di dar conto del 
cammino «meno regolare» 
delie scienze matematiche, 
della complessa dinamica che 
attraverso difficottà. probie- 
mi, contr^posizlonl di idèe e 
punti di vista ha portalo aJI’ìn- 
(roduzìone di nuovi concetti e 
nuove teorie è stato uno degli 
obiettivi net presentare la sto¬ 
ria della matematica nella Sto¬ 
ria della scfenzo moderna e 
<^ntemporanea diretta da 
Paolo Rossi (ptet, Torino 
1988). II periodo considerato 
nei cinque toim di quest'opera 
comincia coir l'età di Coperni¬ 
co e arriva ai giorni nostri, 
mentre l'ambito geografr > è 
quello della scienza occiden¬ 
tale. Questa scelta, Scrive Pao¬ 
lo Rossi nella premessa al pri¬ 
mo volume, si giustifica conri- 
derando che «la scienza, co¬ 


me impresa comunitaria, 
emerge lentamente, con i suoi 
specifici caratteri moderni, 
ne] corso della cosldetta Rivo¬ 
luzione scientifica*. In sostan¬ 
za, che asolo la modernità dà 
luogo a quel ti|X> di sapere, 
che chiamiamo ancor oggi 
scienza». Questa scelta appa¬ 
re particolarmente significati¬ 
va per la matematica, se si 
pensa che nelle univerrità me- 
dioevaJi U pons asinowm, il 
ponte che gli asini non riusci¬ 
vano a superare, era costituito 
da un teorema di Euclide che 
dice che gli angoli alla base di 
un triangolo Isoscele sono 
uguali. Questo teorema, la cui 
dimostrazione è alla portata di 
un ragazzo delle scuole me¬ 
die, segnava il limite dello stu¬ 
dio della geometrìa. 

È nel corso del Gnquecen- 
to che viene riscoperta la 
grande tradizione della geo¬ 
metrìa greca classica, eredita¬ 
ta attraverso la mediazione 
degli arabi, e vengono pubbli¬ 
cate edizioni dei testi di Eucli¬ 
de e Archimede, di Pappo, di 


Apollonio e di Diofanto. Sono 
ancora i matematici cinque¬ 
centeschi a spingersi per la 

C rìma volta oltre i confini sta¬ 
lliti dagli Amichi e con la fo¬ 
ro «grande arte», l'arte dell'al¬ 
gebra, a trovare la formula per 
la risoluzione delle equazioni 
algebriche di terzo e quarto 
grado. La matematica è cam¬ 
po di «contemplarioni purissi¬ 
me* e di «maraviglie* applica¬ 
tive le più diverse: è questa 
l'immagine che ci conine 
un testimone deH’epoca, Ber¬ 
nardino Baldi. Si tratta di due 
a^tU essenziali e comple¬ 
mentari, che hanno accompa- 

f tnato lutto il successivo svi- 
uppo del pensiero matemati¬ 
co. da un iato la ricerca astrat¬ 
ta e speculativa su immagini 
ideali, numeri, figure, equa¬ 
zioni o, più modernamente, 
insiemi e strutture; dall'altro il 
continuo confronto con ì fe¬ 
nomeni naturali, nel tentativo 
di trovare le leggi matemati¬ 
che che II desenvono. In quq- 
sl'ullimo aspetto consiste 
inoltre il passo essenziale che. 


dopo.Galileo, contraddistin¬ 
gue la scienza moderna. D'al¬ 
tra parte, la continua Intera¬ 
zione con le scienze della na- 
Iure, e b particolare con la 
fisica, ha siorkamenie rappre¬ 
sentato uno dei fattori fonda- 
mentali nello sviluppo della 
matematica. Diceva una volta 
Hilbert, forse,il più grande 
maiematico del nostro seco¬ 
lo, che «nel progressivo svi¬ 
luppo di una diKi|rilna mate¬ 
matica lo spirito umano, inco¬ 
raggiato dalla scoperta di so¬ 
luzioni, prende coscienza del¬ 
la sua autonomia e crea lui 
stesso nuovi e fecondi proble¬ 
mi, nella maniera più libera, 
senza apparenti stimoli ester¬ 
ni. unicamente per combina¬ 
zione logica, per generatizza- 
rione e pi^colvizzazione. 
per separazione e riunione 
delle idee*. Ma d'altro iato, 
aggiungeva Io stesso Hilbert, 
«sul potere creativo della pura 
ragione il mondo esterno 
esercita di nuovo la sua in¬ 
fluenza e et conduce, attraver- 


in differenti capitoli ecjìe 1 va? 
ri aspetti della sua opera siano 
dijKuu' in relMlpiwn cmMW 
iconct divenl. Ccwl, tmiw M- 
po di trUlulone, pdvH^iin- 
do I* stari» di coiKdl» t Moda 
aniich» te biogralte, hasÌMlte 

10 ad ascludera la conaWan. 
Itone di ntadeglioni di pano- 
naggi, come era Invace udiala 
In molle storte dalls iiteléin»- 
tica. Il pubblico cui s| rivolta 
quesl'opera i mollo antpM. 
come si dice In qlMM»tsi, 
colto ms non speclattellco. 

■stedalnteltettiuSdl^mlao: 
ne sclentince, blok^'IMt' 
tnaiicl, K^i, Inlnnmttclitac. 
nici di velia natura, « 
recente si sono a 

questo tipo di leMi bill- 
ne. da insegnanti a, studenti 
dellaacuola secqndaiia ebe, a 
dispeno delraneirataia» e 
delle aitiriciall suddivfdonlilel 
programmi tninistariall, wno 
consapevoli che te storia dalla 
scienza rappresenla Orinai 
una componente esseniiale 
della cultura contemponnaa. 
Ne) presentare ad un pubblico 
di lormaaone e iniarasd cosi 
vari la storia della riialattiMI' 
ca. è stalo necessario avitera 
ogni inutile lecnicistno. ceri 
cando di esporre probtemi » 
concetti, anche quelli .pÙ 
asiratti e dllliclll. in una ma. 
niera accessibile. DI Ironie al¬ 
la ricchena di risultali male, 
malici, in pariicolare degU u!- 
limi cent'anni. » stalo InOUni 
necessario limitarsi qconside- 
rame alcuni principali, cote 
come alcune delle teorìe cen- 
irali nel pensiero matematico 
moderno, nell'intento di co¬ 
municare comunque al tettoie 

11 lascino dì quell'aite creativa 
che è stata e oggi è più che 
mai la matematica. 


Pericolo ozono 

Per salvare lo strato 
occorre ridurre deir85% 
l’uso degli spray 

■■ TORINO, i modelli teori- ha affermato io scienziato 


ci che vennero adottati per 
l’accordo di Montreal sulla 
riduzione dei gas che distrug- 
gonoVozono, erano impreci¬ 
si, forsesbagliati. Il risultato è 
che, se anche raccordo ve¬ 
nisse applicato da tutte le na¬ 
zioni firmatarie, il buco nella 
coltre d'ozono che sovrasta 
rAntartlde rimarrebbe per 
sempre. L'affermazione, 
drammatica, è stata fatta ieri 
da Robert W^n. direttore 
dei prograrnimber l'alta at¬ 
mosfera delltiwa, a Torino 
per il convegno sull’inquina¬ 
mento atmosferico promos¬ 
so dalla Fondazione San Pao¬ 
lo. 

Quell'accordo è, quindi, 
da rivedere completamente, 
i^rché, tra l'altro, anche se 
fosse ratificato e accettato da 
tutte le nazioni del pianeta 
•nei prossimi decenni il cloro 
atmosferico raddoppierà ri¬ 
spetto ^ livelli attuali», come 


della Nasa. L'unica possibili¬ 
tà per mettere fine a quell'in- 
quietante fenomeno è ridur¬ 
re fino air85% l'emissione 
dei gas cloroiluorocarburì 
immediatamente. 

Il modello presentato da 
Watson è condiviso anche da 
Guido Visconti, fisico dell'U¬ 
niversità delPAqulla. Nell’a¬ 
teneo abruzzese è stata rea¬ 
lizzata una simulazione al 
computer della distruzione 
dell'ozono. La simulazione 
rivela che d'inverno 18-20 
chilometri sopra l'Antartide, 
ad una temperatura di 93 gra¬ 
di sotto io zero, si formano 
delle nubi di acido nitrico 
che. interagendo con i gas 
presenti neU'atmosfera fini¬ 
scono con l'aumentare la 
concentrazione di cloro. Il ri¬ 
sultato finale è che, alla fine 
dell’Inverno, la concentra¬ 
zione di cloro sopra l'Antarti¬ 
de è fino a 500 volte più aita 
che alle nostre latih»rt*ni 


L’iniziativa presentata dai ministri Ruberti e Ruffolo in una conferenza stampa 
Fra due mesi un primo esame del lavoro svolto dalla nuova commissione 


Una banca dati e progetti per l’ambiente 


i presentì ieri alla conferenza stampa dei mini¬ 
stri Ruberti e Ruffolo si sono augurati che riniziati- 
va vada in porto e che le prossime emergenze - 
purtroppo inevìtabiii - ci trovino meno imprepara¬ 
ti. La nuova nata è la commissione nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica ambientale (l^ta), 
che ha Io scopo di predisporre un quadro conosci¬ 
tivo delle strutture esistenti e formulare proposte. 


MIRELLA ACCONCIAME8SA 

Mi ROMA. Avrà due mesi di lustrati ieri mattina da Ruber- 
tempo per predisporre ii pri- ti e da Ruffolo che la com- 
mo documento propositivo. missione hanno voluta. I due 
Il termine breve è una garan- ministri si devono essere det- 
zia. Sarà compito dei ministri ti: esistono già strutture pub- 
dell'Ambiente e della RIeer- bliche e private che condu¬ 
ca scientifica (ma non solo cono attività di ricerca per la 
loro, anche deU’opinìone protezione deirambienie. 
pubblica e dei mass media) Raccogliamo i dati che pos- 
verificare che venga rispetta- seggono, mettiamo a punto 
to. Nasce, quindi, con molti le informazioni che hanno 
occhi addosso la commissio- con la collaborazione di enti 
ne nazionale per la ricerca di ricerca e delle amministra- 
scientifica e tecnologica am- zioni interessate. Ma faccia- 
bientale (Rsta), f compiti die mo anche in modo che ven¬ 
ie appartengono sono stati il- gano formulate proposte per 


un quadro di riferimento per 
gli interventi nel settewe della 
ricerca sdentiflca e tecnolo¬ 
gica per la protezione del¬ 
l'ambiente in coeren» con 
gli indirizzi del governo, che 
preveda, in ria pnorìtarìa, 
adeguate iniziative per la for¬ 
mazione del personale scien¬ 
tifico e tecnico. 

E il ministro deli'Ambiente 
è stato molto diiaro sottoli¬ 
neando la collaborazione 
schietta con il collega della 
Ricerca scientifica. «Nel 
campo della ricerca non so¬ 
no ie risorse die mancano, 
ma è la loro finalizzazione 
che difetta». qui ii coonli- 
namento, nel rispetto, natu¬ 
ralmente, deU'autonomìa. 
Coordinamento e fondi. E. a 
questo proposito, il ministro 
delia Ricerca ha destinato il 
IO per cento per l’SB del (on¬ 
do per la ricerca applicata e 
cioè 86 miliardi al finanzia¬ 
mento del programma. Ciò 


anticipa quanto previsto dal 
programma triennale del mi¬ 
nistero dell'Ambiente non 
ancora approvato. 

Non siamo all’anno zero. 
Ci sono risorse, ma non fina¬ 
lizzate. Un esempio, quanto 
mai attuale, Ruberti lo ha vo¬ 
luto portare. Ogni ricerca 
svolta in base ad un contratto 
affidato dal ministero - ha 
detto > diventa di proprietà 
dello Stato. E quindi è dello 
Stalo, ad esempio, il prototi¬ 
po messo a punto (neirambi- 
to del programma nazionale 
per l'edilizia) dalla Culligan 
Italiana che è in grado dì assi¬ 
curare la potabilità dell'ac¬ 
qua erogala da acquedotti 
nei casi di Inquinamento oc¬ 
casionale ed accidentale da 
vari fattori, tra i quali l’atrazi- 
na. L’impianto, può essere 
cunoso saperlo, è allestito su 
container, il che ne facilita la 
trasferibilità, e può avere di¬ 
mensioni diverse a seconda 


deU'utilizzazlone che deve 
avere e può essere utilizzato 
anche su scala plurlfamlliare 
e rionale. E poiché l’atrazina 
è un’emergenza con cui stia¬ 
mo e dovremo continuare a 
fare i conti, il ministero della 
Ricerca ha attivato gli oppor¬ 
tuni accordi operativi con ii 
ministero defi’Ambiente per 
valutare congiuntamente le 
possibilità di utilizzazione 
dell'impianto Culligan. 

Ma poiché gli enti che pro¬ 
ducono progetti sono di va¬ 
rio tipo e di diversa impor¬ 
tanza - si va dal Cnr all'Enea 
all'Esa, all'Eni all'Enel e, co¬ 
me abbiamo risto, ai privati - 
anche il campo degli inter¬ 
venti spazia molto. Si va da' 
sistema lagunare veneziano 
alla costituzione dì nuovi isti¬ 
tuti per la conservazione dei 
materiali lapidei delle opere 
monumentali di Lecce, alla 
ricerca sulle argille della Ba¬ 
silicata. 


Un particolare riferimento 
è stato fatto per il centro di 
ricerca europeo di Ispra che, 
con i suoi 2000 specialisti, 
costituisce un importante 
punto di riferimento. E il cen¬ 
tro di Ispra - ha tenuto a ri¬ 
cordarlo Ruffolo - è già im¬ 
pegnato per il risanamento 
del Po ed è coinvolto, quindi, 
nel master pian elaborato 
per la più grande emergenza 
italiana. 

Qualcuno ha ricordato che 
c'è già stato un vecchio pia¬ 
no che si è occupato di am¬ 
biente, ma che è fallito. Non 
subirà la stessa sorte anche 
questa nuova iniziativa? I mi¬ 
nistri si dicono ottimisti ^a 
perché, a differenza del pre¬ 
cedente, li programma può 
contare su fondi già stanziati, 
sia perché i programmi già ci 
sono. Si tratta solo di «orga¬ 
nizzarli». 

È il momento buono per 
uscire dairimprovvisazione? 


Lo dirà il primo documento 
•pFopositivo» che la commis¬ 
sione consegnerà ai minteui 
al termine di sessanta giorni. 
Per lo staff dirigenziale la 
scelta è caduta sui professor? 
Passino del Cnr (che ne ha 
assunto la presidenziO. Mo- 
roni e Gerelli, rispettivamen¬ 
te delie università di Parrote 
Paria, tutu assai conosciuti e 
stimati nel mondo ambiente- 
lista. 

Ma non poteva mancare, 
in un incontro con i ministri 
deirAmbfente e soprathkto 
della Ricerca scientifica, un 
richiamo alla neces^tà non 
solo di formare specialisti e 
tecnici del settore sclentifi- 
co-ambientale, ma anche al¬ 
la funzione che l'università 
deve assumere neU'ambitQ 
deireducazlone ambientale 
dei cUtadinì. E un problema 
grosso che comporta non so¬ 
lo l’Intervento di alcuni mini¬ 
stri, ma delia società irei suo 
insieme. 
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Roma capitale 

«Tognoli 
aspetti il 
Parlamento» 


■i li coordinatore dei de¬ 
putati comunisti dei Lazio, 
On Santino Picchetti ha rivol¬ 
to len dure critiche al ministro 
delle Aree urbane TognotI e al 
sottosegretano alle partecipa¬ 
zioni statali Santarelli a propo¬ 
sito de) decreto su Roma capi¬ 
talo 

«Mentre il decreto deve an¬ 
cora cominciare il suo iter 
pl^rlamentaie - ha j\\wìAo 
Picchetti - già il ministro To* 
gnoli annuncia pubblicameli 
te una serie di incontn per 
I attuazione del decreto stes- | 
so senza tener conto che il | 
Parlamento potrebbe modlfl I 
care alcune scelte operate dal 
governo» 

Emendamenti comunisti e i 
no al decreto sono infatti pre* 
visti nella discussione parla¬ 
mentare, specie su problemi 
quali Ente Eur, Sdo e Appia 
Antica L'accusa di volersi so¬ 
stituire al Parlamento, viene 
estesa da Picchetti anche a 
Santarelli, ascoltato stamane 
dalla commissione Ambiente 
e territorio delia Camera 

«Che esista un preciso prò 
gramma d intervento diretto e 
coordinato delle Panecipazto 
ni statali è cosa alquanto atra* 
na - ha precisato li deputato 
comunista « visto che sì sta 
definendo una legge organica 
su Roma capitale che prevede 
organismi e mclodoiogie di 
verse da quelle ipotizzate dal 
protocollo cui Santarelli si ri* 
ierlsce Aspetto che venga a 
rispondermi In Parlamento e 
non attraverso comunicau 
stampa» 



L’«affare mense» in Campidoglio Ancora manifestazioni e proteste 

Pei, Dp, Verdi e Malerba Occupato dalle donne l’assessorato 

chiedono al sindaco di andarsene alla scuola e ai servizi sociali 
e la revoca della delibera Oggi in piazza i cuochi comunali 

«Ora Giubilo deve dimetterà» 


Giubilo deve dimettersi, le delibera sulle mense deve 
essere Immediatamente revocata Dopo la comuni¬ 
cazione giudiziaria inviata al sindaco, r«affare men¬ 
se» è tornato in Campidoglio per iniziativa del Pci Le 
dimissioni e la revoca sono state chieste anche da 
Dp, dai Verdi e dal socialista Malerba, Ieri le lavoratri¬ 
ci delle mense hanno occupato l'assessorato ai servi¬ 
zi sociali. Ed oggi protestano i cuochi 


STEFANO DI MICHELE 


■1 La Vicenda deite comu 
nktazioni giudiziarie per le 
mense è arrivata in consiglio 
comunale A sollevare la que¬ 
stione. appena ieri sera si è 
aperta la seduta, sono stati i 
comunisti, qhe hanno avanza¬ 
to due precise richieste il riti 
ro immediato della contestata 
delibera e le dimissioni da sin 
daco di Pietro Giubilo Richie¬ 
sta subito sostenuta dai gruppi 
di Dp e dei Verdi e dal socia¬ 
lista Salvatore Malerba ex as 
sessote ai commercio rag 
giunto anche lul,^ I nitro gior¬ 
no, da lihà comunicazione 
giudiziaria 

Ma éd ascoltare le accuse 
dell opposizione e a vedere 
i imbarazzo della maggioran¬ 
za ryon Cera proprio u diretto 
interessato. Il sindaco Giubilo 

S a Infatti «marinato» la seduta 
el consiglio «Ho un appun¬ 
tamento con il ministra To¬ 
gnoli», ha fatto sapere ai con- 
siglien La prima a prendere la 
parolai stata franca Prisco il 


capogruppo del Pci ha ricor¬ 
dato la fasi che hanno con¬ 
dotto all inchiesta del magi¬ 
strato le polemiche e le pro¬ 
teste che hanno coinvolto mi¬ 
gliaia di famiglie, le dimissioni 
del magistrato che presiedeva 
la commissione per giudicare 
le offerte delle ditte «Per ri¬ 
spetto alla magistratura e per 
far tornare la chiarezza m cit 
tà Giubilo si deve dimettere 
da sindaco - ha aggiunto la 
Prisco - Anche perché ha 
completamente personalizza¬ 
to questa vicenda con il suo 
vuoto decisionismo» E, nello 
stesso tempo, deve essere riti¬ 
rata. secondo il Pel anche la 
delibera che recepisce in pie¬ 
no I ordinanza che ha avMato 
1 inchiesta del magisuato «Ab¬ 
biamo piena fiducia noli ope 
rato della magistratura - ha 
concluso II capogruppo co 
monista - per riportare la le 
gittimilà su questa vicenda 
che coinvolge cosi terga parte 


della città» 

Appena ha terminato la Pri¬ 
sco ha preso la parola Maler¬ 
ba che ha avuto anche un vi¬ 
vace battibecco con I assesso¬ 
re Cannucciari che presiedeva 
la seduta Si è detto completa¬ 
mente d accordo con la Pri¬ 
sco, ed ha aggiunto «lo ho n 
cevuto altre due volte delle 
comunicazioni giudiziare 
quando ero in giunta ed en¬ 
trambe le volte ho presentalo 
le mie dimissioni ai sindaci 
Vetere e Sigporello Lo stesso 
deve fare Giubilo» Dimissioni 
del sindaco e revoca della de 
libera sono stati chiesti anche 
da Giuliano Ventura dt Dp e 
da Paolo Guerra dei Verdi A 
difendere Giubilo sono scesi 
In campo i missini e il prosin¬ 
daco Seven 

Una ^unssima presa di po¬ 
sizione è venuta anche da 
Goffredo Bettlm, segretario del 
Pei romano «Giubilo In questi 
mesi sugli appalti per le mep 
, ha voluto in tutti i modi 
commettere irregolarità (orza¬ 
re decisioni, favonre le ditte di 
CI mortificare le procedure 
democratiche e piegare fa sua 
stessa maggioranza», ha ricor 
dato Ora, ha aggiunto Bettini, 
dopo rintervento della 4nagi- 
stratgra, «alla quale anche noi 
c( siamo rivolti», è «Impensabi¬ 
le che non venga subito revo 
cala te delibera Imbroglio sul¬ 
le mense» Altrettanto impen 
sabite è «che Giubilo non 
compia li minimo atto di di 



La manifesiazlpne delle lavoratrici delia mense in Campidoglio 


gnità rassegnando le dimissio¬ 
ni» 

E mentre la vicenda mense 
è ormai una miccia arxesa 
sotto le poltrone della giunta 
di pentapartito crmtmuano le 
proteste e te manifestazioni 
ieri pomeriggio le iaw)ratnci 
deite mense hanno occupato 
per ore l assessorato at servizi 


sociali denunciando che «gli 
illeciti continuano», con i tem¬ 
pi di pagamento «dilatati a di¬ 
smisura» «li disegno che que¬ 
sta amministrazione persegue 
è noto *• hanno detto te lavo¬ 
ratrici deile mense - 1 autoge 
stione deve essere affossata 
Tutte le mense scolastiche de¬ 
vono essere consegnate alla 


L’assessore Angrìsani attacca i pudici dopo la sentenza che blocca i lavori del metrò «B» 

Sotto accusa la «irresponsabilità» del 'Hibunale amministrativo. Le crìtiche dei comunisti 

h f -iW 

«Il Tar blocca il Comune, chiudetelo» 


Un refetendum popolare contro il Tar Lo chiede 
Luigi Celestre Angrisani, assessore alla polizia ur¬ 
bana, lljilorno dopo la sentenza che blocca di 
nuovo I lavori per la metro «Ba. «Irresponsabili i 
giudici e le sentenze», «Una trimurti che tutto 
può», le accuse di Angrisani non risparmiano nes¬ 
suno. neanche l'Avvocatura del Comune, di cui 
chiede lo scioglimento. Le cntiche dei comunisti. 


lassessoraAnatlsanl _ 

Rebibbia 

Evelino Loi 
si consegna 
«in diretta» 


■1 Si é costitutito leri-not- | 
te accompagnato da una I 
troupe di «Raitre» Evelino Loi, j 
il detenuto evaso II 6 dlcem | 
bre scorso dal carcere di Is | 
Arenas In Sardegna Già la 
scorsa settimana l'uomo ave j 
va fatto sapere che si sarebbe | 
consegnato di (fonte alte tele I 
camere 

Pochi minuti prima delle 
23 Loi SI ò presentalo di fron- j 
te al portone di Rebibbia In 
sieme con lui giornalisti e 
operatori della rubrica della i 
terza rete Rai «Samarcanda» ' 
che lo hanno intervistato II fll 
malo sarà mandato in onda i 
domani sera nel corso della I 
trasmissione 

Evelino Loi conosciuto al 
cuni anni orsono con 11 so¬ 
prannome di «Stasera mi but¬ 
to» per essersi arrampicato più 
volte per protesta sul Colos¬ 
seo, negli ulUmi anni é dlven 
lato presidente dell Associa 
zionc nazionale detenuti non 
violenti Loi che doveva scon 
tare ancora cinque mesi era 
evaso da! carcere sardo di Is 
Arenas per protestare contro 
la mancala concessione di un 
permesso 


■■ Guerra al Tar Dopo la 
sentenza di lunedi scarso, con 
cu) il Tnbupqle amministrativo 
ha nuovamente sospeso i la 
vori per il nuovo tratto della li¬ 
nea «B» steiia mehopolvtena, 
in Campidoglio è esplosa te 
polemica L assessore alla po 
lizia urbana. Luigi Celestre 
Angrisani, ha indirizzato una 


lettera di fuoco al sindaco 
Giubilo Sotto accusa è il Tri 
bunale amministrativo e te 
sue sentenze che paralizzano 
1 attività del Comune di Roma 
«Comè possibile - scrive 
Angrisani - che tre persone 
tanti sono i membri di una se 
zione giudicante del Tar pos¬ 
sano bloccare per anni la rea¬ 


lizzazione di opere vitali per 
una città di quattro milioni di 
abitanti? Com è possibile cal¬ 
pestare in questo modo la vo¬ 
lontà di un consiglio comuna¬ 
le democraticamente eletto^» 
Quelle di Angrisani sono do 
mande retoriche, dettate dalla 
rabbia per la nuova sentenza, 
definita «te classica goccia 
che fa traboccare il vaso» Ro¬ 
ma muore di traffico, sostiene 
I assessore e i giudici del Tar 
bloccano la realizzazione del¬ 
la metropolitana per un «vizio 
di forma» Angrisani ricorda 
anche che non é la prima vol¬ 
ta che li «Tar si scatena alla 
caccia del bo o mancante» e 
definisce il Tribunale ammini- 
nistralivo «irresponsabile co 
me irresponsabili sono le sue 
decisioni che m una società 
moderna non avrebbero moti¬ 


vo di esìstere» 

Angnsani snocciola esempi 
te sospensione degU sgomberi 
degli appartammtì situali aL 
I miemo delle Mura Aureliane 
perché «debbono essere pre¬ 
ventivamente indicate dal- 
) amministrazione le precise 
utilizzaziont degli immobili 
per fmt di pubblx:o interesse», 
oppure il caso dejla dottores¬ 
sa Hoffman dirigente del ser¬ 
vizio «Musei, monumenti e 
scavir del Comune, che a for¬ 
za dt ricorsi al Tar nesce ad 
abitare in una temetta di 100 
mq all mtemo di Villa Borghe¬ 
se senza pagaie una lira 
•Campa cavallo* dice Angn 
sani te stona delle nmoziom 
delle megainsegne lumino 
net centro storico li Tar ha re¬ 
spinto tre ordinanze comuna¬ 
li tutte con molrvazirmi divert 


se E il provvedimento del Co¬ 
mune era ne) rispetto de) de¬ 
creto Galasso 

Ma gli strali dell assessore 
alia polizia urbana non rispar¬ 
miano nessuno, neanche gli 
avvocati de) Comune Angnsa- 
ni arriva a chiederne lo scio¬ 
glimento, e affidare le sorti 
dell amministrazione comu¬ 
nale a legali esterni «Convie¬ 
ne mantenere l'Avvocatura 
cosi com’è o non é meglio, 
piuttosto, affidarci all'esterno 
visto che mi sembra assurdo 
continuate ad opporsi ad av¬ 
vocati che prendono tre milio¬ 
ni a ricorso con avvocali che 
ne prendono tre al mese'^* Ma 
Angrisani non si accontenta di 
scambiare la professionalità 
per lo stipendio, chiede addi 
rittura un referendum popola¬ 
re sulla giustizia amministrali- 


Prorogato 
il servizio 
bus navetta 



speculazione» E per questa 
mattina è annunciata una pro¬ 
testa anche da parte dei 550 
cuochi della gestione diretta, 
messi da parte per consegna¬ 
re la refezione alle ditte pnvà- 
te Al sindaco Giubilo I cuochi 
comunali offriranno una gran 
de spaghettata, preparata in 
un'apposita cucina già ap¬ 
prontata nella piazza. 


È stato prorogato e diventerà permanente il servizio di bus 
navetta tra il centro e i quattro parcheggi di perifena Istituito 
nel periLxlo natalizio Una misura antilralfico latamente 
inutilizzata d^gli automobilisti romani che durante le ultime 
feste hanno prefento affrontare gli ingo^hi La decisione è 
stata presa ieri mattina dall'assessore a) traffico Mon a) te^ 
mine di un incontro con i dirigenti di Atac, Acotra) e Acl FI* 
no al 28 gennaio la «tariffa» biglietto-custodia auto resterà di 
ì 000 lire Poi è previsto un aumento Dì quanto ancora non 
si sa 

15 miliardi Per 11 recupero e la rtquailft- 

HA. cazione del quartiere Esqui* 

r*' lino len mattina la giunte 

nSdIUlFC capitoUna ha stanziato un h: 

f CAIfilinO nanziamento di oltre 15 mi* 

jjgyjj, Incluso nel program¬ 
ma di edilizia agevolata I 
fondi, in particolare, saran¬ 
no utilizzati per il «risanamento statico» dei palazzi compre¬ 
si tra piazza Vittorio, via Ricasoli e vìa Pnncipe Amedeo In 
quell area alcuni stabili, che di stabile ormai avevano ben 
poco, erano stati fatti sgomberare per ragioni di sicurezza 

Part-time: Se lavorare non è sempre 

^ disoccupati tal* 

9l,ViM yQjjg disiricarsl tra le pastoie 

entro gennaio burocratiche é un'Impresa 

impossibile Proprio a causa 
dell accavallarsi caotico di 
decisioni normative - ha de* 
nunciato ta Flom Cgil • Icas- 
smlegrati iscntti alle liste della legge 56 hanno tempo tino al 
3) gennaio per dichiarare la loro disponibilità n lavorare 
pari urne nella pubblica amministrazione Un provvedi¬ 
mento che a tutt oggi, è noto solo agli addetti al lavori La 
Fiqm di Roma ha anche espresso preoccupazione sull an¬ 
damento delia discussione parlamentare sulla riforma della 
cassaintegrazione 

Niente tessere Non hanno avuto 1 tesKtlnl 

gratuiti per poter vlaggare 
graus .jeii'^otral No- 

Protestano noalame una pteelaa legge 

t B^nstAiiatl regionale, dal pnmo gen* 

I pcnMUIMU naio ai «meno protetti» Il dl- 

nuo ad usare te linee ex- 
traurbane senza \pagare è 
stato negato Per questo oggi i sindacati del pensionati Cgil, 
Cisl e Uit hanno indetto una manifestazione alla Pisana> da* 
vanti alla sede de) consiglio regioRale Nel 1989 gii aventi 
diritto dovrebbero essere 12 500 Questo secondo stime ap¬ 
prossimative. perché l'assessorato ai Trasporti non ha an* 
cord fornito alcun dato. 


Part-time: 

scelta 

entro gennaio 


Niente tessere 
gratis 
Protestano 
i pensionati 


ni sui nomadi. La siupta, 
per Tennesima volta, si è 


va, affinché vengano sanciti 
quei cnteri di rapidità e re¬ 
sponsabilità con CUI tulli gli 
altri magisirati devono fare i 
conti «Oppure - conclude 
1 assessore si affidi al Tar la 
decisione sul mento delle 
questioni, oltre che sulla for¬ 
ma Cosi saranno responsabili 
delle loro scelte e i ciUadim 
sapranno con chi prenderse¬ 
la» 

Con minor foga ma altret¬ 
tanta decisione è mleivenulo 
nella questione anche il con¬ 
sigliere comunista Luigi Panat- 
la «Noi nspeUlamo tutti gli or¬ 
gani della giustizia ammini¬ 
strativa riteniamo pero che 
essendoci già stala una sen 
lenza del Consiglio di Stalo ci 
sembra eccessivo che il Ter n- 
proponga la stessa sospensi- 


Campi nomadi Riunione a vuoto qualla di 

sMrAKi tentraicaplgruppacapllolV» 

4nc4irra ni nomadi. La giupia, 

un rinvio per rennesitoa volta; si è 

presentala senza un plano 
preciso, senza aree Indivi¬ 
duale con certezza Era as- 
sente anche 1 assessore ai 
servizi sociali, Antonio Mazzocchi Per alcune delle area 
contenute nel piano che il sindaco Guibilo aveva presenta¬ 
to due settimane fa ai partili, non erano state fatte nemme¬ 
no le nreessane verìfiche «Ancora una volta la giunta è ina¬ 
dempiente - ha detto II consigliere comunale del Pel Augu¬ 
sto Battaglia - ed è completamente impreparata rispetto 
agli impegni assunti» 

Dopo una lite Ltigare è pericoloso, so- 

aIÌ efarra prattutio se il rivale, dopo gU 

yii insulti, decide di passare al- 

I Or0CClllO le mani Anzi, ai denti (eri 

mattina, m un bat della sta¬ 
zione Termini, Vincenzo Tl- 
nebra, 36 anni, ha avuto l’ch 
recchio staccato di nètto dal 
morso di una persona con la quale aveva appena avuto un 
diverbio Subito dopo i) «mutilatore» è fuggito Ora lo cerca 
la polizia 


QIANNICIPRIANI 


Dopo una lite 
gli stacca 
l’orecchio 


' Sciopero contro i cantieri del metrò 

Fermi i mercati generali 
Black out di frutta e verdura 


. La Regione approva la delibera Idisu 

Landi dà ragione a Rivela 
A CI un appalto da 15 miliardi 


Stop alle vendite in «difesa» dei mercati Grossisti, 
facchini, produttori dei mercati aeneraii, in rivolta 
contro i cantieri della Roma Lido e della linea B 
dei metrò, da stamattina incroceranno le braccia 
Niente frutta, verdura e pesce per i 5000 detta¬ 
glianti dei mercatini rionali e per i negozianti che 
abitualmente si approvvigionano m via Ostiense 
La «carestia» durerà almeno fino a domani 


ROSSELU RIPCRT 


M Inizierà all alba durerà 
almeno fino a domani Fino a 
quando I nuovi cantieri del 
metrò cesseranno di «mangia 
re» lo spazio delle aree di cari 
co e scarico delle merci dei 
mercati generali Da stamatti 
na Infatti inizierà il black out 
di (rutta ventura e pesce or¬ 
ganizzato dalle 16 associazio 
ni riunite nel comitato di dife 
sa dell unico grande mercato 
romano Per almeno 48 ore 
sui banchi dei mercati rionali 
e nei negozi che normalmen 
le fanno provviste al centro al 
1 ingrosso di via Ostiense non 
arriveranno cibi freschi di 
giornata Ma sulle tavole sicu¬ 
ramente non SI passeggierà a 
pane ed acqua Gli habitué 


dei mercati generali i 5000 or 
tofruUicoli dei mercati rionali 
j 1000 "Ittici che SI rifornisco 
no di pesce fresco solo in via 
Ostiense e tutti i negozianti 
che snobbano i magazzini pn 
vati daranno (ondo alle scor 
le già al sicuro nei magazzini 
Certo se qualche commer 
dante si tro\erà a corta di me 
le dai mercati generali non 
potrà sperare di comprarne 
nemmeno un chilo 
La stragrande maggioranza 
degli addotti ai mercati gene 
rali 157 grossisti ortolrullìcoìi 
44 Ittici 600 facchini 500 prò 
dutton fissi 400 stagionali 
300 saltuari dovrebbe aderire 
infatti al blocco delle vendile 


organizzato dalle 16 associa¬ 
zioni (lUoroma Assoittica 
Cosea Cofla Apvad Anva 
Confagncollori Coldiretti as 
sociazione produttori coope¬ 
rativa scaricatori Roma 81 
Flit egli Fll Cisl Ago Roma) 
del comitato di difesa del 
mercato all ingrosso 

"Constatata 1 insensibilità 
dell amminisirazione comu 
naie e in particolare dell as 
sessore Gabnele Mori si leg 
ge in un comunicato de! co 
mitato di difesa dei mercati 
generali denunciamo che 1 1 
nizio dei tavon dei metrò cosi 
come è stato predisposto to 
glie spazi vitali sia agli utenti 
che agii operatori del mercato 
con un danno non solo eco 
nomico per le attività produtti 
ve dei mercato ma anche per 
! approvvigionamento dei cu 
ladini 

Per scongiurare I) blocco il 
comitato di difesa aveva snoc 
cioiato agii assessori compe 
tenti !e propne proposte con 
1 obiettivo di salvaguardare i 
lavon dei cantieri del metrò e 
nello stesso tempo di garanti 
re una maggiore efficenza del 
mercato all ingrosso li «pac 


cheuo» comprendeva la ri¬ 
chiesta di istituzione di una 
corsia preferenziale con 1 uti 
lizzo dt un bus navetta per i 
cittadini e ta degnazione dei 
traffico su via Cnslofoio Co¬ 
lombo e viale Marconi )ac 
quisizione da parte del Co 
mune della aree Armelimi 
Olea Romana e Croce Ro^ 
da utilizzare provvisoriamente 
a parcheggi 

«Pur avendo avuto il con 
senso di una parte degli asses- 
son competenti - prosegue il 
comunicato - non abbiamo 
avuto nessuna nsposia Per 
questo abbiamo indetto il 
blocco dell attività del merca 
to per oggi e la manffestazjo 
ne m Camidoglio per domani 
Se non riceveremo nsposte ci 
riserviamo di deadere ulterio¬ 
ri iniziative di tetta» 

Ai blocco di stammatina 
invece non aderisce la Conf 
commercio «Abbiamo ncevu 
lo I assicurazione si legge m 
una nota dagli assessori 
competenti che i lavon iei 
cantieri non dann^eranno 
1 operatività del mercato Se i) 
Comune non terrà fede agli 
impegni prenderei^) ben più 
accese iniziative* 


Con un «formale atto di controllo» la giunta regio¬ 
nale ha approvato ieri la delibera delFldisu, che 
assegna, a trattativa pnvata, l’appaito delle mense 
alla cooperativa di CI «La Cascina», quindici mi¬ 
liardi divisi net prossimi tre anni. Il Pel accusa «li 
presidente della giunta regionale Land) si è reso 
complice del comitato d’affan che ruota intorno 
alla peggiore De di Giubilo e Sbardella» 


MARINA MASTROWUCA 


B «Un formale atto di 
controllo* della Regione L ap 
palio da 15 miliardi alla eoo 
perativa di CI La Cascina* è 
stato approvato icn dalla 
giunta regionale senza tener 
conto dei gravi dubbi sulla le 
gimmità della decisione de) 
consiglio d amministrazione 
dell istituto per il dinlto allo 
studio sollevali dal gruppo 
comunista Si chiude con un 
successo per Ci e per i suoi 
numerosi sostenitori presenti 
nelle istituzioni il regno di Al 
do Rivela ex presidente deli 1 
disu ancora m carica per vo¬ 
lontà della Regione 
Le argomentazioni presen 
tate dai comunisti per blocca 


l'Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 


re la delibera che affida per i 
prossimi tre anni 1 appalto del 
servizio mense a «La Cascina» 
con trattativa privata non so 
no bastate Che Rivela abbia 
già ricevuto un mandato di 
comparizione per aver favori 
to la cooperativa ciellina 
nell 85 nel precedente appai 
to delle mense alla giunta re 
gionale evidentemente non 
interessa anche perché alin 
menti si sarebbe dimostrata 
più sollecita nell eleggere il 
suo successore 
E non interessa nemmeno 
che il consiglio d amministra 
zione dell Idisu sia scaduto da 
più di un anno e lavori in regi 
me di prorogano e quindi 


con compiti limitati aH'oidina- 
ria amministrazione (e 15 mi¬ 
liardi. per dirla con Arbore, 
non sono bruscolini) Un fatto 
del genere non può nguarda- 
re la giunta, visto che è »ia 
gran parte della responsabilità 
del mancato rinnovo I cinque 
membri de) consiglio d ammi¬ 
nistrazione di nomina della 
Regione sono stati scelti solo 
il 22 dicembre scorso un gior 
no dopo 1 approvazione della 
delibera miliardaria 
•Non ce I abbiamo con CI 
per partito preso - ha detto le 
ri Pasqualina Napoletano ca¬ 
pogruppo comunista alla Re¬ 
gione - Vogliamo una mag¬ 
giore trasparenza delle proce¬ 
dure di assegnazione degli 
appalti E la prassi seguita non 
è certo delle più limpide» La 
delibera di ricorso alta traltau- 
va pnvata é stata infatti appio 
vaia dalla giunta «fuori sacco» 
cioè fuori dall ordine de) glor 
no del 6 dicembre 88 senza 
che perciò l opposizione ne 
fosse informata Si è poi nn 
viato ) insediamento del nuo¬ 
vo presidente dell Idisu Glo 
vanni Di Cesare eletto il 23 


novembre con un ritardo cla¬ 
moroso Landi ha sostenuto 
che non poteva essere Inse¬ 
diato finché non fosse stato 
rinnovato per i 4 qumll il con¬ 
siglio d amministrazione E 
quando anche questa condi¬ 
zione si è verificata, non è sta¬ 
ta più sufficiente 
•I ntardi erano calcolali Lu¬ 
nedi abbiamo chiesto al presi 
dente della giunta di non ap¬ 
provare fa delibera • ha ag¬ 
giunto Pasqualina Napoletano 
Ci ha detto che avrebbe pre 
so tempo e invece len ha dato 
li suo iristo Ormai non c è più 
un caso Rivela In fondo, nel 
gioco delle parti lui ha svolto 
il suo ruolo quello per il qua¬ 
le era stato messo a presiden¬ 
te dell Idisu, favorendo Urea 
di CI La responsabilità è di 
chi poteva fermarlo ed era 
chiamalo Istituzionaìmenle ad 
un compito di controllo ban¬ 
dì si è invece fatto strumento 
dei peggion interessi delta 
peggiore De di GluUlo e Sba^ 
della diventando connnonte 
e succube del comitato d affa¬ 
ri che ruota intorno alla De e 
aCN 























ROMA 


Ministero 

«I profughi 


da Roma» 


FABIO LUPPINO 


■1 U: vicenda del profu* 
|hi polacchi si tinge di nero. I 
Due di toro, ospW .deVcampo 
di Capua, si sareb^fo impic¬ 
cati alcune/seuimane fa. La 
drammatica testimonianza 
viene da Giuseppe Guiak, po¬ 
lacco, di ritorno da una visita 
nel campo profughi napoleta¬ 
no. Immediate le reazioni. Lo¬ 
retta Caponi, consigliere pro¬ 
vinciale, delegato ai problemi 
dell’emigrazione e Antonio 
Paris càMoruppo della De a 
palazzo Valentini hanno chie¬ 
sto che venga urgentemente 
convocato un vertice con la 
Regione, ILComuhe di Roma, 
ed un Ihcdntrp con i gnjppi 
parlamehtaH, dibcutere il 
probierha dèi profughi polac¬ 
chi, Che HfiUtano di trasferirsi 
nel campo .di Capuà e che 
stanno àìtuando da più dìuna 
scitimaha uhò sciopero delia 
farrtei accampati sotto il porti* 
Caio di piazza Colonna. Duris¬ 
sima.iapresa di posizióne di 
Antorlio P^ris che ha accusato 
il ministero: «di sordità.politica 
nei confronti di quésto drai|i* 
ma che stanno \^endd 1 pro¬ 
fughi» e ha ricordato «cne i 
polacchi rischiano di pèrdem 
anche ìi permesso di sc^giòf- 
no». Il ministero deìrintémó, 
che da diversi mesi ha deciso 
il trasferimento di 377 profu¬ 
ghi dell'Est dagli alberghi ro¬ 
mani al campò di Capua, in 
Un comunicato .dlrarhato ien 
rimane sostanzialmente sulla, 
sua decisione, Unica novità, la 
disponibilità a rinviai a giu¬ 
gno il trasferimento di quelle 
famiglie che hanno bambini 
In età scòlàre, accogliendo m 
parto le richieste avanzate 
quasi Un me»! i la dà alcuni 
profughi polacchi. 

I 377 profughi dell'Est che 
non vogliono andare a Capua, 
comunque, continuano il loro 
sciopero della fame, Le infor¬ 
mazioni che giungono dal 
campo napoletano conferma¬ 
rlo:''] pericoli f'dènUnciati da 
tempo dai polacchi romani. À 
Capua mancherebbero ade¬ 
guati seiVizi igienici, una men¬ 
sa cai)aC|à;d|:daré;pasti a 2000 
persone e} rlscàldamehii. «yl-, 
vono tn sei persorte dénpo 
roulotte che a malapena-pov 

irebbérqr d^spltame i, ^attró 

ha dello G(usep]^ (^lak«'^^^ 

prolugq.polaccQ;dl ritorno da 
Capua Hanno pessimi servi¬ 
gi igienici e mèrisé ihàèceita- 
bili e non'hanno possiblliiàidl 
occupazione*. Alcuni di quelli 
accarnpaii a piazza Colonna 
ieri si sono sentili male è han¬ 
no dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari, Sempre ieri si è 
insediato uh coordinamento 
per la difesa del diritti dei pro¬ 
fughi polacchi, composta dai 
deputati di tutte tè'forze polltir 
che. con èscluàlone dei Msi. 
Lo Statò italiano dà divenio 
tempo, comunoue, ha doto 
un giro di vite aO'emigrazione 
del profughi polacchi nel nò¬ 
stro paese, concedendo ormai 
soltanto visti per turismo che 
non danno (a possibilità» di 
chiederé asilo politico. Questa 
mattina: | :polaccHi. airoUavo 
giorno di digiuno^ ricéveranno 
Fa visita delie associazioni de¬ 
gli altri pròfughi lesidcnii In 


Una nuova legge regionale 
«La Pisana deve approvare 
tutti i piani sulla mobilità 
e sulle aree congestionate» 


Critici i comunisti 
«E’ una proposta che non esiste 
Landi eviti il protagonismo 
e pensi a fare il suo dovere» 



Petiscidhé 


coptro il 
pesidente 


M ^ille firme percaccmre: 
via un presidente di circoscri¬ 
zione che non vuole andarse¬ 
ne, nohoMarìte li voto di sfidu-, 
eia del' consiglio, nonostante ■ 
una mozione di revoca che gli 
e stata consegnata daH!uf(lcla- 
le giudiziario cinque giorni fa. 
Le firme le ha raccolte. In VI 
circoscrizione. Il pei. 

Nei novembre scorso il consi¬ 
glio clrcoscriziòhale approvò 
un oréline del giorno, propo-; 
sto dai comunisti, di sfiducia^ 
al presidente Óiampiero D’Ip- 
polllo, del Psdi, Pa allora il 
D’ippolito non ha più convo¬ 
calo il consiglio, e rifiuta di di¬ 
mettersi. Rlsuhato vano ogni 
tentativo, si è arrivati alla mo¬ 
zione ditwy^a, Inoltre, è par¬ 
tita una petizione che in po¬ 
chissimi giorni ha già raccolto 
oltre millè adesioni tra gii abi¬ 
tanti dèlia zona. «O'Ippoliti si 
deve dimettere e W consiglio 
deve essere convocalo al più 
presto - dicano al gruppo co¬ 
munista della VI circoscrizio¬ 
ne -. Questi mesi di immobili¬ 
smo stanno penalizzando ire- 
sanlemente l nostri quaiiieri, i 
servizi .rischiano dì bloccarsi 
da un giorno all'altro, mentre 
decine e decine di milioni 
andando al residui 

Kivi». 


Piani traffico'obbligatori, provvedimenti per le aree 
più congeslionate, revisione delle tariffe. Il presi¬ 
dente delia giunta regionale critica i Comuni e pro¬ 
pone un disegno legge per la regolamentazione dei 
traffico. «L'unico, problema - dice Pasqualina Napò- 
lelano, capogruppo dei T^i • è che questa proposta 
non esiste. Landi pensi ad elaborare il piano dei 
trasporti, senza inutili protagonismi». 


•lAilINA MASTBOLUCA 


Ali Piani traffico Obbligato¬ 
ri. da sottoporre ail’approva- 
zipne delia Regione, provvedi¬ 
menti d’utenza per le aree 
più congestionaté, da.adottare 
eritré termini stabiliti, pena 
ilhiervento di un commissario' 
regionale. Revisione’del siste¬ 
ma iariffariq, lenendo conto 
di un sistema di trasporti inte¬ 
grato, basato su ; Unillnee': e 
mezzi «radiali». Più, o meno 
una tirata d'oreqchi ai Còmùni 
e a Roma.in, particolarerPTe-, 
sentala ieri dal presidente dei¬ 
la giunta regionale Bruno Lan¬ 
di e dall'assessore al traffico; 
Paolo Pulci sotto fórma di di- 


Nessun dubbio che la fascia 
blu a intermittenza, in sirttohia 
con I rapidi ripensamenti del¬ 


la giunta capiiolinà, sia pia-. 
ciuta poco. Landi ha riscoper¬ 
to perciò una sua vocazione 
programmatica, elaborando 
un disegno di legge in attesa 
che sia pronto il piano regio- 
naie.dei irasporti, previsto per 
la fine deirSS. Nelle prossime 
settimane, la proposta verrà 
rmttoppsta ai Comuni, quindi 
app^ata in giunta, con even- 
tuàli modinche, e poi portata 
incbnsigilo. 

,rNòn sarà un percorso lìnea- 
.re\ £' più che probabile che II 
diseghó:di légge incontri delie 
résìslènze dà parte dei Comu- 
nli :^sto che prevede la possl- 
bimàrda parte della'Regione 
dl esercitare un potere sostitu¬ 
tivo^ ricórrendo a commissan 
in caso di ritardi déglFentì lo¬ 


cali nell'attuare 1 provvedi¬ 
menti indicati dal testo. 

«Non è nostra intenzione irt- 
terferire rtell'attività dei Comu¬ 
ni - ha sottolineato Bruno 
Landi Ma la règola di "non 
disturbare il manovratore" in 
questo caso non vale, perché 
il manovratore ha perso il 
controllo della situazione e 
sarebbe pericoloso non inter¬ 
venire». Visto *11 carattere epi¬ 
sodico e saltellante» delle ini¬ 
ziative adottate dalla giunta 
capitolina. l!Ìnteiveh(o regio- 
na)e;ìhd'ica le aree,di interven¬ 
to e i .principi a .cui devono 
ispirarsi gli^enti locali, nei cen¬ 
tri cbn più di 25.000 abitanti. 

I piani traffico, secondo il 
disegno di legge, dovranno 
priyilegiare il mezzo pubblico. 
Si, dovrà puntare all'integra¬ 
zione tra i.-divèrsi sistemi di' 
trasporto, con'V introduzione 
di: mezzi unilirieà lungo le 
grandi direttrici di traffico, no¬ 
di di intercambio e una rete ' 
di trasporto capiìtare. UrriaU- 
téntica rivoluzione, che secon¬ 
do ir disegno l^e dovrebbe 
essere affiancata da nuove ta-. 
riffe, di cui vengono fissati ì 
rhinimi: lOOO lire per un bi- 
. glietto valido 75 minuti, su 


mezzi Atac, 800 lire per la cor¬ 
sa semplice, ma Vobbìett'ivo è 
un unico tagliando per usu¬ 
fruire di mezzi fenoviari,.Atac 
e Acotrai. La, Regkme, dal 
canto suo. si impegna ad un 
investimento di 301 miliardi in 
tre anni, per l’acquisto di au¬ 
tobus e la creazione di infra¬ 
strutture. 

•L'Unico pic^iema - ha 
commentalo Pasqualina Na¬ 
poletano, capt^riippo comu¬ 
nista alla Regitme - è ohe 
questo disegnò È^ge non esi¬ 
ste, noti essendo stato appro¬ 
vato nemméno dalia giunta. È 
un polverone per nàscondere 
le inadempiènze e la riiis^a 
di idee e proposte della giunta 
regionale sulla qirestione traf¬ 
fico. Landi pensi ad elaborare 
il plano dei trasporti, invece di 
farsi prendere da manre di 
prota^nismo, oltre tutto^ de¬ 
magogico e autoritàrio nei 
confronti delie aulonomiè lo- 
cali, anche sé qtrèsto non vuol 
dire che i'Gpmuhi: vanno às- 
soiti per l'ìoró nia^ La pratì- 
ca.di presentare una pippc^ 
alia stampa. prirnaxhe .aQa 
giunta e al consiglio, rum de- 
pone certo a favore dèlia. ^ 
rietà degliiniend». 


La Cgil rilancia la batt^lia antitraffico 


PedfHii e lavoratori d uniscono 
«Riprendiamoci il cratro» 



Si chiama «Progetto per l!area centrale», riunisce le 
associazioni dei lavoratori,' degli utenti e degli 
espelli dei centro dorico, è nato per volontà della 
GgiLzonà centro. U ,nuòva «eUchetta», che farà og- 
.gi;la suà prina iniziativa, chiede la chiusura alle au- 
centro, lo sviluppo pubblici, la 

tutela déllp mòbli)tàtdei:òittadini. Agisce concreta- 
merite e^ha già in programma molte iniziative:.. 


«TIFANO FOUCCHI 


■Ir; «Facciamo emergere il 
podorie che-è' In ognuno di 
hòi».'àffèrmario gli irriducibili 
nemici deiraulo.prlvata. E c’è 
dà:un 8ruppo;dl avvocati che. 
dopo aver dudiato la questio¬ 
ne (codici, Costituzione e-lég- 
gihevalta :mano), ha deciso 
che passeggiare sulle macchi¬ 
ne - parcheggiate; , piratesca- 
mente sopra i marciapièdi 
non è reato, ^vigili urbani^ do¬ 
po i giorni di'rivòltà dèlie «ma¬ 
scherine antismòg»,, ririgràzia- 
no gli ambientalisti'per avergli 
aperto nuovi orizzonìi rivendi¬ 
cativi e chiedono di ìnccmtrar- 
sheon Atac e Acotrai. Si4prè- 
para,la.•(nappatura■dell'i^tral- 
cio alia, padpnalità e ai m^zi 
pubblici*. SI sta attrezzàndó 
"I isola del pedone» per àfier- 


mare che, dopo tutto, «a piedi 
. è meglio». 

È oggi il nuovo «cartello» 
per la tutela del centro storico 
didrubuirà lOmila opuscoli 
con ia piattaforma di lotta per 
. ridisegnare il centro, per tute¬ 
lare la mobilità dei cittadini, 
per dichiarare guerra ai traffi¬ 
co privato. DI xosa pàrUarrio? 
bella, nuova etichetta nata in 
teutró’. «Progetto per l'arca 
centrale», voluta dalla Cgil del¬ 
la zona e costruita insieme al¬ 
la cooperativa di ricerca Cler, 
alia Cgil Filt, al Codacpns, al- 
l'associazione per l diritti del 
pedone, ai vigili urbani detta 
Cgil, alla Confesercenti, all'I¬ 
stituto nazionale di urbanisti¬ 
ca, alla Lega per i diritti dei 
cìnadini, alia Lega ambiente. 


Ieri, in una conferènza stampa 
alla Casa delta cultura, è stata 
presentata la nuova piattafor¬ 
ma di rivendicazione delie as¬ 
sociazioni «consorziate», Cosa 
si chiede? «Chiudere i) centro 
alle àuto. prorogare; i prowe- 
dirrienti, r^atalizT ; amitraffico, 
anzi estènderli, riqualificare là 
furizione.e te attività del cen- 
' trp perjarantirne:a lutti I citta¬ 
dini là'pòssibilità:;dl .usufruir¬ 
ne», affermano'le: divèrse as¬ 
sociazioni sindacali,-di.lavora¬ 
tori e di utenti, -tutti <òstrettì» 
a subire le conseguenze nega¬ 
tive del degrado del cervtro. 

Nata dall'esigenza di agire 
in profondità e in stretta colla¬ 
borazione con i cittadini e gli 
utenti, l'iniziativa .della Cgjl - 
zona centro è mizlata con uno 
studio affidato alla Cooperati¬ 
va Cler. balìa ricérca .é uscita 
una nitida fotografìa del cen¬ 
tro, gravato dalle funzioni del¬ 
la «città capitale», al servizio 
dei commercio, delia politica 
e della finanza e, soprattutto, 
soffocata dal traffico e dal de¬ 
grado. «In prima circoscrizio¬ 
ne ci sono 3. milìbihi dFrpetri 
quadrati di strade - àffénna 
Giànfilippo Biàzzo, delta Cler 
x. Se si togiie^^Io spazio occu¬ 
pato da chi viene à lavorare, 
dà chi sì spòsta in macchina 


(circa 90rolia), da chi viene à 
parcheggiare per qUàhlasI 
motivo, rimauc libero solo il 
40% della superficie, la gran 
parte costituita da vìcoìéui e 
stradine. Se st considera che a 
Bologna il 40% del centro sto¬ 
rico'è riservato al .pedoni SI 
capisce l’assurdità dt Roma». 
Dà qui U-progetto voluto dal 
sindacato. ? 

«Quella che Àtemo tetttan- 
do.è:un'e8perìeftza ordinale e 
positiva -> affermano Glamrar- 
lo Sparatore e Cecilia Taranto, 
rispettivamente cteila zona 
centro e della segreteria della 
Cgil romana Sarà un lavoro 
difficile, dovremo coìnvo^ere 
le altre orgariizzazioni siridaT 
cali e dare unità alle divise 
esigenze e propone che ven¬ 
gono dalle associarioni la¬ 
voratori e degii utenti. Ma 
questa strada è l'untca per oti 
tenere risutfati concreti, e 
dare forza alle aspirazioni 
proprie dì ogni cittadino». Le 
prossime.scadenze? Un incon¬ 
tro con ì presidenti di Atac e 
Acotrai,, la mappatura ^lì 
intralci al pedóirt e.alla circo¬ 
lazione dèi trasporti pubblici. 
Tapertura dì una vertenza che 
deve coinvolga gii uffici, le 
amministrazioni, ì politici, i 
cittadini. 


Trasporti, fascia blu 
misure antismog... 
e una nuova idea di città 


ìli, Cosa chiede il niiovo «cartello» per il centro storico? Ecco 
là: pialtaiorma che sarà distribuita oggi, davanti ai varchi che 
t^étano raccesso nèila «fascia blu». 

l)Controilo costante dei tassi di inquinamento. 2) Ristrùttu- 
razione del parco vetture e della cabine stradali in dotazione ai 
v^ili urbani, riduzione drastica dei varchi d’accesso al centro 
per risparmiare lavoro ai vigili, controllo e riduzione dei per¬ 
masi. 3) Carico e scarico delle metti in ore semìhottume e. 
nella (n-imissima mattinata. 4) Revisione degli orari di lavorò, a 
partire dagli uffici comunali. 5) Validità nella zona chiusa ai 
baffìco, dei biglietto unico e della tessera, anche se valida per 
una sola linea, metanizzazione e elettrificazione dèi mezzi pub¬ 
blici, ristrutturazione delle linee e dei capolinea, prolungamen¬ 
to notlump deirorario di bus e metrò, percorsi riservati ai mezzi 
pubblici. 6) Campagna d'informazione suU’inquinamento e sui 
controlli ai motori die^l. 7) Coordinamento cittadino del soc¬ 
corso (vigili, polizia, pompieri, ambulanze...). 8) revisione del¬ 
la segnaletica stradale. 9) Rispetto delle leggi per l'abbattimen¬ 
to delle barriere architettoniche; istituzione di nuove isole pedo¬ 
nali, attrezzaggio e controllo dei giardini e degli spazi verdi, ri- 
pedonalizzazione dei marciapiedi anche con l’uso di barriere 
fisse, istituzioni di punti sosta attrezzati per i pedoni. 10) Tutela 
e garanzia della mobilità anche durante la notte. 11 ) Riorganiz¬ 
zazione della rete di taxi. 



Quando 
Mineiva 
si rifa 
il trucco... 


Anche Minerva è ricorsa al 
«lifting» e adesso le sue bellez¬ 
ze «divine» è ancora più splen¬ 
dente. C’è voluto un po’ di 
tempo in più delle solite ope¬ 
razioni chirurgiche, sei anni 
per Inesattezza, ma ne è valsa 
proprio la pena. Così da ieri il 


tempio deila dea deirinlellelto. nel foro di Nerva, toma ad offrir¬ 
si all'occhio del pubblico. Chi dice che intelligenza e bellezza 
non possano convivere, magari con qualche accorgimento di 
restauro? 


L’Università chiede la facoltà di Beni culturali 


Tre focolt^ 180@ studenti 
l’ateneo viterb^ vuole cB pm 


Pompa magna per l’ateneo viterbese. Inaugurato 
Fanno accademicó, il rettore deU’Università della 
Tuscia, Scarascia Mugnozza, fa il bilancio di 10 anni 
di studi. Tre le facoltà in funzione, 1800 allievi e 150 
insegnamenti... ma l’ateneo aspira a veder realizzato 
il: fiore alFocchiello degli accademici dell’Alto Lazio: 
la facoltà di conservazione di beni culturali. 1 mali? 
La poca integrazione con la città. 


ANTONIO QUATTRANNI 


wm VITERBO. Poche struttu¬ 
re, tre corsi di laurea, 1800 
studenti e 150 insegnamenti: 
è rUniversità deita Tuscia. 
Lunedì scorso a Viterbo, si è 
svolta la cerimonia per l’i¬ 
naugurazione del nuovo an¬ 
no accademico, il decimo. E 
stata l’occasione per fare bi¬ 
lanci e avanzare progetti, in 
dieci anni, sono stati attivati 
il corso di laurea in scienze 
agrarie e forestali, che ha 
avuto già 120 laureati, quello 
dì lìngue e letterature stra¬ 
niere, che ha sei anni, e 
quello di scienze biolc^iche, 
partito l’anno scorso. 

DI quale salute gode l’ate¬ 
neo viterbese? (1 numero 
delle iscrizioni indica una 
tendenza alla crescita, con 
un incremento che quest’an¬ 


no è stato del 7%, mentre so¬ 
no comirKiatì i primi scambi 
culturali con alcune univer¬ 
sità straniere. Sulla carta Vi¬ 
terbo è anche sede della fa¬ 
coltà di conservazione dei 
beni culturali e, lo ha an¬ 
nunciato nel corso della ce¬ 
rimonia il rettore Scarascia 
Mugnozza. di economia e 
commercio. Ma solo se il 
piano quadriennale per l'U- 
niversiià sarà definitivamen¬ 
te approvato e troverà co¬ 
pertura finanziaria, hoprio 
sull’avvio concreto dei nuovi 
cor» di laurea si gioca il fu¬ 
turo di questo ateneo «in via 
di sviluppo». 

Il fiore all’occhiello degli 
accademici viterbesi, però, 
sarebbe la facoltà di conser¬ 


vazione dèi beni culturali: 
farebbe della cittadina me¬ 
dievale un polo dì interesse 
nazionale e intemazionale, 
favorendo un vero e proprio 
decollo dell'Università della 
Tuscia. Da qualche mese, in 
previsione del calcio d’avvio 
della prestigiosa facoltà per 
l’anno prossimo, è al lavoro 
un comitato tecnico operati- 
vo-ordinatore che dovrà de¬ 
finire il profilo accademico 
del nuovo corso di laurea, il 
lavoro de! comitato è coor¬ 
dinato dal professor Massi¬ 
mo Miglio, preside della fa¬ 
coltà di lìngue e letterature 
straniere. 

Ma, dalle stelle alle stalle, 
passiamo ai capitoli veri del¬ 
l’ateneo viteròese. 1 proble¬ 
mi da rìsohrere non riguar¬ 
dano Fattmt à del mondo 
accademfco, d\e anzi è vi¬ 
vace e ricca di iniziative. 
Bensì il grave ritardo delle 
istituzioni (Comune, Provin¬ 
cia e Regione) che lascia 
ancora insolute questioni 
fondamentali, sia per le 
strutture che per il diritto al¬ 
io studio. L'accoglienza de¬ 
gli studenti fuori sede, ì coi- 
legaraenti viari e ferroviari 


principalmente con Roma, 
l'attuazione del sistema uni¬ 
versitario regionale, ancora 
lettera morta, l'integrazione 
dell'unlversUà nella città: so¬ 
no solo alcuni degli inter¬ 
venti urgenti di cui c’è biso¬ 
gno. Un esempio? Attual¬ 
mente ridisu è in grado di 
assegnare soltanto 10 Posti 
letto agli studenti. 

«Mentre procede lenta¬ 
mente io sviluppo edilizio 
del campus in località Riel¬ 
io. fuori Viterbo - afferma 
l'onorevole Angela Giova- 
gnoli, responsabile delia 
commissione scuola e uni¬ 
versità del Pei viterbese -, 
non è stata ancora avviata la 
collocazione delta facoltà 
umanìstica nella città. Eppu¬ 
re vi sono diversi immo'bilì, 
anche di grande valore stori¬ 
co e architettonico, che po¬ 
trebbero essere recuperati e 
destinati aU'Universìtà. Ci 
chiediamo dove sarà collo¬ 
cata ia facoltà di conserva¬ 
zione dei ben! culturali e do¬ 
ve alloggeranno gli studenti. 
Questa facoltà, proprio per 
la sua novità e per il presti¬ 
gio che ha, dovrebbe inizia¬ 
re nel migliore dei modi». 


Omicidio 

«Non volevo 
ucciderlo» 

Si consegna 


H «L’ho ammazzato 
perché non ne potevo più. 
Era diventata una persecu¬ 
zione». Si è costituito dopo 
due giorni di latitanza. Lu¬ 
ciano Di Gregorio, l'assassi¬ 
no di Ermanno Scaramuz- 
zo, si è consegnato l'altra 
sera nelle mani di Antonio 
Dei Greco, dirigente delia 
squadra mobile. Accompa¬ 
gnato dàll'avvocato Nicola 
Lombardi è entrato in que¬ 
stura con lo sguardo basso, 
stanco e rassegnato. 

Non aveva nessuna possi¬ 
bilità di farla franca, Era sta¬ 
to identificato immédiata- 
mente. subitò dopo Tornici» 
dio. Una lite furibonda per 
la òToga non pagata. Er¬ 
manno Scaraniuzzo era il 
suo fornitore abituale e sa¬ 
bato sera era andato a re¬ 
clamare i due milioni che 
-Di Gregorio gii doveva. Su¬ 
bito dopo l'omicidio Di Gre¬ 
gorio era fuggito, vagando 
per la collina di Monte Ma¬ 
rio. Ma èra braccato, la sua 
cattura era questione di ore. 
Ha preferito costituiisL do¬ 
po aver avvertito il suo av¬ 
vocato. In questura ha rac¬ 
contato tutto: il debitpi la li¬ 
tee la fuga. «Non volevo uc¬ 
ciderlo^ ma mi ha minuta¬ 
to dì biiiciarmi la casa con 
la bènzinà. Non ci ho visto 
più e Tho accoltellato,, ma 
non volevo farlo, ho pèrso 
la testa». 


Sparatoria 

Arrestati 

due 




*S 


AB Li hanno arrestati ne) 
cuore della notte, senza dar 
loro la possibilità di reagire. Si 
tratta di due filippini: Custodio 
Marconi, 27 anni, e Reirraldo 
Adaja junior, di 30. Giovedì 
scorso ferirono gravemente un 
loro connazionale, Fernando 
Vidal, 35 anni, dopo una lite 
nei pressi delia stazione Ter¬ 
mini. Un colpo di pistola spa¬ 
rato a bruciapelo e poi la fu- 
ga.l carabinieri hanno indaga¬ 
to per due giorni, interrc^an- 
do tutti i filippini che erano 
presenti alla lite. Un’indagine 
complicata, visto che fra toro 
spesso si conoscono soltanto 
con i soprannomi. Ma questa 
volta la collaborazione è stata 
completa. La comunità dei II- 
Vipplni residenti a Roma si riu¬ 
nisce sMsso alla stazione ter¬ 
mini. Giovedì scorso il sòlito 
gruppo era stato raggiunto dal 
due anestati. I soliti scherzi fra 
connazionali che si ritrovano, 
poi qualcuno aveva detto una 
parola di troppo su una cica¬ 
trice che deturpa il volto di 
Custodio Marconi. £ stato un 
attimo; ha estratto la pistola e 
ha sparato, proprio méntre 
Fernando 'Vidal cercava di 
mettere pace. Vidal è ancora 
ricoverato In prognosi riserva¬ 
ta. I due erano fuggiti, speran¬ 
do di farla franca. Ora i cara¬ 
binieri del reparto óperaiivo, 
che li hanno arrestati, stanno 
Indagando su un possibile 
racket dei lavoratori filippini 
immigrati, Una tariscnte ih 
cambiò del lavoro a Roma? 
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PolemìdiealS. Camillo 

«E’ maniaco del bisturi» 
Chidichimo 
contro D’Alessandro 


■i «Il cardiochiru^ Luigi 
D'Alessandro? E un maniaco 
del bisturi, nei suoi interventi 
chirurgici si verìfica la più alta 
mortaìilà operatoria del mon¬ 
do, superiore di 4-5 volte alle 
medie narionali, falsifica i dati 
statistici^ manomette le cartel¬ 
le cliniche,.minaccia di morte. 
un medicò brandendo un bi¬ 
sturi perché questi sconsiglia¬ 
va un’operazióne, (^scrimina l 
colieghi'dèiinendoli incapaci». 
Una requisitoria senza appel¬ 
lo, quella di Guido Chidichi¬ 
mo, fondatore del reparto car- 
dlochimrgìa al San. Camillo e. 
attualmente consigliere della 
Usi Rm 10; uria polemica di 
vecchia data quella fra Chidi¬ 
chimo e il suo vecchio allievo 
D'Alessandio. sfociata alcuni 
mesi fa ih una condanna della 
Corte d'appello a cinque me¬ 
si, per la morte dì duè pazienti 
in sala operatoria. 

L’occasione per le accuse 
di Chidichiroo è stala una 
conleren^-siampa organizza¬ 
ta: da Democrazia proletaria, 
alla quale avrebbe dovuto 
partecipare anche Luigi D’À- 
léssandro, che invece ha.pre¬ 
ferito declinare ' l'invito moti¬ 
vando il rifiuto ad intervenire 
con il fatto che «le indagini 
della Usi sono ancora in corso 


e riservate». Il dollòr D'Ales¬ 
sandro ha dichiarato, altresì, 
che «tutti I dati sulla rhortalità 
dei miei interventi sono anòòr 
ra da dimostrare». La requisi¬ 
toria del professor Guido Chi- 
dichimo In alcuni punti 
me Móni d^a véra è pròpria 

^ uh ijlancio delle condiai^ 
ni del paziento prima di òpé- 
rarìo - dice rillustre càrdiochl- 
rurgo -. E solò dopo aver. [Òi" 
scuso 11 caso con rfòioìogl 
qualificati, come vuole Ij 'pró- 
. tocoilo rieontotogkto e èò^> 
purtròppo, D'Àle^hdrò' la 
molto raramente». Divèrsa la 
posizióne del ségfétarìò gene¬ 
rale deirAnao Enrico l^fll. 
che invita a'giudicaTe.con i:HU- 
denza i dati delta Usi Rm-10 
«to quanto deyoho essefé 
scorporati e resi ornogenéii 
Suirjnlera vicenda Ifrancesco 
BottaccicUi, consigliere regio- 
naie dernoproletario ha èhy 
nunciato una sua. iniziativa in. 
Commissione sanità e urt suo 
esposto alla Magistratura «per 
impedire - ha detto Bottàccto- 
li - l'insabbiamento del più 
grande^ scandalo sanitario del¬ 
la capitale e riportare la ca^ 
dioìogia del San Camillo in 
condizioni di affidabìlUà». 
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Megadìscarica di Canino 
La Provineia dice «sì» 
al pQteDziamento 
e il paese insorge 




ijasCI 


■1 «Non vogiiamp diventa¬ 
re la megadiscaricà 'dell’intera 
provìncia». Con questo slc^an 
il consiglio comunale di Cani¬ 
no ha deciso, all'unanimità, di 
organizzare per oggi una ma¬ 
nifestazione davanti alla sede 
della Regione. Airorigine del¬ 
la mobilitazione deU'intero 
paese, il brusco ripensamento 
deiramministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo sul problema 
delle discariche. A meno di 
un mese da) pronunciamento 
unanime del consiglio provin¬ 
ciale per la sospensione dei 
lavori nella mega discàrica di 
Tessennano-Canìno. ia com¬ 
missione ambiente della Pro¬ 
vincia ieri ha approvato a sor¬ 
presa la proposta dell'assesso- 
re alt'ecologia Casagrande 
(Psì) che invece ne prevede il 
potenziamento. Infatti secon¬ 
do la proposta approvata dal¬ 
la commissione, insieme alla 
discarica di Tarquinia, quella 
dì Tessennano dovrebbe rac¬ 
cogliere tutti i rifiuti prodotto 
nel territorio provinciale. Nei 
giorni scorsi le popolazioni 
dei comuni vicino a Tessen¬ 
nano avevano protestato op¬ 
ponendosi alia mega discari¬ 
ca a causa dei problemi di im¬ 
patto ambientale che nella 
zona, agricola e con notevoli 
testimonianze archeologiche, 
sarebbero particolarmente 


gravi. Approssimativamente, ..„ 
secondo il nuovo progetto, si 
dovrebbero raccogliere in due ì 
sole discariche molto vicine 
circa 270 tonnellate di rifiuti al 
giorno. Non è secondario che 
la gestione della discarica d| 
Tessennano competerebbe Ih 
parte alla stessa società chè 
già gestisce quella di Tarqui¬ 
nia. Il rìirensamento della F^. 
vincìa. secondo il capogruppo 
del Pei. Luigi Daga, «dìmostrà 
che 'Taffare pattumiera" si in¬ 
gigantisce ogni giorno di più. 

Questo incredibile balletto a 
suon di miliardi di affari sul¬ 
l’immondìzia deve finire»- Nel 
frattempo il piano provinciale 
per le discariche a suo tempo 
presentato dalla giunta di sini¬ 
stra alla Regione Lazio è stato 
completamente dimenticata 
«Non è più tollerabile - affe^ 
ma Daga -• che un problema 
serio e complesso venga visto 
solo in termini di lucro e di 
accaparramento della gestio¬ 
ne del servizio da parte di im¬ 
prese private che approfittano 
della compliùtà di ammini¬ 
stratori locali». Contro le deci¬ 
sioni della Provincia si prean¬ 
nunciano, per i pressimi gio^ 
ni, altre manifestazinì nei co¬ 
muni Irvleressatt. Sulla vicenda 
ha presentato urr'intentfiazìo- 
ne ti deputato dei Pei Quarto 
Trabacchinl. 
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NUMERI UTIU 

Pronto inieivenlo 113 
Ctrablnleii 112 

«rttale «86 
vigili del fuoco 115 

Cifembulanie 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccor» stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto sMcorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ads 53115078449695 
AIed adolescenti 860661 
Per cardìopalicl 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali- 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebelralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirilo 650901 

Ceolrl velertnaii. 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto’ Sanila 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonuni 5280475 

Rimozione aulo 6769838 

Polizia stradali 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Villoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca Acqua 57S171 

Acea Red suce 575Ì61 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento S107 

Nette 22 a urbana 5403333 

Srp servmo guasU 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio 6543394 

Collalti 0>ici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (fialleria Colonna) 
Esqutimo viale Manzemi (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme); VM di 
Porta Maggiore 

Raminio corso Francia, ^ Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stet- 
luti) 

Ludovlsi via Viltono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazsMi Cola 4i Rienio 
Trevi via del Tritone 01 Meiaaa* 
gero) 



■ AWINTAMINTII 


■ WniTOOUeiApPHOTMieiiflIM 

Ui|W iRifMi*. Un corso vlena organizsalo dall Ataoclàzio- 
n« romana di amicizia Italla-Cuba. vicolo Scavollno, n 61. 
Per Informazioni tei 679 59 36 e 679 SS 32 

Ano). Alle Galleria U Nuova Pesa (via del Corso 530) espon¬ 
gono da domani, ore 19, AeeardI, Ceccobelll, NIgro, Perini, 
Roaieno, Salvetori, Sclaloja Tbreato, VespIgnanI 

VeM M Ceeerl. Cepolevori di Roma Imperiale, Musei capitoli- 
ni. piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19 30. festivi 
9-ll lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

QMIo PwUbI. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia 
lUnerario Vlslyo-mtiitale In 7 sezioni che ricoslruisce con 
opere e Insiallazlonl la ricchissima e originale esperienza 
concaltuale dell'arttsia, ore 9,14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 

Own. Alle Mi opere di Giacomo Balla che la Galleria d’Arte 
Moderne cUilQdlice,.al sono aggiunti Irenlaclnque dipinti 
che le Me del pittore hanno donata al museo, Orarloi 9-14, 
labalQ ^19, domenica 9-13 Chiuso lunedi nnoal26leb< 
bralo. 

Eaaanle LrimU Cinquanta tavole per le favole del fratelli 
Grimmi disegni collage di bellissima Invenzione Galleria 
Otulla, vii Giulia 148, on 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti¬ 
na, Fino al 17 gennaio. 

Sgiwntoencnorìa Alfonsa Lombardi SatrianI e la (olograRa 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento lo- 
togratie inedite che olirono uno spaccato di vita lamiliare 
nel mondo popolare e nella società turale Calcografia via 
della Stamperia 6 . Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19 
Fino al 7 febbraio 

niBipiizIaiia Mostra documentaria e bibliografica manoacrit- 
Il aptograli, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac¬ 
colta di lesti e documenti dell'Impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele H, viale Castro Preto¬ 
rio, via della Sforzesca Ore 9-18, sabato 9-13 Fino al 20 
gannalo. 


MOSTRA 

Il bello 
pulito 
di Giulia 


Vmleolwri. Oggi, ore 17IS, presso la Biblioteca nazionale 
cenlral«,vlaie Castro Pretorio 10S. lesta di pessenlazlone di 
■VeMOlori", trimestrale di poqsia, Ihtènrèrianno Antonio 
Amandola, Luigi Amendola, Stefano Barberini, Enzo Berar- 
di, GOifredO Masoltl. Vito Rlvfello, Amelia Rosselli, France- 
•co Tentori e Jole Tognelll 

tacORlKHininldlo, Oggi ore 21, Residence RIpetta, via RIpetta 
gSI, In occasione della pubblicazione del libro «Forze socia¬ 
li emergenti; quali, perchà» di 0 Paolo Prandsiraller (Fran¬ 
co Angeli Ed) Partecipano Q Domenico Amendola, Enzo 
BartoccI, Domenico De Masi, Luciano Pellicani e l'autore 
C wRNar zI oelWam. Domani alle ore |5 30 presso la scuola 
di Partito «P. Togliatti» alle Frattocchle si svolgerà un semi¬ 
narlo regionale sul tema iti XVIII congresso del Pel e gli 
operatori del commercio e del turismo» 
lapraadlleriltulsllcl Venerdì alle ore 10 presso l'Hoiel Rivoli 
in via TeramelU 7, Incontro pubblico con gli imprenditori 
economici. proleailanIsU e organizzazioni di categoria del 
lettole turistico II convegno è promosso dal Comitato re¬ 
gionale del Pel e dal gruppo comunista della Regione 
MacCUa Mvaggle 11 comitato studenti di Fislqa •Mucchio 
Selvaggio» organizza per domani alle ore 16 presso II nuovo 
edificio di Fisica un seminario-assemblea su «Politica e ri- 
Circa In Italia, I grandi progetti stte|eglc(@di. Eureka, Hu¬ 
man Pronliers), cosa sono; dove portano» Intervengono 
Mario Pianta e Daniele Archibugi 



B Giulia Casocavallo, Sala 
Anselml (Provincia), via Salii 
Viterbo Fino al 19 gennaio, 
ore 10-13 e 16-19 

Giulia Casocavallo deposita 
sulla tela e sulla carta tutto 
quella che è lei Ansie, de¬ 
pressioni, incertezze, momen¬ 
ti di angoscia, silenzi I suoi 
occhi sono i quadri, la sua 
menta e nel colore, nel segno, 
nella metsflslce dell'Impianto 
compositivo Mentre cammi¬ 
na pensa pittura, mentre si ri¬ 
pose pensa progetto È deci¬ 
samente Intenzionata e cenia¬ 
te la torma del bello II suo 
essere pittorico è proprio que¬ 
sto Il bello pulito di scone e 
sovrapposizioni edonistiche 
E un bello ricercato aliamo a 
lei 

Ama Picasso più del padre, 
ama Dall più della madre So- 
noannlcnesidediceescopn- 
re cosa c'è sotto e dentro la 
natura II segno, il fascino del 
segno che si deposita aapie le 
cose Svelare flnelmente cosa 
$1 nsaconde sotto e dentro II 
colore E uno scevete conti- 
nuemente sino » trovate là ra¬ 
gione di tutte le cose, le cose 
che macerano fuori da ogni 
schema aiasentare la purezza 
della visione dell'Immagine 
Lessenslale dell'immagine la 
coglie sempre accordata e di¬ 
sperala. Vuole a tutti I costi 
dipingere quella che non è 
stalo mal dipinto L assoluta 
assenza di nfarimenll antichi e 
modami la tanno drare diritta 
verso le qualità pittorica, qua- 
lllà che il conquiste giamo 
per giorno lavorando Incessa- 
mente e senza respita. E pro¬ 
prio questo che le anime e la 
spinge e divorare la realtà che 
le circonda Tutto quello che è 
comunicazione raffascina si- 
noaballerelutteleslradedel- 
le ani visive, 

Giulia Casocavallo ama la 
poesia che si Insinua Ire lei e 
chi guarda, sino a tarla diven¬ 
tare l'unico scopo della vita 
Solfre la disperazione del co¬ 
lore di tutte le cose sino e farle 
diventare lirismo pittorico 
u En Gai 



MUSICA 

La voce 
di Joy 
Ganison 


Mi Ancora unasera in corti* 
pagnia del l«zz e di aree limi* 
troie. Dal >lvo, naturalmente 
Al Big Marna (v lo S France¬ 
sco a Ripa 18) appuntamento 
oggi con gli . inglesi «Mad 
Dogs», quartetto che presenta 
con stile classici e ballads del 
rock Mick Bnil, Oerek Wil¬ 
son, Dave Summer e Marco 
Colossi 1 protagonisti Al Clas¬ 
sico (via Libetta 7) stasera 8 la 
volta di Appalaehitn Project, 
portato a Roma dal Diparti¬ 
mento di anglistica dell Uni 
versità OKI timo e country 


music di un trio che viene dal 
Kentucky formato da Randy 
Wilson, Scott e Ann Napier 
Bella, calda e forte voce^^zy 
quella di Joy Garmon die si 
presenta d St Louis Ona del 
Cardello 13/a) con il suo abi* 
(ude sestetto' un concerto 
che non deluderà, statene 
certi Al Barb^ mpiCvia Boe* 
zio 92/e) stasera musica tropi* 
ede con Umberto ViUeUo, 
(2arfè Latino (via di Monte Te* 
staccio d 6 ) propone musica di 
Stilo PugHellirCsntarano-Di 
Rienzò Chiudiamo con il Fd* 
kstudiO che stasera ha In ace* 
na li chitarrista Marco Coman* 
de, a Ropia per presentare il 
suo nuovo Lp, «Werther e 
Monna Lisa)*, mentre per ire- 
nerdi e sabato sono previste 
due serate con Rosa Balistreri, 
personaggio di spicco nella 
stona delta m\»lca popolare 
La Bdistreri toma sui pdco- 
scenico che l'ha vista nascere 


EDITORE 

«Newton 
Compton» 
per Roma 

HI C è un editore romano 
che ha dedicato e dedica alle 
capitale una attenzione amoF 
rosa Molti sono 1 titoli su Ro¬ 
ma che. appaiono nella colla* 
na «Quest itdia>, dal «Bestia* 
rio» di Roma, ai vicoli, alle (or* 
ri. die curiosità, d proverbi e 
detti romaneschi, die poesie 
in dideito L'editore, che è la 
«Newton Compton», da pochi 
mesi ha impostato due diverse 
pubblicazioni sulla città una 
rivista mensile che è arrivata 
a! settimo numero e una di* 
spensa seltimande che ci rac¬ 
conta tutto sulle strade di Ro¬ 
ma ubicazione, storia, desti* 
eiezione, insomma un vero e 
proprio stradano arricchito da 
un ampio corredo di informa¬ 
zioni 

Ma il piatto forte è la rivista 
che già net suo sottotitolo mo¬ 
stra quello che vuole essere 
«Attualità, storia, arte, curiosi¬ 
tà. miti e folklore della aità 
più bella del mondo». Una di* 
chtarazione d intenti che più 
chiara non ce n‘è Alla città 
piu bella del mondo dedicano 
i loro scritti autori come Pelli- 
ni. Portoghesi, 14 ^ Verdo¬ 
ne. Antonio Cedema, Adnano 
La Regina, Mano Lunetta La 
nvista, sulle 130-140 pagine 
per numero, è stampala su 
calta patinata, ed è divisa, co* 
me oggi si chiede In rubnehe 
ben precisate e ben scritte 

Uno spazio fisso ^ dedicato 
a quello che fu Roma ieri, più 
ampio ovviamente 1 p spaino 
per la Roma di oggi, spazio 
anicoiato m rubnehe sui più 
vari aspetti della elttà^ quella 
nascosta, quella segreta, quel¬ 
la dello spettacolo, dello 
sport, della moda. Un terzo 
spazio è riservato a come si 
prevede la Roma del futuro, 
da ogni punto di vista» Un ap¬ 
puntamento quintii interes* 
sante per gh Innamorati della 
nostra città cOn «Roma, ieri, 
oggi, domani» QLC 


CONVEGNO 

Berlino, 
la fabbrica 
delle idee 


wm Ferve d’iniziative il Coe* 
ihe* 1 nstiiut Rom, il centro cul¬ 
turale tedesco di via Savoia 
15 Domani e venerdì nell'au* 
ditorium dell istituto si terrà 
un convegno o^anlzzato m 
collaborazione con la facoltà 
di lettere deH'Universitè «La 
Sapienza» dal titolo «Berlino, 
ì\ mito letterario» 

Di Berlino, la città dotw le 
grandi trasformazioni dei pen* 
siero moderno hanno trovalo, 
una loro concretizzazione, ' 
parleranno, a partire dalle 15, 
docenti dell Lfniversità Ubera 
di Berlino, dell Università di 
Marbura e delle facoltà di let¬ 
tere di Torino e di Roma | 
Intanto le sale deiristiluto' 
superiore di fotografia (in via 
Madonna del Riposo 89) ospi¬ 
teranno la mostra «Aspetti | 
delle fotografia tedesca con-l 
temporanea» che rimarrà 
aperta fino all '11 febbraio 
L’esposizione, che fa parte di 
un ciclo promosso dal centro 
culturale tedesco, presenterà 
al pubblico romano le opere 
di tre giovani e già molto 

f irezzati fotografi tedeschi 
I FrAIIch, Thomas RufI e Mi¬ 
chael Schmidt 


Al Ontro 
ancora 
4 Godard 


■i Ancora uno sguardo alla 
«nuoveile vague», atlraveno 
l’opera di Jean-UK Godard 
Oliata la rassegna dnemato 
grafica proposta dal Centro 
culturale francese di piana 
Campiieili che iniziala il 10 
del mese terminerà venerdì 
27 con «Masculin-Feminln». 
Attraverso film come «Le me- 
pns» (venerdì 20), «Les Cara- 
binlers» (martedì 24) si è volu¬ 
to ncostnjire il cammino di ri¬ 
cerca del grande maestro 
francese Ogni proiezione sa 
ra presentata e commentala 
dal prof Provoyeur 


Una (Cantica tra Bibbia e orchestra 


BRASMO VALENTE 


■I Per lungo tempo assente 
da Roma (torinese, qui si di¬ 
plomò una trentina d anni or 
sono), si è affacciato ai Foro 
italico Francesco Valdambrl- 
ni. musicista, che ha molto la¬ 
vorato e girato per l'Europa 
La Rai gli ha commissionato 
un pezzo, e sabato sera è stato 
il momento della «prima» as¬ 
soluta 

Valdambnnt, dopo essersi 
perfezionato a Vienna, inse¬ 
gnò Il per molti anni, operan 
do anche in Belgio Ha scritto 
opere liriche per il Teatro di 
Bonn «Il gatto con gli stivali» 
e «Penice» Oibretto e regia di 


Virginio Puecher) e. nel corso 
di questi ultimi venticinque 
anni, ha anche svolto un suo 
filo per entrare nel «labirinto» 
delia Sua musica Un tifo chia¬ 
malo Confico, in un esplicito 
significato di «poema», ma 
con reconditi rifenmenti ad 
altre accezioni La sua prima 
«Cantica» risale al 1965, ed è 
una composaione per flauto, 
oboe e orchestra, diretta da 
Bruno Mademae Darmastadt, 
suonata da SeVenno Cazzello- 
nl e Lothar Faber 
Docente a Bolzano e poi di¬ 
rettore del Conservatorio a 
Trieste. Vatdambnni ha ripre¬ 


so a «canticare», con una se¬ 
conda «Cantica» per vipllno e 
pianoforte (1981) « una terza 
(1985) perofchestm Ora àia 
volta della quarta per ytofon- 
cello e orchestra, in ciu si 
configura la novità di mii dice¬ 
vamo Ed è proprio in questa 
musica che si allarga ti senso 
di «Cantica» (riepilogo dt canti 
come le cantiche dantesche, 
pluralità di cantici del «canti- 
cum» latino) È stata diretta da 
Miltiades Candls, musicista 
sempre impegnato a fondo, 
ed interpretata da AntàlTIchy 
Circodanta dal «Due Ibtrat- 
ti» op 5 Ontensa ia partecipa¬ 
zione del violinista Jorge RisO 


e dalla «Musica per archi, ce¬ 
lesta e percu^ipne» di Baitòk 
(ben risuonariteilla Ime), Val- 
dambnn) al centro, ha ben h> 
gurato con la nuovissima 
composizione 11 nuovo e l'an¬ 
tico sono ben passati per la 
sua «officina» museale e. se 
dr un lato sembrano affiorare 
Slanci e abbandoni richiaman¬ 
ti. diremmo, la biblica rapso¬ 
dia «Schelomo» di Ernest 
Bloch, dall'altro, mescola fer¬ 
menti non lontani da quelli 
del Wozzek di Alban Berg. 
C’è un pigilo di suoni aggressi¬ 
vi. roventi, concitati, ma tra 
essi iavoce del violoncello as¬ 
sorta, declamante, insiste in 


un discorso tormentato a suo 
modo appassèonato. Talvolta 
rarefatta I orchestra che nel- 
1 insieme appare, riluttante a 
concedersi al canto, quasi 
■spaventata» di un suono col¬ 
lettivamente «canoro» Se ne 
avvantaggia 11 violoncello. In¬ 
dugiente in soliloqui non itu^ 
bau né da squilli di trombe né 
da una npiesa di momenti 
convulsi, drammaticamente 
concludenti ia Cantìea. Un 
ampio brano che ha riportato 
Valdambnnl all attenzione del 1 
pubblico (che io ha molto fe¬ 
steggiato) e ha anche esposto 
all ammirazione e proprio ad. 
un cordiale entusiasmo l'arte ' 
dello splendido Antal Hchy. 
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■ IWL PARWO HaaaHMHHHOniHBi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sei.Plctnlale.Ore ISasrembleaprecongrenualeCSpeianMi), 
Zew Nani. Ore 17 e/o sei. PtfioeveUe esaemblea praconjna» 
suale sulla scuoia con L. Benml, M A Manacoraa. 
AlacPmiealliiaOre 1430 c/osez. Porta MaggroreiConfiaMB 
cellula con G Rodano 

CiMitotodl»MiaPRiwailBa.OreI8 30c/ase2 PortaMagil» 

le, innlative precongressuali (Cmia) 
la Fedenstpae. Ore |S convocazione segretari setionl ulia' 


la Fedenstpae. Ore |S convocaaone segretari seaioiit oilia' 
dall (Cosentino, Roseto 

ta Fedeèeilooe. Ore 18 problemt tanffe, comm ne Sport, const* 
ahen ctrcoscnuonali (Siena, Del Fattore) 

In rcdanilooe. Giovedì ore 17 30 c/o il Teatro; attivo RM 
conaigllen circoacrlslonall e del segretari di zona, oda; ,|nl- 
siallve sul deceniramenlo» Oratore Stefano LOreiua, eoa- 

AO^itere consegnate tn Foderaatone entro oggL ~ * 

Tkiaenneaio, La sezione di Torrestuccàla ha raggKiAto R' 
lOOX del tesseramento 1989 con 154 iMntb di cUMTieGlida' 


COMITATO REGIONALE 

im Rg.le gtuatlila. Oggi alle' ore 20 c/o sei: Fcl Borgo 
Frali riunione della scgretcna del gruppo allargala Qlupe. 
Coccia, Fiasco) 

Fed am t e a e CailelU. Piani S Maria ore 18 assemblea^- 




■ilJxJL'A'JLg 

Ila uoiciiiicj 

imi auBurì ai 


cornpagni dell Unita 

■Ilo. Fiocco rosa in casa Giusti per la nascita di Ilenia. A 







WtVailÉrim 


consìgUere ( 

le condofliit 



del Comitati 

} regionale e 

dell Unità 


DITTA MAZZARELLA 

TV ■ ELETTROOOMESTICI - HI FI 
V la Madaglia d Oro 10a/d • Tal 36 65 08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


CARA UNITA 



VIA ELIO DONATO. 12.ROMA. 

Ttili 35.35.56 tpvMM» V la W«(l«Bl)« d Oro) 

48 MESI senza «ambiali TASSO annuo 9% FISSO 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di Interesse_ 


Un assetto 
che estromette 
le donne 
(discrìminando) 
le donne _ 

Cara Unità 

sivno un gruppo di compa 
gne, per cosi dire del «nucleo 
storico» del coordinamento 
donne CgiI Fp di Roma e del 
Lazio, motto preoccupale di 
quello che sta avvenendo nel 
la nostra categoria composta 
per oltre il 50% da donne Fi¬ 
nora i) coordinamento com 
prendeva tutte te compagne 
iscntte delegate e dirigenti 
senza distinzioni, ma da luglio 
1988 ali ultima riunione, ag 
giornata al 18 gennaio c m è 
in atto un tentativo di «buro 
cratizzazione» a livello organi 
zativo al! Interno del coordi 
namento donne Fp A nostro 


avviso questa proposta orga¬ 
nizzativa sceglie come refe 
rente e uniche titolari a rap¬ 
presentare le donne, le com 
pagne degli organismi din- 
genti (consiglio generale e di 
retrivo) le compagne presentì 
nel comitati per le pan oppor 
tunità (su designazione della 
struttura per altro non ancora 
nominate) e le eventuali re¬ 
sponsabili dei coordinamenti 
donne dei posti di lavoro (un 
paio, non di piu) 

Vogliamo denunciare, 
quindi un assetto che di fatto 
estromette dalla partecipazio¬ 
ne le donne del posti di lavoro 
siano esse delegate iscritte o 
semplici lavoratrici Un opera 
zione questa che interpreta la 
rappresentanza come sempli 
ce equazione donne/dirlgenti 
del sindacato una rappresen 
tazlone burocratica della rap 
presentanza, senza tener con 
lo che la presenza delle don 
ne nel lavoro e nel sindacato è 
mollo piu articolata e com 
plessa e non può essere in 
gabbiata in proposte mera 


mente organizzative ^rndiJ 
coordinamento è II luogo ri¬ 
conosciuto della differenza 
sessuale, basa ia sua forza sul 
la coscienza del nostro valo¬ 
re sulla nostra autonomia 
concettuale, per la ricerca di 
una identità non più come sin 
dacaliste e donne ma uni- 
dentila che non cl sepali (riu 
da noi Ihtto questo avviene 
soprattutto in contrasto con 
quello che il sindacato stesso 
ha deciso m altre sedi vedi 
asseblea nazionale dei quadn 
a Viareggio 0 coordinamenti 
devono vedere rappresentato 
almeno il 50% del posti di la 
voro) assemblea nazionale 
delle delegate di Onterven 
ti sia di Fatnzia Mattioli che di 
Rosalba Napolitano) e vicora 
assemblea regionale delie de 
legate di Roma e del Lazio or¬ 
ganizzata dal conlederaie e 
giugno del 1988 
Cl sembra grave sq}rattut(o 
m un momento m cui il sinda 
cato sta vivendo foi« tasua 
crisi più profonda giocata prò 
prio sul legame rappresentan 


za/democrazia di cui le donne 
sono secondo noi. li cardine e 
ri banco di pròva oi questo nn- 
novamento 

Mortella Bacorlnl, Rotoana 
Dettort, Glonoa ClnelU, An¬ 
gela RongOe Angela Matleuc- 
d. Donila De Angello, Emilia 
Gollleri 


Sono partigiano 
combattente 
e ho diritto 
alla pensione 


Cara Unita 

v) scrivo sperando che vor¬ 
rete prendere a cuore il mio 
caso Mi chiamo Ernesto To- 
massone e sono nato a Bru¬ 
xelles nel 1905 Durante la 
guerra ho militato come parti¬ 
giano m una organizzazione 


clandestina e per questo moti¬ 
vo, durante tutto il periodo fa¬ 
scista, ho dovuto subire conti¬ 
nue persecuzione Per molto 
tempo mi hanno bastonato e 
pomato e impedendomi di la¬ 
vorare mi hanno costretto a 
soffrire la fame per tutta la 
gioventù e a vivere nella più 
totale desolazione Ormai so¬ 
no iscnito al partito da più di 
sessantasei anni (ho preso la 
tessera nei 1922) e non capi¬ 
sco perche la mia nchiesta di 
pensionamento e quella del 
miei compagni siano state da¬ 
te da giudicare agli onorevoli 
Romita e Nitti Cosa ne sanno 
loro del mio passalo? Perché 
non deve essere il mio partito 
a prendere in esame il mio ca¬ 
so? Io chiedo al Pei che solle¬ 
citi ti nconosclmento dell atti¬ 
vità di noi compagni combat¬ 
tenti e il nostro diritto alla 
pensione Fraterni saluti da un 
vero comunista di 84 anni 

Eraesto Tomotsone 


CARA ^lilTA^.. 

Hai qualcosa da ridire? 
Vuoi raccontare un sopruso? 
Hanno calpestato un tuo diritto? 

SCRIVI A L'UNITA' 



Ogni martedì ta rubrìca delle lettere nella terza (fa' 
gina di cronaca ospita opinioni e denunce. L'iadi" 
rizzo è II solilo L'Unità ■ Cronaca dt Roma - ala dei 
Taarim, ì»-00189 ROMA 




Mercoledì 
18 gennaio 1989 




























































































TEUROMA 66 

Or» 18 flronslds», 

19 iL» awsntur» di Supar* 
man»» cartoni 19.30 tMari* 
na». novaia 20 30 «Il sergen 
ta Klamt» film 22 30 Tale* 
domani 23 Tg Roma 23 40 
«Nai mari dallAlaaka» film. 
1 86 «La tarra dai giganti» ta* 
lafilm 


QBR 

Or» 17 «i ragazzi del sabato 
sera», telafiim, 18 «Aeroporto 
Internazionale» sceneggiato 
16 30 «Dama de rosa» nove 
la 20 30 II mondo di Marta 
con Marta Marzotto 22 Cilk 
22.30 «Francesco Bertolazzi 
detective» Kenaggieto 24 
«Aeroporto Internazionale» 
sceneggiato 0 30 Videogior 
naie 


N RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 16 45 «L idolo» 
novela 17 46 «Calendar 
man» cartoni 18 16 Tenera 
menta Rock 19 30 Tgr 

20 30 «Rapsodia» telefilm 

21 30 Night Fight 0 15 A 
vostra scelta 



CINEMA g OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso, BR Brillante C Comico, D A 
Dissoni animati DO* Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA fantascenza Q Giallo H* Horror M Musicale SA Satirico 
8 Santimantala SM Storieo-Mitologleo ST. Storico 


VIDEOUNO 

Or» 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 30 Giallo rosso e 
viola rubrica sportiva 17 
Cartoni animati 17 30 «Le 
avventure di superman» tele* 
film 19 30 «Dancing days» 
telenovela 20 30 «L occhio 
della spirale» film 22 30 
«Stringimi forte papà» film 


TELETEVERE 

Or» 14.30 Fantasia di gioielli. 
16 30Videomax 17.30 Mu* 
sei in casa 20 i protagonisti, 
20 30 Libri oggi 21 La no* 
etra salute “*2 Pr>'*‘’oni88Ìma 
24 i fatti del giorno 1 «Mon* 
do proibito», film 


TELELABIO 

Or» 16.30 Junior TV, 18.30 
News flssh, 20.28 New»j»* 
re 20 60 «Le avventure di 
Superman» telefilm 21!80 
Andiamo al cinema, 2lAO 
SettegiornI 23 Newe noti», 
23 30 «Le Terra dai gìgantit. 
telefilm 0 25 «La prir^la 
rossa del Sud», film * 


■ raiMS VISIONI 0» 


REALE 

Piazza Sennino 

L 8000 
Tel 6810234 

□ Chi ha Incaatrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeekia BR (16 22 301 

AGAOEMVHAU L 7(X» 

Vb Slamira 6 Piaoa Botagna) 

TU 426778 

L orso di Jsin Jacques Annsud OR 
(16 16 22 30) 

REX 

Corso Tnnta 118 

L 8000 
Tel 664168 

Mignon é partita A Frincesci Archibu 
gi con Stefania SanAelli OR 
(16 22 30) 

ADMNIAL 

Plana Verbano 6 

L BOOO 
Tti. 861196 

l orse n Jesn-Jacques Annsud OR 
(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembri 166 

L 8000 
Tri. 6790763 

Uno flnaatra natta noria con Siaay Sps 
crii a Anne Banaofi DR (16 22 30) 

ASSUMO 
PianaCawur 22 

L 8 000 
Tti 3211896 

Rambe IH di Fatar MscDonsld conSyl 
vestfr Stallone A (16 22 30) 

RITI 

Villa Somilla 109 

L 8000 
Tti 837481 

□ CM ha incastrate Roger Rabbit A 
fiobart Zamackis BR (16 22 30) 

ALOONB 
ViaLSUiina 39 

L 8 000 
Tti 8380930 

H mafrimqnlq di Lady Branda di Chsr 
tas Stifridge eon James Wilby DR 
(16 22 30) 

RIVOU 

Via Lombarda 23 

L BOOO 
Tti 460883 

H frullo dti pastaro A Gianfranco Min 
go» con Ornolla Muti Philippe Novet 

OR (16 30-22 301 

AMSABGIATOm SEXY LBOOO 
VlaMonlèballo 101 Tti. 4941290 

FUm per adulti (10-11 30 16 22 30) 

R0U6S ET NOm 
Via Salvia 31 

L 8000 
Tti 8643» 

Homebey A Michael SvMin con Mi 
dtey Rotfke OR (16 22 301 

AMSAMAOE L 7000 

AMdwiiadaBlAgiiti 87 
«.6401901 

MooflWalkar di Jirry Kramer con Mi- 
chèti Jackson FA (15 22 30) 

ROYAL 

Vlal FiHbarto 176 

L 8 000 
Tal 7874848 

SeofflnwNi con ta morte A Buddy Ven 
Hom con Cbnt Eastwood G 
116 22 30) 


L. 7000 
Tti. 8818168 

Homaòay n MiohMl Svasin eon Mi 

Gkey Rourfca - OR (16 22 30) 

•UPERCINEMA 

Via Viminata 63 

L 8 000 
Tel 486498 

Pontoni va in pontiono A Nvi Pventi 
eon Paolo VUlaggio ^ Sfl 116 30-22 30) 


t 7000 
TeL 875867 

0 Un afferà di donne di Qwds Chtiirol 
con Isabella Huppart Francois Clmel 

UWVEREAl 

Via Bari 18 

l. 7000 
« 8831218 

RamboMANnrMaeOonald conSyi 
VNtarSulQtta A 116 22 30) 


OR (16 30-22 30) 

VN-SDA 

L 7 000 

20 

0 ComgogM A aonoio A • con Cvio 
Vardono - fiR (16 22 30) 

MMTeN 

Vtotkm II 

L 8000 
Tti. 3212597 

□ CM ha bwastrate Rogar Rabbit di 
RobariZemackls BR (16 22 30) 

Ifia (stila e Sidama, 
Tri. 8396173 

«MITaNP 

L 8000 

Lotab di Jean JacqiNi Mnaud DR 


■■■■■l 


Oiltol.Cmni 

Tti. 6793267 

(16 22 30) 


MTM 

lM)Ja*>.m 

L 6 000 
TeL 8176266 



BICOI 

LuL tato mia mogllo ElVMIB) 

«lUNTie 

V1topotan.74Ì 

'L 7000 
Tti 7610656 

MoofNMifear (k Jarry Kramar con Mi 

Gitati Jadtaon FA (18 22 30) 

AMENE 

PiazzaSampiorM 18 

L 4600 
Tal 890817 

FifmpvoduM 

AMUITUI 

CsbV EmmualalOS 

L 6 000 
Tal 6876468 

Eaacré donna é Margaratha Von Trotta 

* OR (18 30-22 30) 

AQUM 

ViaLAouila 74 

L 2000 
Tel 7894981 

U«gtoMkr.itn,a E(VMiei 

Aiiusfio •anow 

V (t^ScipienlBé 

L 8000 
«3881094 

Neeftalta naUaequa (17) Rapuition 
0830) Cui da aac (2030) U iag- 
■andi del aante bevitert (22 30) 

AVORIO EROTIC nove L2 000 

VlaMaevata 10 Tal 7663627 

Pibnpv adulti 

MOUUNROUQE 

L 3 000 

■ c„rl«lo tolllaM E (VM18I 

SAUWINA 

t 7000 




(16 22 30) 

PliMiMna,52 

TeL 347892 

liyBikilbtiW 

[[■7773HBB 

■QT^ 

RMlltLl 


SASUMNI 
PhmMMtM 28 

L 8 000 
TeL4761?07 

■ Cprmo fMceaki di padre potaeeo 
deeonP Nud BR (162230) 

ODEON 

fiimfiaoiAbliet 

L 2000 
TeL 484780 


KWMOON 

vhtoircOTMeJ 

L 8 000 

Tti 4743936 

Film p« adulti (16 22 30) 

PALUOMM 

Paa6 Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

FèmgvidtAl 

SSIITOL 
VHHacqIiw ho 

L 8 000 

TaL 7618424 

FHm par lutti 116 22) 

iPlENOIO 

Via Piv dillo Vigno 4 

L 4000 
TeL8202M 

Mmm PmA a ta faptitio boatta E 

(VM18) (1122 30) 

SAPITOl 

M0.8«ee«4,S9 

L 7000 
«393280 

Rad é Taby namleiamiei d W Olinay 

DA (1830 22 30) 

UU8K 

Vtafibwtbn 3E4 

t 4 800 
TaL 433744 

FMtpvoduM 

Plani CavanioA 101 

L- 8000 
« 6792466 


VOLTURNO 

1AaVeHu^37 

t 6 000 

k»M«a.Elv1ini| 


t 8Q0Ó 

0 Balaam Bombay d Mira Ntir OR 

■hbbrnbbhi 



TaL 6798987 

(16 22 30) 


1 

VìiCimIi.892 

L 8 000 
«.3681807 

UN«1 vagabonde-DA (16 2030) 

OSUEPROVWCIE 

VioProvineio 41 

TaL 420021 

Trappola A oriatofio A John MeTUmm 
• A 



MMHELANOELO 

PlOBO & Franceooe «rAitial 

KSm 

DIAMANTI 

VlaPNMitM,990 

t 6000 
«298806 

riBSBBS 

RAPPAEUO 

Vii Tomi 84 


npoH 

(lé-22 30) 

tinano 


Ripara 

Esm 

Hwr*!n 

o-i'iTmrircrrisr.T’.'fiB 

VIiRvH 2 

TA. 382777 


PnaOotaAfilMN 74 «8878662 






L. 8 000 

■ e«im tacwty e Mto. M«a 


■1 






Tti 870248 

AaocnPNAi-IR (16 16 2230) 

OMPfCCOU 

L40M 

TUpóS 

mm -- 

U 7000 

Wntaw d Refi HoHfdt'r FA 

VWaddtaPinili, 16 

fVSiEafitaaa) 



29 

rieìM 301 


TaLISHU) 




U EOGKTA aperta - CWIRO 
CULTURALE 

Vii TiNfftkMi Antico 18/19 

ira uamW arano butta A C Samau 

■MM 1 

VbdsllHRhe.44 

L 7000 
Tti 8010652) 

□ Chi ha (neaifrata Roger Rabbit di 
RobHZemocMs BR (162230) 


L 6000 

« 882684 

0 il pleoota diavolo A Reborto Benigni 
con Wiftar Motthau Robirto Benigni 

BR (18 30-22 30) 

TM 492408 



nniMMn 17 

QRAUCO 

ViiPanitia 34 


Qnama apapnota. Loa Meidatoa aon 
pam A varane A Jtimt Chavarri (21) 

isziHni 

L 8000 

WoonvMlhat d Jvry Kramer con Mi 

Tri. 7QQ17U 7122311 



Tti 8878128 

ohH Jackson • FA (18 22 30) 

R.LAIEUNTO 

L 6000 

SALA A. Eagdld Olfé A Pvcy AAòn 

lUSONI 

via UH. 32 

L 8000 
«6910916 

0 Compoini di aeuoli A o con C»lo 
Vardm-6R (16 30 2230) 

Via Pompao Magno, 27 

TaL 312263 

oon Mvirano Sagabrocht - A 
(18 30-22 30) 
SALA e lMfllmoaigHlo(18 30) Il 
peate detto frogolt (20.00) Ponny o 
Ataiandor (2130) 

lUSOSA 

Caribtfhala 107/« 

L 8000 
«M6736 

0 ContpognI A aegeta A o con Cario 

V»d0M-BR (16 46 22 30) 



DIEIS9HHDGE3 

uTVJGlaTMjJiJ-i'TfU'i-i 


TMUR L 3600-2 600 

Via dagl EfruacN. 40 

'tarinolo mooeaMeo A Stantay Ku- 
ttriA. con Mahem kèdtawA (21) 


SCELTI KR VOI ■llllll 

O UN MONDO A RART6 
Dopo «Grido di Mbsrtl» di Riehsrd 
Attenbofough seco un sfire film 
chs porte nei nostri einsmt le tre* 
gedia del Sudsfries Anche que¬ 
sto è un film c^ito» dal Manchi è 
Is storie vere dells fsmiBlls Siovo 
Il padre mHHente eomuniits (è 
tuttora segretario In esilio da) Pc 
sudsfricsno) It meOe coraggio 
ss awaravis dsl regtms razzisti 
di Pretoria fé stau poi uooss in 
Mozambico} NfigHasdoiMCsnts 
chs comprsnds pian piano quan 
to valgano la lotta dal genitori 
Un film Mtanao in eul 1 apartheid 
al insinua come un morbo tre le 
pieghe ddle viti famHtee. AHe re¬ 
gia e éChrIaMenges prtstigioeo 
drettore dalla fotografla In «Urla 
dal ailenilM e «Misaion» 

MIGNON 


O UCOMOAMIIANO 
(Viaro. come d può lorridira 
anche parlando di mafia Oprova 
David Mamet famoso damme* 
turgo americano qui al suo ee* 
conde film come registe. E lo fa 
•••oidande una vecchia gloria di 
Honywood a venarabile Don 
Amiche, e effldandogR E rado di 
un voechiette che aseomlglle 
itreordlnadementeeun bou me* 
floao. Il vecchio àowi «empHee- 
mente andare In galare par guai* 
che •nno»l poMo dal boes In 
cambio di un laute compenso 
Ma strada facendo, le eoee 
cambiano appunto I16lm è me¬ 
ne perfetto, meno «geemetfi c o» 
del precedante lavoro di Mamet, 
«Le eaee dd gloehte. me tt duetto 
fra Amache e dee Mantcgne A 
tutto da vedare 

EDEN 


■ CARUSO RAUOBKI 
01 MORI POUCCO 

n nuovo film di ^anoeieo Nud cl 
avda un «omieo meno triste, più 
pimpante, più cattive. Uno ^ 
eoandista che. p» rteongulitaro 
lamoglloehalhalaaeiaw.èdl- 
apoeto • tutte, ancho 0 «araro, 0 
piccMaro, a fraiditìrd de donna, 
4 Non andelplemo. «Paefiodtl» 
eoeopplt la comici té con un mini¬ 
mo di tuapwiee. o non ainbbo 
gluaM flvdifve n a • linde. Un 
film pdno (forai fin frappa di eo- 







un Nud in forma da corno ragiata 
che «omn attere. Fanno da eem* 
prlriMrt Clericaa Burt a RhÉv Te- 
gnaai, manm telo Menni d rl- 
•wva un momer a bfii «qammaoa 

EMEé^JE^LSIQR 


□ CHIHAWCASTRATO 
ROQER RABBIT 
I rormd famoaisaimo film in cui 
atttrt o emoni animati recitano 
Insieme, in eaaeluta pvité Un 
detective privato (uomo} viene 
eaeunto par dimoatrire che le 
moglie (disegnate) di un consiglio 
(dhiogneto} fradiaeo H marito H 
tutto auHo afondo di una HoNy* 
wood anni Quaranta ddizioaa* 
manta finta, in eul I ceartoonss 
eondvono con I dM, ed entrando 
In un night-club potete Ineontrere 
Papmno che suona H pianoforte. 
Bob Heakina é lo spioni attere 
protegonleté che dé vita — In 
coppia eon io eganghareto Rogar 
RaMt coniglio innamorato o 
pdeolabKe — • memorabili duet¬ 
ti Dirige Robm Zameckis, pro¬ 
ducono Steven SpMberg e la tilt* 
lelNdtDianey Bcueete ee è po- 

ARISTON, EMPIRE 2 HOLIDAV 
MAJESne NEW YORK 
REALE, RITE 


O BAlAAlRytQlllÉAY 


neorealismo e i film di denuncia 
sociale ecco uno «Sciuscié» anni 
Ottante ohe mive dritto dritto 
ddl Indie È le atoria di Krishna 
un bambino eha dd paaaallo na¬ 
tio arriva a Bombay sparando di 
gusdagnara un po di aotdl, a di 
dutara la povera mamma rimaata 
in campagna Ma Bombay é un 
infamo, la aua strada aono popo¬ 
lata d proatitute a di toadopdH 
pandanti par Krishna d annun¬ 
ciano dolori vManza a la dure 
eaparianza dd eareme minorile 
Un film saprò, diraM de un eeer- 
dMAte — le trentunenne Mire 
Ndr — che d presenta uno 
apeocMo insolito e demmetico 
dalle vite ndle megalopoli india¬ 
ne 

CAPRANICHETTA 


O eONIPAQIN DI SCUOLA 
Dldannove pareeneggi, una viDe 
l us auose vWno d Morale rema¬ 
no. una eattivaris e fior di peNe 
che non d trasforma md gkjste- 
iidAte. in fregatiA aCompigni di 
'eeuolM è Bfiim'm 
Vsrdeni In cui Féwnreesplsia ro¬ 


meno avrebbe potuto fare ■ me¬ 
no di comparirò Ormd affrenee* 
to dalle meechiatte che gli dieè^ 
ro succeaao. Vardone d cRmoave 
reglste dalla dammetwgia eem- 
pleeaa 0 dalle etile preeiao quatti 
frantadnquanni un po anivtti o 
un po sfigati ione un pano et- 
tandibila di un Itqlia cMee difflcHa 
da amva Ma fanno ridva coma 
I voeoM aro! dalle eommadia tta- 
liana 

EURCINE EUROPA OAROEN. 

GREGORY MAESTOSO. 

METROPOLITAN. VIP SOA 


O GIOCHI NEU'ACQUA 
Dopo all mieterò dd glmdlni «fi 
Cempten Houaa», dopo aLo zoo 
di Vanwa», dopo a» vanirà dd- 
I architetto», ecco f(3iocN nel- 
I acqua», H nuovo film ddl Inguaia 
PeMr Qreenewey IquatfrotiMI 
citati tono In quailche modo lagifti 
I uno eH ahro compongono un 
Immenso acrostico In od Graane- 
way eaarelts E proprio aguardo 
gdido ad opmporuiméhli umaril 
^eiuffia Wo fblia,'pàrfatfe giome- 
«ria Stavolta Meeane. ol sono 


tre donne hanno tutto • irìf lo 
atesio nome, tutte e tre uoe|lo- 
no i riapettivi mariti ennegendell, 
tutte e fra sMhMpne E msMle- 
ode che meftarò eod • teoare ) 
tra caddi ontiqldie, Ma anchtpar 
M q è in Barbe un» 

□ PANNO i 

llnwwMwanMOW, HM» 
M dm ■mw-.nwlwna wiNm 
I pmnl bataH di «giMn * NMN 
AdwMi di TimiidMr. d« IdM- 
m wmM di omo, ddMnio 
moMovlM N mMmj cMIn. 
loUmm , m> tpouMìifà 
*■>«• INIm, Oa 

nm bnimM, .^rMMWd idm 
«md. In um. la .òonnlift I 
di» mtmri, • noto , to vNM*, 
N itoom to por* totoiid. 
WNHr NN ndn mu pi) ImiM 
dd PkuTM, d di.« »U<|nn 
Nunto nur^WdlHtontooMn 

ASniA 6IAMAM18 


Campo di Fiori 


UéOOO 

ideiMJW 


picòa l e diavolo d fiobarto BanlgRi 

Wiltar Matthw. fiobarto Benigni 
(IB 30 22 30) 


Via Ibialitl, Et 


LBOOO 8AU A Una botti di dea d Enrico 
TW. 4781(00 OWoW con Abvd Sordi SvnardBliar 
BR (18 2230} 

SAIA 8 Tuchar d Francia Ford Coppo- 
_b can Afl Bridew A (18 «8 22 30} 


■ SALEPARROCCHIAUI 


ARCOBAUMOVIaRad, Va 
L 9.B001nt. UZSOOrId 
Td. 8441894 


_ . L 7000 

yidafraitawr» 344/t Tal 882646 


0 Compaid di ssuda d » con Cvio 

VddOM-BR (11! 45 22 30) 


CARAVAOGIO 

VlaFaiiMo 24/B Td 684210 


QKNILLO 
VlaNomanuna 43 


U 7000 
74.164149 


N frdlo dd paaaaro d Gianfranco Mirvn 
gnii con OmaM Muti FIMppa Noirct 
OR(16 18 22 301 


ORIONE 

Via Tenoni 7 « 778980 


Addo 


yiaTpanto 36 


L 7000 
Td 7B98802 


fiadeTebynafflWimieidlW Dianey 

DA_(18 30-22 30} 


■ FUORI ROMA! 


MIOORY L 8 000 

^OraecrioVII 160 Td 8380600 


0 Cempigni di acuda d « con Carlo 
Vddon» IR 11849 22 30} 


NOUDAY l 8000 

lAWi Miradio 1 Td 161328 


□ CM ha Inoiatrato Rogar RabbN d 

RoNriZamadiia BR (18 22 30) 


VbQ Induno 


L 7 000 
Td 892498 


RfdaToòyiwmidiinlddW Diiney 

DA (15 2230) 


KINO t 8000 

MsFe^37 « 8318541 


Una botta di vita d Enrico Ojdoid con 

Alberto Sord eartwd Bliv BR 
_(16 30-22 30) 


... teooo 

VtoChiabrari.121 Td. 5126926 


SALA A Fantoitl va in pendone di 
Nvl Ferenti con Pedo Viltapgio BR 
(16 22 30} 

SAIAB Mignon épirtitadFranc«Ki 
ArcNbugi con Stefania SanddK OR 
(16 22 30) 


SUlSTCilO 

Via Appio 418 

t 8000 
Tal 786086 

0 CompogM A aMtab A e con Carlo 
Vvdofta BR (16 22 30) 

MAJIITIC 
VlaHApoitoii 20 

L. 7000 
Tti 8794908 

□ Chi hi InciBtrate Roger Rabbit A 
RpbvtZanwckia BR 116 22 30) 

MERCURV 

VlaAPHoCaatalh} 

8873124 

L 5000 

44 Tti 

Film pv adulti 

116 22 30) 

METROPOLITAN 
VtiddCorao 8 

L BOOO 
Tti 3600933 

0 CompogM A muoio A e con Cvio 
Vvdont BR (15 30-22 30) 

RWINON 

VloVltiibo,11 

L. 8 000 
Tti 889493 

0 Un mondo o parta con Barbva Hv 
ahoy DR (16 22 30) 

MOMRNinA 

Plana RopubbUea 44 

L 6 000 
Tri. 460286 

Film pv adulti 

(10-11 30/16 22 30) 

•HaOMNO 

n«.llmbMln.45 

L 6000 
Tel 460286 

film pit «Mt 

(16 22 30) 

liw YORK 
VlBdtiltCavo.44 

L 7000 
Tti 7810271 

□ Chi ha inciatrite Rogar Rabbit A 
Robert Zemeckìi BR (16 22 30) 

PARII L 8 000 

Via Maraa teda 112 TA 7696568 

Lorao A Jean JacquH Annaud OR 
(16 22 30) 

PA80UM0 
ViMtadtiPloda 19 

L 6000 
Tel 6803622 

Biade funner 

(vvalone inglese) 
(16 22 40) 

PRESiOENT 

Vb Appio Nuova 427 

L 8000 

Tti 7810140 

Una boria di vita A Ennk> Oldvn con 
Alberto SvA Btrnvd Bliv 6R 
(16 30 22 30} 

PMHiCAT 


Chriatine vortica omoatauil E 

VI, Mot SE 

... 

»,7313W 




ÀCIuA 

VERK MARE 


Ripew 

ALBANO 

PIORIOA 

« 9321339 

□ CN ha (noaitrate Rogar Rabbit A 
Robert Zemeekes (BRI 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 644004$ 

Rlpoeo 

FRASCATI 

POUTEAMA Urge 

1 Penizza, 8 
Tel 9420479 

SAIAA OCempegMdlecuotaAecon 
Corta Vvdone 8R (16 22 30) 

SALA 8 □ Chi ho inoietrato Roger 
RebMt A Robert Zemeckie BR 
(16 22 30) 

SUPERQNEMA 

TaL 9420193 

■ Ceruee PoeceeM A padre polacco 
A e con F Muti BR (16 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBA8SAOOR 

L. 7 000 TA 9466041 

Pontoni va bi pontiono A Neri Pventi 
eon Poeta Villaggio BR (16 15 2230) 

VENERI 17 000 Tel 9464592 

0 Compagni di scuota A a con Cvta 
Vvdono BR 116 22 301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI TaL 9001888 

□ CM ha Incastrato Rogar Rabbit A 
Robert Zemeckii BR (VM16) (16 22) 

RAMARMI 

TA 9002292 

Chiuso pv reitauro 

OSTIA 

KRV8TAU 

VbPaloRmi Tti 6602188 L 6 000 

Pontoni va (n pontiono A Neri Pventi 
con Paolo ViHeggio BR 116 22 30) 

SISTO 

Via dei RomegnoH 

Tei 6810780 
t 7 000 

0 CompogM di kuoIì di e eon Cvio 
Vvdono BR (16 30 22 30) 


8UPERQA 

Vb dada Mvina 44 Td 5604076 
L 6 000 


daconF Nud BR 


(18-22 30) 


TIVOLI 

(BUSEPPETT) Tal 0774/26278 


0 Chi ha incaatrato Rogar Rabbit d 
Robarl Zemackii BR_ 


TREVIQNANO 

PALMA Tei 9019014 


Riposo 


VbNatioBib 190 


L 8 000 
Td 482663 


Homaboy d Michad Sarasin con Mi 
ckay Rouik» DR (18 30-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


OUmMinA L 8 000 

VbM Minghitti 6 Td 8790012 


Doma BuH orlo di una oriti di nervi d 
Padre Mnodow con Carmen Maura 
BR 118 30-22 30) 


VELLETRI 

FIAMMAL6000 


Riposo 


IRROGAI 


.. (Via dada Pantisni» 33 
Tal 6S302U) 

Alla 21 Beab ii Beaing d» Mare 
Ctmoleiti regia di F Pucti 
AL SORBO (\Aa del Ptnitaniiari 
It/e Tel 8881828) 

Oomenl alle 21 i appai wneeita 
di Siliy Wtider eon b compagnia U 
Cbn dei lOO Regie d Nino Scerdr- 

AUCi ft COMMIfY CLUB (Vii de¬ 
gli Ametriclani 3 Td 6879870) 
Alle 18 OleeN di BeHumlMilena 
e d'eep r eaalona 9 pubblicò cerne 
protegòneite 

ALFSUM (Y« F Certetti 8 - Tel 
6783885) 

Alte 22 Lahele Party Ovati ime 
corrida per debuRenii 
ANFrrwONilVM S Sete 24-Td 

57S0B27} 

Alle 2118 A e pe tt en de fl epi tt o 

re di Sante Stem interpreteto « 
diretto da Sergio Ammirate 
ARQEN11NA (lergo Argentina 62 • 
Td 6844801) 

Aiie2T CometwmlviiddlLulpi 
Pirandello, con 4 Piccote Tealro 
Milano Regie d Giorgio Sirehbr 
ARGOT (Vie Natale dd Grende 21 e 
27 Td 6898111) 

Aln 21 Ved epazb regeni 
Al n 27 Alle 21 Owst tre paeai 
neN bob dd Tenet eon b campa 
gnie Ficher Regia di Rotelle Grei> 
de 

ATENEOET) (VidedelleSdanie 3 
Tel 4468332) 

Alle 21 Primo am or e di Simuel 
Beckerr con Franco Cittì Carie Te 
tà rag e d Cerio Quertucu 
AURORA IVie Ftairtinle 20 Td 
393269} 

Allato U98dbfrade«PuW- 
iMlb di Massimo Perez conia Cc^ 
perativa I Aredtio 
BEAT 78 m GG Sdii 72 - Td 
317715) 

Alle 2118 CIbibtite e Umene di 

R Wiicock con Federice Giaietti 
Filippo Oionisi regìe di Aldo Miceli 
BELUIPtszzeS ApdMnie 11/e*Tel 
5894878) 

Aile2l 18 Cherfieinveeenaeneh 
b peneiena Amerbe di l«Ty 

Shue con Antomo Seltnet e Anne 
Lello 

CATACOMBE 2000 tVia Ledcana 
42 Tel 76S3495) 

Venerdì SALA A Venerdì die 21 
CM pagai Page More d e con 

Franco Veniurm regie d Frvtco 
Anegno 

SALA 6 Ripose 

CLEMSONIVieG 8 Bodoni 57 Tel 
6797019) 

Alle 16 Oelltfo e teitre con b 
Compagne Gruppo di Rtceice e 
Progeitezione Teatrale Testo e re¬ 
gie di 0 Vesiiicb 

COLOSSEO(VieCepodAfnca 5/A 
Tel 7362651 

Alle 2115 R gleee delb peate di 
Giorgio Manacorde con I Assoc e 
zione Cuiturete Seet 72 Reg e di 
Bruno Mezzali 

DEI SATIRI (Ved Groltapnie 19 
Tel 6565352) 

Aiie21 MIeerleenebDtIdEduar 
do Scerpetie con le compagn a Le 
Combriccole Reg e d Amieto Mori 
eco 

DELLA COMETA (Ve dd Teatro 
Marcello 4 Td 6^43ec» 

Alle 21 Confuebitl d* Aten Ay 
ckbourn con le Soc età per attori 
Reg e d G ovenm Lomberdo Rad ce 


I Fiorn 49 - Td 


DELU ARTI (Via Sicilia 69 • Tal 
481BS8B) 

Domani elle 21 ma eé p»pé 
PIUMA d Pappino • Tivne D» Filtp- 
po, direiiP ed inierpretato de Luigi 
De Filippo 
BIIU MÌBt (V 
9831300) 

Venerdì elle 21 
PRIMA de HennequVwèber con 
Clgl Rader Miimb Minopno Regie 
di Aldo Giuftré 

DBIU VOa (Vii E BombaNi 24 - 
Td 8910119) 

Alb21 Ubosndbra di Carlo Gd- 
doni con la Compagnie Teatro ddle 
Wci Regie di Nivio Sencltinl 
OE' SERV»(Vie dd Mortero 22 - Td 


danaadil Coste M Cirri S Per 
rentino con Ldia Coste Alle 22 X> 
Buenenelt» brMd» con Donati e 
J Oesan Regìe d Giovannt Celb 
PARIOU (Vie Giosuè Borei 20 Tel 
603523) 

Alle21 Oraibdttwtte do con Gra¬ 
zie Scuecimarra al se» Francesce 


Oomenl alia 17! e alle 21 
Ramawa Bum é Giggl Spedueci 
con b cerr^gnle Dieletiele Roma¬ 
nesca d AKiero Alfieri 
eUKO (Vie Ntzionele 163 Tel 
462114) 

Alle 20 45 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognezzi Fiorella Meri Elio 
Croireiio Piar Benence 
E.T L OUIRNO (Vie Merco Mmghei 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Arder) di Pavareham 
PRIMA di Anonimo EliMbeiliano, 
con Renzo MoAtegneni Elisabette 
Pozzi regie di Marco Sclacctiuga 
B.TL BAU UMBERTO (Via ddle 
Mercede 80 Tel 8794753) 

Alle 21 Preee ee e di Oierdena 
•runa PRIMA d Mano Moretti con 
Lino Troisi Regi# di JdsI Quaglio 
E.TI VALLE (Vie del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Aliali -BbtgoltdE Sictiano con 
P (jreztosi G Cnseli Reg e d F 
Però 

OHIONE (Vie delle Fornec 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Non è vera ma d credo 

PRIMA di Pappino De Fil ppo con 
Meaa mo Moliice e Laura Gienoli 
Regie di G anni Scuto 
OiUUO CESARE (Viale Giulio Ceee 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 Lerb dd een ti iienta di 
Nino Mertogl o con N no Press ce 
Retro De Vico e Anna Camper Re¬ 
gie di Antonio Calenda 
G PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amandole & Amendola con Landò 
Fior ni Gusy Valeri Rag a degli Au 
tor* 

U CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Barriti a Chinawi di e 
con D no Verde 

MAN20NI (Vie Moniezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Un cappelle di peglb di 
FIranie d E Lab che con le Com 
pago a Colia Al gh ero 

META-TEATRO(VaMemelt 5 Tel 

6895807) 

Aliali 15 Mareeneeeeete con la 
Compagn a Allom met co reg a di 
Antonello Bell 

OROLOGIO (Va de Flppni 17 A 
Tel 65487351 

SALA ORFEO elle 21 30 II eotte- 
euolo d F Oostosvski diretto ed 
interpretato da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Miaare bette d Pepp no Oe F l ppo 
con la Compagn e dell Atto Regia 
di Olga Garavelli Alle 22 30 Qlory 
deye n 8 di e con Mano De Cand a 
reg a di N cola Pistoia 
SALA GRANDE Alle 21 Coine)- 


PiecOLO ELISEO (Vie NezionBle 
183 Tel 466095) 

Aliali KMeyCanMdiC Cerefoii 
con le compegm» del Teatro Eliseo 

ROMM (Piazze S Chbre 14 Tel 
8642770 - 7472530) 

Alle 21 Vigli Urbani PRIMA di 
Nando Vilelt e Durame con Anita 
Durante Emanuele Magnani reg e 
di Leila Ducei 

BAIONE MARQHERITA (Vie due 

Macelli 76 Tel 6798269) 

Alle 2130. MM a Oe MM di Ceatek 
bcci e Fingitore con Leo Gullotte 
Keren Jones Regie di Pier Prence- 
SCO Fingitore 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 Tel 
5696974) 

Alle 2115 MHena riepondt a Ka- 

fha dt Gregorio Scsiise Interpreta 
IO e direno de Bianca Mane Pirez 
zoli 

8PA2IO ZERO (Via Galveni 65 Tel 
5743069) 

Alle 21 Tra aoreSa di Riceerdo 
Reim e Fabrizio Monteverde da Ce- 
chov con Etiaebeite De Pelo Regia 
di Fabrizio Montevarde 

STASILE DEL OAILO (Vie Cassia 
e7Ve Tel 9689800) 

Alle 2130 Ttappeb per tapi di 
Agethe Christ e con C ancarlo Si 
Bti Suaer^ne Schammtri Reg s di 
So(ie Scandurte 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Aliali AmoridmclHdiGecomo 
Piperno con G P perno Claudia 
Delle Seta Laure Pentì Regie di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO M (V a degli Amatricisni 2 
Tel 68676101-69297191 
Aliali Peatbe al centro dall ee< 
culte Autore e interprete G ul ano 
Sebast na Quaglia 

SAU PERFORMANCE alla 21 S 
lingueggio delb montagna e S 
MecMere delb etafra di H Pmter 
con la Compagnia Grande Opera 
Ragia di Mass m liano Troiani 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Aliali Vehetfparlamid Alberto 
Moravia e Alexb di Marguerte 
Yourcenar con la Compagn e Grup¬ 
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzio 
Scevola 101 Tel 7680965) 

Alle 21 Angeli e Aueetina di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Tealro di Palermo Reg e 
dell Autore 

VITTORIA (P zza S Mane Liberstri 
ca 8 Tel 5740596) 

Alle 21 Senvtnuti te) cete Dori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Ch ti 


■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via de Pian 61 
Tel 6568711) 

Alle 10 La vera eterb d) Ceppue* 
catto roteo e Un cene baetardo 

reg a d Idalberio Fei 
ARGOT (Via N Del Grande 21 Tel 
5898111) 

Alle 16 30 Storta con Roberto An 
glisani * 


CATACOMBE 2000 (Via Ubicèna 

42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuore grondo 
eoti con Ftenco Venturini regia di 
Fribcomegno 

CmSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 6280945) 

Alle 10 La apodo di Orlortde di 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnia tertrodi Pupi Sicilani Re¬ 
gia di Berbere Olson 

ENQUBH RUPfrET THUTRE (Via 
Grottapinle 2 • Tel 5898201 • 
6879670) 

Alta l630Pu( ti neSoa i uoii)egSo 
(in lingue iietiena) elle 17 30 
Pimeh and Judy (in lingua Inglese) 
QRAUCO (Vis Perugie 34 - Te) 
7001785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ip 
tent p e e b di W iliam Shakespeare 
alle 18 PIppe Flirto, P aparina e u 
per e how di Walt D sney 
S. TORCWO IVie Morosini 18 Te) 
682049) 

Sabato e domenica alle 1645 Ar* 
le eo hlneaRaLuigld AidoGnven- 
netti a Claude Pssqusi n 
TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure- 
tia locai tè Cerreto ledispoli) 
Alta 10 30 Spettacolo par ta scui> 
le Unpapédalneeoreaeoconta 
eearpn n papnrina di Gienni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Una vtata al polo nord da 

una tavola di G ann Rodari con ta 
mar onatte degli Aocettelle 
TEATRO VERDE (Circr ivallazione 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 tt ra earvo d Carlo Gozzi 
con \ Teatro Ben a Luka Regia di 
Sead Sad c 

■ MUSICA ■HMBI 

■ CU8&ICA 

TEATRO OIU OPERA (Piazza Sf- 

niaminoGgli8 Tel 469641) 
Venerdì elle 19 90 le none di Pf- 
••rediWA Mozart Direttore Dcto 
natoRenietii Maestro coro G Laz 
tari regta A Fassmi dall originale 
di Luchino Visconti scene e costu¬ 
mi di L Visconti e F Sanjust Or 
chestre coro e corpo di ballo del 
Teatro 

AUOITORIUM-DUE-Pmi (Vie Zan 
donai 2 Tal 3284288) 

Domani alle 21 Concetto dell'or 
chsstra sinlaniea abruzzese d rat 
te de Erasmo Goudiomonte Musk 
chs di Bach Wsgensa I Haendal 
Heyd 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 

(Piazza lauro De Boaia - Tei 
36866416) 

Venerdì elle 18 30 Concerto tinfo- 
n co pubbi co d retto de Gaetano 
Delogu Musiche di W A Mozart 
Shubert 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Va Bolzano, 36) 

Sabato alle 16 16 Maratona Cho- 
pin (4° concerto) con Giovanni Brol 
lo Carlo Levi M nzi Paola Bruni 
Martha Noguera T z sna Sojat An 
drea Saggio i 

BRANCACCIO (Va Merulana 244 
Tel 732304) 

Domenca alle 11 Concerto diretto 
da Helmut Leberer in programma 
Betoro d RaveI Rapeodla tei b^ 
di Gershwin lEreb» d E Zannoni 
Orchestre e coro del Teatro delio- 
pera 


Oggi alle 21 Gencerio dei Cleiiib 
Buakara ^ 

Demani aitali RrmòMimr- 
Bpn«M Operétta 
Remato, con Sandra Mèliiminr 

ORATORIO Dii OOffPALONI (Vii 
del Oenlelene. 32/A8875982) 
Domani elle 21 Concerto de)l}pr 
oheatre ^ Camere d»‘ Gonfèkfie 
b prOBramme 1' ?» 4* Coricano 
Brandsòtaghasa. V m* é) J)S 

•AU SALBIM iPiia CfrraitfihJ - 
Tel 6643B978) 

Aitali Conoano fredwiiDco con 
musicha di Mozen Mèndfitiib 
Slrauaa ^ ? 

SALONE MAfÉMIMTA (Vta 
MectiN 78 Tal 67«ì»9) ^ ^ 
Domamci ella 1830. Operftts W- 
rapai, in ptogremme Odenbaitii 
Leher Lecoq. fianzatoi Bwiciyen- 
ae Mcntawerde 


■jazz-rock-rhk ^ 

AUXANOiRPUTE (Vie Oatie ^ - 

Tel yiwiwi M 

Alta 22 Ronald Odrich a il Trli|,di 
Amedeo Tommeti 

•MMMIAIVtoS FreneescqaflK 
pi 18-Tti. 882551) 

Domam elle 21 sa Concerto rock 
blues del gruppo inglete Mad 
Doga 

•UV HOUDAV (Via degli Ortr)ii 
Trastevere. 43* Tel 58lll21) ' 
Domani alta 21 CoRoerto dei quar 
tetto The Meeting 
•LUE LAS (ViQOlQ del Fico 3 vili 
6879075) ^ M 

Alle 2130 Concerto del gruppi» 
riba 

CAPPE UTS» (Via Monte Te^ 

CIO 961 S 

Alta 22 Ccneertotial quertet)i»i- 
ta. PuglteUi, Cehtareno. Di Rii^ 

CARUSO CAfftIVla Monte 

Alta 22* &rto dei DiflV 
CUBSIGOiVleMbette 7) ^ 

Alle 2130 Concerto dall'Orchasfri 
Reii ((ngreseo Ubero) 
POLKBTUOIOiViaG SeoehL9-« 
5892374) 

Alle 2190: Concerto del et^rrllte 
Marco Comendè s 

PONCLEA (Vie Cresoeniìoi 82Ì 
Tel 6 83 0302) u 

Alla 21 Concerto del gruppo ^IBO 

MUSIC INN (Largo det Ftorentind 
Tel 6511931) 4 

Oomenl elle 22 Concerto dal ^r- 
tetto di Merco Fratini | 
BAMT-IOUIB (Vie del Cerdel».# • 
Tel 4748076) M 

Alta 2130 Joy Gerr aon «eat^ 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

a quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 


li 


2 ^ rUnità 

Mercoledì 

Airf 18 gennaio 1989 
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i Intvquàttyo 
^torie di donne sui quarant'anni firmate 
;Éi lizzarli, Ria, Girali e Shennan 
*^mani il via con «Emma», ccai la Melato 


I ■■ I .U na bufem 

i polemiche sulla lirica: non si spegne 
a Pari^ la lite sulla «Bastille» 

Sull’Opera i Roma il Pei replica a Ganaro 


VedìrePro 




I ROMA. U notizia è di 

B ’ Mila Iraquanti ma allo quali 
lllicllmcnto al la rablludino. 
aMMIoloca doli Wluto di ar- 
thoologla e atorla doll'ano di 
' iiqq Vonoila, qOOmlla pio- 
Ivoluml; Ira I quali II cole- 
tnlino Fondo Lanclani, la 
lit oiaurionio raccolta di lo- 
fralla > romana, ha Virtual- 
■nia chiuao. Solo laureandi 
MÓloaaoil poiiono accodo- 
f alla aalo di lettura. Problemi 
JiHMiiOi datempodenuncla- 
li {i| tempo el i trovata anche - 
I aoluilom. Il iraalerlmentó 
alla raccolta nel vicino 
del Collegio romano, 
Occupalo dagli unici del mlnl- 
~-aiero. Ma del decreto ministe¬ 
riale di ottobre di sono perse 
le tracce. E l'inlerrogailone 
,ipreaentata al Senato dal Pel 
> (primo llrmataiio Argon) non 
-u'na avuto risposta. 

(te aU raccolta nacque ai pri- 
'euml det-'MO per Inlalativa di 
forrado Ricci a Lionello Ven- 
'^rl r spiega Argan - e appar- 

S nava airTaiiiulo di archeolo- 
a è storia dell'arte che esiste 
u lnepra ma non ha più landra 
•<:4lipMUIone', eppure era un'l- 
iKaWItillone valida. Molti di .noi 
' -HWiio diventati sigrlcrdeirerte 
v'iraila alle tue borse dtatudio. 
,''’ mill ultimi anni I tenori delle 
~ .lltTvWte tl tono moltipllcati. 

-e.F^ «lalw t Usjamll OietOte^ ateiammll tilt 


^ «È varo, la tltuttlonfi è 
^draminàllca ^ rincara la dote 
.anAiWiaMItito Jatutum, di- 
(snnìitloo della blWioteea -.ab- 
vrbMpakt? dipendenti In due 
'^■MmiOrnon poailano oepUare 
t,;Ìjil<dl'4S'S9 lettori per volta. 
*^01(11 pui pensare a ittOllere 
(ualHiOonmuiat, non c't lo apa- 
•lOi migliala di volumi sono II- 
^IlLIn.cantlna e rischiano an¬ 
che; di rovinani. In. queste 
.cqpl|onl t.gia tanto te sla- 
Wfliilcili a non chluileriì del 
i,linlo>..Ma Intanto chi pub non 
C| va più. •Emigrano all'este- 
r^M pIù accoglienti e lun- 
-mttlMl' ttlonl degli istituii di 
^.nclKa ladeichl. Solo che an- 
qui tono stati tiretti I cor- 
Sono ammessi soltanto 
lOlóro che hanno giù la leise- 
«'it ql'lrequenia di palano Vq- 
malt. E come dar lono al col- 
‘ làghl tedeschi? 

„.i. iNon ù solo una questione 
.rdt tpasio - commenta Fausto 
Gommitsatio dell'Istituto 
'al ircheologls e storia dell'ar- 
•.i ta "proprlettrio" di parte del- 
.-la biblioteca - c'è stata, in 
'lèii^i Ulllmi-anni, e precisa^ 
Unahtedal momento in cui ha 
eqininelaio àinteietaanene il 
. enliij^rb ‘del Beni culturali, 
ùita pragretslva dequaUllca- 
« «ohe dalla biblioteca, QiMsia 
è una raccolla molio parllco- 
làré, tpechùiàeata. Invece la si 


è aperta a tutti col lisultato 
che i ptolessori non ci vanno 
più, gli orari aono icomodi, 
non II trovano i libri stranieri. 
L'Istituto, che a proprietario di 
una groiaa parie della colla- 
alone,, è eaauioralo. Di solo 
fastidio perchè magari Inter¬ 
viene nei merito degli aicqul- 
stl. Sembra un paradosso, pe¬ 
rù prime, quando c'erano 4 
commeari In palandrana nera, 
lunalonava In modo aoddlsla- 
eenle e cl « potava «udian In 
80-90 contemporaneamente. 
Oggi .-« tono molllplicatl gli 
Implegetl e non c'è più il pa¬ 
tto peril pubblicai. 

Il dura «j'accusei di Zevl ri¬ 
vela un diverso modo dicon- 
ceplre l'uso detta bgloteca, aul 
quale Adriana Sellarlo Jesu- 
rum non concordat •Certo è 
una biblioteca molto specia- 
liaaala, ma noi-abblamo an¬ 
che li dovere di fornire agli 
studenti quei maleilMe; che 
non, polrebbeto -navate da 
nessun eJira ptriei. Precisa 
Aigem «Senaa palano Vene- 
ala gli etudenll hanno a diipo- 
ilaione aollanto la raccolta 
dellllsUluio di aioria. dtliaite 
della Saplanaa eoaiilulM d«la 
mla> .donatiotie» aggiunge. 
PrciloH doneilone cita con¬ 
ila digO mllavolumii « qu«i 
(pieslo-M na> aggiungeranno 
altri, ma cerio nòn piiagone- 
blle al palrimonlacanaarvalo 
In palano Vantili. 

E lomiamo cosi « preble- 
ma centrMa dallo apule. Pn- 
prio par Inlilttlvadeiriatltuto 
direno da Ztvial tenne in oi- 
tobte une riunione di-tulli gli 
isiudioh dlareliioloile'q'lla-. 
.•Ila > Ne. Keturt t)m4otieie« 
ministra nella quale « chiede¬ 
va l'Immediato trulerimenio 
nel p«tuo' del ;Gollcgiq ito 
mano. Nessuna risposta. Poi 
un decreto della Sono Parrino 
che decideva 11 (tàsfehmento. 
Decreto •smarritosi^ nel 
meandri del ministero. Che cl 
siano reUilenSe Inconfesubl- 
117 D« momento ln cul è nato. 

Il dicaslero « Biniculturall « 
è irulormaio nel eolllo pachi- 
danna di unici a Mariolne. SI 
iplaaai, iniettli pcllo storico 
edificio del CofleglOiRomano 
sfrattando II muto hgorlm. 
Non potendo dirdi no alla bi¬ 
blioteca distorta deliarie.da 
anni fa la nalstenn Retriva 
malgrado un Immensa edili- 
do. Come il Sin Michele a 
Trastevere, sia stato lestniia- 
là pèr ter posto agli uffici mi- 
nlaièrlal{. - Insomma. anche 

S ia-vicende confeima la 
ttde> dl Araan: •Che in 
questo paese millènni di cul¬ 
tura e di eioria sèmbrano esi¬ 
stere solo pertgluatiflCaK la 
nascila e l'auloHpfadtialone 
diun tnlnistèfoi.- 


Lo credereste che la biblioteca dove 
sono state ritrovate partiture prezio¬ 
se, come quella de H viario a Reims. 
di Rossini, ha un solo bibliotecario?^ 
che questo bibliotecario, in seguito a 
una sentenza del 'Far, è equiparato a 
un insegnante di conservatorio e, di 
conseguenza, ha diritto.a lavorare so¬ 
lo 12 ore alla settirilanà? Lo credere: 
ste che la biblioteca diiarcheologi^e 
storia delHarte di palazzo Venezia, 
con dOOmilà preziosi volumi, una delv 
te raccolte più importanti d'Europa, 



se non del mondo, rischia di chiude¬ 
re i battenti perché da anni aspetta, 
invano, una nuova sede?'E che il mi¬ 
nistero dei Beni culturali ha fatto un 
decreto da mesi ma nulla Si muove? 
Lo dovete credere. Perché questa è 
la situazione nell'anno di grazia 
1989, nella capitale d’Italìà, quinto o 
sesto paese più industrializzato del 
mondo. E provate a calcolare il «sor- 
: passo» della Gran Bretagna metten¬ 
doci dentro le biblioteche e poi ve¬ 
diamo chi vince. 


MATIUMPAMA 



E Santa Gecalia 


ROMA. «Quando si tratta 
di moltipllcare le cattedre dei 
conservatori per ragioni clien* 
telar! ! soldi si trovano,,quan> 
do invece servono tondi per 
una bibiioleca come quella di 
Santa Cecilia allora c'è il vuo* 
io». Il maestro Giorgio Cam« 
bissa, direttore deirornonimo 
conservatorio di Roma, è sfi* 
dudato. Da qualche giorno 
l'angusta laletta dove studenti 
e studioai potevano consulta¬ 
re il ikehisrimo tondo della 
btoKoieca èpiittcante sbarra¬ 
la. Aperta solo agii iscritti al 
conaervaiorio. Come dire im¬ 
pedire io studio delta storia 
oetia musica a tutti. Aj|U vnl- 
wniiari che cèrto non M les¬ 
iono accontentare della pic¬ 
cola raccolta dell'Istituto della 
Sapienxa. al ricercatori italiani 
e stranieri. 

«Prima avevamo due bidel¬ 
li, molto bravi, che $1 prestava¬ 
no a fare i commessi in biblio- 
; teca. Ma il comando a loro 
non è stato rinnovato. Còsi è 
rimasto il solò bibliotecario», 
n quale ha v^ò accolto un 
sùo ricorso al Tar ed è stato 
equiparato a un docènte di 
conservatorio, orario previ¬ 
sto: 12 ore settimanali. 

li rischio è che ora il biblio¬ 
tecario, che per^o lavora 
più delie 12 ore da contratto, 
IR tiri addosso tutte le colpe: 
«U problema è più generale 
continua Gambisso - e riguar¬ 
da anche gli orari degli inse- 
gnanti*. Si, ma la biblioteca 
che c'entra con la scuola? Si 
chiederà lo sprovveduto letto¬ 
re. Centra, eccome. Pur es¬ 
sendo lina delle più importan¬ 
ti raccolte di storia della musi¬ 
ca, avendo in deposito anche 


il fondo deirAccàdemla omo¬ 
nima, pur conservando auto- 
graliè manoacilni partiture Ine¬ 
dite, ancora tutte da studiare, 
pur restando mela di studioai 
provenienti da timo U mondo, 
Santa Cecilia è, dal punto di 
viste giuridico, amrntnisinia 
come una bibiioleca scolaitt- 
ca qualsiail. Dipende dal mi¬ 
nistero della Pubblica Ittnalo- 
ne, e non ha aorte mlgttore di 
quelle iche eono In mano al 
ministero del Beni cullurali. 
And. ^ 

•Il problema è s tret ta me n te 
legato A.quello del,GOMMva- 
tòd-Soito 2S armi che mi oc¬ 
cupo di riforma dell'istrudone 
musicale e ancora non si è riu¬ 
sciti a portare avanti un dt- 
scorso che risponda agli inte¬ 
ressi reali degli studenti e non 
a quelli delle clientele. Alle 
scadenza del '92 sarà un disa¬ 
stro» prevede Gambissa. Il 
quale attribuisce alla Babele 
legislativa l'imposslbilitiii di 
governare il patrimonio cultu¬ 
rale. «Non edste ih nessun mi¬ 
nistero qualcuno che si possa 
dedicare a ripulire la legisla¬ 
zione». Insomma la cultura 
muore per troppi cevim. <tibe- 
ché per disinteresse. Nell'an¬ 
gusta saletta di ^ta Cecilia 
tra la macchina delie fotoco¬ 
pie in perenne funzione, e I 
suoni dèi fagotti provenienti 
dalle aule di musica, i vocaUz- 
zi degli allievi di canto e il ci¬ 
caleccio degli studenti nel 
corridoio, l'Infelice ricercato¬ 
re doveva mettere 1 tappi di 
cera per concentrarsi nello 
studio, ma almeno poteva 
consultare la partitura inedita, 
il libretto originale. Oggi non 
può più fare neppure quello. 




Trent’anni di produzione 
artistica partenopea 
nella mostra «Napoliscultura» 
Dairavànguardia al ritorno 
alla materia e allo spazio 


ELA CAROLI 


■i NAPOLI. L'anno appena 
trascorso, l'Oltantotto, è stato 
l'anno della scultura; dalla 
XUH Btennale di Venezia, che 
le ha dedicato ampissimo spa¬ 
zio, alla mostra fiorentina «Un 
secolo di scultura moderna» 
fino all'inaugurazione, a Mate- 
ra, della I Biennale di Scultura, 
arriviamo a questa rassegna 
«Napoliscultura» che nei ma¬ 
gnifici spazi del Palazzo Reale 
ha inteso idealmente conclu¬ 
dere la fortunata annata Due 
della «rivelazione plastica». 
Ma li rinnovato interesse per 
la scultura in questi ultimi tem¬ 
pi risale alla storica, splendida 
mostra dell'estate '86 dei 
Centra Pompldou di Parigi 
che volle porsi, come titolo, la 
domanda «Qu'est-ce que la 
sculplure moderne?» interro¬ 
gandosi appunto sulla funzio¬ 


ne e sul destino della scultura 
del XX secolo. Chiarendo una 
volta per tutte la fondamenta¬ 
le differenza tra srafuafòa e 
5cv/rura indicava in quesl'ulti- 
ma là forma artistica realizzata 
in tre dimensioni, in cui tecni¬ 
che, iconografia e materiali 
possono variare all'Infinito e 
['immagine rappresentata si 
svincola completamente da 
funzioni decorative, religiose 
o còmmemorative. 

A «Napoliscultura» è stato 
esaminalo l’ultimo trentennio 
della situazione artistica par¬ 
tenopea con l'esposizione 
delle opere di trenta artisti; un 
numero enorme, se si pensa 
che, tra essi, 1 veri scultori so¬ 
no pochi, la maggioranza es¬ 
sendo costituita da pittori che 
lavorano anche in ire dimen¬ 
sioni. con installazioni ed alle- 


buone «maniere» 


stimentì che alla scultura si 
apparervtano. L'^sociazlone 
culturale «Il Progetto» che ha 
promosso la mostra e i tee cu¬ 
ratori Vitaliano Cerbi, Gino 
Grassi, Arcangelo Izzo hanno 
preso in esame il panorama 
artlsticò napoletano a partire 
dal «Gruppo '58» quando pit¬ 
tori e scultòri, suti’onda delle 
correnti dell'oltreoceano sì 
traslormano in object-makers 
e performers e l’avanguardia 
napoletana allarga i suoi con¬ 
fini. verso il Pop. il «nouveau 
réalisme», e più tardi la Body 
Art e ^prattutto TArie Pove¬ 
re. La scultura, poi. rompe 
con la tradizione inserendo^ 
neU'amblente e disperdendo¬ 
si nello spazio (Land Arti Flu- 
xus etc) spesso allo scopo di 
neutralizzarsi, negando se 
stessa. 

Alcune personalità tuttavia 
ure in un processo di «autori- 
essione», hanno voluto con¬ 
servare la moniera del fare 
scultura combattendo con la 
materia e con lo spazio; so¬ 
prattutto Augusto Perez, da 
molti consideralo il |nù gran¬ 
de scultore napoletano assie¬ 
me a Gemito; qui è presente 
col superbo «Grande Centau¬ 
ro» del '73, monumento in 
bronzo che suggella il suo la¬ 
voro di ert»ione delia figurati¬ 
vità, portato avanti da decenni 


coi mezzi propri della scultu¬ 
re, nei «corpo a corpo» del¬ 
l'Incontro con la materia. 

Un altro grande interprete 
delle tensioni plastiche e della 
possibilità espressiva della 
materia è Luigi Mazzella. della 
cui Instancabile ricerca sui 
metalli, sul marmo, sul legno, 
sono stali qui esposti 1 monu¬ 
mentali esempi in piombo, 
materia «pesante» per eccel¬ 
lenza che l'artista rende duiii- 
te, nervosa e palpitante ispi¬ 
randosi ai temi di un Boccioni 
o di un maestro del Barocco 
come Sammartino, risolvendo 
genialmente i problemi del di¬ 
namismo, del rapporti spazio¬ 
ambiente. 

Gianni Pisani con le sue in¬ 
stallazioni ironiche, suggestivi 
rimandi alla psicologia collet¬ 
tiva (è qui esposto «Il miraco¬ 
lo di San Gennaro» del '73) e 
Mario Persico con le sue artifi- 
ciosisime «Macchine» eroti* 
co-antropologfche, Lucio Del 
Pezzo col raffinatissimo «Ta¬ 
volo» del '76, testimoniano di 
ouel periodo fertU'issimo del- 
rarte napoletana, gli anni 
60-70, quando con la «Galle¬ 
ria inesistente» e ia «Palafisi¬ 
ca» metafore e sperimentali¬ 
smi stravolgevano ogni rap¬ 
presentazione naturalistica. 

Gianni Ferrenti e i suoi as¬ 


semblaggi tecnologici, vibran¬ 
ti come ritmi viiall, Gerardo di 
Fiore, aH’opposlo. con basso- 
rilievi in gommapiuma, quasi 
immateriali, Annibale Oste, il 
più «mediterraneo» di tutti, ri¬ 
volto ai miti e alle energie pri¬ 
migenie. Luigi Mainolfi, con le 
sue splendide operazioni sulla 
«Pelle del Serpente» che pro¬ 
pone una costrullivìtà archeti¬ 
pica, visionaria, Errico Ruoto- 
lo che ha spostato il suo per¬ 
corso verso roggettualizza- 
zione dei suoi «Paesagfii» di¬ 
namici, Rosa Panaro > Tunica 
donna della mostra, da cui so¬ 
no assenti ingiustitlcate le vali¬ 
dissime Lydia Cottone e Rosa- 
ria Matarese - con le «Erme», 
memorie arcaiche tradotte In 
cartapesta; Renato Barìsanl 
equilibratore dì materia in sta¬ 
si o in movimento illusorio, 
sono le presenze più significa¬ 
tive in una mostra che denota 
tuttavìa lacune ed equivoci, 
presumendo di esaurire un 
trentennio di arte napoletana 
In un confronto di personalità 
non tutte all'aJtezza. Nella cit¬ 
tà che vanta i Marmi Pamela- 
ni nel suo Museo Archeologi- 
co. che ha ritrovato nel mare 
flegreo )a stetua equestre in 
bronzo del Domiziano^erva 
questa rassegna rappresenta 
{mrtroppo un'occasione mal 
sfruttata. 



Non ci sarà 
De Niro nel film 
di Leone 
su Leningrado 


Quasi certamente non sarà Robert De Niro a Interpretare il 
kolossal su Leningrado che Sergio Leone (nella foto}rea- 
lizzerà in Urss. Di ritorno in Italia dopo la trasferta mosco¬ 
vita per la firma dei contratto, il regista di Cero uno «oBo 
in America ha fatto sapere di «avere deile perpiessltà.Iper 
delie ragioni di éià^. «Il protagonista del film non dovrebbe 
superare 1 trent'annl, è Robert ne ha dieci di più. Ma 4 
grande, camaleontico, e capace di fare mirecoli sullo 
schermo», ha aggiunto, /scendo il nome (ma Asolo un'ipo¬ 
tesi) di MickeyRourke. Aliri particoiari. Si girerà in eMeml 
e negli studi della Leninfilm; ma il regista ha fatto Includere 
nel contratto una clausola che gii permetierà, se le esigen¬ 
ze lo richiederanno, di ^rostaiéi negli studi della Moslilm 
senza preoccupazioni territoriali. Le riprese del filmè che 
costerà oltre venti miliardi di lire, dovrebbero cominciare 
tra uh anno, appena ultimata la sccneggialura^ l) lavoro di 
preparazione èmolto complesso: li tratiaiìlhlattiù dioico? 
stalire huirien»! quàrtlerl di Leningrado, irefi non partire 
dèlie armi, dèi costumi e delle divise hecessari a dare U 
massimo della verosimiglianza storica alla vicenda, 


Londra, rubata 
in galleria 
la Marilyn 
diAndyWàrhol 


Un .colpo, inlrrio, cotto 
mente «1 commissione. Lo 
fsmosa setignlla di Andy 
Warhol QualUo Morl^ ilf 
msc/nao è siala niltil*, 
noileiempO dalla «Waddln- 
Oton Gaìieiy. di Londra.;La 
ha annunciato ScOlland 
Yard precisando che I ladri si sono introdotti hella galleda 
attrsveiso una nnesliA La sérigraila, del valore di 400 
milioni dì lire, è una delle opere più tampse deirartlslé 
scomparso; ne esistono pochissime copie, il che la tende 
mollo liceiceta-deicollaiohlsii. 


Benefidenza: 
dodidsUdne 
fanno «provini» 
per un mdsical 


su sono piesontetoln dodi: 
ci, ella Chaileé Street fhor-': 
house di Boston, per avere 
una perle nelle commedia 
musicale Aliinsenolùlidca 
di paròle Ita «honienaOi O : 
wun>. che rignillca luon). 
Sono tutte religloie vote, 
per niente scandalliale o InOinldlte déll'olhita dcOU Im- 
piesaii. In cambio hanno chiatto di devolwie In bOMli- 
cienu parte dell'incasso nel periodo della loro .panodpa. 
rione sinoidlnaria..Minfenit racconta dliimgivfioo di 
suora che tl dinno el musical per ineitera Inriemo I toMI 
necessari ella sepoltura di quattro coitiorallp mpiw di 
bowlltmo t temporancamonla (oaiGhciilaM, Mi conia: 
laiora del convento Aleim delle Morpnanno ainiMrae 
di aver prato In eoiitideiarioM,; in glovineai. la poaribill- 
lè di lai cairien nel mondo dello speiiacolo! lAndaid • 
Hollywood è stalo aempra II mio sogno • hi;den» Mor 
Maria Ftihiman - perù io che H convcnio d In mia vha.;:^ 

Due suonatori fLSSSrim'Slì!^ 

di strada ingléri STpSmiS^SS^ 

aita FNarnMMilca 
diRoma.' 

Copley e Jeramy Santo vp. 
meri della- Hurmenlea e 
deall stnimenU a Rato, ri ailbinhno oÉÉIal Tmiiq OUmol. 
co dl:Eoma,osplUdell'Aceademla^HumDnlea romana. 
LaurtaU a Cambridge e mtrticitli a lempo pieno (hanno 
Inciso dischi ImporisnlOi I due «lèsile eusnii. ri ealM: 
ranno in un leperiorio che prevede una venione per ocari¬ 
na di un concerto di Maydn, brani popolari e rigriti, rivtri: 
laàoni stiumentrii di grandi pagine della lirica- 


Ermanno Oimi 
farà un film 
sugliindiani 
d’America 


Ancora Ulta soipresa da E^ 
mtnno OlmL U legista dèi 
lecentl Larigo vita aliti li- 
gnora e lo fcgoenda dii 
santo teulotaTa oonk^ 
mito l'inlenrione dlglnra 
un (ilm sugliindiani dArito 
ilcà. to' uni òl’t'hlireikHWf 
elle Sfampàs il cineasti ha fegato: «Mi inlereiia rileggere 
un cepitolo della storia che abbiamo rimosso e che erari* 
volge i nostri antenati, contadini europei iHairiàtt tU tolta 
andati a cercarla al di là dell'Oceano, sicuri che una cultu¬ 
ra inferiore alla loro fosse toferiore e sdvaggip. 
discendente dì quei contadini, sento la responsabilità di 
rilleiiercl sopra», fi film sarà ovviamente tfrato ne^ StMi 
Uniti, ma per ora non si conoscono tenuti e dettagli <M 
progetto. 


MICHEU AN8ELMI 


ItaliaRadio 

.LA RADIO DE. PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 elle 12.00 e delti 
15.00 alle 16,30. 

Ore 7: Rassegna stampa con Anna Maria Guadagni dal» 
l'Unità. ■ 

Ore 8.30: La battaglia par Solidarnosc. Parla Romolo 
Caceavaie, 

Ore 9,35: La nuova tv. Intervista a Andrea Bartiato. 

Ore 1 1.00: Perché il Pei fa notizia. Parlano Enzo Rotori e 
Paolo Franchi. 

Durante tutta la giornata tarvizi a approfondimanti aul 
principali fatti del giorno. 

Sabato 21 delle 10 Aohllla Oc^atto, aagratarlo 
generala dal Pei, riapondarA alle domanda dafN 
■acQltatorl, 

FREOUENK IN MHr Tevino lOA: Oeneve ga.BB/M.Sg0: ia 
Spetta 97.BOÓ/105.2Q0: Mllem» SI: Nevere St.asO; Come 
B7.e0O/e7.78O/96.70O: Lecce 97.900; Pedeve 107.780; Re- 
viso 96.850: Reggio Emilie 9e<260: Imehi 103.350/107; Me- 
dona 94.600: Bologne 87.500/94.800; Parme 92: Pteas Lue» 
ca. Llvorna, EmpoN 106.800: Areno 99.800: Siena. Oresst» 
to 104.500; Fircnic 96.600/105.700; Mceee Cerréra 
102.550: Perugia 100.700/98.900/93.700; Tette 107,000; 

Ancona 105.200: Amo» 95.250/95.600; MMertle 
106.600: PeearoSI.100: Reme 94.900/97/108.650; Reeate 
(Te) 98.800: Paioara. Chieti 104.300: Vaete 98,800; NuieR 
u8: Salarne 103.500/102.8SO: Poggia 94.600; Lecce 
tOS.300: Bari 87,600; errare 106.700: Latine 108.680; Vie» 
alncne 105.650: Viterbo 96.800/97,060: Pevlee PIccenn, 
Cremene 90.950; Pistole 95.800/97.400. 
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ri lUUUHO ore 20.30 QwTORMI_ 

A «Quark» Ad ottobre 

di scena il nuovo 

l’atmosfera Arbore-show 


Cultura e Spettacoli 


Va in onda domani sera su Raidue «Emma» di Lizzani 

Una compagna tutta sola 


■1 Atmcafera cosi sottile, 
cosf fnatle si intitola cosi la 
Serata Quark che va in onda 
stasera alle 20,30 su Raiuno 
In diretta da Torino, dove si 
conclude oggi la conferenza 
intemazionale sui tema ■L'at* 
mesterà, il clima e I uomo», la 
trasmissione vedrà l^ero An¬ 
gela in veste di «nairatore» e 
molti degli scienziati che par¬ 
tecipano ai lavon impegnati 
ad affrontare i vari aspetti dei¬ 
la questione Nei corso dei 
programma, che durerà un o 
ra e dieci minuti, Angela illu¬ 
strerà con numerose schede 
filmate la situazione attuale, 
cercando di porre in luce i ri¬ 
schi che sta correndo la nostra 
atmosfera. ^1 palcoscenico 
saranno piazzati una riprodu¬ 
zione del pianeta, di circa due 
metri di grandezza, ruotante 
sul proprio asse, e tre schermi 
giganti con dei numeratori 
elettronici che daranno con¬ 
temporaneamente, in tempo 
reale, le trasformazioni che 
avvengono nell’atmosfera ter¬ 
rèstre e sulla terra SI aNtanno 
cosi indicazioni dettagliate 
sulla popolazione, l'anidride 
carbonica immessa, la defore¬ 
stazione, la desertificazione e 
l'energia consumata. 


M Renzo Arbore ha (inai 
mente sciolto la riserva Ha 
•solennemente» annunciato ai 
giornalisti radunati nello stu¬ 
dio di Doc che ad ottobre tor¬ 
nerà in tv «Sto pensando, ela¬ 
borando - ha detto il popola¬ 
re conduttore televisivo - ma 
trovare una formula non ba¬ 
nale per il nuovo vanetà non 
è facile Una cosa è sicura, 
pnma di ottobre non se ne 
parla» Tuttavia Arbore ha ag¬ 
giunto «Ora che sono finite le 
repliche di Indietro tutta forse 
qualche puntatma in più a 
Doc la farò Con questa tra 
smissione abbiamo raggiunto 
un pubblico non numeroso, 
ma di qualità, in un certo sen¬ 
so eliiano È un pubblico m 
crescita che ci ha fatto scopn- 
re una fascia, quella notturna, 
assai poco curata finora» Ar¬ 
bore non ha voluto anticipare 
nulla sul suo ritorno m grande 
stile «Le idee migliori > ha 
precisato - mi vengono al ba¬ 
gno, ma per ora non è ancora 
amvata quella giusta» infine 
un ultima anticipazione Do¬ 
vrebbe essere proprio Arbore 
ad «-inaugurare a Venezia la 
mostrà dei cimeli di Elvis Pre- 
stey La mostra è inserita tra le 
manifestazioni lagunan per il 
carnevale La presenza di Ar- 
bcveèdata per sicura 


Sono Stono vere, o quasi. Ritratti di donne arrivate 
sui delicato cnnale dei 40 anni, 'le prime rughe' 
come dice la pubblicità... Ma come è cambiato il 
loro rapporto con la società dagli anni Cinquanta 
a oggi? Quattro storie di donne, scritto da Ennio 
De Concini, lo racconta; il primo film, firmato da 
Carlo Lizzani con Mariangela Melato, è la stona di 
Emma, ex partigiana. funzionana del Pei. 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA «Per Emma i 
quarant’anni sono la fine del¬ 
la vita attiva, Carla, invece, ne¬ 
gli anni Sessanta vive quel 
momento di «boom» in cui I 
manti intestano le società alle 
mogli per sfuggire al fisco. 
Luisa, che ha fatto il '68. a 40 
anni scopre che è finalmente 
tempo di avere un figlio La 
quarantenne degli anni Ottan¬ 
ta, Rose, 6 stupenda, fa inna¬ 
morare I ragazzi i moli si so¬ 
no capovolti, e noi stiamo a 
guardare queste donne che 
non invecchiano più » Ennio 
Oe Concini, ormai, sta pen¬ 
sando se non sia il caso d> di¬ 
segnare anche il ritratto di 
una quinta donna, quella de¬ 
gli anni Novanta •! tempi Rai 
sono cod lunghi, che ormai 


anche questa sene è da ag¬ 
giornare’» 

Quattro storie di donne 
(quattro registi prestigiosi 
Carlo Lizzani, Omo Risi, Fran¬ 
co Giraldi e Tomaso Sher- 
man) è nato sulla carta tre an¬ 
ni (a. doveva uidare in onda 
la scorsa primavera, poi i pro¬ 
blemi di bud^ (m va in on¬ 
da quest'anno I 7 miliardi di 
costo ricadono sul bilancio 
’89 tfuochi del mestiere pub¬ 
blico) lo hanno fatto ancora 
«slittare» e arriva finalmente in 
tv domani sera, su Raidue alle 
20.30 La pnma donna, il pn- 
mo ritratto, è intitolato Emmir 
^i siamo ispirati a una stona 
vera - strega Suso Cecchi 
D'Amico, che ha scntto te pri¬ 
me due sceneggiature - Una 


stona possibile scio in quegli 
anni, coi ricordo della gueira 
ancora vicino una stona dove 
politica e sentimento a volte si 
confondono» 

•Siamo attuati a stone di 
donne deboli che si emanci¬ 
pano - aggiunge Manangeia 
Melalo, protagonista del film 
accanto a Jean-Pieire Casse! 

- Questa è ia stona inversa 
una donna impegnata, inteìli 
gente, sensibite, dalla perso¬ 
nalità molto forte, che m un 
momento di crisi sentimentale 
scoprirà in sé reazioni da 
“donnetta’* Mi è piaciuto fare 
questo personaggio, mi piace 
fare ia moglie recUando. (orse 
perehé nella viUi non to sono 
mai stata. • 

L'intreccio tra sentimento e 
politica è forse persino troppo 
prepotente m questa che, infi¬ 
ne, è ia solita, vecchia, densa 

- e non per questo meno 
drammatica - stona a &e Em¬ 
ma e Enrico si sono conosciuti 
e si sono amati da partigiani e 
il loro amore è un sentimento 
complesso, fatto di consola¬ 
zione nella paura (gii abbrac¬ 
ci sotto le bombe), di fratel¬ 
lanza politica, dì cfMnpliciià 
coniugate Un incidente d’au¬ 


to fa scopnre a Emma la veri 
tà li manto onorevole del Pci, 
ama namato una ragazza del¬ 
la Fgci Anche Emma lavora 
per il partito, irequenta i gior¬ 
nalisti deìyUnitd, ia redazione 
di Noi donne II vecchio «trian¬ 
golo» diventa cosi per Emma 
anche uno scontro tra genera¬ 
zioni. con quella ragazza che 
non riesce a chiamare com¬ 
pagna» E per gli amici della 
coppia c'è il timore che que¬ 
sta stona non aiuti Enneo con 
la sconiitta dei Fronte popola¬ 
re del 48 alle spalle come si 
presenterà ai comizi, con 
quella ragazzina? 

■Ma anche Togliatti ■ insi¬ 
nua lui, a letto, parlando a 
Emma Amore e politica, ri¬ 
cordi di guerra e lacnme di¬ 
sperate da donna sola «Ades¬ 
so una donna lasciata dal ma¬ 
nto è una single, allora era sol¬ 
tanto una "donna sola''», spie¬ 
ga la Melato Ma non è solo la 
paura della solitudine, quella 
di Emma lo specchio rivela 
qualche ruga intorno agli oc¬ 
chi. li maglioncmo sformalo 
non fa più per lei 

Sdraiato sul letto Enrico, 
mentre ascolta le richieste del¬ 
la sua giovane amante, parìa 
ancora del Partita no, non è 


opportuno ufficializzare la re¬ 
lazione £ la ragazza, tutta 
proiettata verso un futuro di 
emancipazione, sceglierà di 
lasciarlo È il 1953 Emma non ’ 
ha più concorrenti, ha npreso 
il lavoro politico il partito le 
offre «un incanco importante» 

Ma la coppia non si ricrea 
A quarant'anni, con un fi¬ 
glio che diventa grande, non è 
iaciie nfarsi una vita in quegh 
anni eppure li film su^nsce 
qualche novità per la vita di 
Emma, a cui la Melalo regala 
sguardi nuovi 11 film scivola 
ne) finale, ma un nuovo inci¬ 
dente stradale sconvolge la vi¬ 
ta della donna Enrico, questa 
volta, è molto grave Resterà 
immobilizzato per sempre 
Tornerà a casa.. Nelle ulUme 
scene vediamo Emma felice 
togliere i tappeti, rtsislemare i 
mobili, per rendere fàvole la 
vita sulla sedia a rotelle a) suo 
uomo e poi, seduta su quella 
sedia a rotelle - come se fosse 
lei, in realtà, ad avere avuto la 
vita rovinata - perdersi a fissa¬ 
re li vuoto Adesso ha vera¬ 
mente peiso. La donna forte, 
intelligente, ammirata, non 
esiste più Emma è una donna 
che pub solo voltam pensan¬ 
do ai passalo. 





Mariangela Melato in «Quattro storio di donne. Emma» 



Stasera a Notte Rode c’è un Conte «dal vivo» 


Notte rock, il calderone musicale settimanale di 
Raiuno (ore 21,50) presenta una vera phicca; la re¬ 
gistrazione di un concerto che Paolo Conte ha tenu¬ 
to ad Amsteidam nel dicembre scorso. Cosi Raiuno 
riprende, per la prima volta neU'89, il discorso sulla 
musica dal vivo cominciato l'anno scorso; stavolta 
non c'i il brivido della diretta (che rovinò il concer¬ 
to di Prince), ma musica eccellente tutta da vedere. 


nOnilTOOIALM) 

■i Musica e tivù, una sto- compiti promuovere i prodot- 
ria vecchia e non sempre in- ti deirindustria discografica 


coraMlante. Dagli ospiti can- (nemmeno nel modo più in¬ 
terini (In playback), i Jova- teiligenle) e rimpolpare i pro¬ 
notti di turno e i videoclip, si grammi Ben venga, allora, 
ha sempre la sensazione che None ndk eccezione degna 
ta musica die passa attraverso dinota. 

N il pleooio schmno sia più che Cominciò Madonna, due 


orèa^tte Rock» 


N il pleooio achmno sia più che Cominciò Madonna, due 
arao un riempitivo, oxne un a^ni fa, con la diretta.dèi suo 
tappabuchi che assolve due ccMKerto torUrése, ed ebbe 


ascolti da mondiali di calcio 
L’&8 è stato 1 anno della rivela¬ 
zione, con dirette quasi per 
tutti e molu concerti registrati, 
Si scopre cosi che la musica in 
tivù, se ben presentata, se non 
in pillole, nesce anche a fare 
audience, per una volta non a 
scapito della qualità. Arriva 
Itfopno a confermale l'assun¬ 
to li concerto di JRaoio Conte 
che Raiuno manda in onda 
questa sera, una fredda serata 
di Amsterdam (era il 4 dicem¬ 
bre scorso), un concerto im¬ 
peccabile con un protagonista 
che in anni di atthntà ha sapu¬ 
to conquistarsi una fama invi¬ 
diabile ed è riuscito anche ad 
espoitarta all’esiero senza i 
soliti fastidiosi clamori sui Ma¬ 
rie mlialy. « 

Chi sia PMo Conte, awo^ 


cato astigiano, aria da genti¬ 
luomo di campagna con ia 
de^lezza del iazz anni Qua¬ 
ranta, lo sanno quasi lutti Più 
difiicite spiegare la sua para¬ 
bola, che lo ha portalo ad es¬ 
sere da autore appieicato 
(Azzurro, portata a) trionfo da 
Celentano, era sua, cosi come 
Cenoui per noi a tantissime 
altre) a interprete divertente e, 
infine, a magistrale scrittore ed 
esecutore di musica. Un per¬ 
corso punteggialo da canzoni 
memorabib. ma anche n- 
schioso per anni, infatti, ta 
buona sostanza deile canzoni 
di Ckmie ha oscurato la loro 
forma, el^antuuima senza es¬ 
sere patinata, quasi sognante 
nelle Bpefrture meloddfw (ad 
.^mpio Uax 

. ÌnciBdibiImnnlq^lipp|^4Mèn‘ 



^RAIDUE .4RA>TnE 




RALPH SUPERMAXIEROE 


HARDCASTLE ANP MCCORMICK. 

Telefilm «Il boxer» 


L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm 



18.30 

19.30 HAPPY DAY8. Telefilm 
20.00 

20.30 
22.00 
22.28 


22.28 MEOASALViSHOW. Varietà _ 

22.40 HALLOWEEN 111 • IL SIGNORE DEL¬ 
LA NOTTE. Fiim 


l■^! ■JjN.'.TTTrro 


0.BÌ 8AMURAI. Telefilm 


mWTCH. Telefilm _ 

RORIANTICIiMO. Film _ 

PETROCELU. Telefilm _ 

AOENTl PEPPER. Telefilm _ 

8ENTIERL Sceneogieto 
LA VALLE OEI PINI. Scenegfliato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneagiatc 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
gieto con Mery Stuart _ 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

BULLE 8111ADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm _ 

IL QIAROINO DI CESSO Film con Oe- 
boreh Kerr. Hayley Mills regie di Ronald 
Neame 

BFENBER. Telefilm _ 

QUESTA TERRA I LA MIA TERRA. 

Film di Hai Ashby 


24 


13.40 CALCIO INTERNAXHMAU 


1B.10 SPORT BFETTACOLO 


ft.SO SPORTBRE 


1S.00 DOPPIO IMBRODUO 


13.30 TELEOIORNAU 


1B.30 PATTDIAOOIOAimiTICO 


17.43 TV DONNA. Retooslso 


1S.4S NAnmAAlNiCA 


20.23 PATTBIAOaiO ARIWtICa 

Camptonsto d'Ewepa 



14.30 HOTlJNE.ConC.DaTommaR 110.00 

10.30 

10.30 

22.30 

23.30 

0.30 LA LUNGA NOTTI ROCK 


22.23 L'ITALIA. Di M. I 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

4.30 6R2 NOTIZIE 7 GR1. 7.Z0 GR3. 7.30 
GR2 RAOIOMAniNO 8 CU 1.8.30 GR2 RA- 
DlOMATTINO. 8.30 GR2 NOTIZIE. 0.48 
Oli 10 GR1 FUtSH 10 SPECIALE 6R2 
' 11.30GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 FLASH, 11 
GR1 FLASH 12 10 6R2 REGIONALI USO 
(^2 RADIOGIORNO 13 GR1. 13 30 GR3 
RAOIOGIORNO 19 40 GR3 18 30 GR2 
I ECONOMIA 10 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
! GR2 NOTILE 10 40 6R3 18 CRI SERA 
19 30GR2RADI0SERA 20.48 GR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

, Onda verde 803 8 88.7 68 967 1167, 

I 12 88 14 67 18 67 18 66 20 57,22 67, 

I 8 Radio enei) lo 11.30 Dedicalo alla donna. 


12.03 Via Aalage Tenda. 10 S paghone; 

17.30 Ramno Jan 88, 18.30 MMlea ava. 
10.28 AucSebox. 81A0 Cveine dNe leol. 
ma : 31.30 Varitiy, een CL BraeeatdL 

RADIODUE 

Onda vardr 6 27. 7 28, 6 28. 8 27. 11 27. 
13 28, 16 28 18 27, 17 27. 8 I tforni. 

10.30 Radiedua 3131, 12.48 Vango an- 
eh io? 18.48 II pomarigQio. 18.S2 S faaeèie 
discrato della mtlocSa. 20.48 Fvi aeeaai, 
21.SORadiodua3131 


RADIOTRE 

Onda vwda 7 23, 843, 1143 8 Pieludb; 
7.30 Prima pagina. 7>i.St^11 Conearto M 
matuno, 14 Pomeriggio muateala, 17.30 U 
f amlQlta haUan» dagl anni 30 ad egOh 18T«ae 
pagina 21 Concerto dftette da VMbi* 
AaManny: 22.80 II coiora dei tempo. 


do si lancia sul versante del 
iazz e delio swing 
Gli ingredienti e isaporidel- 
la mùsica di Conte hanno ra¬ 
dici tontahe^c’éìi Sifdimerica 
della sua età iVòvo (quando 
Buenos Aires era la Parigi del 
sud, per intenderci, e 1) tango 
era )a colonna sonora deile 
notti un po' perdute), c'è to 
swing andante che arrivava da 
noi sulle )eep americane, ma¬ 
gari su qud par^ianU Vdiac 
(i «dischi della vitiona» che i 
militan americani avevano di¬ 
rettamente dal comando) che 
i colleadonisu si tengono stret¬ 
tissimi, c’è li gusto per una 
canzone d'autore di t^ fran¬ 
cese che non a caso ha porta¬ 
te^ Cpnip a trionfare a Parigi. H 


Ionia e un po' allenia al iMII 
della dolce vila, che dà all'w- 
vocale di Atti uno ipeiioie 
ipeciale Ma w la buona W- 
alca (colpe lutto II ietto) «al¬ 
ta da paittcoUd, eoco 
Cona giganleggla' i suoi nàti 
sono sempre un po' shal»% « 
in mezso a airahganientl mp 
tetti e sinttitel te Picóoa 
sgualaleae della sua voce 
Kono In modo perfetto a rtw- 
stile d'Iionia la sua musica. Il 
sax di Antonio Marangolo «4a 
chiiaira perfetta di Andrea'Al- 
Itene rembrano guamliiiinl 
supplemeniad su una lorfaia 
gustosWma SI aalunia 
qualche spnizo dlpoaslaiKP 
reale, amori uniggantt e iRal 
banali, malinconia che steim 
in sonai staiti e tt avrt Paw 
Conte, avvocalo e 
„ tepc r ,,—1, 


SCEGUILTIJOFIIJM 


tOgSO VERA CRUZ 4 

Regio di Robert Aldrtoh. eon Qtry Gooptr* Bw4i 
Lonoootore Erneot Borgnino. Hai (IBBBfa A 
Uno dei primi fHm cN un grande montror Albichi 
Storia mtaiicana a) tempi daH'imparator# Masikhl»^ 
Dono d'Auatria. Un ribaldo awanturiaro • un W Imk. 
lonntllo lottano par la rivoluziona di Benito Juaraz^ 0^ 
mazzo e'è onoht il trasporto di un carico d'ora 


^R;^ % Franklin J. Behaffntr. ««n VlarÉ 
MeQUo«n a Duatin Hoffman. Uaa (1373). 

Traito da uno dti bMttefler dtll^epoca, il film deipare 
gatsotto Hawi Charrièra. Quasi tutto ambiantato riiH 
la Guyana freneaia, la famigerata Cayanna, da’oul# 
più nprasa il futuro acrittora tanta di avadar*. 
classico aicape movie, con uno Stava McQuaan pN 
mai parfettamanta a tuo agio nella parta dali'avMtM 
coma m tLa grande fut^s. Ma ta vara batlNia è ki 
(iarta aoatanuta da un Duatin Hoffman non ancora A 
cylmink dalla carriera. 

ODEONTV 


10,30 TOTO CERCA MOGLIE ? 

Ragia di Carla Ludovico Bragaglla. con Totè? 
Mariaa Martini. Ava NinehL Italia (1330). ^ 

Un povero disgraziato pittora dava apoaara una ra^ 
gazza, cha la zia gli manda dall'Australia. Il povero 
pittore tr.jdato non na vuole aapara a carpa un'altats - 
nativa, una moglie prima d^'amvo iMt'auttraliana. 
Ma cosi, au due piedi, nasauno lo vuota La yietnda 
sta par finirà in tragedia, coma sampra. Ma. aorpraia 
sorpresa,.. 

ITALIA 1 


MA» H.'QllMbllttODiaESSO 

Ragia di RenaM Naamo, eon Oaborah Korr, Hav 
lay Milla- Uaa (1833). 

Uno dal film cha contribuì alla brava stagiona di 
Hayley Mifli, vavolganta adotaseanta figlia di un at¬ 
tera famoao. Una ragazzina crasca aanza ganiteri. 
ma trova un'opportuna govarnanta, Deborah Karr. 
Dura, bion da a to noibnea. Ma i lai irìaca. 
RBTEQUATTRO 


30,30 TARGET 

Ragia di Arthur Pmn, con Mott Olllon o Goiio 
Hocitmon. Uaa (138B). 

A un ox aoanto dalla Cia rapiscono in Europa la ballo 
moolio. t agamo non ha dimenticato parò la aMa 
profaMiona a parta par il continima indama •tVih' 
cera più avventurosa fiotia. Ma non tono naaneho. 
sbarcati, cha già incominciano i guai. Quiriouno oo-l 
l'ha con l'ex aganta. ~ —( 

CANALE 3 


23,40 HALLOWEEN 3 

Ragia di Tommy Lao Wallaeo, con Tom Atkina,. 
Stacoy Nalkln. Uso (1333). 

Terzo film deirorrora dalla stessa seria, imperniato 
sulla notte più brutta dall'anno, quella dalla atraghat 
della zucche iiluminata. In questo caso il protagonista 
dell'incubo è un ragazzino di sei anni che vede la 
toraila far l'amort con un coetaneo. Qualcosa gli gire 
par la tasta a io uccida. Viene rinchiuso in manico* | 
mio. me da grandicalto, nasca a fuggire a naturai* ; 
mente (a prima cosa che gli viene in menta è di ' 
tornara eui luogo del datitto, 

ITALIA 1 


Mercoledì 
18 gennaio 1989 























































































































































































































Cultura e Spettacoli 


P personaggio 
'harlie, 
«dopopirla» 
li cassetta 


MIUNO La critica e di- 
^sacome non mai Tramonto 
teli'Occidente - o post |ova- 
Dttlsmo come preferite - op* 
«ire nuove frontiere del gene- 
deraenztal-golfardico? Sla 
^tme sia il quesito non lo 
ftlatisce nemmeno I Incontro 
n Charlie, all anagrafe Carlo 
Igiehlno, milanese del Giam- 
filino da venl'annl daquan- 
jfha smesso ancora bimbo 
l'easere romano di Montesa- 

Ir Note di merito pochine un 
^ssato decoroso di battensta 
Wel qlrcuito underground mi 
l-iendse (è stato anche batteri- 
“kaj nella band di Jo Squillo) 
Iqdpo di scena un singolo 
a WrrtIla copie (per ora) dal 
Iplo^ Illuminante Faccia da 
er I non lombardi al- 
I di II ma un po' 

. Segue il successo 
, .,,40 tnartellamento ra 
lopTcd (Charlie coire per la 
dérla di Studio 105, mentre 
Iwahottl sta di casa a Radio 
lay) con quel Htomello 
lllanle che recita ■c'hai la 
ila da plrla< eccetera ecce 
fera 

^ - Ora anche un secondo sin¬ 
golo (25mlla copie a pochi 
giorni dall uscita) che si Inti¬ 
tola Susy scusa con ritmi da 
rap e lesti non eccessivamente 
thIlwSsti («Me la dai o non me 
la dal?») Ma proprio mentre II 
dibattilo Ira addetti ai lavori 
l'Uflora punte di sublime lucidl- 
•v» (Charlie Insomroa, si collo- 
OLShera alla destra degli Sklan- 
•Mps 0 alla sinistra degli Squal- 
■'Ipr’) cl pensa lui mister «Fac¬ 
cia da pirla» a mettere a posto 
ni coso Questo Charlle Infatti, 
,jembra proprio quello che è 
^|tn simpatico ragaiaoUo di 24 
jnnl che ha trovato fortuna Iti 
,^>ov« credeva di giocat!!, 
i{ 4 £ vero che Faccia da pirla a 
r, jetilcata a JovanoKI? <Ma no - 
Idice lui ' ansi è nata anche 
mprimar £ problemi con la prò- 
tipioaione ne avete avuti? 
r-qquBlcuno, soprattutto per 
-■ilSùsy scusa 11 cui spot per ora 
Isfton a passalo ne In Rai né sul- 
^|i ì«l| Finlnvest Va solo su VI- 
”«oipvslG, ras speriamo per II 
"Sriillbs Insomma. Chértle e 
sltfipallco, semplice e anche 
. taggannenie esilarante, quan- 
j doagesempiumotlvacondo- 
I villa di particolari I occhio ne- 
ì IO che tenia di nascondere 
' sMa no, niente botte, faceva- 
I irto una gara In macchina sul 
la clfconvallaalone e cl slamo 
I achlHitatl» Ma é vietatol <Od- 
ajiO’* sbianca Charlle - magari 
I facevo meglio a non dirlo» 

' Il disco vero, comunque, 
l'ellepl. é già nel negozi e al 
muove bene (Il titolo è un tri 
J buio alla fantasia Fida Dance 

! mentre ai ventila addirittura 
lina sua partecipazione al 
prossimo Festival di Sanremo, 
I addlrlllura qella calegoria del 
, 8 lg, Quelle che seguono sono 
dtlacohlere In liberti dèll'e- 
, aoidlente di turno Capita che 
non II riconoscano’ •Spessissi¬ 
mo, pensano tutti che lo sla 
1 bello» Ma quel ritornello, >me 
I ledalo non me la dal?» non II 
» sembra, diciamo, un po letta- 
terra? »E perché mai - cade 
Italie nuvole II buon Charlle - 
ijon é quello che, con altre pa¬ 
role, si dice In tutte le canzoni 
d'pmore?» Qui cl artendlartio 
dhl ha detto che la demenziat 
gli manca di logica? Q« 6 i 


Anche Herbert von Karajan 
abbandona il nuovo megateatro 
lirico della capitale francese. 
Ormai è scandalo 


Il caso Pierre Bergé: 
dalia «Yves Saint-Laurent» 
a manager della musica 
L’Opéra costa davvero troppo? 


La grande fuga d a ll a Bastala 



Anche Herbert von l&raian se ne è andato dall'O* 
péra-Basmie. È ruHimo nome illustre, dopo Ché* 
reau e Pierre Boulea, a disdire il suo contratto in 
seguito al «licenziamemo» di Daniel Barenboim 
dall'incadco di direttore artistico del megateatro 
francese. La polemica è scoppiata, come è noto, 
tra Pierre Bergé, sovrintendente alle opere di Pan* 
gi e il musicista sul programma de) teatro. 


H PARlCt Anche von tura- 
ian ha armutlato^ concerto 
all Opera BuiiltezChe doveva 
tenere con I Plìaimonie) di 
Berlino Si allunga ia lista del¬ 
le personaiitè Illustri che si riti¬ 
rano a sostegno di Baitnboim 
e continua I) putiferio scatena¬ 
tosi all'Opèra BasUtle Ma, In 
realta, stiamo assls^ndo agli 
ultimi atti di una djiveigeniia 
d opinioni che risale al mo¬ 
mento della nomina di Pierre 
Bergé (31 agosto I$g8) attua¬ 
le direttore della casa di moda 
Yves Saim-Laufent, da anni al* 
tivo nel mondo musicale con 
la sua originale iniziativa dei 
«Umdii Riuslcaux d^t'Athé* 
née». recital di grandi cintanti 
operistici di tutto il mondo. 

U vicenda ha raggiunto il 
suo culmine venerdì scorso 
con il comunicato che ha ri* 
mosso daLsuo incarico il di* 
rettore anisllco e musicale Da¬ 
niel Barenboimr da IS anni di¬ 
rettore detrOrchestre naUona- 
le de Paris, la futura compagi¬ 
ne strumentale dell'Of^m fa¬ 
sulle Nella stessa giornata di 
venerdì undici artisti di riso* 
nanza tntemadonale hanno 
indirizzato un messaggio alle 
pid alle auioriM del)o Suto 
franeeia csprlthcndo la toro 
solidarietà a Barenboim. Carlo 
Maria OiMllni. Iteraian, Sotti. 
Jessle Norman, Kupfer, Peter 
Stein, 0(^nan^. Mehta e Pe* 
duzzi n regista Paidce Ché- 
reau si é dhnesio e ha ritirato 
la tua parteclpazlona al primi 
spetùK»rl In pmgrgmma, lu¬ 
nedi Herre Boulez; vlt^resl- 
dente dell'Opéra di Parigi è 
uscito dairAsioclatlon de pré* 
figuration. Il comitato prepa* 
raiDflo delta Baitille Panie! 
Barenboim ha spiegato le aue 
ragioni In una conferenza 
stampa lunedi 4jà mia remu¬ 


nerazione non è il vero pro¬ 
blema, primo perché da 
quando fu definita il 31 luglio 
del 1987 non ha suscitato al¬ 
cuna obiezione, secondo per¬ 
ché mi sono dichiarato pronto 
a ritoccarne l'entità C falsa 
anche la dichiarazione che la 
mia presenza effettiva sarebbe 
di soli quattro mesi 1 anno, da¬ 
to che la mia presenza è pre 
vista, per te prime due stagio¬ 
ni, in oltre sette mesi all’anno 
Non ho potuto accettare la 
proposta di Be^é di limitare il 
mio Incarico <i soli due anni, 
perché non sono sufficienti 
per una buona programma¬ 
zione* 

Lsi volontà di ottenere la re¬ 
sponsabilità culturale e artisti¬ 
ca è quindi il punto chiave 
della questione, pef realiaare 
un teatro che come si dice nel 
progetto e secondo la linea 
sostenuta da Qemé «faceta un 
numero elevatls^mo di rap¬ 
presentazioni a bassissimo co¬ 
sto* La formulazione rischia 
in questi termini di essere de- 
majKtgica ed evidentemente 
comporta un Imello qualitativo 
che non può essefe sfrnpre 
altp, mentre l’idea delta mag* 
gior parte dell Intelllghenzlà 
francese sarebbe queM di un 
teatro che ottenesse delle pro¬ 
duzioni di altissimo liveilo, 
ma^ri a scapito del numero 
di rappresentazioni 

Problemi e dubbi ci sono 
jtail anche circa la destinazio¬ 
ne M teatio come conferma 
’ Krel^Hiablle ammlnisti^ttvD 
linantiarto^élt’Opéra Biotllle. 
Guy Jannot «Nel 1986 R nuo¬ 
vo governo voleva trasformare 
Il progetto e fame un grande 
auditor», ma II palcoscenico 
ormai era stato costruito ap¬ 
posta per I opera, con partico¬ 
lari apparati per le scemgrafie 


e adatto esclusivamente a 
questo tipo di spettacolo La 
seconda amministrazione de¬ 
siderava soppnmere la costru¬ 
zione di due sale per limitarne 
il costo e Cl sono state cosi va¬ 
ne esilaz»nl« Lo spazio del- 
I Opéra Bastine progettalo dal- 
l architetto canadese Carlos 
Ott permette di allestire con 
temporaneamente più spetta¬ 
coli e quindi di aumentate il 
numero di recite Ma su que¬ 
sto problema i pareri sono di¬ 
vedenti Infatti ia tesi secondo 
la quale il numero delle recite 
permetterebbe di diminuire il 
prezzo dei biglietti è molto 
contestata Ribatte Barenboim 
che «il gran numero di repli¬ 
che non consente di ammor¬ 
tizzare it costo deirallestimen- 
to scenico, in quanto la spesa 


p|ù alta di <dni spettacolo è 
rappresentata dal ’cachets” 
delle persone che lavorano a 
ogni particolare serata* 
intanto, Barenboim afferma 
di non aver ancora nessuna 
notificazione ufficiale da parte 
dell AMociat»n de la Bastiile 
rispetto alla rottura del con¬ 
tratto ed ha affermato di voler 
continuare a svolgere il suo 
incarico L inauguraznne del¬ 
ia sala grande dei! Opéra Ba- 
sulle è presta per U prossimo 
14 lugl», le altre sale, quella 
modulare con una capienza 
dal 600 ai 1300 pMli, i'rmfttea- 
tro di 500 pMti e lo studio di 
260 posti, dovrebbero essere 
pronti per il ’90 nei prossimi 
mesi inizieranno le prove acu¬ 
stiche, a meno che non sorga¬ 
no nuove perplessità. 


E a Roma il Pd 
dioerood 
d sÈisda l’Opera 

aIitomiua maumi» 



■i ROMA» Tra le dichlaraziont recen¬ 
temente nlasclalq alia stampa dai mini¬ 
stro del Tunsmo e dello spettacolo Fian¬ 
co Carraro, ce n'à una senza dubbio ve¬ 
ra. «Uh mlnlstn non deve intervenire 
senuge, Ulvolia meno si dichiara meglio 
è«. Biìiiefebbe, infatti, un po' pio di eoe* 
rema n Canaio poiiebba ildune al mini¬ 
mo l suoi InlefMi per evltara. quanto 
meno, d| comihlisadare tutti gR end lirici 
e culturali delia penlaola. Per quanto ri* 
guarda la sltutf ione romana, il caso è o^ 
mal da manuale delia lottizzazione politi- 
ca. 

Ridono in glf^hloda un deflcttdi 20 
miliardi pievliio per 11 1989, il Teano del- 
1 Opera é senza guida amministrativa dal 
1985, anno in cui, acaduto R vecchio con¬ 
siglio di ammlnistrylone, non si 9 poi 
oiwtpiiS^to al lipnovo. Proroghe, ritmi, 
talde Interne ài parati. B aoi^ntendente 
Antigcianl ha (a^ da aolo U brutto e tt 
cattiw lampo. «E lui il masslrno respon¬ 
sabile di quanto é aweimio netfi ultimi 
anni, presentava ( bUaiKl e ae li nrmava*. 
sostiene Corrado Moriva, membro dimis- 
skmario del disciolto coiuiglio d'ammini- 
strazkine. B aggiunge. «Il oms^ra d’am- 


mmistrazlone si è trovalo a ratliicare 
provvedimenti già attuati o. addirittura, a 
discutere su spettacoli già andati m sce¬ 
na. Quate logica è sottesa alta decisione 
del minlsdo di riconfermare il sovrainten- 
dente? L’unica decisione autonoma che 
g consiglio è riuscito ad Impone, al di là 
di ogni Ingerenza pollilca, è siala la no¬ 
mina del direttore artistico Bruno Caglli 
Parere durissimo del comunlsu che, 
sulla faccenda, promettono aspre pole¬ 
miche sia a itvello nazionale che cittadi* 
nò. «Ancora una volta Carraio è in rotta 
di coUlikme con il mondo culturale e 
dello spmiacolo » ha dello Renalo Nlcoll- 
net corso di una conferenza stampa 
organiaata dal gmppo capitolino del 
Pel Pensare che gli enti lirici possano es¬ 
sere g^U dagli enti locali è pura follia, 
Le di gestionejjla soie, ricopipi^p 
'gran parte del costi u vuole una nfoima'" 
chq nduca gli organici e U riqualifichi* 
«Non è vero che 1 finanziamenti alfenle 
lirico sono pochi - incalza Sandro Del 
fattore, consigliere comunale del Pel - 
dallo Stato arrivano tra 145 e i 50 miliar¬ 
di, Ciri si aggiungono quelli del Comune 
di Roma (che spende più di lutti gii aU1 


comum per il proprio ente Hnco) e quelli 
della Reg»ne (lo scorso anno 10 miliar¬ 
di) li vero buco 6 la gestione Per questo 
la decisione del ministro appare tanto 
più irresponsabile, perché lascia al verti¬ 
ce 1 martori responsabili della situazio¬ 
ne attuale Antignani e Giubilo* 

Per II sindaco romano I comunisb pah 
lano ormai di «delirio autoritario*, rap¬ 
prendo Giubilo, msleme alla cai^ di pri¬ 
mo cittadino e nuovo commissano del* 
l’Opera (per la quale é previsto uno sti¬ 
pendio di cinque milioni lordi mensili) 
anche quella di segretano n^ionale della 
De «Ma anche Carraio, quanto a decisio¬ 
nismo e autontarismo, non scherza* so¬ 
stiene Gianni Borgna •Chissà a chi toc¬ 
cherà dopo 1 Opera, forse all EU che già 
da ternpo é nel mlnno dei bossjbili com- 
mbsanamèhti» '^P^'^marn Carràro ha 
piornesso ta legge sugli enti lirici Lo ave¬ 
va già promesso l’anno scorso, sempre 
per maizo Del resto anche Giubilo aveva 
promesso per il 5 dicembre la discussio¬ 
ne In Campidogl» sulle nomine per il 
nuovo consiglio d amministrazione e, in¬ 
vece, si é ritrovato commissano di un en¬ 
te di CUI era già presidente di diritto 


E* già una fevola TOberon di Ronconi 


PAOLO 

m MIMUSO Alla A»la si 
prepara ubo degU apebacoH 
più inteiessantl ed, nvm della 
stagione. VObenn di Weber, 
che andrà in scena il 96 gen¬ 
naio con Setti Ozawa sul po¬ 
dio, Luca Ronconi reg ala e le 
scene di Margherita Palli E 
l'ullima, alfaicinanie e sfortu¬ 
natissima opera di Weber, di 
Straordinaria ricchezza inven¬ 
tiva ma di rarissima rappre¬ 
sentazione. U bellezza della 
musica é sempre stala ricono¬ 
sciuta, ma il libretto gode di 
pessima fama, cl sono difficol¬ 
tà per formare la compagnia 
di canto, e h’f** U carattere 


stesso dell opera, assai sjngo. 
lare, r»n ne iavonsce la dilhi- 
zloiw 

•E un'opera bellissima con 
una favola bizzarra*, ha osser¬ 
vato Luca Ronconi (ospite di 
un incontro sull Oberon pres¬ 
so gli Amici della Scala insie¬ 
me con Ozawa e la Palli). 
■Non é un'opera manifesto, 
come ad esempio il Ftonco 
coccm/ore dello stesso Weber, 
punto di rlfenmenlo nella sto¬ 
ria dell opera tedesca, ha in¬ 
vece un carattere orlglnana- 
mente inglese, é un Ivmro più 
da intrattenimento, nel senso 
migimre del termine* 


L'Oberon fu composto per 
Londra (dove Weber lo dires¬ 
se nel 1826, rtelle sue Ultirne 
settlmarre di vita) su testo )n- 
glew il librétto di James R 
Planché si teplm all’omoninra 
poema di Wieland e trae qual¬ 
che elemento anche dai .So¬ 
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare Weber 
mori pnma di po'^me curare 
una versione tedesca, ma la 
scarsa circolazione dell’opera 
è stata prevalentemente in te¬ 
desco. ed in questa lingua la 
sentiremo cantare alla Scala 
Infatti Ozawa. dopo aver inte^ 
prelato Oberon anche nell’ori¬ 
ginale inglese (a Boston), ha 
scelto la traduzione tedesca 


•Non poso dimostrarlo, ma 
ho l'impreasrane che Weber, 
componendo sul testo inglese, 
abIriB lavmato pensando ^ 
una traduzione tedesca d so¬ 
no ad esempio ^rori ne) mo¬ 
do di accentare le parole in¬ 
glesi* 

Neli’Oòero/r a sono anche 
dial<^hi parlati, e Ronconi b fa 
recitare m lingue diverse, a se¬ 
conda del paese di apparte¬ 
nenza dei personaggi, accen¬ 
tuando cosi l’effetto di fante- 
s»sa mescolanza che è un 
agretto dell opera E in italia¬ 
no reciterà il folletto ^k, die 
funge spesso da narratore del¬ 
la vicenda Essa é ricchissima 
di cambiamenti dt situazione. 


di effetti magici e spettacolari, 
di colpi di scena si sposta nei 
luoghi più diversi per rappre¬ 
sentare le awmiiure di una 
coppia di innamorati, il pala¬ 
dino Huon eRezia, figlia dljun 
potente califfo I due sono sot¬ 
toposti a molte prove perché 
solo trovando una coppia ve¬ 
ramente fedele Oberon il si¬ 
gnore delle Fate, potrà neon- 
ciliarsi con la sua sposa Tite- 
nla 

Secondo Ozawa la vicenda 
rivela un gusto fantastico folle 
bizzarro un po’ al modo di 
Shakespeare, e la musica è 
deteiminante nel creare que¬ 
sto senso di follia e di delicata 
magia E Ronconi osseiva. 


4ter raccontare questa storia 
ho usalo molti elementi dispa¬ 
rati Il tono non é quello di un 
Romanticomo sericeo, non 
c’è un soprannaturale che 
sconfini nel metafisico Le fate 
sono fate di carattere inglese 
Neil Oberon siamo al confine 
tra magia soprannaturale ed 
illusionismo, ho cercalo di 
creare una commistione di fa¬ 
te inglesi e di fate tedesche di 
humour e di atmosfera so¬ 
gnante» 

La scenografa Marghenta 
Palli ha fatto spesso ricorso a 
scene dipinte, il grande nume¬ 
ro di cambiamenti ha (atto st 
che siano pochi gli elementi 
costruiti 


Teatro. «E1 Hakawati» a Roma 

Un blues 
per la Pedestina 

Si mutola K/ofor Shamma, e racconta la storia 41 un 
villaggio cancellato dalla carta geografica. Lo ha 
portato a Roma, dopo Bologna e Milano, Il gruppo 
teatrale palestinese «El Hakawati», composto da ad 
eclettici atton in bilico ria commedia detratte e Bie* 
chi, sonorità alla Laurie Anderson e mèlodle orien» 
tali. Successo al Teatro delle Voci per l'unica rap¬ 
presentazione romana del suggestivo spettacolo. 


STEFANIA CHINZAM 


I ROMA Si chiamano <1 
cantastorie», un nome che è 
una chiave felice per descrìve¬ 
re U loro teatro Al termine di 
una foitunatissima tournée in 
Europa, gli «El Hakawati», uni¬ 
co greppo di teatro palestine¬ 
se nato nel temtori occupali, 
hanno portato a Roma per 
una serate il loro spettacolo 
Kofor Shamma (!SK>ria di un 
u///qgg/o cancellatQ dalta carta 
ger^radoa), scritto da Jackìe 
Lubeck e Priinccois Abu Sa¬ 
lem e diretto dallo stesso Abu 
Salem Attividal 1977, decisi a 
recuperare e a diffondere la 
cultura palestinese, gli attori di 
«El Hakawati* hanno girovaga¬ 
to a lungo per case, villaggi e 
campi profughi per raccontare 
alla maniera dei guitu di altri 
tempi la loro storia c nsveglia- 
re nel popolo palestinese di* 
speleo il desiderio di ncoidare 
Il proprio passato e di nttovare 
la ^propria identità Poi. nel 
1983, hanno preso un cinema 
abbandonato nel cuore di Ge- 
resalemme est e ne haqno fat¬ 
to un punto di riferimento Im¬ 
portante, dove organtzzare 

lozaspettacoll..., i, ^ 

Al caloroso e folto pubblico 
di Roma il greppo ha propo¬ 
sto la storia dolorosa di uno 
dei molu villaggi distrutti dal- 
Turbaniuazione pnma e dalla 
guerra poi, e le atmoslere per¬ 
dute un po’ magiche del tea¬ 
tro palestinese In un palco¬ 
scenico semicircolare, sfondo 
blu-presepio, tre porte, una la 
pide intagliata e un ulivo nn- 
secchilo, i sei bravi atton (due 
donne e quattro uomini) m- 
terpretano lutti i personaggi 
della stona, si cambiano a vi¬ 
sta. SI assegnano i vari ruoli «in 
diretta» e spostano i pochi, es¬ 
senziali clementi della sceno¬ 
grafìa per ricreare i diversi luo¬ 
ghi delia vicenda 
Al villaggio (kofor) di 
Shamma (dal verbo ■odora¬ 
re») Il giovane Walid toma do¬ 
po essere stalo al Cairo a stu¬ 
diare Ma nel villaggio è rima 
sto solo Kawash, il matto del 
paese colui che anni pnma 
uccise «per gioco* i| capo del¬ 
ta comunità e che della rap¬ 
presentazione esprìme gli ele¬ 
menti più espressamente iro¬ 
nici e buffoneschi, «tool* sha- 
kespeanano trasportalo in 
Oriente Insieme, Kqwash e 
Walid SI mettono alla ricerca 


dei «kotorshammlani»: ^urvò* 
no nei pressi di una cava di 
pietre, attraversano città aenu 
allegria, stazionano In wi 
campo profughi e decidono, 
infine, di ceiearti anche In 
America Nel loiq lungo viag¬ 
gio i due incontrano Indovloe 
e mendicanti, giovani logi^nti 
e agguerriti, compaetànTenie* 
chiù che vogliono dhncndQm 
e albi che si sforzano di enwe 
il presente Sono pochissimi 
quelli che decidono di lotnafe 
insieme a loro al villaggio, a 
dare realtà al «sogno Mstaidoi 
di Walid «di vedere un gicino 
tutti i palestinesi nella raro le^ 
ra* Ma quando fiitalmWlIe vi 
giungono non trovano che de¬ 
serto ad accogUeril é Kefor 
Shamma, didrutta dàgl lue- 
dlamentl israeliani, noivé li¬ 
maste che una traccia «dorc^ 
sa* nel cuore di ognune^ &IU- 
wash U matto che eaeilft il 
gruppo a raegontame ài inon¬ 
do la storia, pe4ehé imm ti di¬ 
sperda nel vento come sabbia. 

La teatralità del cemadode 
^^■C) è^eigg e 

danno vite, dotati di una ini¬ 
mica straordinaria (l bambini 
del pubblico seguivano iQcan* 
tati I loro movimenti) e cono» 
scilori profondi del giaco Ma- 
baie, indossano con dUblwoL 
tura i panni impiovvisatt della 
commedia deirarte e quelli 
epici dello strenlameMo bw- 
chilano 1 personaggi che d 
sdoppiano m narrateci, le frasi 
Italiane all’miemo del ritmo 
melodioso deirarabo. I due 
pannelli sospesi con le dMa- 
scahe costringono lo spettato¬ 
re ad un'altelena continua fra 
I illusione della storta e la co¬ 
scienza della realia. 

E la tot» delta mppreaenila' 
zione si cela proprio nella ca¬ 
pacità di sviluppare il tema 
politico della Palestina occu¬ 
pata, esaltando la varietà del 
toni narrativi (di volta involta 
drammatici, comici o lirici) e 
il coinvolgimento emottvo del 
pubbiico. evitando di scivotere 
verso i toni propagandistici e 
stereotipati che spesso afflig¬ 
gono gii spettacoli di questo 
genere II pubblico, emozio¬ 
nato e coinvolto, ha ringrazia- 
lo con un apfriauso hinghhst- 
mo e fraterno la «lezione» del 
menestrelli psMned. 



Conferenza suLulNousTRtA delle CosTRUztONt 

A Le costruzioni sono un settore industriate? Quali sono i rapporti tra questo tipo di industria e una società post-industriale? Inirastrutture, reti, poli energetici, ambiente, 

CDS'E patrimonio storico la complessità della programmazione industriale richiede una mobilitazione qualitativa della struttura dell'oflerta'? 

Confronto, discussione e ricerca su questi e altri temi in tre giornate articolate in gruppi di lavoro e sedute plenarie 
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corsivo 


Il podio 
della 

vergogna? 


Ci qualcosa che non va 
In Aliena Tomba oppure 
siamo noi Italiani aoliuati 
ad apprezzare soltanto chi 
Vince, che ci upettlamo 
troppo da lui? E soltanto 
Indietro con la forma La 
scarsa stagione non era 
luomo da battere era - 
semplicemente - luomo 
nuovo Ha acceso la barn 
ma della passione sportiva 
sulla quale tutti abbiamo 
gettalo benzina E nato II 
•tombismo» e sono nati 
•Tomba cluba In ogni an 

P olo d Italia Ed e nato 
uomo da battere Parila 
moci chiaro lo sci Italiano 
i Alberto Tomba e questa 
i una venti Indiscutibile 
per quanto sgradevole Al 
Mito non è arrivalo In cl 
ma alla montagna la sta 
ancorascafando E tuttavia 

S a gli messo in bacheca 
ue medaglie d Oro ollm 
Piche e due vlllorle di spe 
maini in Coppa del mon 
do Credo che lui quest an 
no abbia comincialo In ri 
lardo,parchi preoccupato 
di lallire lappunfamenlo 
coi Cammonati del mon 
do Ma aVall sari II grande 
protagonista che cono 
sciamo, e che i anche se 
con qualcosa in meno de 
gli alili sul piano della (or¬ 
ma Nemmeno Pirmin Zur 
briggen vince sempre e 
Marc OIrerdelli - comun¬ 
que austnaco pur avendo 
un passaporto lussembur 
ghese - ha vissuto tempi 
assai pii bui Eiamo noi 11- 
losl che dobbiamo matura¬ 
re e capire che un terzo 
posto non i una sconfitta 
Un terzo posto - un podio 
conquistato - non può es¬ 
sate svenduto come un In 
lamia OKU 



In Svizzera nel gigante 
di Adelboden solo terzo 
Vince Girardelli e aumenta 
V f il vantaggio in Coppa 

«Ho sbagliato io...» 
confessa Tazzurro 
ma non può nascondere 
delusione e rabbia 


Tomba, caccia all’enrore 


Alberto Tomba è salito per la quinta volta sul podio 
ma nel magnifico «gigante» di Adelboden è stato 
preceduto da Marc Girardelli e da Ole Chnstian 
Funiseth.-Alberto era terzo anche dopo la prima 
discesa Ora di qui ai Campionati del Mondo resta¬ 
no tre gare, a Wengen due discese e uno slalom 
Poi inizierà la grande avventura iridata con Alberto 
che è il grande lavonto di Marc Girardelli 

DAL NOSntO INVIATO 

REMO MUtUMECI 


mm ADELBODEN Marc Girar 
delH è W gigante della monta 

S na incantala e papà Helmut 
I genere scontroso accetta 
le congratulazioni con ampi 
sorrisi xmbra che abbia vin 
(o hd E in eifetti sì può dire 
che sia I unico padre rompi 
Scatole a non aver rovinato il 
figlio campione Al termine 
della prima discesa Marc pre 
cedeva U btondino norvegese 
Ole Chnstian Furuseth <S 23 
cente«mi e Alberto Tomba di 
35 II segreto della rpontagna 
Incantata era racchiuso nello 
scHuts, intriso di trappole e 
da gestire con gambe solide 


perché concludeva uno dei 
«giganti* più lunghi del 'mon 
00 Marc e Ole sono stati bra 
vissimi sullo schuss in entram 
be le discese mentre Alberto 
lo è stato soltanto nella se 
conda Nel primo schuss ha 
lasciato tutto il vantaggio che 
aveva Immagazzinatoln alto e 
qualcosa di più E d altronde il 
ragazzo azzurro ha ammesso 
di essere al 70 per cento della 
forma «Anzi al 60« ha ag 
giunto dopo averci riflettuto 
un attimo 

Pirmin Zurbrlggen dopo 
una prima mancne corsa con 
gambe fiacche ha aggredito la 


seconda con furia ed è nsallto 
dalla tredicesima r^la quinta 
posizione Notevole E tutta 
\da I pnmi tre della prima di 
scesa erano inawicinablti Pir 
min non sa spiegare la straor 


dlnaria dltfeiena tra le due 
prove mentre Alberto spiega il 
terzo posto col fatto che Tau 
siriaco fornito di passaporto 
lussemburghese e II norvege 
se sono in eccellenti condì 
zioni 

«Ho perso mezzo secondo 
sul muro con un grosso erro 
re • E a chi gli fa notare che 
a) rilevamento intermedio era 

g ià lontano dice di non fidarsi 
et tempi fomiti a metà corsa 
Forse ha ragione e tuttavia re 
sta il fatto che le quattro metà 
del «gigante* corso sulla mon 
lagna incantata non sembra 
no omogenee E come se il 
campione spingesse a strt^ipi. 
timoroso di usare male la po* 
ca benzina 

Una porta trappola nella 

S arte terminal^ dello schuss 
a punito Rudi Nierlich il vim 
citore di Kirchte^ E lo 
schuss ha punito anche il po* 


vero Jo)o Gaspoz, riscmo al 
I Improvviso era sesto nella 
prima discesa - è ruzzolato 11 
povero Joio aveva occhi più 
tnsti di quelli di Alberto Pir 
min che vuole molto bene al 
lo sfortunato corregionale tve 
ha seguito la corsa occhi 
sornoenti Ha distolto eli oc 
chi dalla pista per dire che era 
contento pàr Joio che si era 
guadagnato U biglietto per 
vali e quando è tornato a 
guardare lo schuss il povero 
ragazzo stava ruzzolando sui 
la neve 

Il «circo» è ^no ^coll 
grandi drammi 

Ole Christian Furuseth sta 
raccogliendo 1 eredità del 
grande Stein Enksen rivale 
eccellente di Zeno Colò m an 
ni lontani £ assai più che una 
promessa Forse è anche I e 
rede scandinavo di Ingemar 
Stenmark 

Ma^c QrardelU ha detto 
che a Vali 1 uomo da battere 
stfà Alberto Tomba e che lui 
approfitta della scarsa forma 
dell ftailano pqr vincere ti più 
possibtlè trai pali «La Coppa 
del mondo* ha aggiunto, «è 


più importante dei Campiona 
Il montUali* E questa è una 
frase sulla quale vale la pena 
di meditare 

DmIi alto azzurri è da dire 
che Roberto Eriaeher ha sciu 
pato la grande occasione per 
azzeccare un magnifico nsul 
tato peggiorando di tre posi 
zioni li buon settimo posto 
della pnma discesa Attilio 
Barcelia ha meritato il duro 
rimprovero di Bepi Messner 
do|k> un pazzesco errore nel* 
la parte alta delia pnma man 
che Amarognolo il resto 
Il Biaante > 1 Marc Girar 
dem Oux) 231 84 2 Ole 
Chnstian Furuseth (Nor) a 
65/100 3 Alberto Tomba 
0ta)a90/100,10 RobertoEr 
lacner a 2 3/ 21 Ivano Ca 
mozzi a 4 78 2S Marco To> 
nazzi a 6 29 Non qualificati 

? er la seconda monc/ie Ciglio 
omasi. Luca Pesando Josef 
Polig Oswald Toetsch Cadu 
to nella pniha discesa Attillo 
Barcetia mirato nella secon 
da Richard Prwolton 
la Coppa •» 1 Marc Girar* 
deili punti 219 2 PirminZur* 
briMen 183, 3 Alberio Tom* 
baii3 8 MichaelMair 



Tomba alla fino della gara 
GiràrdeiH In piena aziona 


può nascondere la deiueions. M 


Fidai 

Gola 
scende 
in pista 


B 


mm ROMA Nebiolo è stalo 
inenminato per imeresse pri 
vaio in atto di ufficio e lalw 
bilancio Un nuovo tasseilott 
è aggiunto al travagliato cai* 
loto della Fidai II presidente 
dimissionario (se ne andrà 
soltanto 18 febbraio) A da V 
nedi scorso un imputato c 
mentre il nome ecceileqfe f 
Nebiolo comparirà nell isinS 
toria di un magistrato le grata 
di manovre per it nome del 
suo successore sono in pieno 
svolgimento Ieri la prima vera 
mossa Gianni Gola, coloneJI 
della Guardia di Finanza, I 
der del Lazio I uomo che d 
po la biutla piega si A de|)U 
andandosene dal Cohìil' 
federale, è sceso lormf ihm 
in pista inunconnmioMDM 
ciale del Comltalo laZiiffiÀ 
la il suo presidente a m,,, 
tarsi alle prossime eleMonr ' 
Un ondine del giorno in cui |l 
prende alto .delle dlmialohl 
del presidente Nebloloe deù 
grave situazione In cui FmI] 
ca Italiana versa Ih quetio p 
mento lacerata da scan4 
polemiche e divisioni il Chfd 
gito regionale auspica bh^ 
forze e gli uomini roigliqi' 
mettano a disposizione I 
procedere ad un Incisiva | 
fondazione» A questo prò|^ 
silo «sì Invita 11 dottor QoM 
presentare la propria canditi 
tura alla presidenza FidalM 
speranza che questa possaq 
tallzzate II consenso della j 
ampia magB'bmnza delle i 
cietà tese ad un rinnovali ' 

10 di uomini metodi e i 
grammi. Il tulio llrmatq fuw 
nammità 


Basket La Snaidero vince in Coppa delle Coppe 

Noni per due ^omi 
n piatto forte a Pesaro 


im ROMA Tagli, magli e 
voli Intemaziontll II waat. 
•lellare degli itranlerl del no- 
uid eamplonàto viene 
mente messo In discussione 
da Infortuni e prestazioni Im¬ 
barazzanti che coslringono 
due grandi stelle dell Nba co- 
ineBensaneBanksad apban 
donare il set A Reggio Cala¬ 
bria Il .taglio, è stato di altra 
natura. Il giovane pivot Rob 
Look ha raggiunto negli Sta¬ 
tes Miss Kentucky II suo 
grande amore, costringendo 
cosi Is Stende ad Ingaggiare 
PhII Zevenberger, una vecchia 
conoscenza ae| nostri pai 
quei A Pescara Invece f ala 
Rory While A arrivato Ieri sera 
per soatiluire Barqr Sempre 
aul Ironie degli scali Interna 
zlonalL la Wlwa Caniìl alida II 
maltempo e voi» In Francia 
per ellronlare I Onhez nel pe¬ 
nultimo turno di Coppa Ko- 
rac Delicata la situazione del¬ 
la squadra canturina che oggi 
giocherà contro I Iranialpinl 


Tennis 
Noah toma 
e va fuori 
in Australia 


■R MELBOURNE Yannick 
Noah rientra e subito cade 
Testa di serie numeto otto a 
questi Open australiani Noah 
ha dovuto arrendersi in cin 

« ue sei all ausirsliano Mark 
toodlorde(6 4 6 7 6 2 6 7 
6 4) E II secondo francese eli 
minato nella prima glomala 
era toccalo al mancino Henri 
L^nte GII alln big sono pas- 
aati senza eccessive dIKIcollà 
Ivan LendI ha battuto 11 lede 
SCO Alesander Mronz (6 0 
6 1, 6 3) Boris Becker ha 
concesso un set al neozelan 
dese Steve Guy (6 2 3 6 62 
6 1) John McEnroe ha avuto 
un attimo di distrazione col te¬ 
desco Michael Westphal (6 4 
7-5,2 6 6 2) E passato anche 
Pai Cash finalista dell ultima 
edizione La sorpresa viene 
dall eliminazione dello svede 
se Joaklm Nysirom che si 4 
arreso In cinque set a Paul 
Chamberlln Illustre scono 
soluto statunitense (6 2 46 
3 6, 6 2 6 4) Passano facile 
dopo il blitz della solita Stelli 
Orai anche le regine del ten 
nls la 32enne Martina Navrall 
lova ha dato un secco 6 0 6 1 
alla tedesca Andreas Bezner 
Con lo slesso punteggio I ar 

B ' I Gabriela Sabatini ha 
fuori la svedese Ceci 
ha Daigma Sugli allori I Italia 
Ina Rallaella Reggi che ha 
''sconlUlo I australiana Louise 
Slacey 6 2, 7 6 (7 3) 


senza II zuo centro america 
no La quallllcazione di Riva e 

aàUlmària con lo Stroltel Kiev 
PIO agevole I Impegno cosa 
Ungo, eempra In Korac, del 
dieci uominl-dlecf di Casalini 
contro II Cai Saragozza 
La Philip» d altro canto A a 
un passo dalla quoliricazione 
alle semifinali di Korac e una 
viltoria stasera contro gli spa 
gnoll II metterebbe pratica 
mente al aleuto 4a ogni sor¬ 
presa Se Canto e Milano pas- 
sasseto II turno si scontrereb 
bero In aemillnale DiVarese 
con l'acqua alla gola nel giro 
ne A Per quollhceni e alfron- 
tate nell altra semlllnale lo Za 
dar, la squadra di Isaac do 
viebhe ylncera sempre (stese 
ra contro il Panlzon Belgrado 
con almeno S punti di acarto) 
e sperare in un allropasso lai 
ao degli Iugoslavi II piallo lor 
te della settimana europea 
viene però servilo Pesaro 


Heysd 

«L’Uefa 
deve essere 
assolta» 


■1 BRUXELLES La cpndan 
na dell Unione calcio belga 
nella persona dell allora se 
fintano fienerale Albert Roo 
sens, e dei responsabili dei 
servizi di sicurezzà delia gen 
danneria il maggiore Michel 
Kensier ed 11 cantano Johan 
Màhieu è stata chiesta oggi 
dalla pubblica acqusa nel prò 
cesso per la strage di Heysel 
29 maggio 85 39 morti 32 
dei qi^i italiani sotto le cari 
che dissennate dei tifosi teppi 
sti inglesi E stata chiesta inve 
ce I assoluzione ** seppur al 
termincL di un esposizione 
mollo polemica e che ha mes 
so in luce serie carenze - per 
I Unione calcistica europea 
GJefa) imputati il presidente 
Jacques George e il segreta 
rio generale Hans Bergerter e 
per la municipalità di Bruxel 
les alia sbarra il sindaco Her 
vé Brouhon e I assessore allo 
sport signora Vivlane Baro La 

a uantlficazione delle richieste 
i pene è attesa domani nel 
tardo pomeriggio La requisì 
torta infatti riprende domatti 
na e analizzerà una per una le 
posizioni dei 26 imputati brt 
tannici sul cui capo pende 
I accusa di lesioni volontarie 
ed omicidio pretenntenzlona 
le A partire dalla prossima 
settimana la parola passerà 
alla difesa A metà marzo for 
se la fine del dibattito e tre o 
quattro settimane dopo la 
sentenza 


dove Bianchini Ina^gue un 
«passaggio a nord ovest* sto* 
rico per la p^lacanestfo della 
città di Rossini L avversarlo dt 
domani som è 11 Barcellona 
priva comunque di Audie Nor* 
rìs il poderoso ex centro del* 
la Benetton che 1 (Ungenti ita* 
llafil si sono fatti sfuggire due 
estati fa Nell hit parade di 
questo deludente girone di 
Coppa del Campioni gli spa 
gnoll sono di gran lunga i fa 
voriti In Israele la Snaidero ha 
battuto ieri 1 Hapoei 92*89 fa* 
cendo un Importante passo 
verso le semifinali di Coppa 
delle Coppe 

Ieri intanto il giudice ^or 
tivo della Federbasket ha 
squalificato per tre giornate 
KyieMacy il luogotenente sul 
campo di Riccardo Sales per 
un presunto «atto di violenza 
nei confronti del secondo ar 
bitro* durante 1 incontro di 
Caserta di domenica scorsa 
□ LI 



UNA BRISCOLA ALUAEROPORTO Bloccati dalla netblò airaeropotlo di Unaia. i giocatori dalia \ 
giocano a carta In attesa di parure per Ortfiez 


Boxe 

Mondiale 
Stecca: 
ore decisive 


IB ROMA, n mondiale di 
Maurizio Stecca resta ancora 

tKiscere la neonata federaziov» 
ne intemazionale Wbo, il 
match dei romagnolo- In ca¬ 
lendario il 28 a Milano -resta 
tuttora incerto GII organizza¬ 
tori inristono, ma la Federa¬ 
zione non intende lare marcia 
indietro Ieri si è tentata ima 
mediazione l'incontro sareb¬ 
be stato valutato da tre (pudici 
della Wbc e, naturalmente, 
non sarebbe stato valide co¬ 
me titolo mondiale La situa¬ 
zione si è però bloccala e per 
Stecca jr le giornate restano 
intrise di suspance Forse già 
nel cprso della giornata di og¬ 
gi potrebbe essserd un achia- 
nta tra Umberto Bianchini Ql 
manager del pugile) e 1 dM- 
gena federali 


Tra un anno per entrare negli stadi inglesi bisogne¬ 
rà presentare una carta di identità magnetica Un 
computer registrerà i nomi di tutti gh spettaton 
Nell eventualità che un tifoso si abbandoni alla 
violenza o che si faccia incnminare, una «nota» 
verrà inserita nella sua personale Fbture infrazioni 
provocheranno l’esclusione da tutti i campi 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA La proposta di 
legge per la schedatura dei ti 
tosi e stala presentata len a 
Westrnmster Verrà discussa 
prima dai Lords e poi dai par 
lamentar! Il leader laburista 
Neil Kinnock ha accoUo la 
proposta con la frase «£ un i 
dea ignorante egn propositi 
stupidi» Lidea e partita dal 
primo ministro Thatcher che 
i ha sempre strenuamente so 
stenuta 

In 26 articoli il disegno di 
legge chiamato FootbaI Spe 
ctators Bill propone di istituì 
re una Direzione degli iscritti 
alle associazioni calcistiche 
affidandole 1 autorità di con 
cedere licenze ai clubs una 
volta ottenute assicurazioni 
che sono state distribuite le 
carte di identità ai tifosi e so 
no state installate macchine 
elettroniche alle entrate degli 
stadi di calcio Senza tale ii 
cenza sarà illegale organizza 


re partite e la Direzione potrà 
revocare la lincenza nel caso 
di associazioni che non si al 
tengano alle nchieste di leg 
ge 

Per i! tifoso che cerca di en 
trare nello stadio senza carta 
di identità ci sarà una multa di 
400 sterline (circa un milione 
<ji lire) 0 un mese di pngione 
Se condannato da un tribuna 
le per atti di Molenza il tifoso 
rimarrà senza carta per cinque 
anni Ma in certi casi non an 
cora specificati sarà sufficien 
te che le autorità ncevano in 
formazioni sul cattivo com 
portamento di uno spettatore 
per «marcarlo» nei computer 
e impecliigli 1 accesso agli sta 
di 

Durante il 1988 seimila tifo 
SI sono stati espulsi dagli stadi 
inglesi e secondo il ministro 
àiììo sport Colin Moynlhan 
queste misure sono necessa 
ne «per separare il football 



processo per 
la strage 
dell Heysel 


dalla violenza* Gli unici ad 
essere esentati dalla carta d i 
dentità son gli handicappati i 
bambini e gli anziani L unica 
area delle tribune dove a po 
trà entrare senza carta sarà 

D uella riservata alle famiglie 
ato che li ministro vuole m 
centivare il ritorno di queste 
ultime negli stadi 
Ma chi potrà impedire al 
I hooligan determinato di trch 
vare il modo di entrare nello 
stadio magari facendosi pre 
stare una carta pulita? «Le in 
frazioni verranno punite dice 


Moynihan e a lungo andare 
I hooligan smetterà di andare 
allo stadio quando questo luo 
go finirà di essere identificato 
come un area dove ci si può 
scatenare protetti dall anoni 
miià Già abbiamo esempi di 
miglioramenti dove 1 entrata 
avviene presentando la carta 
di SOCI di un club come ai 
Luton* Le restrizioni sulla 
vendila di bevande alcooliche 
già in vigore hanno pure con 
Intuito a diminuire la violen¬ 
za* ha aggiunto il ministro 
i labunst) hanno già prean 


Ippodromi 

Due giorni 
di sciopero 
a febbraio 


wm ROMA Dopo ) 7mesi dal 
la scadenza le organizzazioni 
«ndacaii di categorìa Fiiist 
CgMiaMCis^e FiUc-Uii 
hanhOrrilavato oilla nunione 
di ieri i impossibilità di rinno¬ 
vo del contratto nazionale dei 
lavoratori dipendenti le scu¬ 
derie di cavalli da corsa al 
trotto LimpoSsibiliiadelcon* 
honto è tutta da addebitare * 
è detto in una nota • alle rìgi 
dità della controparte (Anagt* 
UpO la quale propone m so¬ 
stanza di annullare qualsiasi 
controllo sull organizzazione 
del lavoro t 

Le organizzazioni sindacali 
nei mentre sollecitano gli in 
contri già richiesti al ministero 
dell Agncoltura e a quello del 
Lavoro dichiarano otto ore di 
sciopero in tutto il settore Cga 
loppo trotto società di corsé 
c agenzie ippiche) per i giorni 
4 e/o 5 febbraio 1989 Queste 
le iiiDdaHll ‘^1 éciopero negli 
ippodromi 4 febbraio Roma 
Capannelle.J^adova Aveisa 5 
febbraio tutti glraltrilppodro- 
mi e I insieme dei settore 


Presentata in Parlamento la legge antìviolenza per la carta d'identità 
allo stadio voluta dalla Thatcher dura opposizione dei laburisti 

Tifosi ai rag^ X, dub polmotti 


nunciato una dura opposizio¬ 
ne Essi attnbuiscono lau 
mento della violenza al deìe 
noramenlo delle condizioni 
sociali e alla disoccupazione 
che sono particolarmente evi 
denti in certe zone urbane e 
nelle regioni del nord Nono¬ 
stante che in Inghilterra ci sia 
una legge che protegga I indi 
vnduo dalla divulgazione non 
autonzzata di dati personali 
che concerrwno la sua vita 
pnvata per i laburisti c è II pe¬ 
ricolo che le carte di identità 
di tifosi possano essere usate 
m altri campi come per chi 
cerca lavoro 


Palermo 

Un’inchiést 
SUI lavon 
allo stadio 


Mi PALERMO La Procura 
della Repubblica di Nelf^ 
ha^aperto Ieri uninchl&tqi 
i^luioée ai lavori di rlvn 
l^aBbriBdellO'stMlo àdffh 
vonta» L indagine tende 
accertare eventuali inadem¬ 
pienze contreituall dell Impre* 
sa «Ponteggi Dalmine;»!^ «M0 
Comune e verjficqre il f 
nulo di un esposto Inyiqto 
magistratura dalla àiesìà 
presa In esso si dcctlsa Sai^ 
no Lagumina presidente 
Palermo di aver istigato l UfB6 
SI ad occupare lo stadio fi»’' 
condo Lagumina, ^infatti Iq 
•Ponteggi Dalmine* non 
avrebbe garantito un agibilità 
parziale C40Q0 posti) delTim- 
pianto durante i lavori ri¬ 
strutturazione in vista d|A 
Mondiali dì calato Ajtìuàlm^ 
te la società tosanero^ cne 
lite ne! campionato di^M 
Cl gioca le panile cia»ih(p| 
afVapani ' 

-—à* 


UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 « 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE C0RNAREDQ4 
lAINATE. FOGLIANO MILANESE PERO PREQNANÀI 
MILANESE. RHO SETTIMO MILANESE E VANZAQQ 

.hi 

Avviso di gara a licitazione privata 1 

Si rtnd* fiore iJ a « I prowaderA ad indire .ai sanai dflla L^ 

r 10e/80 ( appalla par laverl di rtstuneraiiona dal pianò aamÌM- ^ 
tarratOLdall immobile di via Manuni 7 • Rho • ad utb amlMilatorL 
dapoalti a uffici 

Importo • baea d asta L ISOOOOOOOIvaeompraaa 

La Bara varrà asparita con H metodo e il procedimento praacritto 
datari 1 laitarfa)dalla 1090*2/2/73n IdaenzaprtfìsalonadiatoufiS > 
limila di rUAssoa con aielualona di offerta m rialto oi eanai dagli afthf ' 
S4o8tditiaL> 7C/83acenl^pllcsitlonedaldi$poatodall»t 17^ 
eemmìat daitalaooa t1/3/t9B8n 67 con un valore di inoraman|ó> 
p«i a otto punti II capitolato apaciala a la tavole progettuiU aonoi 
viabilipratso Iufficio tacnieodi questa U a s I vaSettambrM Irti; 
RqaairanadRho tai 9323421 nallooredlufficio Ladittalnteraaa^ 
dovranno far parvanire domanda di partocipaziona in eana 
Mirinaia a U a a ) n 68 ufficio protocollo wa SettemtNiìi^ 1^ 
20017 Pasairana di Rho antro il tarmino di 15 eiorni daoorrat^ 
dalla data di pubblieaiiana dai prosante avvito 
Naiia dmnanda di partKipazIona gli interessati dovranno IndMM 
•otto forma di dichiarazione ■uceaativamanta verificabili ^ - 
la ragiona sodala daUa ditta corredata dal numero di pardt j Iva aM ] 
codice tiscata 

di aaasre iscrìtti all Albo nazionale dei costruttori categorìa 2 parici 
importo limano pari a quello posto a base d asta 
di non troverai in alcuna dalle condizioni prev ate dall art 1Q daHU' 
legga n 113/81 « 

Allegara copia dalla diehiariztona Iva dalla quale al rilavi MveltHì 
ma d affari relativo all anno 1987 Ul 

La domar)da d partec paz one non v ncola I Amm n strazione V 

Il p esidama Luciano CacoRII 


CULLA 

È nata Marta A 
Pippo Llbnzzl se 
gretarlo della sezio 
ne Russo di MI 
leno, e all» moglie 
Mariella le congra 
tulazioni e gli augu 
ri dei compagni 


-ttUi 


LIBRI di BÀSiJ 


fa* 


Collana Urtna 
da Tullio De Ma#^ 

otto sezioni 
per ogni camperei 
di interesse 

- .— - 4a l 
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^é\J 18 gennaio 1989 
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lina «quadra II primo posto non incanta critici e pubblico 

Per molti il gioco dei nerazzurri «uccide il calcio» 
Convinto che sia la formula giusfe per vincere lo scudetto 
Sandro Mazzola scende in campo contro i detrattori 


^cutere 





, Èiniù 



pronto a dare nuovi suggerimenti alla sua li 



■■ K 


«Hitto sbagliato, tutto da rifare...». Sandro Mazzola 
niba labattuta a Bartali e si schiera contro chi guarda 
con:disgusto al gioco deU'Inter. «È la formula giusta 
per vincere lo'scudetto ma vorrei aprire la polemica 
sull'idea di fondo che sostiene quel.tipo di critica». Il 
>roblema per Mazzola è il valore esagerato che in 
tàlia viene dato al calcio: «Le scelte sono quasi obbli¬ 
gate, tutto è subordinato alla frenesia della vittoria». 


aiANNI PIVA 


Sindra Mwiola brliHli «I mcmhI dalla sua vacchla squadra 


wm MILANO. «È dairinlzio 
del ratnpìonàio che polerhiz* 
so in tv con Sivqri. Airihizio 
delia siaglonè diceva che i'in- 
ter non poteva durare. E que¬ 
sto non meravigliàvà, ma an¬ 
che ora Sivorì non ha cambia¬ 
to idea;., e rion solo lui!», An¬ 
zi, piu Ja squadra nerazzurra 
rafforza il suo prìmaio e più 
vasto si fa U fronte di coloro 
che non si entusiasmano, per 
usare un eufemismo. Un gior¬ 
nale di Milano è arnvato a 
chiedere ai lettori se l'Inter 
•uccide il calcio», «lo credo - 

g recisa Mazzola - che si deb- 
a tentare di chiarire cosa si 
chiede quando si parla di cal¬ 
cio bello e divertente. E allora. 
dobbiamo «vere l'onestà di 
ammettere qhe in questo gio- 
co tante cbsé sono "belle", 
singoli momenti e diversi at« 
teggiamenti tattici. 11 dnb- 
. blihg, certe esecuzioni tecni¬ 
camente perfette e geniali 
faiinp certamente spettacolo, 
ma anche una squadra forte 
atietiCaménte, equilibrala, 


che presenta Mh gruppo com¬ 
patto di giocatóri è di per sé 
un buon spettacolo. E poi in 

a uesta inier ci sono giocatori 
i grande valore tecnico, 1 co- .' 
slddetti "piedi buoni‘\ Berti, 
Brehme, Matteoli». 

Tanta avversione èTeffetto 
dell'onda lunga della afterma- 
zione del- Miian di Sacchi la 
scorsa stagione o addirittura 
una lontanissima vendetta per 
I successi di un'altra Inter, for¬ 
se ancor più sbrigativa, quella 
in CUI giocava Mazzola? «Non 
io so. questi due esempi sono 
invece la prova più evidente 
che il calcio noa ha, tattica¬ 
mente. una sola (accia e che 
non.c'è un copione obbligato 
per tutti, il Mllan di Sacchi v 
l'anno scorso era bellissimo, 
ma ho: sempre pensato che ' 
avrebbe vinto, anche con un 
altro modulo. E dico questo 
■ quando è .noto che sono un ’ 
aperto estimatore di allenaton 
come Sacchh-r Maifredi. e Ga¬ 
leone che hanno portato idee 
nuove e che stanno dando.un 


contributo importantissimo al 
nostro calcio. Ma non penso 
che le crìtiche a questa Ihter 
siano conseguenza di con¬ 
fronti, Sento fare paragóni 
con là mia Inter e anche qui à ' 
sarebbe tanto da chhiiUe. Cmrv 
to quella squadra tftemfeva 
l'avversario e-colpiya in con¬ 
tropiede. Ma nói ci chiudeva¬ 
mo al limite deirarea in attesa 
di avere uh palloné e dàHò a 
Corso o Suarèz che.facevaho 
partire lanci da 40 metri. Spes¬ 
so l'Inter giocava cosi, ma a 
San Siro quante volte ^amo 
stati per 90 minuti nell'area 
awersanal Beh;.quèsta ^cer¬ 
tamente uninter attendista 
ma in catiqw ^ in un .^tro 
modo^ Tawersarto r^io ferma 
ben lontano datl'axea; è di¬ 
sposta molto'bene nella sua 
metàcampo».. 

Forse è un problema di at¬ 
teggiamento mentale, in giro 
c'è voglia di vedere giocare, 
con piu coraggio e fantasia? 
•Il vero problema è cheì^Ui Ita¬ 
lia c'è soprattutto una terribile 
fretta ed una gran fame di vit¬ 
torie. TVapaitonf ha costruito 
uniìsquadra nsporK|e^a 
questa esigenza e la pnmà (?*. 
gola è: non prendere gol. LTiv- 
ter è riuscita a mettere assie¬ 
me gli uomini ed ha una impo¬ 
stazione chegaranbsceque- 
sto e che riesce a vincere an¬ 
che stfuttarvdo pochlsiinie oc¬ 
casioni. : Bene, io che 
questo modo spettacola¬ 
re di lare calcio. spettacolo e 
punti». ... ' ^ 


S, il primato 


non ce 


M Certo a Napoli l'Inter 
non ha giocato una gara spre¬ 
giudicata e i suoi giocatori 
Ranno dato pochissimo per 
fare di quei novanta minuti 
qualcosa di esteticamente ap¬ 
pagante. Ha raccolto su) cam¬ 
po deirawersarìo più'impor- 
lante un pareggio che ha dato 
alla sua classnica ancor più 
conristenza e questo ha offer¬ 
to. ai tifosi nerazzurri grande 
sodqisfaùone. Da Napoli il di- 
sani^to per non aver vinto si 
è trasformato in un coro di 
sarcasmo per il gioco della 
.squadra di Trapauom che ha 
trovato sosteniton in tutta Iia- 
Hif.vUwgnerebbe ricordare 
che ll Napoli non ha vinto it 
dialo giocando certo sempre 
aU'ettacco e solo un anno fa a 
Genova, contro quella Samp 
che inconterà domenica pros¬ 
sima. trovò il gol dopo una 
partita passala a buttare pallo¬ 
ni In tribuna. Certo, molte vit¬ 
torie della squadra di IVapat- 
toni lasciano in eh) le subface 
Nsenindella belfa^^la va an- 
cneaitimessochequesto non 
accade sèmpieo che la capo* 


lista non può essere semplice¬ 
mente definita acatenacciara» 
e fìBlia di un'altra Inter. quella 
di Herrera. Si tratta di stabUiré 
se con le vittorie si devono 
racccMlièie. anche coifaensl, 
cosa che è avvenuta lo so>iao 
anno per U Milàfi e che non 
accadeva cèrto per la Juven¬ 
tus che schierava camptoti, 
che giocò con Impostazioni 
diverse passando da Causiò e 
Bettega a Platini, Boniek e 
Rossi. 

In realtà qui conta solo vin¬ 
cere e chi vince non è amato e 
forse la simpatia per i) Milan la 
scorsa pnmavera era tanto ac¬ 
cresciuta dal (atto che ri 4 »- 
prestasse a «fregare» Il Napoli 
amato solo dai napoletani. E 
vero, dovendo fare un astratto 
paragone tra 11 gioco deU'Inter 
dì oggi e U Mllan della scorsa 

g rimavera non abUamo dub- 
1, divertiva dà più quel Milan. 
Ma il Mllan oggi non gioca in 
difesa eppure^aechl rbehia il 
posto. Ealloranmpieirioneè 
che bello e bnitto riano con¬ 
cetti un po’ vaghi messi sopra, 
come un cappello alla cosa 
più Importante: i due dumL B 
se COSI è... WCJN. 


Maxicontestazione per tecnico e giocatori: sulle pareti di;Trigoria un'orgia di offese 

Per Liedholm si respira una brutta aria come «nel 1974 Quando eravamo in zona retrocessione» 



ll/A mifomel passato plO oscuro, come 15 anni fa «1 
tàffnpb dalla Roma che rischiava la retrocessione: 
ipnf.ajleirt, Cbdarl i tifosi,hanno pesantemente 
^télitatd'ia squadra e il. presidente Viola. Scrìtte 
sii|.it>uri, striscioni volgarl.e urla di disprezzo hanno 
illprtmo allenamento aTrtgorìa dopo 
qtina nel derby.Tra Renato e la squadra; irìtah- 
I unatreguaxne una riappacificazione. 


IMAinO mVAMO;! 


«Kdmp 



( ROMA. I muri di IVigoria 
^ to(UWàiiq(l;l(ilorisò* 
giPièqè dl jkierrà come 
“^ferOQlti» SI sono alzati 
iérf::mattina, e hanno 
qrato aodo. Quando la so- 
i4 Ircancellare l «masiag- 
Mton birlli .di vomico è or¬ 


mai lardi. Tbtti hanno visto, di- 
rigontl, gloqatori, addgtU ai la» 
vari. So ne leggono di tutti f , 
colori. All'entrata troneggia 
una enorme scritta oAvete il 
cuore come uno spillo» rivolta 
ai giocatori Che avrebbero af- 
‘ Irontato la Lazio senza grinta 


0 genorosìtà e più sotto una 
sinistra aggiùnta «Noi, alme¬ 
no, àbbiamó vinto fuori». Un 
rifèrlrhento al tifoso laziale ac¬ 
coltellato domenica mattina? 
Sicuro, più che probabile; e 
questa è una vera vergogna. 
Ma co n'è per tutti, anche per 
■ Dino Viola. «Col mega-stadio 
ci hai fatto del mega-cogllo- 
ri)», un messaggio al presiden¬ 
te che non perde mai occasio¬ 
ne per lagnarsi dell'Olimpico 
troppo angusto. E ancora, a 
caratteri cubitali: «Pavidi!». 
«ÌVadimonto; 15 gennaio 
1989», firmalo «Cucs» e 
«Blpods». Poi uno striscione, 
ih segùito fatto npiegare; 
«Guardatevi alio specchio e 
sputatovi». 


Quando 1 giocatori - poco' 
dopo le:duq emei^a do) po<- 
morigglo « hanno«lnUiatO;l'al-.» 
lonamontOt-suMj, .quarantina- 
dejri)^oltte:duiàlmtotlforias• 
riepaU fuprifalddblroTimpian- : 
to di Irigoria^hanno fischiato 
a lungo; 'Inutili^JftentaUvi di 
Giannini reeptosTà «pariamonr 
tare», U Gontosiazloni sono 
durate fino alla fino, quando 1 
giocatori si sono Infilati In 
macchina por andarsene In 
fretta o furia. «Opridori soi un . 
salslcc|qnol»,^pQl peritale 
csputièopvèttiRfoporMihlie- . 
doniio Nola» ^ . 

Nella giornata più dlfflciio. 
non SI è visto il prriridente >no- 
la. Oltre alla fùria dei tifori, 
Tamblente giallorosso doveva 


far lioftto anche^a'^piobloml 
interni omoiileon^rMlonia 
Jte^;dW:te4lgNararionl po- 
-lemicho "dol:«pmtehinaro> Ria- 
litoUl e soprattutto :del brari- 
llano Réiaio contestato dal 
suo) stessi compagni di squa- 
dra,d(^ i) derlQ^ o assetato di 
sptègai)on|. U tentativo: di. ri- 
conciUariqne c'è nato. Rena-' 
to Poitaluppf ri è Incontralo a 
porte chiùse con Massaro e 
pare che la questtone ri sii tir 
tolta come pel 9911^ dei cari- 
situazioni come questa ri ri¬ 
solvono. ComeiteQpmootrii' 
del giornaliili .che.hMtno travi¬ 
sato painte Innoceiiili pUegrla 

centemenie ribadito che . «ri. 


effettivamente Renato ha glo- 
. Cito non proprio al 100%». ri¬ 
badendo Ui sostanza il con¬ 
cettoespresso domenica po- 
mMig^. NUs Uedholm ha 
latto buon viso, ma è sicuro 
che quando si:èirovato faccia 
a faccia col giocatori ri è a^ : 
rabblaio comeifaramentp^gli < 
capila. «Caccio via tutu quelH 
chepariano.ittaledeibra$iUa- 
.nìK awerlunenio a chiare let¬ 
tali pèrdié cetU episodi non 
ri iteftano mri più.. 

.'Djayend ai cronist) poi il 
>«iQémne» ha recuperato la 
V ffemntri pttf'^ammetiwido li 
momphlpneio. «In 11 annial- 
' li Roma non avevo mai visto ^ 
' m rimile malumore, torse 
' qualcosa del.genere capitava 


nel 74 quando la squadra era 
in zona-ietrocessM>ne e to 
venni a sosUtuUe Scopigno. 
Non so cosa dire, magari ser¬ 
virà per dare una scossa al- 
l’ambieqte: in tondo ition mi 
era mai capitato dlperdeie il 
derby con .una squadre cori 
cori poca grinta. So che que¬ 
sta squadra sa reigire nel mo- 
menb difficili...; purtroppo ri 
adaria quando le coee vanno 
bene». Le ulUme parole le ha 
spese per Rfzritelli. «Deve ca¬ 
pire che non sta perdendo 
tempo anche se spesso va In 
panchina». Su Renato, invece, 
è intervenuto Voeller. «Lo ca¬ 
pisco bene. GII succedono to 
cose che capitavano a me 
l'anno scoreo». 


[dente da vent'anìii 



damdona mio delfino» 


MRITTA SILVI 


r,!'f«r:(estegBiarell 
sua presi- 
fch( Mq» elusio oBBi. 
» fBTHimo ha pensato 
fin nwló' ai iilosi del 
IWlàlWoli da .uha 
■““onedell'ulllma 
«iw-rwjeràà Napoli, 
f Viltà dello in questi 
t' 'p.qpdaiio del sud 
■j non'4 esatto., ha 
I Màlll Ferlalno. DI le- 
;nD(lM:qh4 emissari del 
MMila fossero gii sulla 
/ M WrttivanU del mo¬ 
llo. SKidndq il presidente 
I nipòletiinl possono sla- 
nànduillli iln Lega c'era 
.,.'OM»n* da far valere per 
tlhinian automailcamehie II 
tonno per I prossimi due 
toi dosa «Ila quale noi ab- 
olamo gli provveduto: si di- 
Kut< ddlndl solo del quinto 
Anno». 

r Goihe ha (atto spesso per U 
Éariteto Ferlàinò ha proposto 
a Màradona di raccogliere la 
sua èredità: «Vedrei ottima- 
toante Maradona presidente 
flel Napoli - ha detto Perlaino 
{ndirfazando l'Invito al cam¬ 
pione negli studi di una emit¬ 
tente privata So che a fine 
cartiera vuole tornare in Ar¬ 
gentina, magari però gli capi¬ 
terà di avere nostalgia di Na¬ 
poli, come è successo a Pe- 
aaola. Comunque c'è ancora 


tempo. Chiedo solo una cosa: 
essere presente quando lui di¬ 
scuterà dègii ingaggi con i cal¬ 
ciatoti, mi divertrtei ricufà- 
mentè». 

' Da parte sua l’interessato 
ha glissato Targòmehtó;,npn 
escludendo tassativamente 
che un domani possa^essere 
interessato àliaproposta: .«La- 
scerelii Napoli à lutti màmai 
ad un milanese come Berlu¬ 
sconi - ha ^giunto pòi schèr- 
zosamènte Feriaino -.^Alùl e 
Péllègrim non invidio hullà. 
Comunque per il momento 
non ho ancora intenzione di 
rìtlranhl»; Alla viailla del, pri¬ 
moscudetto del Napoli Fénai- 
no aveva però annunciato che 
avrebbe lasciato ta presidenza 
dopo aver tagliato il traguar¬ 
do. «Ora il mio solo desiderio 
è che il Napoli resti un grosso 
club, un modello in Europa. 
La società, però, deve ancora 
crescere eo adeguarsi all'otti- 
rna squadra che abbiamo». 

Sul difficile rapporto con 
Bianchi, Ferlalno è alquanto 
evasivo, «lo non ho simpatie 
preconcette, simpatizzo solo 
per chi fa \rincere il Napoli. 
L’allenatore è una persona se¬ 
ria che fa il suo lavoro. Il rap¬ 
porto con Maradona? Sono 
due professionisti ed hanno 
un rapporto come si convie¬ 
ne». 


Il blucerchiato ritrova Maradona, s' io compagno nel Barcellona 


Vìdor non rìmtnange Di(^ 

ma non è stato un anrico» 


«; 




«maio COSTA 


Lo spagnolo Victor alla prima stagiona palla Samp 

Domenica diretta da Marassi 


■■ MILANO. Sampdoria-Na- 
polì sarà teletrasmessa in di¬ 
retta. (I presidente della Lega 
calcio, Luciano Nizzola, ha 
autorizzato la telecronaca di¬ 
retta, per Genova e provincia,- 
delta partita in calendario do¬ 
menica prossima aito stadio di 
Marassi. Ragioni di ordine 


pubblico, dovute alla ridottis¬ 
sima capienza delio stadip ge¬ 
novese, hanno motivato la de¬ 
cisione annunciala oggi dal 
presidente Nizzola al termine 
di una riunione del consiglio 
di Lega. La partita verrà molto 
probabilmente trasmessa su 
Raitre. 


■i GENOVA. Diie anni asriè- 
nie a Barceliona. in 
maniera dlvereav Ytotor 
guerriero,’ idolo della Mlà 
«azulgràna», anche se non an¬ 
cora capitana, é pronto a lot¬ 
tare in ogni partita, Maradona 
a leccarsi le ferite per I tanti 
infortuni, ..^n fugaci ^>pari- 
rioni e stop di parocchi mesi. 
Due modi opposti di essere; 
Victor taciturno, riservato, ri¬ 
luttante alle pdemiche, Mara¬ 
dona sempre in lotta con 
l'ambiente e con tutta la stam¬ 
pa spagnola. Ne^una amic'f- 
zia Ira ì due. «Quella ma - 
sostiene Victor - è diffiede in¬ 
contrarla nello spogliatoio. 
Con i compagni di squadra ho 
sempre un dialogo sincero, 
ma le amicizie te scelgo 
lontane dal terreno di gioco». 
Però un rapporto di stima. 
«Perchè Maradona non è sta¬ 
to un amico, ma un ottimo 
compagno di squadra. E rml 
piano tecnico non si discute». 

Nemmeno un aneddoto da 
raccontare dei tempi passati. 
Nessuna vita in comune. Do¬ 
menica si ritrovano in un 


mrich che può essere decisi¬ 
vo. Sampdoria contro Napoli, 
to' IHOvà dèlia verità per en¬ 
trambi, un incontro che può 
decidere in maniera definitiva 
i'anli-Inler. È l’occasione buo- 
ria per tirare fuori l'antica riva¬ 
lità. Ma lo spagnolo non è per- 
sonaggio.da diatribe verbali o 
messaggi polemici. Diploma- 
zia, è questa la parola giusta, 
sonisi per tutti, compagni, ne- 
mìcie avversari. Capisce bene 
rìtallano, ma la sua parlata 
n(H) è iiuente. Misura le parole 
e alle domande scottanti invo- 
ca^ la sua patente di straniero 
dalla comprensione ditficile. 
Perché Maradona non ha 
sfondato in Spagna? È una do¬ 
manda facile. Ma luì; «Biso¬ 
gnerebbe chiederlo a Diego, 
io non sono nella sua testa. E 
non amo parlare degli altri». E 
persino te frecciate hanno il 
veleno misurato. «Ha litigato 
con Nunez. come quasi tutti». 
Un chiaro messaggio di con? 
trasto con il «presidentissimo» 
del Barcellona, che ha trattato 
male persino lui, professioni¬ 
sta serio e uomo dai mòdi 


gentili. Ma quando Victor 
s'accorge di esserri spinto 
troppo in là, ecco il corretUvo: 
•Però è normale, perché Nu¬ 
nez è un personaggio diffici¬ 
le». 

E l'apice lo ri^giunge quan¬ 
do dice; «li calcio è un gioco 
boDettivo. non sarà Maradona 
o Vlalli a risolvere la partita, 
ma tutta la squadra. Ed è stu¬ 
pido parlare solo dei possìbili 
duelli. Carnevale, Careca, Ma- 
radona da una parte, Virili. 
Mancini, Dossena dril'ritra, 
tutti ottimi giocatori, ma se 
Giptiani o Pagliuca non para¬ 
no, come va a lìnìre?». Solo su 
una cosa ha le idee chiare. «Il 
discorso scudetto non è chiu¬ 
so, l'Inter in testa può subire 
pressioni psicologiche ed è 
meglio inseguire. Per questo 
noi e il Napoli riamo favoriti». 
Ed è anche disposto a giurare 
sulla sua Sampdoria. Ma que¬ 
sto non lo dice. La sua vendet¬ 
ta su Maradona vuole pren¬ 
dersela in silenzio. Si sposerà 
in febbraio. Di sicuro ri suo 
matrimonio Diego non sarà 
fra gli invitati. È un ex compa¬ 
gno di squadra, non un ami¬ 
co... 


L’UnderZl 
fa le prove 
contro 
la Turchia 



Oggi aSmime (Tv), ore 12.55)l'Under 21 di CesareMaldi- 
ni e impegnata nella prima delle amichevoli in attèsa di 
esordire nei girone europeo il 26 aprile pròssimo in Svìzze¬ 
ra. L’amichevole contro la 1\irchìa rappresenta uri valido 
test, coririderato che il calcio turco è in pienaascèsa. Nón 
per niente il Galatasarày si è qualificato per i quarti di lirtrie 
della Coppa dei Campioni, mentre il febbraio prefasimo 
a Montecarlo l'attaccante turco Tanju Colak sarà premialo 
come «Scarpa d’oro» 1988 per aver segnato 39 gol in 38 
partite. Per i due fuori quota Maldini ha scelto ti «libero» 
sampdoriano Luca Pellegrini e li fluidificante viola Stefano 
Carobbi’Cnella.folo), entrambi di 25 ariini. Per CarobbI'si 
tratta in realtà di Uh ritorno nei giro azzurro, avendo fatto 
parte ded’Under 21 <ti Vicini. Rispetto a Cosenza (Malta fu 
battuta 8-0) oltre a Carobbi e Rizzitelli ci saranno in pàrtèri^ 
za le novità Salvatori e Penizzi, mentre nella riprésa 
Irebbero trovare postò Gatta, Conte e Rizzoio. L Italia do¬ 
vrebbe schierarri cosi: Pèiuui: Rossini, Car^>blv ^tvàtori. 
Di Cara. Pellegrini: Di Canio, Fuser, Rizzitelli, Zago. Simò- 
ne02 (3atta, l31mtIoj U Brandani. Is Cqrini, 16 Conte, 
17 Rìzzolo, 18 Buso). Atoitrerà il romeno Streng. 


Ci sono anche 
Andrade e Renato 
nel hiiote : 
Brasile 


Il nuovo presidente della 
Conlederulone brasiliana 
di calcio, RIcardò Teixéila 
(eletto ieri)-bàconféntuto 
-“ 'da del Brasile II béc¬ 


ca In luslió e té qualiflcaàioni per!i Mondiali 90Tifluf|a: 


nleo Sebastiano Luétòni, 
quindi bà anbunclato la: li¬ 
sta dei rpreseleitonatl». Bai: 
quali usciranno t convocali 
lact“- 


__;Wlé,il§^^gl 

Renato e Andrade della Roma, ìlta dei Pescarà e Dungà 
della Fiorentina. . 


Apparecchio 

mahdibolato 

pprDonadoni 


Non sono ancora finite pèr 
Roberto Doriàdoni |è con¬ 
seguenze dei grave infortu* 
nio riportato in novembrè a 
Belgrado, quando lo acOm 
tro cori un difensore della 
Stella Rossa gli procurò un 
tràuma crànico e la sublus- 
sazione della mandibola. 
Soffre ancora di problemi àllà masticazione per 1 qual) gli 
vena appficMò tHfgì uri apparécchio manditolare. Sì tratta 

.s..— - -""ntemo della 

dolori alla 


vena amicato oggi uri apparécchio manditoiare. » 
di lino «spessore» che gn verrà cólloCaiò àH'intemo 
bocca. Lapparecchtoiaovrebbe èllitiiriargli 1 dolor 

n\MHr«cinn* ^h«.ù\nn «nphé» «ll'éiirialni» «4 «si nmhl«m 


cui dovrebbe (iacsre dqmenlcs prossinis CQntKi ls Roma 
111 Olimpico. 


Le polemiche In esse bien- : 
conerS In teme di siUltinl- 
non eccennsnq a pwalS, 
anche se il ttro ilj iptoló 

Sulla FloienllnacTliccom hi 
dlchnieto; obno del cii- 
scetorl, ansi sono deill'M- 
lort che ad oinl conlilM si ■ 
buttsno come del motti, 
Chi sono! più dnavi»? Nel campionato ne conoacoriual- 
tio: BaBBlo, Di Chiara, Borgonoép a Maaaaio.. Coma il 
vede tre su ^ttro sono dèlia RoienUns; ma 4 aojgraltutle ' 


«Frecciate» della 
Juventus: «Bagglo 
s%inoiitato 
la testa» 


_jueirp preso di mira. Bnino è stato duro: •Bàggio i) ' 

è montalo la lesta perché ha giocato un volta In Naitonale. 
Deve smetteria di raccontare che i!ho picchiato. Dicono 
che è un fuoriclasse. Se è vero, allori Mauro è Peiè, Segna ' 
solo,su rigtueè cpn:9;|Mo;£ompctt!tefflèmo^ M la gentea. 
DóménicAsl.èriscmatal'lbyàsioncdl campo». 


Coppa Relè 
Pareggiano 
Italia 

eCemiania 


Italia e Qennanla ttolki 

hanno paregBiato (liOJn 
uni partita della Coppa Fa- 
14 df calcio, Mundialfto per 
veteiani ex campioni del 
mondo, giocata Ieri 'nello 
stadio Caninde BledIUm di 
San Paolo. Le reti sono ale. 
te segnale da SIdka al 34’e < 
da Merini alI'SS': mentre Paolo Rossi ha faJlito.un rigore. 
Molte sono state le oecasioni-gol tre i seniores eixurri e - 
tedeschi, che hanno in un certo senso rivissuto l’emoaione 
dalla Anale di Madrid del 1982, con lo slew iMlio, li 
brasiliano Cesar Coelho. Questo il dettaglio: ITAUA: Cop¬ 
paioni; Claudio Gentile: Carmine Gentile: RoggifflO'Allah- 
ni), M Nadai (42* BellugO. Benettl; D'Amico^' Bedln), 
Damiani (49’ naicM), Morinl, Ro&i SeWagM Odi. Fanuo 
gO. «SS, Helf; Ktenreis. BonTÌòV^. 


do Valcaregi 


Gullman, 
SIdka, Tpppmoller (SS' EHenhldO, 
■ GendoiO(aU,Han. 


OHIUANO ANTOONOU 


Ì03SR0RTINTV 


12,55 Caldo, da Smirne: Ibrchia-Italia under 21; 23,OS 
Mercoledì sport: Pallavolo, MaxIcono-Olnamo Moscaé Pat¬ 
tinaggio artistico, ^Birmingham, campionati europei. 

ReMw. 15 Oggi sport; 18,20 Tg 2 Sport. 

Rattic. 15,30 PattinagglOanistico, da Birmingham, camplonail 
europei; 18,45 Tg I ^rby. 

Odeon, 19,30 Speciale parigi'Dakar. 

Tbac. 14 Sport Nmvs-Sportisslmo; 15,30 e 20,25 Pattlnaggia 
artistico; 23 Stasera sport, 

Cipodlatrìa. 13,40 Mon-gol-llera; 14,10 Tennis, Austrelien 
Open (replica); 16,10 Spòrl Spettacolo: 19 Juke box; I9,3o 
5|»nlme; 20 Juke bqx; 20,30 Pattinaggio artistico, da Bir¬ 
mingham, campionati europei; 22,3u Tennis, Australian 
Open, tene giornata. 


BREVISSIME 


B. Oggi alle 14.30 sì gioca Monza-Ucata, recupero 
della Ì7' dì serie B: arbitra Stafoggia di Pesaro. 

Pescante. Venerdì alle 11 nella sala Giunta del Coni al Foro 
Italico il commissario straordinario della federazione tennis 
(Pìt), Mario Pescante, terrà una conferenza per lUuùtrare te 
modifiche apportate allo statuto della Fit. 

Pallanuoto, il Ci Fritz Dennerleìn ha escluso dalia rosa.dMia 
nazionale - che inizia la preparazione in vista degli Europei 
di agosto a Bonn > Misaggi, Steardo e Postìgiìone. 

Iran-Glappone. La nazionale di calcio deii'Iran affronterà ve¬ 
nerdì. in amichevole a Teheran, la nazionale del Giappone. 
E il primo incontro intemazionale disputato in Iran da quan¬ 
do scoppiò nel settembre ’80 il confiitto con ITrak. 

Fattori. Edmondo Fabbri, direttore tecnico del Bologna, cpo^ 
dinerà lo staff degli «osservatori» delia società emiliana di 
cui fanno parte anche Pivatelli, Rado, Uberi e Rovers). 

Rlmbil cambia. Loris Pesaresi è il nuovo allenatore de) Rimìni 
girone B delia Cl). Sostituisce Osvaldo Jaconi. 

Anticipo calcio. Sorteggio tra Roma e Lazio per l’anticipo a 
sabato 18 febbraio dèlia partita di domenica \ 9, prima gioh 
nata di ritorno: ci sono, infatti, Lazio-Cesena e Roma-Pesca- 
ra (all'andata l'Olimpico era Inagibile). 

Sdg vince la Lucco. L’azzurra Cecilia Lucco ha vìnto fi gigante 
di Val Thorens (Francia), quarta la Oberhofefv,^ 

L'Edera In B. Lo spareggio per partecipare alla semA^lpifii* 
nuoto è stato vinto deirEdera IVieste On lizza erano «tichn^ 
Marina Militare, ia Ceas e l'Endas). 


t 


rUnllà 

Mercoledì ^ / 
18 gennaio 19&9 mmà I 
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Ieri da Occhetto Oliver Tambo, prendente del Congresso nazionale afiicano 

«Aiutateci a liberare Mandeh» 


H ROMA II carcere, l'esi¬ 
lio lerlue1accedlunosle^ 
so destino cui il regime del¬ 
l'apartheid ha condannato i 
leaders dell'Ano Se Nelspn 
Mandela marcisce nelle pri¬ 
gioni sudafricane da ven- 
tott anni, Oliver Tambo da 
29 non può più rientrare in 
patda Nati nella stessa ter¬ 
ra, il Bantustan del Tlanstiei 
cui Prelona ha concesso 
dna ridicola indipendenaa, 
Mandela e Tambo sono 
amici da una vita Io stesso 
liceo a Fort Mare, la stessa 
aurea In legge, uno studio 
Mgale come soci a Johan- 
lieMiurg nel I9S2 Irrequie¬ 
to e laacinoso Ne)son,li qui 
nonie.{|ridatoin tante piaz- 
^‘del mondo, ò diventato 
^Mnd^era della lotta aiu¬ 
ta e nel esilio ha mantenu¬ 
to vivo il movimento di ilbe- 
razione sudafricano del 
quale oggi a presidente 
>U liberazione di Mande¬ 
la e degli altri prigionieri po 
litici ormai è diventato un 
fatto del lutto imponderabi¬ 
le, Nessuno ne sa niente» 
Qliver Tambo, Il presidente 
dell'Anc Inquesti giorni* in 
Italia) per una breve visita 
L'Invito, di qualche acho la, 
è dalla Farnesina Per moti- 
VibomprensIbllUui ha potu¬ 
to accettarlo solooggli Lag- 

8 armante brizzolato sulle 
^tmple, non dimostra l 72 

•Àncha se sono migliora¬ 
te le Condizioni deira sua 
carcerazione, Mandela * 
éncorqln prigione, a dispet¬ 
to di tutte le dich&razlonl di 
Boihat, Subito dopo le ele¬ 
zioni municipali In Sudafci- 
c* - era l'ottobre dell'anno 
zcpieo « molti ai erano llw 
ghé potesse esaere lltterato 
pel un etto finalmente uma¬ 
nitario da parte del presi¬ 
dente sudsldcano Poi più 
(tulle «Peich* temono - 
jjÌsg»,!ietnppi,-che),son 
Mendela fuori df prigione In 
Sudafrica tl-yetificni.oniei 
Wlpslone di maaaa, Incon- 
tnllablle Lo vedono come 
una rrilnaccla, gli attribuì- 
Sionq ut) potere llllmllaio, 
quando con le, aua libera¬ 
zione potrebbero vertflcetsi 
aolo peclllcl epizodi di fe- 
•tegglemenio, aenze elcurts 
Ylpienze in Sudafriceoggi. 
del reato, béataho poche 
centinaia di peisone che 
manlleaieno pacificamente 
per terrorizzare il regime». 
Reggelentc le battuta fmele 
•Nella misura |n cui con lui 
non aa plàche lare, Jothe * 
diventato prigioniero perso- '* 
naie di Mendela» G proprio 
petch* quel leader che 
sconta una condanna «al di 
I* di ogni morale» tocca II 
nervo mù scoperto del regi¬ 
me deil'^attheid (Il fanta¬ 
sma della sua impotenza a 
perpetuarsi) la comunit* in¬ 
temazionale • dice Tambo 
- sdeve continuare a pre- 
ttwre perché Mandela sla li¬ 
berato, subito, senza condi¬ 
zioni» ^ 

Pressioni e sanzioni d so¬ 
no rivelale elficacl nell lso- 
tare» Sudafrica e nell'Inda- 
bolirio Tambo vede una 
precisa conelazlone tra le 
sanzioni e la nuova •volontà 
d| pace» di cui Prelotia ha 
dato prova ir 22 dicembre 
scorso firmando a New 
Yorti l^accordo di non ag¬ 
gressione con l’Angela che 
prelude finalmente anche 
all'indipendenza della Na¬ 
mibia secondo la risoluzio¬ 
ne numero *35 dell'Onu 
•Sei! Sudafrica si * ritirato 
dall'Angola non è stalo per 
genuina volontà di pace, 
ma perché ci é stato co¬ 
stretto Ut sconfitta subita a 
(}uilQ Cuanavale (nel sud 
dell'Angola nella primavera 
dello scorso anno) ad ope¬ 
ra delle forze angolane e 
cubane, ha rappresentato 
una vera e proprio svolta 
nella politica di aggressione 
sudafricana A questo si ag 




giungano il costo enorme 
della guerra su unecono 
mia indebolita e it crescen 
te numero di morti di pelle 
bianca » Certo il presi 
dente dell Anc non pub di 
lungars! a raccontare come 
soprattutto le sanzioni ame 
ricane sulle tecnologie piu 
sofisticate abbiano fatto 
perdere a Pretona la supe 
iiorità area nello scontro 
con gli angolani Quello che 
gli interessa è puntualizzare 
che tanto I accordo di pace 
Ira Luanda e II Sudalrica 


quanto I avvio del processo 
di indipendenza per la Na 
mibia rappresentano 
•un importante vitlona stra 
tegica m vista della libera 
zione totale del continente 
alncano» «D ora in poi - af 
ferma Tambo - la comunità 
intemazionale potrà con 
centrare su un solo paese 01 
Sudafrica appunto) i suoi 
sforzi e le sue pressioni» In 
questo senso, gli accordi di 
pace di New York hanno 
•isolato il regime dell apar- 


È m Italia per una breve visita Oliver 
Tambo, presidente del Congresso 
nazionale afneano (Anc), il movi¬ 
mento di liberazione fuorilegge in 
Sudafrica Lunedì scorso ha incon¬ 
trato a Botteghe Oscure Achille Oc¬ 
chetto, len è stato ncevuto dal pre¬ 
sidente della Camera Nilde lotti, dai 


ministro degli Esteri Andreotti e dai 
tre leader sindacali Trentin, Benve¬ 
nuto e Marmi Un'altra occasione 
per fare il punto della politica italia¬ 
na verso il regime sudafneano e 
dell'impegno delle forze democra¬ 
tiche del nostro paese nella lotta 
antiapartheid 


Iheid e ne hanno messo an 
cora piu nsalto le pesanti 
contraddizioni» «Mentre 
accetta la necessità dell in 
dipendenza per la Namibia 
e con essa un regime demo 
cratico unno non razziale 
lo stesso regime non nco 
nosce per il Sudafnea I idea 
di un sistema di governo 
non razziale e democratico 
Ed è per questo che I Anc 
continuerà nella sua lotta» 
Tambo nega che Angola 
e Sudalrica si siano accor¬ 


dati segretamente su un < 
ut des di cui pure la stami 
occidentale ha parlato » 
spensione dell aiuto sud 
fncano allOnita C» mot 
mento aniigovemativo ai 
golano) in cambio della s, 
spensione dell appoggio , 
Luanda all Anc L Anc - e 
ferma - «è sempre stato 
conoscenza di ogni fase d 
negoziati e dei termini de 
I accordo di pace E cc 
I acconto di pace I Ango 
non ha tolto il suo appoggi 














Il 1 


Da domenica 22 con l’Unità c’è il Salvagente. 

La guida pratica per far valere i vostri diritti. 




nUnttà + SALVAGENTE Lira 1.500 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 



torio ppr azioni ilA 
siane contro H Sudwmm 
Non cambia dunquM)|ft 
nella strategia di w(ÌMh 

Congresso nazhmaMjtiW 
no dopo Now YoikliilWK 
sira lolla si é yampic nip 
all mtemo del Stw aMpm 
anche volessimo aBacMp 
dall esterno posàlainirMB 
da qualunque punios, « 
Dentro il Sudalrici-W 
tamente lAnc é II ZMW 
mento di liberazìoiw fiw 
co del Sudalrica, )M4lÌ|| 
ultimi anni, ira 1* riÉB 
della riforma dell'apaHnip 
sono nati, creacluti o-Mw 
no rinvigoriti ntold 
vimenli e partili CM (OHM 
contro 11 regime TfaìoiVI 
due gigantlMl «iTOiyoJllK 
cralico unito» (Udn CIUM 
ce apertamenle'dl aOMlW 
vere la Caria dèlta WlH 
già firmata nel '»h|H 
stesza-’Anc, e Ì'lii(Mm| 
partilo degli ,|ulù,S»MV 
da uri tranafula ilH'flH 
Calza BuUiMm, 14 VoàM 
lombo si fa pM aianiniMt 
quando affanna 
i'Ihkaiha snon aaMono.M 
rapporti, apacie dp qiiiiM|| 
si é alleatozamMiapIBiS 
(agirne». Nessun''lappreM' 

0 périomeno niM(n alt 
porto oiganlco nwitiB 
col Pac (Congraaao‘pMÌ|H 
cano)i l'unico vamljlll 
mOvImenio del nitus^g - 
sterne all'Ano, riOogmiilH 
dall’organlzzwÌon^n|HI 
nità africana •Il Fan nMH|’ 
identifica nella CafMÌ'diK 
libertà, ed é f|m - IK 
Tambo- quantoMHiiWiW 
Sellimapale ingleia;Ìi|dM|i 
misusecondo cMltmiiK 
vani neri siaieb6«|tt>iÌB 
fluendo nelle Siit NwjB 
ché l'Anc è lioppb,n|MÌK 
lo» Ed é alireilinùllllW 
continua - che iililiiMllH 
de» Anc ti stana 0 QlMÌ|v 
fra radica», sosienit^ *m| 
lolla armala a lullitnl^B 
moderati il nostro ètmiUr 
vimento unito e CwMr 

queste >sono 


Una volta ìnventand'gqW 
basto Ira vecchi 0 ÉflH 
leader, un'altro qiieBo M 
comunisti e non eqnziilK 
ora tra radica» e mOMW 
all'interno dell'Anc BcS 
bugie» Oltre alle bugiar fB' 
condo Thmbo il iefliq|l| 
Pretoria la di tutto peniin 
sudalncém, 1 neri, 
prattutto I bianchi, nofl VM 
ganoaconozceimdelvS 
messaggio politico «i 
l'Anc Che l'esailO cofiV 
rio di ogni assunti da^S 
partheid «Non é imBM 
alone razziale, 

diruti fondamenlaPdif^r 
mo. di ogni credo tfàlMW 
di ogni partito popnW 
anche in economMiqiiMP 
che vogliamo é unélSw 
misto» TVitto qoesio'paaiW 
pia Tambo - i'abUaniB (w 

10 e conlinuerenio aUMn' 
tutti i bianchi swhfiÌMW 
(dagli industriali awi^P 
lettuak) che conUnipidS 
venirci a trovare 1 uSc* 

Le ultime baltUlesaaM 
per gli Stali UniÙ èiliw 
Bush? •Non é Rea«iW 
Dukakis Staremo ■ asft 
re» E all'Italia coaa'cNiw 

11 presidente dell'f^ W 
intensificare nei fatti ItaW* 
zioni contro il SudaMi^ 
parole masolo«psiM% 
ha già latto 

i 
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